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Il nuovo 
cancelliere 
austriaco 
Schùssel 
con il leader 
bavarese 
della Cdu 
Glos 



SENATO 


■ Qualcheritoccoquaelàedecco 
prontalamozionesulnuovogo- 

Un documento del Polo 

, mentericalcatodaun'analoga 

CI il ^1 |Cfr risoluzionedel ParlamentoEuro- 

9IJI v C1 3^/ QUSLI peo,maconleopportunecorre 

zioni del caso. Come al punto 1, 
doveil Polo aggiungedel suo. Allacondannaeuorpeadi«tutteledichiara- 
zioni offensive, xenofobeerazzisterilasciatedal leaderdel partito austriaco 
della libertà,Jòrg Haider», il Polofaprecedereunasuanotadi biasimo per 
«ogniformadiestremismopoliticosiadisinistrachedidestra».\/ienesfu- 
matainvecelaconsiderazioneeuropeache«rammissionedel Fpò in una 
coalizionedigovemo legittimi l'est remadestra in Europa»,ammorbiditain 
un monito perii futuro. Si dicedoàchel'anivo di Haider al governo «non 
devein nessun modo legittimarel'eventualediffondersi in Europadi idee 
xenofobeerazziste». 

Lamozionedel Polo cancelladeltuttoi punti incuiii Parlamentoeuropeo 
plaudivaal«tempestivo»interventodellapresidenzaUeedellacommissio- 
ne, comepurelerigheincuisi riconfermava lafiduciaintuttigliaustriaci che 
nonhannovotatoperlaFpòeilpassaggioincuisiinvitavanoleistituzioni 
comunitarieafavorirequantia\/iennasioppongonoa«posizioni razziste, 
xenofobeecontrarieaN'immigrazione». Pressochéidentiche, invece, le 
conclusioni, con l'invito al governo ateneregli occhi aperti eriferi rein paria- 
mentosu eventuali pericolosederivedai comunifondamentidemocratici 
chedovessero verificarsi in qualsiasi stato-membrodell'Unioneeuropea. 


Il Ppediviso non deddesu Schùssel 

Presentata una mozionedi espulsone Fora Italia, Ccd eCdu attaccano il Ppi 


DALLA REDAZIONE _ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES Alle due e mezza del 
pomeriggio Wllfried Martens, pre¬ 
sidente del Ppe, si presenta ai gior¬ 
nalisti per ammettere: «Il Ppe non 
ha una linea di maggioranza su 
come trattare la vicenda austria¬ 
ca». Esce da un incontro difficile e 
ha l'aria tirata. Non lo dice ma se, 
dentro l'aula al quinto piano del 
parlamento europeo che ha ospi¬ 
tato la riunione del «bureau» del 
partito popolare europeo, si fosse 
passati al voto la spaccatura sareb¬ 
be stata dolorosissima. Il caso Hai- 
der-Schùssel dilania il corpo del 
Ppe, come si era visto a Madrid la 
scorsa settimana e come si vedrà 
per due mesi, il tempo di durata 
dell'inchiesta chescattadopo l'av¬ 
vio della procedura di espulsione 
della Òvp chiesta dai popolari ita¬ 
liani, dal partito cristiano demo¬ 
cratico belga (francofono) e dal- 
rudf francese, la formazione del¬ 
l'ex presidente Giscard d'Estaing. 
S deciderà il 6 aprile, ad istrutto¬ 
ria conclusa anche se il vero ban¬ 
co di prova sarà il 22 marzo a Li¬ 
sbona, alla vigilia del Consiglio 
europeo, quando i leader popolari 
discuteranno un rapporto sull'Au¬ 
stria. Martens, in partenza per 
Vienna con tre suoi vice, appare 
provato. Leader in pensione del 
partito fiammingo del Belgio, se¬ 
guace di KohI, cerca di alleggerire 
il carico, invita a ricomporrei dis¬ 
sensi ad unità. Un compito arduo 
nel Ppe di oggi che conta tutte 
quelle anime che egli stesso, asse¬ 
condando la voglia di grandezza 
dell'ex cancelliere Cdu, ha messo 
dentro. Anime cosi diverse, così 
lontane. Nel giorno critico, sorri¬ 
de invece AlejatidroAgag, il segre¬ 
tario generale. È per la linea dura, 
sin quando il suo leader, il pre¬ 
mier spagnolo Aznar, ne avrà bi¬ 
sogno. AncheAgag ammette l'esi¬ 
stenza di forti divisioni nel Ppe. La 
condanna per Haider accomuna 
tutti. Ma al momento di giudicare 
il partito «amico» del cancelliere 
Schùssel, la spaccatura emerge an¬ 
che in modo drammatico. Il segre¬ 
tario conferma l'irriducibilità del¬ 
la posizione spagnola che «sostie¬ 
ne»! tre partiti che hanno mante¬ 
nuto la mozione sull'espulsione. E 
gli italiani delle altre delegazioni 
chedicono? Gridano in coro: «Par 
condicio, par condicio». In che 
senso, scusino? Presto spiegato. 
Esce Pierferdinando Casini, segre¬ 
tario del Ccd. Sentite: «Siamo in 
netto dissenso con il partito au¬ 
striaco però niente anatemi!». 
D'accordo, e poi? Eccola la par 
condicio: «Se si condanna Schùs¬ 
sel, si deve fare altrettanto con il 
Ppi che sta al governo con Cossut- 
ta». On. Casini, ha già cambiato 
idea? Non era (vedi dichiarazioni 
di ieri, ndr.) per l'espulsione del 
partito austriaco? Dettagli. Conta, 
qui, d'aver messo sullo stesso pia¬ 
no austriaci e italiani. Annuncia: 
«Sto raccogliendo le adesioni di 
altri due partiti per avviare l'espul¬ 
sione del Ppi». E chi ha firmato? 
«Per ora nessuno, l'ho appena an¬ 
nunciato in aula». A chi si rivolge¬ 
rà? «Non so, vedremo...». Il pro¬ 
fessore Buttiglione espone la sua 
teoria: «È il Centro che può batte¬ 
re la destra, non la si ni ira». E co¬ 
me si fa? Alleandosi con gli estre¬ 
misti nazionalisti? «Non so se è la 
migliore strategia ma in Austria 
non c'è altra via se si vuole conte¬ 
nere Haider». 


Passa Frangois Bayrou, leader 
dell'Udf: «Noi non accetteremo 
mai un'alleanza con la destra 
estrema. Dunque, m^lio l'espul¬ 
sione che il nostro silenzio». Ma 
Casini e Forza Italia vogliono cac¬ 
ciare il Ppi. Bayrou taglia corto: 
«Oggi stiamo discutendo di Hai¬ 
der». E Guido Bodrato, presente 
alla riunione con Franco Marini, 
aggiunge: «Cedimenti a destra 
non sono ammessi. E bisogna an¬ 
che riflettere sui rapporti con la 
destra populista, su certi discorsi 
leghisti». Arriva Antonio Tajani, 
capo delegazione degli azzurri: 
«Non si possono fare due pesi e 
due misure. E dunque, né con 
Haider né con Cossutta». Come 
dice? «Eh sì, ci vuole la par condi¬ 
cio». Sosterrete Casini chevuoleil 
Ppi fuori? «Per adesso, noi faccia¬ 
mo valutazioni politiche». Come 
questa: «La Lega non è come Cos¬ 
sutta né come Haider. Per favore, 
evitiamo strumentalizzazioni». E 
poi, sottovoce: «Bossi ha fatto 
marcia indietro...». Casini chiude 
con l'assoluzione: «La Lega non è 
xenofoba». Bene, allora, allonta- 
nareil Ppi enullaadiresull'accor¬ 
do Polo-Bossi. L'on. Tajani, chefa 
eco al Berlusconi di "Porta a por¬ 
ta" non sa però, cometutti gli altri 
del resto, che i primi veri sospesi 
dal Ppe sono gli italiani, ma tutti, 
con l'eccezione, manco a dirlo, 
della ricca e appena entrata Forza 
Italia. 

Mentre! capi del^azioneviag¬ 
giano verso i rispettivi paesi, arri¬ 
va la sorpresa. Il Ppi di Castagnet- 
ti, il Ccd di Casini e il Cdu di But¬ 
tiglione vengono sospesi. Privati 
dd diritto di voto e di parola, alla 
prossima riunione, se non provve 
deranno a pagare le quote al Ppe. 
Fior di milioni di arretrati (400 
milioni dd Cdu, 270 milioni dd 
Ppi, 160 dd Ccd) attesi invano dal 
tesoriere dd Ppe che è irremovibi¬ 
le, statuto alla mano. (Mail Ppi ha 
assicurato che pagherà presto). 
Nella grande tensione politica un 
dettaglio prosaico che pochi s'at¬ 
tendevano. 


_ L'im’ERVISTA ■ BRUNOTRENTIN.europa-Iaìienta-e _ 

<Chi invita Haider èfiiorì dalia iegalit»> 



Raccolata di protesta a Roma 
<ViennatDmaal passato» 


ROMA «L'Europa guarda al futuro, 
l'Austria torna al passato». Un filo 
spinato apre il corteo, in ricordo dd 
lager nazisti e subito dietro il gonfa¬ 
lone dd deportati nd campi di con¬ 
centramento. Sfilano il rabbino ca¬ 
po ddia comunità ebraica di Roma, 
Elio Toaff, il ^retarlo ddia CgiI 
Sergio Cofferati e qudio della Uil 
Pietro Lariza, il capogruppo dd Ds 
alla Camera Fabio Mussi e il ^reta¬ 
rlo del Prc Fausto Bertinotti, il sena¬ 
tore dd Verdi Athos De Luca. Con 
loro, almeno Smila persone, lOmila 
secondo gli organizzatori, per dire 
no all'ingresso nd governo austria¬ 
co del leader Fpò, Jòrg Haider. La 
manifestazione è stata organizzata 
dalla comunità ebraica di Roma, da 
CgiI, CisI eUil, edall'Arci ed haavu- 
to il sostegno di tutte le forze demo¬ 
cratiche. 

Fiaccole accese e striscioni. «Tutti 
insieme per diresi all'Europa demo¬ 
cratica, no al nazismo», si legge su 
uno di questi. «Si all'Europa ddl'in- 


tegrazione, no all'Europa della se¬ 
gregazione». Il corteo partito da Por¬ 
ta Pindana, si è concluso sotto al¬ 
l'ambasciata austriaca, dove l'atten¬ 
devano altre persone. Qui èstato de¬ 
posto il filo spinato, sono stati in¬ 
nalzati una stella di David e il can¬ 
delabro a sette braccia, mentre ri¬ 
suonavano insieme canti ebraici eie 
note di «Bella ciao». Il presidente 
della Camera dei deputati, Luciano 
Violante, ha inviato un messaggio 
di solidarietà. «La dignità delle de¬ 
mocrazie- ricorda Violante- sta nd- 
la capacità di reagire di fronte ad 
ogni tentativo volto a porre il prin¬ 
cipio di discriminazione a fonda¬ 
mento ddle scelte politiche e della 
convivenza civile». E aggiunge: «Il 
principio di discriminazione, su cui 
si sono fondati i regimi totalitari dd 
secolo che si è appena concluso, 
non si autorivda preventivamente 
in tutte le sue linee programmati- 
che. Perciò occorre vigilare con pru¬ 
denza e fermezza». 


L'invito a far valere il valore ddia 
memoria anche nel messaggio di 
Mussi. «Haider èfiglio ddi'oblio, dd 
vuoti di memoria di una certa Euro¬ 
pa che non vogliamo», ha scritto il 
capogruppo dd DsallaCamera. 

Il consiglio comunale di Roma ha 
approvato un ordine dd giorno di 
adesione alla manifestazione: alla 
votazione non hanno partecipato i 
consiglieri di Forza Italia, mentreAn 
ha espresso parere contrario. «È giu¬ 
sto - ha scritto il sindaco Rutdii in 
un messaggio - chei cittadini roma¬ 
ni esprimano la preoccupazione e 
l'ansia che un Paese democratico, 
amico e vicino ddi'ltalia, possa im¬ 
boccare la strada ddl'intolleranza, 
dd la xenofobia, della minimizzazio- 
nedellaShoa». 

Poi il silenzio: un minuto intero 
«per le vittime del nazismo: ebrd, 
partigiani, zingari, omosessuali, tru¬ 
cidati nei campi di concentramen¬ 
to», per dire, con Elio Toaff, che 
quel passato non deve tornare. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Il governo italiano ha as¬ 
sunto unaposizionenettaeinequi- 
vocabile sottolineando l'inoppor¬ 
tunità di una visita di Haider alla 
Risiera di San Sabba. Ma leggo che 
il leader dell'estrema destra austria¬ 
ca continua a ricevere attestati di 
stima e inviti da parte di forze poli¬ 
tiche e amministratori locali: l'ulti¬ 
ma, in ordine di tempo, è la grotte¬ 
sca iniziativa del sindaco di Treviso 
di gemellare la città veneta con 
Klagenfurt. Più che dichiarare Hai¬ 
der "persona non gradita", fuori 
dalla legalità andrebbero conside¬ 
rate quelle istituzioni, e i loro rap¬ 
presentanti, chequesti inviti conti¬ 
nuano ad avanzare». Sono parole 
durissime quelle di Bruno Trentin. 
«L'Europa dei cittadini e non solo 
delle democrazie - sottolinea l'ex 
segretario della CgiI ed oggi euro¬ 
parlamentare - deve sostenere la 
battaglia dei democratici austria¬ 
ci». 

Quali sono! tratti più significati¬ 
vi ed inquietanti sul pianopoliti¬ 
co eculturaledel «fenomeno-Hai- 
der»? 

«Come per ogni espressionedi movi¬ 
menti populisti c'è l'evidenziarsi di 
undisagioedi unaresistenzaalletra- 
sformazioni. Mail caso-Haiderdivie¬ 
ne significativo per l'impasto tra un 
populismo conservatore, xenofobo e 
una difficoltà tipica di alcuni Paesi, 
come l'Austri a ma an eh e Eston i a e Li - 
tuania, di fare i conti con il proprio 
passato. Un passatodi complicitàcon 
l'occupante nazista, di partecipazio¬ 
ne attiva allo sterminio degli ebrei. 
Purtroppo si è voluto far passare gli 
austriaci come vittime del nazismo 
quando una parte con- j 

sistente della popola- J 

zionehapartecipatoat- _ _ 

tivamenteall'esperien- m mf 

za del Terzo Reich. È II 19ti 

questo impasto tra xe- Vienna 
nofobia e autoassolu¬ 
zione per il passato che P 

rende particolarmente Forse 

pericolosa l'ascesa al ., p 

potere di un partito co- '''' 

me quello di Haider. dovret 

Prima di tutto perché _- 

metteindiscussioneal- 1 

cuni principi e valori ^ 

fondanti dell'Unione 
Europeacheènatapropriodallaguer- 
ra di liberazione dal nazifascismo 
condotta da molti Paesi. In secondo 
luogo, perché la legittimazione di 
Haider può avereunacapacitàdi con- 
tagioealimentarelaforzadi altri mo¬ 
vimenti 0 partiti ultranazionalisti e 
xenofobi, speci enell'Est europeo». 

Di fronte alla presa di posizione 
deirUec’èchi.anchein Italia,ha 
parlato di indebita ingerenza ne¬ 
gli affari interni di uno Stato so¬ 
vrano. 

«L'Ue è una entità unitaria, sovrana 
che esprime anche la volontà comu- 
nedi unirsi attorno ad alcuni principi 
fondamentali. Equandoin uno Stato 
membro, comeèl'Austria, i compor¬ 
tamenti di forzepolitichedisattendo- 
nogli impegni fondamentali cheso- 
no all'origine dell'Unione, l'Ue ha il 
diritto-dovere di intervenire proprio 


perscongiurareunacrisidel patto che 
tiene insieme una serie di Paesi,trai 
quali l'Austria. 3 è trattato di un atto 
preventivo ori en tato dal la voi ontà di 
mantenere ancorata l'Austria all'Ue 
edèproprio nel momento in cui si de- 
lineaun pericolo cheoccorrei nterve- 
nireenonquando! propositi manife¬ 
stati apertamente nei programmi 
elettorali dell'Fpò diventeranno fatti 
operativi. Vorrei ricordare che nel 
programma elettorale del partito na¬ 
zional-liberale, e non nelle dichiara¬ 
zioni giovanili di Haider, è proprio 
detto chel'identità della nazioneau- 
stri aca èfondata "su I suolo esu 11 a raz¬ 
za"». 

Vi sono responsabilità dei sociali¬ 
sti austriaci nel rafforzamento 

delladestrapopulistadi Haider? 

«Queste responsabi I ità esistono e so¬ 
no pesanti. Non solo nell'averesotto- 
valutatoil rischio cheun movimento 
comequellodi Haider rappresentava 
per I a democrazi a i n Austri a e n on so¬ 
lo quindi nell'aver intrattenuto rap¬ 
porti con questo partito perstrappar- 
gli un'astensioneounsost^noparla- 
mentare, malaresponsabilitàdei so¬ 
cialisti austriaci stanell'avereconcre- 
tamente praticato una politica che 
deveesseresottopostaamolti rilievi». 

Acosa si riferì scei n parti col are? 
«Pen so al I a I egi si azi 0 n e e al I a con dot- 
tadellapoliziaversogli immigrati. In 
Austriac'èun regi medi li beltà vigila¬ 
ta che ha pochi riscontri in Europa e 
questo ancheperresponsabilitàdi go¬ 
verni aguidaocon la partecipazione 
socialista. E poi è mancata nei partiti 
democratici dell'Austria - socialisti e 
popolari -di ricostruireunamemoria 
effettiva di quello che è stato il nazi- 
smoedi quellechesonostatelecom- 
plicità di una parte della classe diri¬ 
genteaustriaca nell'integrazionedel- 


II Sfebbralo 
Vienna scenderà 
in piazza 
Forse anche 
il Friuli 

dovrebbe farlo 


« 


l'Austri a n el Terzo Rei eh e nel I a parte- 
cipazione attiva alla politica dell'op¬ 
pressione razziale che è sfociata nel¬ 
l'Olocausto. E questo è tanto più gra- 
vesesi pensaallagrandetradizionedi 
uguaglianza e di solidarietà di cui era 
portatore un partito socialista come 
quelloaustriaco». 
Bastarisolamentopoliticosanci- 
to dai Quattordici per depoten- 
ziareiifenomeno-Haideraimeno 
aiivelioeuropeo? 

«Vede,nell'ultimariunionedel Parla¬ 
mentoeuropeo in cui si è sostenuta e 
arricchita ladecisionedei Quattordi- 
ci,si puòdirecheènatal'unionepoli- 
ticadell'Europa.Sèespressaunacon- 
sapevolezza comune a tutti i partiti 
che l'Unione non era solo un grande 
mercato o una moneta unica ma una 
grandeareadi democrazia chesi defi¬ 
niva in primo luogo e non a caso nei 


confronti della condanna della bar- 
barienazistaedi qualsiasi forma, vec- 
chiaonuova,di razzi smoedi xenofo¬ 
bia. Le misure preventive adottate 
non hannobisognodiessereulterior- 
mente rafforzate. 3 tratta i n vecedi far 
sentire, di passarelaparolaall'Europa 
dei cittadini: si tratta di sostenere in 
ogni modo le forze democratiche e 
antifasciste che si battono in Austria 
per difendere la loro partecipazione 
all'Ueeperdifendereanchel'onoredi 
quel Paese». 

Come dare un primo segnale di 
questa entrata in campo delI’Eu- 
ropada cittadini? 

«Il 19 febbraio a Vienna vi sarà una 
nuova, grandemanifestazionedei de¬ 
mocratici austriaci. Ebbene, sarebbe 
importante che quel giorno almeno 
in tutte le capitali europee si facesse 
sentirelavocedi tutti colorochesono 
solidali con la battaglia dei democra¬ 
tici austriaci. Solo in questo modo si 
potrà fermare la man odi quanti vor¬ 
rebbero passare ai fatti dopo i procla¬ 
mi cheabbiamo ascoltato da partedei 
nazional-liberali di Haider. E per 
quanto riguardai'Italia, il buonesem- 
pio"ri paratore" dovrebbe veni re dal- 
laRegioneFriuli-VeneziaGiulia...». 

Un tasto dolente quello che ha 
toccato. Ancheperchédall'ltalia 
continuano a giungere attestati 
di stima e inviti al leader carin- 
ziano... 

«Traquesti attestati "brilla" lagrotte- 
scainiziativadel sindaco di Trevisodi 
gemei lare la città veneta con Kla^n- 
furt. Di fronteacertepresedi posizio¬ 
ne pro-Haider, di politici e ammini¬ 
stratori locali, la risposta non è solo 
dichiarare "persona non gradita" il 
capo del l'estrema destra austri aca ma 
considerare fuori dalla legalità del 
Paese le istituzioni che hanno avan- 
zatoquesti inviti». 

Al vertice del Ppe, 
Forza Italia ha ri- 
proposto una con- 
danna speculareda 
popolari austriaci, 
alleati dell'estrema 
destra, e da popola¬ 
ri italiani, alleati 
coni comunisti. 
«Nessuno ha fatto pro¬ 
cessi al le erigi ni di que¬ 
sto 0 quel partito. Noi 
stessi abbiamo preso at¬ 
to dell'evoluzione regi¬ 
strata in Alleanza Na¬ 
zionale anche se, comedimostrano i 
fatti di questi giorni, si tratta di un'e¬ 
voluzione con molti mal di pancia. 
Nessuno rivendicalavaliditàdi un'e¬ 
sperienza comequellastalinian a, pie¬ 
na di orrori e di errori. Ma quella di 
Berlusconi èunaposizionepropagan- 
distica, unamal ri uscitaritorsionenei 
confronti degli accostamenti fatti, ea 
ragion veduta, tra le posizioni aniue- 
ropeisteedi chiusura agli immigrati 
del suo neoalleato Bossi equellecon- 
tenutenel programma dell'Fpò. Non 
c'ènullanel programmadel Pdd che 
entri in contrasto con i principi del- 
rUementrenel programmadi Haider 
vi sonocontenuteposizioni di princi¬ 
pio nettamente contrastanti con i 
fondamenti dell'Unione. Ma forse 
Berlusconi, adifferenzadi altri colle¬ 
ghi del Ppe, il programmadi Haider 
nonloconosce». 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



^Bianco landa una proposta che fa discutere 
«In casi eccezionali misurecautelah 
anche dopo il primo grado di gudizio» 


♦Po/ una predsazione «Non ho mai detto 
di rendere subito esecutiva la sentenza 
Bisogna invecerìdurrei ricorsi in Cassazione» 


^Infine una conferma: ad aprile; in tre òtta 
campione, partirà la spenmentazione 
del braccialdto eldlronico «antifuga» 


<<ln Gtrere clopo la cionclanna di primo grado» 

Il ministro degli Interni: «Baiascarcerazioni facili. Indispensabilelacertezza della pena» 



LE NOVITÀ DEL PACCHETTO 


La “condizionale” 
con il contagocce 




ministro dell'Interno Enzo Bianco 


Monteforte/ Ansa 


Il furto in abitazione 
e lo scippo, nuovi reati 
punibiii con reciusione fino 
a sei anni ^4^'" 

■r»' / 5'» _ 

Misure cautelari anche dopo 
il secondo grado di giudizio 
e in certi casi anche dopo il primo 

Maggiore 

difficoltà WjjKM autonomia 
a ricorrere polizia 

in Cassazione 11 11 giudiziaria 

P&G Infograph 



ALESSANDRA BADUEL 

ROMA «Certezza della pena: èquesto 
il concetto chiave». Coa sottolineava 
ieri il ministro degli Interni Enzo 
Bianco, presentando il piano «Sicu¬ 
rezza 2000». Rispetto alle scarcerazio¬ 
ni facili, spiegava che «l'impegno del 
governo prosegue sulla strada già in¬ 
dicata: rendere più rigide, nel rispetto 
della Costituzione, le misure cautelari 
nei diversi gradi di giudizio». E an¬ 
nunciava: «Gli emendamenti al pac¬ 
chetto sicurezza, che presenteremo 
entro martedì con su entrambi le fir¬ 
me di Bianco e Diliberto, potranno ri¬ 
guardare la riduzione dei casi di ricor¬ 
so in Cassazione a quelli di reale l^it- 
timità e non di merito e l'esecuzione 
della pena dopo l'appello, ma, in al¬ 
cuni casi assolutamente eccezionali, 
dopo il primo grado di giudizio». Per 
poi aggiungere nel pomeriggio che «si 
tratta di arrivare ad unariduzionedel- 
le concessioni dei benefici carcerari, 
nei casi in cui ci si trovi di fronte a 
reati particolarmente gravi, con la 
possibilità, su cui stiamo lavorando, 
di evitare che, perfetti di eccezionale 
gravità, anche dopo una condanna in 
primo grado si esca dal carcere, non 
rendendo esecutiva la pena, ma ridu¬ 
cendo fortemente la possibilità della 
concessione di benefici». 

Infine l'ulteriore precisazione: 
«Non ho mai proposto di rendere ese¬ 
cutiva la pena dopo il primo grado di 
giudizio. Per far questo occorrerebbe 
cambiare la Costituzione, e non è mia 
intenzione Stiamo invece lavorando, 
in perfetta sintonia, col ministro Dili¬ 


berto, per applicare le misure cautela¬ 
ri, in casi di particolare gravità, dopo 
l'appello. E in casi gravissimi dopo il 
primo grado. La valutazione dovrà es¬ 
sere sempre del magistrato». 

Giornata convulsa, dunque, su un 
tema, quello della criminalità e della 
sicurezza, sempre più al centro del¬ 
l'attenzione politica. Giornata che era 
cominciata proprio con la presenta¬ 
zione del piano «Sicurezza 2000»: si¬ 
stemi satellitari di controllo del terri¬ 
torio, raggi laser e gamma per verifi¬ 
care le merci tra^ortate, un osserva¬ 
torio sugli appalti, sale operative mo¬ 
bili, kit antiesplosivo ed elicotteri con 
infrarossi per missioni anche nottur¬ 
ne e piazzole di atterraggio lungo le 
autostrade. Tan¬ 
ta tecnologia e 
due le parole 
d'ordine: inno¬ 
vazione e quali¬ 
tà. Cinque gli 
obiettivi da ren¬ 
dere sicuri: le im¬ 
prese, il territo¬ 
rio, i trasporti, le 
frontiere, l'am¬ 
biente. 

«Quella che 
presentiamo oggi 
- ha detto Bianco - è una scommessa». 
Ed ecco, obiettivo per obiettivo, i 
provvedimenti e il mese entro cui sa¬ 
ranno operativi. 

Impresa Entro febbraio, applica¬ 
zione di incentivi fiscali (fino al 20% 
per un massimo di 50 milioni di spe¬ 
sa) per imprenditori e commercianti 
che adottino sistemi di sicurezza, pa¬ 
gine gialle antiusura con indirizzi di 


riferimento e consigli di comporta¬ 
mento, modifiche normative per in¬ 
tensificare la lotta al racket, d'intesa 
con la Giustizia. Entro aprile, un os¬ 
servatorio sugli appalti in tutte le pre¬ 
fetture. Entro dicembre un sistema 
satellitare per la localizzazione delle 
pattuglie in servizio e sicurezza del 
trasporto merci, apparati a raggi x e 
gamma per il controllo non invasivo 


dei container, operativi aGioiaTauro 
eMarcianise. Già in settembre, nuovi 
centri operativi autostradali a Sala 
Consilina e Lamezia Terme e entro 
agosto furgoni plurisensori per il mo¬ 
nitoraggio delle aree di sviluppo e 
del le assi viarie. 

Territorio. Entro settembre, svilup¬ 
po della polizia di prossimità (o poli¬ 
ziotto di quartiere) in collaborazione 


con la polizia municipale, attenzione 
alle fasce deboli e ricezione di denun- 
cea domicilio perenzioni edisabili su 
tutto il territorio nazionale. Caserme 
dei carabinieri aperte al pubblico più 
a lungo. Maggiore attenzione al le aree 
rurali. Aggiornamento e riqualifica¬ 
zione professionale per un miglior 
ascolto del cittadino e una maggiore 
incisività dell'azione preventiva. Sale 


operative interconnesse, già operative 
a Milano eTorino. Roma e Bologna le 
avranno in aprile. Napoli, Crotone e 
Brindisi in maggio, Firenze in giugno, 
Caserta e Foggia in luglio, Salerno, 
Reggio Calabria, Siracusa, Caltanisset- 
ta, Nuoro e Catanzaro in ottobre. Tra 
dicembre 2000 e giugno 2001 tocche¬ 
rà a tutte le altre città. Entro giugno, 
ci saranno più vetture (oltre 2000, più 


15 fuoristrada blindati). Entro agosto, 
saranno disponibili vari strumenti in¬ 
novativi: densimetri e telemetri laser 
per rintracciare sostanze nascoste: kit 
antiesplosivi e antistupefacenti; eli¬ 
cotteri con telecamere a raggi infra¬ 
rossi per il controllo del territorio an¬ 
che di notte. Ed entro aprile, circa 
cento braccialetti elettronici per dete¬ 
nuti in semilibertà saranno sperimen¬ 
tati in tre città campione, una al 
nord, una al centro e una al sud. 

Trasporti su strada. Entro aprile, 
rafforzamento del coordinamento, 
elicotteri per il controllo del traffico e 
per il soccorso in caso di incidente, 
con 100 piazzole di atterraggio lungo 
le autostrade, e due ricognitori aerei a 
lungo raggio. In arrivo anche 200 
moto, 900 kit di soccorso, 80 autove- 
lox, 100 telelaser, 1200 «station wa- 
gon»comestazioni mobili. 

Trasporti ferroviari. Più sicurezza 
anche sui treni, dove viaggiano 520 
milioni di passeggeri l'anno. Poten¬ 
ziamento dei servizi scorta (più 
200mila) ed entro dicembre, riqualifi¬ 
cazione del personale. 

Frontiere Investimenti per oltre 
2mila miliardi per contrastare l'immi¬ 
grazione clandestina alle frontiere 
con radar mobili e telecamere speci ali 
montate su furgoni, sistemi portatili 
per accertamento dati, gestione digi- 
taledelleimpronte 

Ambiente Lotta alle ecomafie e al¬ 
le infiltrazioni criminali nelle attività 
di smaltimento dei rifiuti e delle so¬ 
stanze pericolose. Monitoraggio am¬ 
bientale e creazione di un centro di 
analisi delle mappature. 


■ TECNOLOGIA 
E SICUREZZA 
Per la lotta 
alla criminalità 
In arrivo 
raggi laser 
ed elicotteri 
a Infrarossi 


Criminalità, è questa la paura che cresce tra gli italiani 

Indagnesemestraledel Cnd, èia preoccupazione prind pale di un cittadino su quattro 


ROMA È la criminalità l'emer¬ 
genza «in crescendo» per gli ita¬ 
liani. Un italiano su quattro la 
segnaladominantecon unacre- 
scitadel 7% nel l'ultimo anno ed 
il problema è più avvertito al 
nord e tra la popolazione più 
avanzata. 

S attenua invece il primato 
del l'emergen za-d i soccupazi o- 
necherestacomunquelapreoc- 
cupazionedominantenellasca- 
ladi priorità: ad avverti repiùur- 
genteil lavoro,èil 41%degli ita¬ 
liani e la priorità risulta calata 
soprattutto al nord (dal 38 al 
35%) mentre al sud la discesa si 
ameia al 51%. Al terzo posto, la 
sanità, indicata come priorita¬ 
ria dal 16% degli intervistati 
(-f-2%), soprattutto fra ledonne 
enei centri medio-grandi. 

Ad evidenziarloèlaquintain- 
dagine socio-politica semestra¬ 
le del Cnel in collaborazione 
con Eurisko «l'agendadegli ita¬ 
liani». 

L'immigrazione è sempre 
meno considerata problema 
prioritarioesoloil 10%degli ita¬ 
liani lacollocaal primo posto (- 
5% rispetto al '98). Continua a 


destare preoccupazione al 
nord-est, trai maschi ei giovani, 
fra gli operai ei lavoratori anto¬ 
nimi. Le pensioni rappresenta- 
n 0 1'emergen za per i I 9% ( -t-3%) 
ed in particolare fra anziani e 
personecon istruzioneelemen¬ 
tare. Quanto ad atteggiamenti, 
nella metà della popolazione 
prevaleun atteggiamento chiu¬ 
so alla modernizzazione e al 
mutamento sociale mentre il 
30% tende al l'apertura e nel re¬ 
stante 20% le due tendenze si 
equilibrano. La nuova tenden¬ 
za emergente è che gli italiani 
propongono uno scambio: più 
competizione in economia a 
fronte di più certezze nel socia¬ 
le. Sullaflessibilità nel postodi 
lavoro c'è equi li brio fra chi èfa- 
vorevolea una maggior libertà 
di manovra nelle Imprese 
(orientamento alla «società 
aperta», 44%) echi si dichiara 
contrario (43%). Quantoal sala¬ 
rio, r80% pensa che per un gio- 
van e si a megl i o accettare u n sa- 
lario più basso pur di comincia¬ 
re a lavorare (i contrari sono il 
19%). La str^rande maggio¬ 
ranza deH'opinione pubblica 


(oltre il 70%) ed in particolare 
degli occupati (75%) afferma di 
non sentirsi rappresentata nei 
propri interessi economici da 
alcun soggetto collettivo o isti¬ 
tuzione. Ma l'insoddisfazionesi 
attenua fra gli occupati, scen¬ 
dendo dal 67 al 63% sul piano 
del la si cu rezza nel lavoro,dal 76 
al 74% nel caso del leopportuni- 
tàdi carriera, dal 66 al 60% per la 
formazione professionale. Più 
delle associazioni professionali 
edi categoria, recupera qualche 
puntodicredibilitàii sindacato. 

Perr81%degli italiani lapoli¬ 
tica ètroppo complicata per es¬ 
sere capita: il 57% non si consi¬ 
dera vicino ad alcun partito o 
movimento politico e il 40% 
non accettaneanchedi identifi- 
casrsi collocandosi lungo l'asse 
destra-sinistra. Aumentano gli 
elettori «di appartenenza»(sali¬ 
ti dal 35 al 38% degli aventi di¬ 
ritto, quelli chehannogiàdeci- 
so per chi votare), in crescita an- 
chequelli«arischio»cheproba- 
bilmentenonsi recheranno al le 
urne. Calano gli elettori chedi- 
chiaranodi votaresullabasedei 
candidati (9%).. 


LE ANSIE DEGLI ITALIANI 


La scala di priorità 


Lavoro 41,0% 

m 

L’emergenza primaria anche se risuita caiato 
soprattuto ai Nord (dai 38% al 35%) mentre 
al Sud la discesa si arresta ai 51% 

[■MI 

Criminalità 24,0% 


Una paura che è in crescita (+7% nell’ultimo 
anno) e che riguarda soprattutto ii Nord, 
priorità in Lombardia, Friuli V.G. e Marche 



Sanità 16,0% 

Soprattutto fra le donne nei centri medio-grandi 
(+2% rispetto aiio scorso anno) 



$ 

Immigrazione 10,0% 

Sempre meno considerata probiema prioritario. 
(-5% rispetto ai 1998) 


Pensioni 9% 

Q 

Emergenza in particoiare tra anziani e persone 
con istruzione elementare (+3% rispetto ai 1998) 

P&G Infograph 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON CHIUDETE 
QUELLA PORTA 

occorre mettere in conto un ul¬ 
teriore aumento della popolazio¬ 
ne carceraria, attualmente com¬ 
posta da cinquantaduemila dete¬ 
nuti. 

Poi il ministro ha parzialmen¬ 
te corretto queste dichiarazioni, 
ma il succo non cambia: micro¬ 
criminalità e deli ttacci ddia por¬ 
ta accanto provocano una tale 
percezione di insicurezza da ge¬ 
nerare risposte cariche di emoti¬ 
vità e povere di riflessione. Ri¬ 
sposte - politiche e giudiziarie - 
che, ci sembra, non tengono 
conto di una verità acciarata da 
decenni di studi giuridici esodo- 
logici, oltre che dal buon senso: 
l'assenza di capacità «deterrente» 
di quelle misure che agiscano 


sulla la/a dell'Inasprimento, anzi 
chesu quelladdl'effettività ddle 
pene. Per lo scippo possiamo pu¬ 
re prevedere l'ergastolo, ma cosa 
cambia se l'ottanta per cento di 
questo tipo di reati rimane attri¬ 
buito a «ignoti»? 

Ancora: la diatriba su sicur ez za 
e garanzie, lo scaricabarile tra po¬ 
lizia emagistratura, etra ministri 
di polizia edi giustizia, odorano 
di vecchio edi risaputo. Nulla di 
male se una riedizione di tale 
vessata querelle servisse ad af¬ 
frontare problemi che i cin¬ 
quantanni dd la prima fase del¬ 
la vita repubblicana hanno la¬ 
sciato irrisolti. Ma la ripetizione 
dd soliti, vecchi schemi provo¬ 
ca un senso di noia e di ango¬ 
scia. 

Se vogliamo ragionare, un 
passo indietro èd'obbligo. La si¬ 
nistra, dall'opposizione, ha fati¬ 
cato anni e anni per imporre 
chei riflettori degli apparati dd- 


lo Stato si accendessero sulla 
grande criminalità per troppo 
tempo avvolta dentro la rete 
protettiva di poteri legali più o 
meno deviati. E la prima fatica 
fu una battaci a culturale per 
combattere l'illusione di un'e- 
strandtà di interi settori ddia 
società italiana nd confronti 
della minaccia mafiosa. I mafio¬ 
si non si «ammazzavano tra lo¬ 
ro», mettevano in pericolo la 
democrazia. E solo così comin¬ 
ciarono a spuntare questori e 
magistrati che non negarono 
più che la mafia esistesse, come 
facevano i loro colleghgi sino 
agli anni Sessanta e Settanta, ma 
cominciarono a combatterla 
con sacrifici di sangue e con 
qual che successo. 

Negli anni ddia sinistra al go¬ 
verno è esplosa ndia coscienza 
collettiva la questione della si¬ 
curezza quotidiana. Tutte le sta¬ 
tistiche convergono nd dire che 


siamo ancora abbondantemente 
entro i limiti fisiologici, pur pe¬ 
santi, di forme metropolitane di 
criminalità di una società sem¬ 
pre più aperta e complessa. Al- 
l'all arme soci al e, cheèesponen- 
zialmente superiore rispetto a 
quello per la criminalità orga¬ 
nizzata, come l'indagine diffusa 
ieri dal Cnel conferma, bisogna 
dare tuttavia egualmente rispo¬ 
ste. S tratterebbe, una volta fat¬ 
ta la diagnosi, di individuare la 
terapia, nd senso ddl'effidenza 
e della risposta concreta a pro¬ 
blemi concreti. Tra lemisure an¬ 
nunciate dal governo, per esem¬ 
pio, figurano provvedimenti di 
polizia invocati da più parti edi 
efficacia certa, come l'adozione 
dd «braccialetti dettronici» che 
consentono un monitoraggio 
costante dd movimenti di dete¬ 
nuti in semi li beltà o agli arresti 
domiciliari. E ricondurre, come 
ci si ripropone, con un'altra 


norma inserita nel «pacchetto», 
la Cassazione a un controllo di 
legittimità, e non a un terzo 
processo nd merito delle accu¬ 
se, risponde a criteri elementari 
di garanzie e di giustizia. Tutto 
si tiene: la stessa sopravvivenza 
ddia pena ddl'ergaiolo, neces¬ 
sitata nei casi dd reati di mafia 
per motivi di prevenzione e di 
tutda sociale, applicata invece 
per un delitto come qudio di 
Foggia, può solo far rabbrividire, 
non solo per la sua spietatezza, 
ma anche per la sua inutilità. 

La sinistra di governo deve, 
dunque, trovare una via equili¬ 
brata e insieme coerente. Senza 
illudersi di buttar via insieme al¬ 
la chiave ddle cdle degli erga¬ 
stolani, qudia ddio scrigno di 
princìpi fondamentali. Sull'on¬ 
da ddle emergenze via via sco¬ 
perte dai talk show e dai tde- 
giornali. 

VINCENZO VASI LE 


INCONTRO CON D’AM EROSO 


Del Turco; scarcerazioni, valutare 
anche la «personalità criminale» 



Luca Bruno/ Ap 


MILANO Prima di decidere sulle 
scarcerazioni, i magistrati dovreb¬ 
bero averela possi bi I itàd i vai utare 
la personalità criminale del dete¬ 
nuto, con l'aiutodi chi haindaga- 
tosudi lui: èil pareredd presiden¬ 
te ddia commissione Antimafia 
Ottaviano Dd Turco, secondo il 
quale«in molti casi, cosi facendo, 
si sarebberoevitateddleiiberazio- 
ni chesi sono poi pagate a carissi¬ 
mo prezzo». Dd Turco si è recato 
ieri in visita al Procuratoredi Mila¬ 
no Gerardo D'Ambrosio, con il 
qualeha parlato di temi legati alla 
si cu rezza, an eh e al la I uce del caso 
di Aurdio Concardi, l'uomo in se¬ 
mili beltà eh e sabato scorso h a fe¬ 
rito due agenti di polizia che lo 
avevano fermato per un control¬ 
lo. «Quando un giudice di sorve¬ 
glianza devedecidere sulla libertà 
-^i^aDd Turco, lasci andò l'uffi¬ 
cio di D'Ambrosio-capi SCO eh e la 
Cassazione dica che non deve 
contare il passato ma solo il com¬ 
portamento ten uto i n carcere, ma 
qualcunodevedirequal èlaperso- 
nalitàcriminalechehodi fronte. 
Bisognerebbe chiamare chi lo ha 
seguito, arrestato efatto processa¬ 
re». Dd Turco ha spiegato di aver 
preso in rassegna, con D'Ambro¬ 
sio, «unaseriedi questioni in vista 
ddl'esamein Parlamento dd pac¬ 
chetto sicurezza: volevo sentire 
l'opinione dd Procuratoredi Mi- 
lano,chemi sembra una speciedi 
idealetraitd'union traquesti fatti 
drammatici eie novità che posso¬ 


no emergerein Parlamento». Par¬ 
lando dd pacchetto sicurezza, 
Dd Turco lo ha definito «impor¬ 
tante, perchétutto ciò eh e aiuta a 
far funzionare m^lio la macchi¬ 
na ddia prevenzione e ddia re¬ 
pressione va bene. Il rischio che 
c'è, però, èqudio di lanciare un 
messaggio che io considero sba¬ 
gliato: chetutto ciò cheèaccadu- 
toin questi giorni èil prodotto di 
leggi chenon vanno edi provve¬ 
dimenti che hanno autorizzato 
decisioni sbagliate». Per Dd Tur¬ 
co, bisogna evi tare di confondere 
I eq uesti on i. «II pacch etto si curez- 
za - spi ^a - apparti en e al I a n eces- 
sariaazionedi rinnovamentodd- 
le leggi. Questo è un Paese dove 
non si può toccare niente. Tutti 
sanno chela leggeGozzini èdd 
1975.1 0 sono con trari 0 ad abolir¬ 
la, ma sequalcuno pensa cheuna 
l^gedopo 25 anni non abbia di¬ 
ritto ad un ritocco, è un matto». 
Questo non significa, ha aggiun¬ 
to Dd Turco, «chetutto ciò cheè 
accaduto è responsabilità di una 
legge». Prima di incontrare 
D'Ambrosio, il presidente del- 
l'Antimafiasi èrecato all'ospeda- 
leNiguardaadincontrareDanide 
Bortone, unodegli agenti feriti da 
Concardi (ieri l'altroseraavevavi¬ 
sto l'altro. Amorino Veri, appena 
dimessodaH'ospedale). «Ci siamo 
concentrati tutti sul criminale - 
racconta-enon si èparlato abba¬ 
stanza del le capacità di questi due 
ragazzi». 
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^ Non si attenua lo scontro sulla «par condido» 
mentrela commissione del Senato dà il via libera 
al testo della Camera. Venerdì 18 il voto definitivo 

Berìusconi dice no 
al confronto alla pari 
con Veltroni in tv 


Il Cavaliere una provocazione l'invito di Santoro 
Polemica su «Porta a porta». La legge al Senato 



Bruno Vespa, la conduttrice Tv Melba Ruffo e il leader di Forza Italia Berlusconi durante la puntata di «Porta a porta» Ciglia/Ansa 


NEDOCANETn 

ROMA S'attenua, per un momen¬ 
to, a livello parlamentare, la batta¬ 
glia sulla par condicio, in attesa dei 
fuochi finali che cominceranno ad 
esplodere martedì, quando il prov- 
vólimento sarà all'attenzione del¬ 
l'assemblea di Palazzo Madama, 
ma s'infiamma ulteriormente fuori 
del Palazzo, complice «Porta a por¬ 
ta» di mercoledì sera, con protago¬ 
nista assoluto, Slvio Berlusconi. E 
complice, l'invito che ieri Michele 
Santoro ha rivolto a Walter Veltro¬ 
ni e al Cavaliere per un confronto, 
sulla contestata materia, a «Cir- 
cus». Invito prontamente accolto 
dal segretario della Quercia ealtret- 
tanto prontamente respinto da 
Berlusconi. 

Andiamo per ordine. La commis- 
sioneAffari costituzionali del Sena¬ 
to, senza particolari tensioni, ha 
concluso ieri l'esame del disegno di 
legge che va in aula nel testo della 
Camera. Non c'è stato voto finale. 
In aula si andrà con due relatori, 
uno della maggioranza, il presiden¬ 
te della commissione. Massimo 
Vinone ed uno deN'opposizione, 
non ancora designato. Il Polo ha 
presentato un centinaio di emen¬ 
damenti, rinunciando, al momen¬ 
to alle barricate, ma annunciando 


SEGUE DALLA PRIMA 


BERLUSCONI 

FUGGE 

Mica ha detto, che so, «grazie, ma 
non posso, sono impegnato a di¬ 
scutere di patristica con don Baget 
Bozzo», ma ha addirittura fatto 
definire dei suo portavoce ia richie¬ 
sta «una provocazione paiese», 
neanche i'avessero contattato per 
un comizio a Piombino con Fabio 
Mussi, a portavoce di Berìusconi, 
che ieri era tutto un fremito di in¬ 
dignazione- «ci convocano pubbii- 
camente e pubbiicamente ci dicono 
con chi, come quando, dove e su 
quaie argomento d dobbiamo con¬ 
frontare», cribbio! - è un bravo coi- 
iega che si chiama Paoio Bonaiuti, 
eia fatica quotidiana che compie- 
dare voce a uno ii cui probiema 
prindpaie è come fario stare zitto - 
si intuisce daii'aria che si tira die¬ 
tro: qudia di chi si è visto passare 
addosso ia carica di 101 comuni¬ 
sti, e ne fa testimonianza ii duffo 
perennemente disordinato, ai con¬ 
trario dd suo ieader che ha capi- 
giiatura da spatoiato veneziano. 

E dunque, per ii capo ddi'oppo¬ 
sizione iiberaie ecc. ecc, discutere 
coi capo dd più grande partito di 
maggoranza è una «provocazio¬ 
ne», perdipiù «paiese», perché 
avessero avuto periomeno ii buon 
gusto di fissare i'incontro dietro 
una fratta dd parco di Arcore.. E 
viene un sospetto: che questo fa¬ 
moso «comunicatore», che discute 
con ietdecamere come con Pisano, 
sfiiato da sotto ii suo aibero di no¬ 
taio 0 tirato via daiio studio-set di 
casa sua, sia in reaità un timido- 
ne Non un Cavaiiere inesistente, 
ma un Cavaiiere imbarazzato. 
Uno che, fuori dai suo teatrino, te¬ 
me di dimenticare ia sceneggiatu¬ 
ra. E qui si vede ia ciasse, che non 
è acqua. Certo non è obbiigatorio 
andare a Santoro, ci mancherebbe 
aitro, ma c'è modo e modo per ri¬ 
fiutare un invito. Mino Martinaz- 
zoii, per esempio, a suo tempo non 
andò a «Samarcanda» con una 
fuiminantemotivazione: «Qudia è 
una fumeria d'oppio». Non si mise 
a batterei piedini irritato, diede un 


l'intenzione di trasferire in aula il 
momento culminante dello scon¬ 
tro presentando probabilmente ci- 
rac duemila emendamenti. Il voto 
finale, come deciso dalla conferen¬ 
za dei capi gruppo, è previsto per 
venerdì 18.1 tempi sono stati rigi¬ 
damente contingentati, 13 ore per 
la discussione, 20 per gli articoli. 
Certo l'opposizione userà tutte le 
armi a sua disposizione per blocca¬ 
re l'iter del provvedimento o pro¬ 
casti narn e il voto finale. La prima 
battaglia, già condotta e persa dal¬ 
l'opposizione in commissione, sarà 
sulla costituzionalità del disegno di 
legge: Forza Italia e An continuano 
a battere su questo tasto. Berlusco- 


giudizio magari fin troppo sprez¬ 
zante, ma ne uscì a testa aita. Di¬ 
rà Beriusconi: «Ma mica ho paura 
di Vdtronii». 

C 'è da scommetterci, anche per¬ 
ché iui i «comunisti», è risaputo, 
seii mangia. Ma è questa ia sensa¬ 
zione che ii suo irrituaie e rumoro¬ 
so rifiuto produce ii Cavaiiere si è 
dato aiia fuga. «Pretendono di im¬ 
porci anche ieregoid», si è iamen- 
tato ii portavoce, e non sia mai, 
addirittura ie regoie... Perché poi 
c'è sempre ii rischio, che Siivio co¬ 
nosce bene (ma domina maie) co¬ 
me i bottoni dd suo doppiopetto. 
Prendete proprio ia serata da Ve¬ 
spa.- a un certo punto è stato capa¬ 
ce di battibeccare pure con Mdba 
Ruffo, che nientemeno gii avanza¬ 
va i'ardita ipotesi che forse, badi: 
forse, «ha perso contatto con i pro- 
biemi ddia gente». Beriusconi, che 
aveva suiio stomaco pure un pran¬ 
zo preparato da Panndia, ha ri¬ 
sposto così: «Ma signora, io prendo 
spesso ii taxi perché, soprattutto a 
Roma e a Milano, danno ii poiso 
dd paese». 

Ora, bisognerà iandare un con¬ 
corso nazionaie per trovare i tassi¬ 
sti dd Cavaiiere. Da «Pizzighetto- 
ne 37» a «Luino 99», dMono 
farsi avanti coioro che hanno avu¬ 
to i'onore di avviare ii tassametro 
per ii ieader dei Poio: «Onore', so' 
ventimiia iire, e poi 'sto ^verno 
D'Aiema...». E così Siivio si è con¬ 
vinto: ho ii 36% dd voti, che me 
ne faccio di Santoro? Se continua 
così, tra poco si metterà in testa 
che non gii serve più neanche Da¬ 
tamedia. 

STEFANO DI MICHELE 


ni e Fini hanno annunciato che, a 
legge approvata, ricorreranno alla 
Corte costituzionale. Un ricorso al 
quale il Cavaliere dà, più che altro, 
un valore di principio, essendo si¬ 
curo che anche quell'alto consesso 
è ormai asservito al governo e alla 
maggioranza, come ha più volte 
sostenuto, nelle ultime ore. Gli ha 
risposto, a brutto muso, il presi¬ 
dente dei senatori del Ppi ed ex 
presidente della Consulta, Leopol¬ 
do Elia. «Berlusconi -ha detto- vor¬ 
rebbe una Corte Costituzionale cu¬ 
stode delle tre reti Fininvest. Il lea¬ 
der del Polo -ha aggiuto- continua 
senza soste nella strategia della de¬ 
legittimazione istituzionale: ieri 



DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES L'onorevole Roc¬ 
co Buttiglione ha una parola 
d'ordine: né con Haider, né 
con Pannella. Reduce da Ba¬ 
gdad dove, investito di un 
mandato informale d'oltrete- 
vere, ha tenuto una lezione al¬ 
l'università (titolo: «Nell'anno 
del Giubileo ridare aH'uomo 
la sua libertà») ed è stato rice¬ 
vuto da Tarek Aziz, vicepresi¬ 
dente deirirak, il leader del 
Cdu si è rituffato subito nella 
battaglia politica mirando al¬ 
to sull'esponente radicale e su 
Berlusconi. 

Per i corridoi del Parlamen- 



delegittimava il corpo elettorale, 
oggi è la volta della Corte, in cui ci 
sarebbero undici giudici organici 
agli avversari del Cavaliere, undici 
liberticidi favorevoli alla par condi¬ 
cio». 

E veniamo allo scontro in tv sul¬ 
l'argomento. "Porta a porta" è di¬ 
ventata, a sua volta, motivo di 
aspre polemiche. Sotto tiro il modo 
con in quale Bruno Vespa ha con¬ 
dotto la trasmissione. «Uno sporto¬ 
ne da 25 miliardi per Berlusconi» 
ha ironizzato il quasi alleato, Mar¬ 
co Pannella. «Un maxi spot di due 
ore per il Cavaliere- ha incalzato il 
responsabile comunicazioni del 
Ds, Giuseppe Ginietti- una trasmis¬ 
sionetutta per Berlusconi, senza al¬ 
cun contradditorio di interlocutori 
politici 0 di faccia a faccia». «Mi 
auguro -commenta il sottosegreta¬ 
rio alle comunicazioni Vincenzo 
Vita- che dopo questo Porta a porta 
più nessuno venga a parlare di Rai 
di regime, di Rai sbilanciataesquli- 
brata nei confronti della sinistra». 
Per l'altro sotto^retario alle Co¬ 
municazioni, Michele Lauda «pri¬ 
ma del sì del Parlamento alla legge 
sulla par condicio, arriva in Tv, se¬ 
condo Bruno Vespa: al maxicomi¬ 
zio di Slvio Berlusconi, quasi certa¬ 
mente farà seguire un'analoga sera¬ 
ta, forse con un leader della sini¬ 
stra: e così, furbescamente, pensan¬ 


do di riequilibrare, avrà sbagliato 
due volte». Stigamatizza la trasmis¬ 
sione, Marco Rizzo del Pdd, la di¬ 
fende il presid ente della commis¬ 
sione di vigilanza, Francesco Stora¬ 
ce. Vespa contrattacca, sostenendo 
di aver messo di fronte al Cavaliere 
avversari come il vice direttore del- 
r"Espresso" («che ha massacrato il 
Cavaliere per sei anni»), il direttore 
dell'Ansa e la Melba Ruffo che «gli 
ha fatto una piazzata per l'alleanza 
con Bossi». Lauria, comunque, va¬ 
luta favorevolmente il confronto 
«molto civile» che si è sviluppato 
in commissione al Senato, ma an¬ 
nuncia che il governo non ritiene 
accoglibili ulteriori emendamenti. 
«Quello che è comunque certo è 
che finalmente la prossima setti¬ 
mana avremo questa legge». 

Ha tentato Santoro a ri stabi li re la 
par condicio. Non c'è riuscito per¬ 
ché il Cavaliere non ci sta a con¬ 
frontarsi. Prefersice gli spot solitari 
0 le trasmissioni senza quasi avver¬ 
sari come a Porta a porta. Santoro 
sostiene che la trasmisisone era 
molto richiesta e voleva dar vita ad 
un confronto «aH'americana», con 
il rispetto dei tempi concordati e 
l'assoluta parità tra i due conten¬ 
denti. Tutte cose che non sono fa¬ 
miliari dalle parti di Arcore, che 
ora parla addirittura di «provoca¬ 
zione». 


IL CORSIVO 


Piccoli si allea con il Cavaliere 
Ecco il «nuovo cheavanza» 



L'ex leader 
della 

Democrazia 

cristiana 

Flaminio 

Piccoli 


E così SiivioBeriusconi, i'uomo che vuoi rinnovare 
i'itaiia, togiiendoia ai dominio dd comunisti e 
ddie sinistre, ha trovato un nuovo aiieato per 
questa fondamentaie impresa: Fiaminio Piccoii. Pro¬ 
prio iui, i'ex segretario ddia Democrazia cristiana. 
Anzi ii ieader attuaie, visto che io stesso Piccoii guai- 
che tempo fa ha rifondato io Scudocrociato e io ha ri¬ 
gettato ndi'agone ddia poiitica. Con una differenza, 
peraitro, non trascurabiie: ia sua forza dettoraie vaie 
io 0, 0 equaicosa percento, contro ii 40 o poco meno 
degii anni «eroici». 

Comunque sia i'accordo è fatto. E se ne dà notizia 
con un comunicato uffici aie, come si usa per tutti gii 
avvenimenti poiitici degni di questo nome. «Dopo un 
esame ddia situazione poiitica che - si afferma ndia 
nota congiunta - mostra aspetti preoccupanti per ia 
sempre più evidente egemonia ddia sinistra, Piccoii 
ha sottoiineato che! democristiani sono ai fianco dd 
presidente Beriusconi in questa battagiia di iibertà... ii 
presidente Beriusconi ha ringraziato i democristiani 
per i'impegno contro i'egemonia ddie sinistre e dd 
suoi aiieati, ribadendo i'importanza ddia presentazio¬ 
ne di Uste democratico-cristiane a sostegno dd candi¬ 
dati dd Poio aiieprossimedezioni». Che cadono ii 16 
aprii e e non - come forse sognava Beriusconi - ii 18 
aprii e (1948). Due giorni di differenza sui caiendario 
che in fondo segnano ia distanza tra un fatto storico e 
un'intesa piccoia piccoia. P.B. 


IL CASO 


D'Aiema scrive a Violante «Disponi bile al confronto 
ma su Haider e la destra non ho offeso nessuno» 


RQMA «Si tratta, in tutta 
evidenza, della risposta ad 
una specifica domanda 
per la (quale nessuno può 
ritenersi offeso, tanto più 
nel contesto di un dibatti¬ 
to politico in cui ricorro¬ 
no giudizi e valutazioni 
ben più pesanti ed irritua¬ 
li». 

Così Massimo D'Aiema, 
in una lettera, risponde ad 
una missiva inviatagli dal 
presidente della Camera, 
Luciano Violante, in meri¬ 
to alle sue dichiarazioni di 
mercoledì sul centrodestra 
in risposta ad una specifi¬ 
ca domanda dei giornali¬ 
sti, a Palazzo Chigi. 

Nella lettera a Violante, 
D'Aiema sottolinea che il 


Governo «resta 
pienamente di¬ 
sponibile a un 
confronto politi¬ 
co alla Camera 
dei Deputati che 
può essere atti¬ 
vato nelle forme 
previste dai re¬ 
golamenti parla¬ 
mentari». 

«In riferimen¬ 
to alla sua corte¬ 
se lettera - ha 
esordito D'Aiema nella 
sua missiva a Violante - 
nella quale mi segnala 
che, nel corso della s^uta 
di ieri della Camera dei 
Deputati, da parte degli 
onorevoli Taradash, Selva 
e Pisano è stato chiesto il 


// 


La mia era la 
risposta ad una 
domanda 
Nel dibattito 
ricorrono giudizi 
ben più pesanti 

/; 


mio intervento 
in Aula "al fine 
di chiarire" di¬ 
chiarazioni rese 
durante un in¬ 
contro con i 
giornalisti a Pa¬ 
lazzo Chigi, de¬ 
sidero puntua¬ 
lizzare che già 
nella stessa gior¬ 
nata l'ufficio 
stampa della 
Presidenza del 
Consiglio aveva provve¬ 
duto a diffondere una no¬ 
ta in cui si afferma: «Alla 
domanda: "Alcuni leader 
politici italiani hanno la 
loro simpatia per il leader 
Haider, è una preoccupa¬ 
zione particolare per l'Ita¬ 


lia?", ho risposto: "Certa¬ 
mente in Italia abbiamo 
uno schieramento di cen¬ 
trodestra abbastanza con¬ 
fuso e anche permeato in 
alcune sue componenti di 
posizioni che ci allontane¬ 
rebbero dall'Europa. For¬ 
tunatamente quelle forze 
non governano 1' Italia». 

«Si tratta, in tutta evi¬ 
denza - è la conclusione 
del presidente del Consi¬ 
glio -, della risposta ad 
una specifica domanda, 
per la (quale nessuno può 
ritenersi offeso, tanto più 
nel contesto di un dibatti¬ 
to politico in cui ricorro¬ 
no giudizi e valutazioni 
ben più pesanti ed irritua¬ 
li». 


Buttiglione <^ìannella è un Fuhrer, niente alleanze» 

Il leader del Cdu awerteil Cavaliere «Non Gorteggiarei radiali» 


to europeo, a due passi dal¬ 
l'aula dove il Ppedecidedi av¬ 
viare la procedura di espulsio¬ 
ne per i popolari austriaci, 
Buttiglione spara fendenti sul¬ 
l'ipotesi di accordo tra Forza 
Italia e i radicali dopo il pran¬ 
zo «abruzzese» tra il Cavaliere 
e Pannella. 

Un accordo del Polo con i 
radicali? Buttiglione risponde 
deciso: «Sia Haider sia Pannel¬ 
la sono incompatibili con il 
Ppe» e se Forza Italia dovesse 
sottoscrivere un'intesa con lui 
e la Bonino, allora il Cdu rie¬ 
saminerebbe l'alleanza siglata. 
Perché, un fatto è «digerire» 
l'accordo con la Lega, ci vor¬ 
ranno almeno venti anni di 


faticoso esercizio di stomaco, 
altro sarebbe provare a «man¬ 
dare giù, contemporaneamen¬ 
te, due intesedi questo tipo». 

Il leader del Cdu va giù con 
l'ascia. Pannella è un «dema¬ 
gogo» né più né meno di Hai¬ 
der, Berlusconi un pragmatico 
che, però, non capisce che il 
leader ra(iicale gli vuole to¬ 
gliere l'aureola del capo. Par¬ 
don, Pannella è un «Ftihrer, 
pronto a sostituire il Cavalie¬ 
re». La correzione arriva di 
getto, visto che si parla di na¬ 
zismo e dintorni nella riunio¬ 
ne del Ppe. Il Cdu, di conse¬ 
guenza, ci penserà «non una 
ma dieci volte» prima di con¬ 
fermare il patto con il Polo nel 


caso che nella campagna per 
le regionali si imbarchino pu¬ 
re i radicali. «Per me si tratte¬ 
rebbe- dice Buttiglione - di un 
altro caso Austria». 

L'incompatibilità con i radi¬ 
cali si basa su di un lungo 
elenco: dal diritto alla vita alla 
condizione della famiglia sino 
al giudizio sulla De e la prima 
fase della repubblica italiana». 
«Basta questo o continuo?», 
sorride Buttiglione. Abbando¬ 
nata la dura polemica, Butti¬ 
glione riassume il senso della 
sua missione irachena. Preoc¬ 
cupato per la ripresa dei bom¬ 
bardamenti che mettono an¬ 
cora di più in ginocchio la po¬ 
polazione civile già sacrificata 


dall'embargo, Buttiglione ha 
l'impressione che la dirigenza 
di Bagdad attenda un segnale, 
una piccola concessione per 
riaprire il dialogo con l'Occi¬ 
dente. «Loro - racconta - ci 
rimproverano di voler a tutti i 
costi la testa di Saddam ma 
senza successo, lo ho replicato 
che noi mai accetteremo la 
sparizionedello Stato d'Israele 
come loro rivendicano». 

Che fare? Bisogna trovare 
una via d'uscita prima che 
scoppi un altro conflitto. Per 
Buttiglione, l'Europa può 
svolgere un suo ruolo. Sul 
viaggio ha riferito alla Farnesi¬ 
na e, probabilmente, al Vati¬ 
cano. S.Ser. 
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ninìtà 


Quotidiano di politica, economia e cultura 



U r a s 0 


Nuovo procedimento penale peri responsabili 
del Villaggio Coppola Pinetamare, ecomostro abusivo 
sorto negli anni Sessanta sul Litorale Domiziano 



Alla sbarra lo scempio della 

LUCIO BIANCATELLI 


costa campana 


INFO 


Austria 

Abolito 

ministero 

Ambiente 

Parte male, 
anche dal 
punto di vista 
ambientaie, 
ia nuova coa- 
iizionenero- 
biuaustriaca 
pesantemen- 
tecondizio- 
natadaiia 
presenza di 
quattro mini¬ 
stri dei partito 
di estrema 
destra di Jòrg 
Haider; nei 
nuovo gover¬ 
no presieduto 


D ue milioni di metri quadrati 
occupati in gran parte ille¬ 
galmente, costruiti in zone 
demaniali e protette da tutti i possi¬ 
bili vincoli; una pineta costiera di¬ 
strutta; fabbricati residenziali per 
11.000 vani su una superficie di 
160.000 metri quadrati; edifici abu¬ 
sivi destinati a caserma dei carabi¬ 
nieri, scuole, opere a mare e altri 
servizi statali; cinque alberghi fuo¬ 
rilegge, eppoi strade, parcheggi, 
opere fognarie. Numerosi i capi 
d'accusa: violazione integrale delle 
leggi sulla tutela paesaggistica e del 
Codice della navigazione; inosser¬ 
vanza degli obblighi derivanti daal- 
meno tre precedenti sentenze; co¬ 
struzione abusiva di frangiflutti e 
barriere, con occupazione del De¬ 
manio marittimo e delle sue perti¬ 
nenze. 

Sembra un bollettino di guerra, 
ma non è altro che uno dei casi em¬ 
blematici dell'abusivismo edilizio 
più sfacciato che ha devastato l'Ita- 
iia degli anni 70: il famigerato "Vil¬ 
laggio Coppola Pinetamare", una 
vera e propria città abusiva costrui¬ 
ta sulla costa campana a Sud di Ca¬ 
stel Volturno. Dopo un iter giudi¬ 
ziario durato ventanni, si riapre 
martedì prossimo presso il tribuna¬ 
le di S. M aria Capua Vetere il nuo¬ 
vo procedimento giudiziario nei 
confronti dei componenti della fa¬ 
miglia Coppola, dopo che i reati fu¬ 
rono dichiarati estinti nel 1997 per 
il decesso dell'unico imputato. «Un 
saccheggio autorizzato da leggi 


troppo permissive», titolava il "Ro¬ 
ma" nel lontano 1974; «Vacanze fa¬ 
cili a Camorra beach», sparava a no¬ 
ve colonneil "Corriere del la sera" il 
18 giugno 1989, rivelando i conte¬ 
nuti di un dossier dellaCriminalpol 
campana. «Un vero e proprio cam¬ 
pionario del malaffare - si legge - 
che mostra, ancora una volta, come 
l'intreccio tra la delinquenza orga¬ 
nizzata e alcune amministrazioni 
locali possa strangolare uomini e 
cose». 

Alberghi, camping, stabilimenti 
balneari, ville e cave hanno distrut¬ 
to spiagge e pinete, modificato l'as¬ 
setto ambientale di almeno venti 
chilometri quadrati di territorio a 
Nord di Napoli, tra L icola eCastel- 
volturno. Cancellate o quasi la mac¬ 
chia mediterranea e le dune, sepolte 
dal cemento le campagne, con la la¬ 
titanza - se non complicità - delle 
giunte comunali. «In effetti il caso 
del Villaggio Coppola non è che un 
esempio paradigmatico di come in 
tutta Italia sia avvenuta, a partire 
dagli anni 60, la distruzione siste¬ 
matica delle aree costiere del Bei- 
paese - accusa Valentino Tosatti, 
esperto del settore territorio del 
Wwf-.Dietrociòcheè accad uto c'è 
il solito micidiale miscuglio di in¬ 
cultura e protervia di sindaci e spe¬ 
culatori, inefficienza e pavidità del¬ 
le autorità che, a vario titolo, avreb¬ 
bero dovuto intervenire, nonché di 
vera e propria connivenza. La re¬ 
sponsabilità storica ricade sul mini¬ 
stero dei Beni culturali esuN'appa- 


INFO 


Rifiuti 
in mare 
nelle aree 
protette 

Sui fondali 
dellearee 
marine pro¬ 
tettesi trova¬ 
no ri fiuti d'o- 
gnitipo.A 
scoprireque- 
stediscari- 
cheabusive,i 
ministeri del¬ 
l'Ambiente e 
delle Politi¬ 
cheagricole 
con un'opera¬ 
zione lancia¬ 
ta insiemea 
Lega Pese a e 
Legambiente. 
"Bottino" 
dell'opera- 
zione,37ton- 
nellatedi ri¬ 
fiuti “pese a- 
ti"suifondali 
dicinque 
aree protette: 
Asinara,Ca¬ 
po Pizzuto, 
CinqueTerre, 
Isole Egadi e 
Porto Cesa¬ 
reo. 


rato delle Soprintendenze, le quali, 
isolatedi fronte all'arroganza di sin¬ 
daci especulatori, carenti di mezzi e 
per nulla supportate dal loro stesso 
mini stero, han n o f i n i to per tol I erare 
abusi di ogni entità, o addirittura 
per avallarli con il rilascio di nulla 
osta motivati da argomenti formaii. 
Siamo ancora lontani dalla legge 
Galasso, che nel 1985 ha impresso 
una svolta imponendo il vincolo le¬ 
gato al concetto di paesaggio-am¬ 
biente». 

L a prima pietra dello scempio era 
stata posta nel lontano 1962, alla 
presenza del ministro Giacinto Bo¬ 
sco; negli anni 70 le prime denun¬ 
ce; nell'aprile del 1976 iniziava 
presso il tribunale di S. Maria Ca¬ 
pua Vetere il processo contro i fra¬ 
telli Vincenzo e Cristoforo Coppola 
e numerosi altri imputati, tra cui 


funzionari ed ex sindaci. Processo 
che si concluse con un'assoluzione 
generale (solo 100.000 lire d'am¬ 
menda). Subito dopo, sui giornaii 
locaii cominciarono a campeggiare 
annunci a pagamento nei quaii il 
villaggio veniva paragonato a un ve¬ 
ro e proprio capolavoro, come esem¬ 
pio di opera in armonia con la natu¬ 
ra. N el 1979 si aprì il processo di se¬ 
condo grado, sull'onda di un clamo¬ 
rosa denuncia contenuta in un 
esposto firmato da Wwf e Italia no¬ 
stra: il presidente della sezione pe¬ 
nale giudicante era infatti anche il 
proprietario di un appartamento 
nello stesso villaggio. «Con cento- 
mila lire licenza di deturpare il pae¬ 
saggio», titolava in prima pagina il 
"Corriere della sera" del 20 luglio 
1976. «Lo scandalo delle speculazio¬ 
ni ediiizieaCastelvolturno: il presi¬ 


NELL'INTERNO 


QUALITÀ URBANA _ 

Agenda 21, la sfida 
delle città sostenibili 
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dente del tribunale che assolse il 
clan dei Coppola risulta proprieta¬ 
rio di un appartamento nel loro 
centro turistico». 

Dopo le condanne sopraggiunse 
la morte dell'unico imputato, ma 
nuovi elementi hanno ipotizzato il 
coinvolgimento di altri componenti 
della famiglia, tanto da giustificare 
la riapertura del processo. Martedì 
15 l'ennesima tappa giudiziaria, con 
le associazioni ambientaliste (Wwf, 
Legambiente, Lipu) schierate come 
parte civile che chiedono la demoli¬ 
zione dei fabbricati e il ripristino 
della naturalità dell'area (martedì a 
Napoli il Wwf presenterà uno stu¬ 
dio inedito sui danni prodotti agli 
ecosistemi dunaii). Un'area, il lito¬ 
rale Domiziano, dove l'abusivismo 
ediiizio ha prodotto danni deva¬ 
stanti: dal confinecon il Lazio(foce 
del Garigliano) fino ai Campi Fle- 
grei, quaranta chilometri di costa 
dove si contano decinedi milioni di 
metri cubi prevalentemente abusivi, 
da Baia Domizia a Mondragone, da 
Castel Volturno al lago Patria. 


dalcancel- 
liereWol- 
fgangSchùs- 
sel non esiste 
più un mini¬ 
stro dell'Am¬ 
biente.Lesue 
funzioni sono 
state assorbi¬ 
te nel mini¬ 
stero dell'A- 
gricoltura, 
ma in una po¬ 
sizione del 
tutto margi¬ 
nale.È la pri¬ 
ma volta che 
in un paese 
dell'Unione 
Europea l'am¬ 
biente viene 
relegato in 
una posizione 
così subordi¬ 
nata. 
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L'Italia 

sta imparando 
a riciclare 

PIETRO STRAM BA-BADIALE 

U na giornata nazionale de¬ 
dicata al recupero e al riu¬ 
tilizzo dei rifiuti. Un'ini¬ 
ziativa importante, che in realtà 
durerà un'intera settimana, que¬ 
sta "Italia che ricicla" promossa 
per il 26 febbraio dal ministero 
dell'Ambiente insieme al Conai, 
il Consorzio nazionale imballag¬ 
gi,con l'adesione di tutte le prin¬ 
cipali associazioni interessate 
alla questione, dalla Confìndu- 
stria alla Confartigianato, dalla 
Confesercenti alla Confeom- 
mercio alla C na, dalla Confapi a 
Federambiente,a Fise, a Feder- 
distribuzione fino alla Coop. In 
prima linea,ovviamente. Comu¬ 
ni e Province (tutti i consigli pro¬ 
vinciali d'Italia si riuniranno 
contemporaneamente il 22 feb¬ 
braio per fare il punto sulla rac- 
coltadifferenziataeil riciclaggio 
nei loro territori), cui spetta per 
primi organizzare il recupero e 
mettere a disposizione dei citta¬ 
dini reti efficienti e funzionali di 
selezioneeraccoltadei rifiuti. 

Di passi avanti, negli ultimi 
anni, ne sono stati fatti: nel '99 
sono state recuperate 3.800.000 
tonnellate d'imballaggi, e per 
quest'anno si stima di arrivare a 
4.300.000. Dati corposi, soprat¬ 
tutto tenendo conto che i I nostro 
paese è stato, se non forse l'ulti¬ 
mo, certo uno degli ultimi tra 
quelli dell'Unione Europea ad 
avviare la diffrenziazione della 
raccolta e della destinazione dei 
rifiuti, prima destinati tutti indi¬ 
stintamente allediscariche, cioè 
a uno spreco d'ambiente e di ri¬ 
sorse econom ic he del tutto i nso- 
stenibile. 

D i problemi da superare, però, 
ce ne sono ancora non pochi. A 
cominciare da quello-sul quale 
l'industria del settore sta peral¬ 
tro lavorando da tempo, e con 
buoni risultati - della riduzione 
degli imballaggi alla fonte, per 
creare meno rifiuti e risparmiare 
energi e e materi al i, vergi n i 0 ri c i- 
ciati che siano. E a cominciare 
dalla necessitàdi crearedaun la¬ 
to un circuito che consenta alle 
industriedi affrancarsi, in tuttoo 
in parte, dal paradosso di dover 
importare enormi quantità di 
metallo, carta, vetro, perfino se¬ 
gatura da riciclare, con un costo 
di circa 2.000 miliardi di lire al¬ 
l'anno; e dall'altro un sistema di 
convenienze e uno sbocco com¬ 
merciale solido per i prodotti 
fruttodi riciclaggio. 

U na possi bi le strada - i poti zza 
il ministro dell'Ambiente, Edo 
Ronchi - può essere quella di in¬ 
centivi e di eventuali sgravi del- 
l'Iva (che vanno però concordati 
earmonizzati in ambitocomuni¬ 
tario) da inserire nel prossimo 
documento di programmazione 
economica e finanziaria che il 
governo presenterà a maggio. 
M a occorre anche costruire una 
mentalità, un senso comune dei 
cittadini di frontesiaallasepara¬ 
zione dei rifiuti alla fonte sia al¬ 
l'impiego, nella vitadi tutti i gior¬ 
ni, dei prodotti "secondi". E da 
questo punto di vista - soprattut¬ 
to quello della separazione alla 
fonte, che rappresenta un sia pur 
piccolissimo incomodo in più 
per il cittadi no - ha ragione i I mi¬ 
nistro Ronchi a denunciare il 
danno gravissimo che fanno af¬ 
fermazioni qualunquistiche del 
tipo'T antovaafiniretuttoindi- 
scarica". «Non è vero», assicura 
il ministro. E idati diconochein 
buona misura non sbaglia. "L'I¬ 
talia che ricicla" servirà, speria¬ 
mo, anche a questo; tra mostre, 
questionari, campagne di sensi¬ 
bilizzazione l'impegno è forte, 
dopo il 26 febbraio difficilmente 
qualcuno buttando via insieme 
carta di giornale, bottiglie e tor¬ 
soli di mela potrà dire; «Ma io 
non losapevo». 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 11 febbraio 2000 


Un <Coà fan tutte» da ricordate 

Ferrara, Abbado-Martone in una straordinaria edizione dell'opera 


SANREMO 

Jovanotti, Dalla 
Venditti, Mannoia 
Ecco \ superospiti 

■ Jovanotti, LucioDalla,Antonello 
Venditti eFiorella M annoia saran¬ 
no i superospiti italiani di Sanremo. 
Jovanotti, cheal festival partecipò 
in gara negli anni '80, siesibirànel- 
laprimaserata, lunedìZlfebbraio. 
La sera seguentesaràlavoltadi Lu¬ 
cioDalla, chehagiàannunciatoi 
duebranila, tratta da C/ao, l’ul¬ 
timo album, e4 marzo '43. Il 24 
toccherà ad Antonello Venditti, 
al suo debutto assoluto sul pal¬ 
coscenico del festival. Fiorella 
Mannoia, infine, si esibirà vener¬ 
dì 25 febbraio, nella sera della fi¬ 
nale dei giovani. Resta libera la 
casella di sabato 26, sera della 
finalissima. 


Una scena 
dell'opera 
«Così fan 
tutte» 
applaudita 
a Ferrara 


RUBENS TEDESCHI 

FERRARA Con una stupenda ese¬ 
cuzione di Così fan tutte, Claudio 
Abbado ha concluso, nell’elegan¬ 
tissimo Teatro Comunale, la trilo¬ 
gia Mozart-Da Ponte. Da scrupo¬ 
losi cronisti dovremmo comi neia- 
remisurando il calore trionfale: la 
messe di applausi per tutti gli in¬ 
terpreti, il boato del le acclamazio¬ 
ni quando il maestro - poco attivo 
in Italia - si presenta alla ribalta. Il 
successo è clamoroso e, diciamolo 
pure, prevedibile. Quel che sor¬ 
prende è la naturalezza con cui 
Abbado ci rivela qualcosa di nuo¬ 



vo in un’opera di cui crediamo di 
conoscere tutto: o, più esattamen¬ 
te, di cui si è detto tutto, sino a 
trasformareun incipriato pettego¬ 
lezzo in un problema morale. 

A provocare le chiacchiere, due 


secoli or sono, fu proprio la virtù 
di due ragazze ferraresi: messe al la 
prova dai fidanzati, finirono per 
scambiarseli! L’incostanza, im¬ 
mortalata da Mozart, sembrò im¬ 
morale a Beethoven e frivola a 
Wagner. Altri tempi. 

Che cosa nasconde Mozart sot¬ 
to l’imbroglio delle coppie, impe¬ 
gnatelo un gioco incrociato di se¬ 
duzione sotto la guida di un vec¬ 
chio cinico e di una furba servet¬ 
ta? Una scommessa ridanciana, 
una disincantata misoginia (le 
donne, infedeli per natura, fan 
tutte così) 0 , addirittura, un arca¬ 
no massonico? Moltiplicando le 
domande, il problema, anziché 


chiarirsi, si complica. Abbado lo 
riduce ai suoi veri termini: musi¬ 
cali. Nello spumeggiante primo 
atto, condotto con ritmo indiavo¬ 
lato, domina lo scherzo, incattivi¬ 
to qua e là da sciabolate orche¬ 
strali. Poi, nel bellissimo secondo 
atto, la burla cede man mano al 
sentimento: gli ingannatori, presi 
nei propri lacci, scoprono, assie¬ 
me alle ragazze ingannate, la dol¬ 
cezza di un amore ignoto. E lo 
spettatore, aliatine, deve chieder¬ 
si se le nuove coppie non siano 
migliori delle vecchi, e sei senti¬ 
menti finti non siano per avven¬ 
tura quelli più veri. Così, sotto la 
guida di Abbado, la mirabile am¬ 


biguità mozartiana rivela il mira¬ 
coloso fondo di dolcezza, di me¬ 
lanconia, celato nei capolavori 
maturi. 

È inutile sottolineare quanto 
contribuiscano al risultato la tra¬ 
sparenza, il nitore dell’Orchestra 
Mahler, avvolgendo in una rete 
luminosa l’eccellente sestetto vo¬ 
cale: Melanie Diener, dolcissima 
Fiordiligi nell’amoroso tormento, 
e Anna Caterina Antonacci, am¬ 
mirevole Dorabella cui manca sol¬ 
tanto un pizzico di arguzia in più; 
Charles Workman nei panni di 
un Ferrando più irruente che soa¬ 
ve, e Nicola Ulivieri, brillante e 
scattante Guglielmo. Non meno 


bravi i due «cinici»: Andrea Con¬ 
cetti, giovanile e pungente Don 
Alfonso, e Daniela Mazzuccato, 
spiritosa Despina senza inutili 
moine. Non dimentichiamo il 
puntuale coretto ferrarese. Infine, 
l’allestimento: ereditato da Napo¬ 
li, contribuisce al successo con l’e¬ 
legante semplicità della regia di 
Mario Mortone. In modo origina¬ 
le, questi (con la scena di Sergio 
Tramonti ei costumi di Vera Mar- 
zot ) sembra ri dare vita all’incom¬ 
piuto progetto di StrehIer: due let¬ 
ti, qualche siparietto dipinto, bel¬ 
le luci e raffinata cura di gesti e 
movimenti per raffigurare gli im¬ 
mortali caratteri mozartiani. 




BERLINO 


RLMFEST 


Un'avventura 
dietro lequinte 
di «Desert Storni» 
Il sogno di un 
campo di basket 
sotto le bombe 
in Jugoslavia 


DALL’INVIATO 


ALBERTO CRESPI 

BERLINO I militari Usa in Irak si 
divertono a confezionare bombe 
con le palle ovali da football, i ci¬ 
vili belgradesi esorcizzano le bom¬ 
be Nato palleggiando con i pallo¬ 
ni da basket. Molte cose legano i 
due film passati ieri in concorso a 
Berlino 2000, a cominciare dalle 
recenti guerre combattute dalla 
Nato: Three Kings di David 0. 
Russell (Usa) racconta la picare¬ 
sca avventura di tre soldati nelle 
retrovie della guerra del Golfo, 
1991, subito dopo il «cessate il- 
fuoco»; A/abesca Udica del serbo 
Ljubisa Samardzic (va tradotto 
«Gancio cielo») racconta la vita 
quotidiana di Belgrado sotto i 
bombardamenti Nato fra aprile e 
maggio del '99, 




















con il basket 
la sola vera re¬ 
ligione nazio¬ 
nale in tutta la 
ex Jugoslavia - 
come unica 
consolazione. 

Three Kings 
farà molto di¬ 
scutere. Chiusa 
la polemica sul 
presunto utiliz¬ 
zo di un vero 
cadavere in 
una scena 
(Russell ha 
smentito, forse 

è stata una trovata pubblicitaria), 
rimane il tono davvero insolito 
scelto dal regista per raccontare il 
«dietro lequinte» dell’operazione 
Desert Storm. Poche ore dopo la 
resa dell’Irak, tre soldati scopro¬ 
no nel sedere di un prigioniero 
una strana mappa che sembra in¬ 
dirizzare verso un tesoro in lin¬ 
gotti d’oro trafugato dal Kuwait. 
A loro si aggiunge il maggiore 
Gates (George Clooney), a due 
settimane dal congedo, che ordi¬ 
na acqua in bocca. I quattro ten¬ 
teranno il colpaccio da soli. Ecco¬ 
li dunque attraversare quel che 
resta delle linee, facendo i Rambo 
a destra e a manca, fino al bunker 
dove dovrebbe celarsi il bottino. 
Ma non hanno fatto i conti con 
la situazione interna dell’Irak, 
dove tutti sono contro tutti ar¬ 
mati, econ la propria cialtroneria 
cheli porta a ficcarsi nei guai. 

Girato con stile nervoso e a 
tratti quasi «sperimentale», con 
una fotografia desaturata e sgra¬ 
nata da finto reportage e un’on¬ 
nipresenza dei media (tv, compu¬ 
ter, telefonini...) tutt’altro checa¬ 
suale, Threddngs è un film molto 
strano e diversissimo dal prodot¬ 
to hollywoodiano medio. All’ini¬ 
zio sembra cinico e stupidotto. 
Ma strada facendo ci si rende 
conto che mette in scena il cini¬ 
smo e la stupidità della guerra: è 
l’Armata Brancaleone trasportata 
nel conflitto moderno e tecnolo¬ 
gico, e le armi computerizzate so¬ 
no ancora più ridicole degli spa¬ 
doni, quando a manovrarle sono 
gli stessi scimmioni decerebrati 
che si combattevano nel Medioe¬ 
vo. Divertente e disturbante, per¬ 
ché il tono ironico lascia spazio a 


«Three Kings» 
«Gancio cielo»: 
duetrincee 
difinesecolo 


Qui accanto e sopra, 
George Clooney in due momenti 
del film «Three Kings» 
In basso, Marc Wahiberg, IceCube 
e ancora Clooney ieri al festival 
di Berlinoalterminedellaloro 
conferenza stampa 


improvvise parentesi di feroce 
violenza, Three Kings merita una 
visione attenta, in cui gli orrori 
della seconda parte non vengano 
cancellati, nella memoria, dalle 
buffonate del la prima. 

Paradossalmente, è molto più 
hollywoodiano il serboGandò de- 
lo: perché racconta una parabola 
in cui lo sport diventa sinonimo 
di vitalità e di riscatto, e dove a 
una morte (non vi sveliamo di 
chi) corrispondono comunque 
molte salvezze. Il «gancio cielo» è 
un tiro del basket: era la speciali¬ 
tà del sommo campione america¬ 
no KareemAbduI Jabbar. Maque 
sti palloni che sembrano cadere 
dal cielo alludono allebombeche 
popolano di incubi le notti di 
Belgrado. Kaja, Zuba, Turca e 3- 
ske sono giovanotti senza lavoro, 
senza speranze, con un unico ter¬ 
rore: essere richiamati sotto le ar¬ 
mi e spediti in Kosovo. Ciascuno 
ha i suoi problemi familiari, in 
particolare il divorziato Kaja, il 
cui figlioletto Jovan è traumatiz¬ 
zato dagli scoppi e si rifiuta di 
parlare. Ma c’è un sogno che li 
unisce: rimettere in sesto il Cam¬ 
petto di basket, anch’esso bom¬ 
bardato, e ridar vita ai tornei esti¬ 
vi che hanno felicemente riempi¬ 
to le loro estati. 

Sembra un piccolo sogno ame¬ 
ricano che, grazie al basket, di¬ 
venta il vero sogno jugoslavo: 
perché in quell’ex Paese, tirare 
una palla nd cesto è lo sport na¬ 
zionale, e chi è bravo può diven¬ 
tare un eroe. Kaja è uno che forse 
stava per farcela, per sfondare, e 
nei sogni gioca ancora con cam¬ 
pionissimi come Djordjevic, Re¬ 
braca e Bodiroga (che in una se- 


IL DIVO A BERLINO 


Clooney: <€ro contro lebombein Irak» 


DALL’INVIATO 


quenza commovente e tragica 
compaiono nei panni di se stes¬ 
si). Gli attori, a cominciare dal 
protagonista Nebojsa Glogovac, 
sono tutti bravi anche col pallo¬ 
ne, ma da qudie parti trovare 
gente che la butta nd canestro è 
davvero facile. La visione della 
guerra è dolente e non manichea: 
end complesso il film (chesi av¬ 
vale di un produttore italiano, 
Giacomo Billi) è bello ed intenso, 
e meriterebbe davvero una chan¬ 
ce sul nostro mercato. 


BERLINO «Non abbiamo usato alcun vero 
cadavere per la scena ddia pallottola che 
entra in un corpo umano. S tratta di un 
moddiino. ^eculazioni giornalistiche». Pa¬ 
rola di David 0. Russell, regista. «Non ho 
mai pensato di tornare nd cast di £. R. E 
nessuno mi ha mai offerto 2 milioni di dol¬ 
lari per girare da "ospite” una singola pun¬ 
tata. Speculazioni giornalistiche». Parola di 
GeorgeClooney, divo. «Tom Cruisece l’ha 
piccolo». Parola di Mark Wahiberg, attore 
(e superdotato nel famoso BoogieNights, il 
film sul mondo del porno). 

C’è materia per i tabloid, ndia conferen¬ 
za stampa di TòreeK/ngs andata in scena ie¬ 
ri a Berlino. Ma sarà bene chiarire subito 
che mentre Russell e Clooney dicevano sul 
serio, Wahiberg scherzava. Tutto è nato da 
una domanda sui capelli lunghissimi con i 
quali si è presentato (sta girando un film, 
prodotto da Clooney, in cui interpreta un 
rockettaro heavy-metal). Sono veri, gli 
hanno chiesto? «Verissimi», ha risposto ti- 
randosdi, ehaaggiunto: «Invecequd pene 
smisurato alla fine di BoogieNights era fin¬ 
to». Al che una giornalista maliziosa gli ha 
domandato se secondo lui è posticcia an¬ 
che la «terza gamba» che sfoggia Cruise in- 
Magnolia,ìì nuovo film di Paul ThomasAn- 
derson chevedremo qui lunedì. «Non lo so 
- ha risposto Wahiberg ridacchiando - ma 
credo di sì, anche perché si mormora che 
Tom ce l’abbia piccolo». 

Fine delle cazzate - scusatela parolaccia, 
ma è stavolta o mai più - e passiamo ad 
ascoltare Clooney e Russell sul film, chesu- 
scitatemi anche molto seri: per entrambi, è 


un’opera anti-militarista che svela l’ingan¬ 
no di cui l’opinione pubblica Usa è stata 
vittima durante la guerra del Golfo. Cloo¬ 
ney: «lo sono cresciuto in una fami glia//òe- 
ral e democratica che mi ha insegnato a 
odiaretutte le guerre. Non ho fatto il servi¬ 
zio militare e penso che non si debba mai 
ricorrere alle armi. Nel caso dell’lrak avrei 
insistito con le sanzioni economiche. Three 
Kings è importante perché racconta cosa è 
successo dopo la vittoria Usa, e propone 
dei distinguo: c’èla guardia speci aledi Sad¬ 
dam, e ci sono gli irakeni diesi ribellano 
airegime. Invece, negli Stati Uniti, siamo 
abituati a pensare al Medio Oriente cornea 
un gran calderone in cui tutti gli arabi so¬ 
no uguali». 

Russell: «Ero contro la guerra prima che 
iniziasse, e ho trovato molto ironico - nel 
senso più cupo del termine - che abbiamo 
bombardato un paese per poi lasciare Sad¬ 
dam al suo posto, libero di massacrare l’op¬ 
posizione. Inoltre è disgustoso chei media 
abbiano raccontato una guerra asettica e 
computerizzata, in cui nessuno si faceva 
male, quando è ovvio che dove casca una 
bomba qualcuno muore». 

In coerenza con queste dichiarazioni, 
Clooney ha annunciato che reciterà in una 
riscrittura tv, in onda dal vivo, del vecchio 
A prova di errore di Sidney Lumet, un classi¬ 
co del cinema anti-nucleare: «È il mio film 
preferito di sempre». E poi farà il ruolo di 
Frank Sinatra nel remake di Colpo grosso. 
Smentita, come detto, qualsiasi rimpatriata 
in £. R., sul quale regala volentieri una bat¬ 
tuta: «C’è una scena di Three Kings in cui 
mi improvviso chirurgo, e girarla è stato di¬ 
vertente: ne sapevo più io dei medici veri 
chiamati comeconsulenti...». AL. C. 


IN BREVE 


Rosi: la Rai manda 
i miei film di notte 

■ «LaRaitrasmetteimieifilmsoloa 
nottefondaenel '92 non levenne 
in mentedi ricordarelamortedi 
Enrico M atte! mostrando il mio 
film». C’èunapuntadi rabbianelle 
paroledi Francesco Rosi, al qualeil 
festivaldicinemadiTeherandedi- 
ca i n q uesti giom i una retrospetti¬ 
va. «Quando venni in Iran pergira- 
rell caso M attei, all’epoca dello 
scià, la polizia mi creò non po¬ 
chi problemi, specie alla raffine¬ 
ria di Abadan», ricorda Rosi. 

«Qra ho appena appreso che 
nel 1973, dopo dieci giorni di 
programmazione, il film fu ritira¬ 
to dalle sale in Iran, evidente¬ 
mente per le pressioni delle 
compagnie petrolifere», aggiun¬ 
ge il regista. Secondo Rosi, «cer¬ 
te forme di censura», come ap¬ 
punto la mancata programma¬ 
zione dei suoi film sulla Rai, ac¬ 
cadono anche in Italia. 

Piccioni: non penso 
all'Oscar (per ora) 

■ «sto benegrazie, sarò emozionato 
solol’ultimogiomo,finoranonci 
sto pensando: èsolo unascadenza 
sul calendario». GiuseppePiccioni, 
ilregistaincorsaperl’ltaliaaH’Q- 
3zar con Fuori dal mondo, seia 
prende calma in attesa delle no- 
minationsdel 15 febbraio. «So¬ 
no contento - dice - è innegabi¬ 
le la speranza che vada tutto be¬ 
ne, ho avuto la sensazione che 
la candidatura non sia lontana. 

A Los Angeles l’accoglienza è 
stata positiva, questo mi ha fatto 
gioire». Il prossimo film di Pic¬ 
cioni ha perora solo il titolo: Lu¬ 
ce dei miei occhi, un cosceneg- 
giatore, Umberto Contarello, e 
un produttore, Lionello Cerri, lo 
stesso di Fuori dal mondo. 

Show di Benigni 
alla Notte delle stelle? 

■ NuovoshowdiRobertoBenigni 
agliQscar. LaAcademyhaannun- 
ciato ufficialmentecheil comico 
italiano ha accettato di partecipare 
allacerimoniadegliQscaril26 
marzoaLosAngeles «Lo scrittore, 
registaeattorepremioQscarRo- 
berto Benigni sarà unodei presen¬ 
tatori dei premi allacerimoniadi 
quest’anno». Benigni era stato 
l’annoscorsotraigrandi protago¬ 
nisti della nottepiùlungadel cine¬ 
ma americano conq uistando non 
soloduestatuette(quella perii mi- 
gliorattoreeperil migliorfilmstra- 
niero) mafacendospettacolocon 
lesuestraripanti esplosioni di gioia 
ed i suoi insoliti discorsidi ringra¬ 
ziamento. 

Ippoliti: voglio 
la controfigura di Inès 

■ «Di chi èquel sedere? La proprieta- 
riasifacciaavanti. La voglio come 
mia inviata al festival di Sanremo». 
Gianni Ippoliti interviene, così, alla 
sua maniera semiseria, sullaquerel- 
lechecontrapponelnèsSastrealla 
trasmissionel/er/ss/mo. La con¬ 
duttrice di Sanremo ha smentito 
che le immagini di nudo mo¬ 
strate dal rotocalco in onda su 
Canale 5 appartengano a lei. 
«Sono di una controfigura», ha 
dichiarato. E Ippoliti oggi ha ag¬ 
giunto: «Benissimo. Voglio quel¬ 
la controfigura. A Sanremo cure¬ 
rò i collegamenti del Tg2 per la 
rubrica Costume e società, oltre a 
fare altre cose per la tv. E voglio 
la proprietaria di quel fondo- 
schiena come inviata». 
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l'Unità 


LO Sport 



Venerdì 11 febbraio 2000 


Coppa Italia, 5 gol e la Lazio prenota la finale 

Veneziako: un'altradnquinaaH'OlimpiGO. 3rigori peri romani 


LAZIO 5 

VENEZIA _0 

LAZIO; Ballotta, bombando, Couto, Mlha- 
jlovlc (20' st Negro), Gottandl, Concelgao, 
Mancini, Almeyda, Nedved (35' st Pinzi), 
Ravanelli, Boksic (14' st Mancolln). (1 Mar- 
cheglanl, 15 Rancano, 6 Sensinl, l4 Smeo- 
ne) 

VENEZIA; Casazza, Biioschl, Candone, 
N'Gotty, Blanch! (9' Ginestra), Orlandinl, 
Volpi, Berg, Carnasciali (35' st Ibertsberger) 
, Redone, Ganz (12 BenussI, 5 Loppi, 4 la- 
chlnl, 27 BettaiinI, 9 Maniero) 

ARBITRI; Bolognino e Bonfiisco 
RETI; 14' e 24" pt Mancini, 29' pt e 14' st 
Mlhajlovlc(rig.), 44'Ravanelli. 

NOTE; ammoniti Bianchi e Carnasciali, 
spettatoli 8.000. 


PAOLO CAP RIO 

ROMA Tutto fin troppo facile per 
la Lazio nella primagaradi semifi- 
nalediCoppaltalia.Troppodebo- 
le il Venezia, che ha rimediato la 
seconda cinquina all'Olimpico 
(domen i ca era stata I a Roma a fare 
lo stesso risultato in campionato) 
in quattro giorni, per potermette- 
re il bavaglio ad una avversaria, 
chenon ha intenzionedi mollare 
nessuno dei suoi traguardi pre¬ 
ventivati ad inizio di stagione. La 
Lazio ha atteso una decina di mi¬ 
nuti, gi usto i I tem poperdareuna 
scaldatinaai muscoli nella gelida 


serata dell'Olimpico, primadi da¬ 
re la sua impronta. Definitiva. 
Giusto il tempo che Mancini en- 
trassein partita nel l'insolito ruolo 
di play maker. Giusto il tempo che 
M ihajlovic mettesseafuoco il suo 
sinistro. Dai loro piedi, dalle loro 
intuizioni, quelle che hanno sol¬ 
tanto i grandi campioni, la squa¬ 
dra di Eriksson ha trovato gli 
spunti per abbattere il Venezia. 
Mancini e Mihajlovic, abbiamo 
detto. Il primo, quest'anno pan¬ 
chinaro di lusso, s'è regalato una 
doppietta, spedendo al 13' in rete 
una palla che Casazza aveva re¬ 
cinto sul palo su bolidedi Miha- 
jlovic, poi di testa al 23'su uno 


splendido invito di Nedved. Il ser¬ 
bo, invece,s'èdivertitoafareil tiro 
asegno dal dischetto, infilzando il 
povero Casazza al 27' (atterra¬ 
mento di Conceicao cheera sfug¬ 
gito aVoI pi) al 58', quando troppo 
generosamenteBonfrisco puniva 
un atterramento di Ravanelli che 
era inciampato sul piededi un av¬ 
versario. In mezzo a questo festi¬ 
val di gol, la Lazio si è anche presa 
il lusso di sbagliare un gol fatto 
con Concdgao al 34'che, sciagu¬ 
rato, solo davanti a Casazza gli ti¬ 
rava addossolasferaeal 40',quan¬ 
do Ravanelli si faceva respingere 
da Casazza un rigore concesso 
sempre da Bonfrisco per atterra¬ 


mento di Nedved da parte di 
N'Gotty. PennaBiancasi rifaceva 
al 43'dellaripresa,quandoservito 
magi strai men teda M an ci n i, met¬ 
teva a segno il gol della cinquina 
laziale. Il Venezia, con il nuovo 
tecnico Oddo in panchina al po¬ 
sto del l'esonerato Spalletti e con 
una squadra piena di riserve, non 
s'èmaiawidnatain maniera seria 
allaportadifesa da Ballotta. Il pri¬ 
mo vero ti roin porta al 30'ddlari- 
presa su conclusionedi Carnascia¬ 
li. Bdialarispostavolantedd por¬ 
tierelaziale. Si potràosservareche 
anche la Lazio aveva in campo le 
seconde linee. Ma queste si chia¬ 
mano Mancini, Lombardo, Cou¬ 
to, Ravandii, Marcolin, Ballottae 
viadicendo, cioè gente eh e fareb¬ 
be, tanto per fare un esempio, le 
fortune dd Venezia. A parte il ri¬ 
sultato, che praticamente ha spa- 
I an cato al I a Lazi oleporteddlafi- 
naledi Coppaltalia, salvo «cocco- 
loni»eamnesiedaricoverourgen- 


te, Eriksson ha avuto importanti 
indicazioni perlasfidadi domeni¬ 
ca controii Parma, dovedovràfare 
a meno degli squalificati M ihajlo¬ 
vic eN ed vèd. 11 campo ha promos¬ 
so Couto, sicuro sostituto del ser¬ 
bo. Ganz non s'èvistoecometor- 
resui palloneaerd èstato insupe¬ 
rabile. Molto ben e è andato Man¬ 
cini. Oltre i due gol ha diretto le 
operazioni con lasuainconfondi¬ 
bile classe, bravo anche Coned- 
gao eh eh afatto ammattì rend pri¬ 
motempo con lasuarapiditàladi- 
fesa veneta. In ritardo Boksic, alla 
prima partita dopo l'infortunio 
muscolare. Dd Venezia, chedire? 
Èin unacrisidigiocoinspiegabile. 
E con la presunzione di battersi 
con la Lazio sullo stesso piano. In 
una situazione di estrema preca¬ 
rietà, nessuno si sarebbe scanda¬ 
lizzato se avesse messo in piedi 
una sana barricata, nd tentativo 
di salvare il salvabile per poi gio¬ 
carsi iltuttondritomoal Penzo. 


KDStner toma a volare 

Isi vincelalibera«acasa»dellaCompagnoni 



IL PROGRAMMA DEL WEEK-END 

Oggi SùpetO femminile 
A rìschio libera uomini 

■ LefatichedellaKostnerinquestatappavaltelli- 
nesedi Coppanon sono terminatecon lavi tto- 
ria; anzi, i n un certo modo sono comi nciate. 
Oggi ci saràlaprovadi SuperG (pettoralenu- 
mero 6 perisolde), domani lo slalom, unaspe- 
cialitàchelavedeassentedatreannienella 
qualeproveràperlaprimavoltaglisci corti. 
L'affronta perché possono tornare uti I i anche! 
puntidellacombinata,vistocheinclassificage- 
neraleharosicchiato un po'di distacco. 
Caosnel circuito maschile. Neancheieii aSt. 
Anton (Austria) i discesisti hanno provato lapi- 
stadellaliberadi domani. M ercoledìera stato il 
maltempoabloccaregliatleti,ieiilatroppane- 
ve caduta ndianottehacausatolostop. Glior- 
ganizzatorihannodecisodiabbassarelapar- 
tenza ma, se non si farà i n tempo a portarea ter- 
mineil lavoro, si disputerebberodueSuperG. 


5. CATERINA VALFURVA Sperata, 
fortemente voluta, conquistata. 
Isolde Kostner torna alla vittoria 
in discesa libera e scaccia le nubi 
che si erano addensate sul suo 
cammino in Coppa dd mondo. 

I eri a San ta C ateri n aV al fu rva, l'az- 
zurraèsalitadi nuovo sul gradino 
piùaltoddpodio,con sondandosi 
al I a testa d d I a cl assi f i ca m on d i al e 
di specialità e ri aprendo in discor¬ 
so anche in quella generale. No¬ 
nostante la vittoria, non si sente 
an cora tran q u i 11 a «perch é - d i ce - 
hoancoraqualcheproblemandia 
testa». Si tratta, spiega, dd le con¬ 
seguenze psicologiche e fisiche 
dell'incidentedi duesettimanefa, 
quando un contraccolpo alla 
schiena le causò una «esposizio¬ 
ne» di due dischi ddia colonna 
vertebrale con sciatalgia conse¬ 
guente. Un dolore «fortissimo». È 
carica, Isolde, nd parterre. Si scio¬ 
glie solo dopo chela russa Zden- 
^aja, cold eh e temeva di più, ta¬ 
glia il traguardo in 7= posizione. 
«Sono soddisfatta, ma fino ad un 
certo punto. Non sono stata tan¬ 
to decisa nella parte alta dove 
avrd dovuto tirare di più. Tecni¬ 
camente andavo meglio a no¬ 
vembre. Bene, invece, ndl'ulti- 
ma parte dove si dovevano far 
correre gli sci». In effetti ndl'ul- 
timo tratto Isi ha confezionato la 
vittoria, recuperando il ritardo e 
chiudendo con due centesimi 
sulla tedesca Regina HaeusI e 5 
su11a svizzera Corinne Rey-BdIet, 
che era stata la più vdoce nd 
primo tratto. Un pensiero alle 
condizioni atmosferiche, ideali: 
«Tutte le gare che ho vinto, le ho 
vinte con il sole perché ho biso¬ 
gno di vedere bene la pista». 


Quanto è importante questa vit¬ 
toria? «lo volevo confermare ciò 
che avevo fatto. Volevo dimo¬ 
strare anche a me stessa che po¬ 
tevo andare avanti e ora sono 
più tranquilla, anche perché vin¬ 
cere in Italia, in casa, è sempre 
bdiissimo». 

«Nd SuperG di domani (oggi, 
ndr) - precisa Isi - non sarò co¬ 
stretta a vincere ma sarà comun¬ 
que importante sciare concen¬ 
trata. Peccato che le previsioni 
meteorologiche non sono buone 
perché, come ho già detto, io 
scio bene con il bd tempo. Co¬ 
munque il SuperG resta il mio 
obiettivo insieme alla discesa». 


Santa Caterina Valfurva è il re¬ 
gno di Deborah Compagnoni. 
Inevitabile, proprio qui, la do¬ 
manda su una presunta «eredi¬ 
tà»... «M i sento me stessa - dice - 
Andavo già bene quando c'era 
Deborah, ora che ha smesso so¬ 
no stimolata ancora di più a fare 
bene. Tra meeld ci sono molte 
differenze, a partire dalle disci¬ 
pline». Ma non è stata l'uscita di 
scena ddia Compagnoni a con¬ 
sentirle di esprimersi meglio. 
«Dasempre- spiega, irrigidendo¬ 
si - cercavo di trovare me stessa. 
Quest'anno ho cambiato la mia 
preparazione, è stato importan¬ 
tissimo». 


CLASSIHCHE 

Ordine d'arrivo 
Dixesa libera 

1) Isolde Kostner (Ita) l'25"85 

2) Regina HaeusI (Ger) l'25”87 

3) C. Rey-BdIet (Svi) r25"90 

4) Martina Erti (Ger) r26”02 

5) M. Dorfmeister (Aut) l'26"05 

6) RenateGoetsch (Aut) l'26”07 

Classifica di Coppa 
Dopo undici prove 

1) M. Dorfmeister (Aut) 802 p. 

2) RenateGotschI (Aut) 742 

3) R. Cavagnoud (Fra) 633 

4) IsoldeKostner(lta) 632 

5) Martina Erti (Ger) 490 


COPPA AMERICA 



IL 19 SCATTA LA SEI DA 


La «prima volta» 
di Luna Rossa 
e Black Magic 


Primo incrocio ndle acque di Au¬ 
ckland tra Luna Rossa e BlackMagic, 
ledue barche che si contenderanno 
la Coppa America dal 19 febbraio 
prossimo.... anche se le regole sono 
ancora misteriose. Sir Peter Blake 
spiega che«ci può essereun vento di 
20nodichesearTÌvadauncertadire- 
zione alza delle onde terribili, eallora decidiamo di non andare», oppure ci 
può essere «ventodimareda20/25nodi,conilmarepiattoeallora possiamo 
andare. Lo decideranno d i volta i n volta i concorrenti ». Se non c'èaccordo tra 
le parti, la decisione spetterà al RaceOfficer, Harold Bennet, allenatore dd 
giovani dd Royal NewZealand YachtSquadron, il detentoreddiaCoppa. La 
vaghezza di queste indicazioni lascia perplesso il team italiano che sta lavo- 
randoinquestigiorni per«mettereddpaletti»sulleregoledaseguire. 


Il programma 
di Rivera 
perii posto 
di Mzzoia 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA Infinddcontieraprevisto 
dal titolo di questo pomeriggio ro¬ 
mano, «Ripartireda Picchi. Il cal¬ 
cio e i suoi valori», cornice ddia 
presentazionedd bd librodi Nan¬ 
do Dalla Chiesa, «Capitano, mio 
capitano», dedicato al grande 
campione ddi'inter, edito da Li- 
mina: i vai ori, eallora ecco chetra 
tante presenze illustri (Armando 
Cossutta, Diego Novdii, Enrico 
Mentana, NovdIaCalligaris) non 
è un caso che abbia lasciato il se¬ 
gno qudia di Gianni Rivera, che 
solo uno scherzo della storia ha 
fatto di ventare sottosegretario al¬ 
la Difesa. Attacca ancora, il Gol¬ 
den Boy, e tra tante legnate al 
mondo dd calcio attuale, ecco la 
materializzazionedi unapossibile 
candidatura alla presidenza ddia 
Federcalcio. Rivera non si offre uf¬ 
ficialmente («le uniche dezioni 
che considero sono le politiche 
dd 2001»), ma poi buttali un chia¬ 
ro («sequalcuno pensasseal sotto- 
scritto per la federcalcio signifi¬ 
cherebbe che non esistono alter¬ 
native, vedremo»). In attesa degli 
even ti, ecco I a cri ti ca ri veri an a eh e 
prese le distanze da Berlusconi (e 
quindi da un certo tipo di calcio) 
quando ancora il calcio era vec¬ 
chio stileeSacchi un allenatore 
tutto da scoprire. «C'èuno squili¬ 
brio nd rapporti Leghe e federa¬ 
zione. Il fattochelaLegadi Milano 
si sia impadronita ddia gestione 
degli arbitri è un cattivo segnale. 
Anche l'attuale sistema di scdta 
non mi sembra felice: osi tornaal- 
ladesignazionepuraoal sorteggio 
integrale. Il livdio d^li arbitri 
odierni non mi sembrainferiorea 
qudiodd mid tempi:ancheallo- 
rac'eranoqudii bravi equdii me¬ 
diocri. La moviola? Il problema 
non è il mezzo, ma l'uso che ne 
vienefatto. Gli indennizzi ai club 
peri giocatori convocati in Nazio- 
nale?Non c'èda sorprendersi, tut- 
tociòrientrandlalogicadd calcio 
moderno, in uno sport chepreve- 
deilfinedi lucro elaquotazionein 
Borsa. Tornareindietro non èfaci- 
le, forse è impossi bile, ma c'èuna 
maggioranza silenziosa chenon è 
contenta ddia situazione attua¬ 
le». Rivera inventa assist come ai 
bd tempi: «Lariformaddio sport 
èstatafattain Italiacon dieci anni 
di ritardo. E credo che abbia una 
sua validità il ministero ddio 
sport. Nd nostro paese questa 
0 /entualità è stata scartata nd ti- 
morechelo sport finissendlema- 
ni dei politici, maquandosi chie¬ 
de al governo un contributo 
straordinario non si ri schiodi fini¬ 
re peg^o?». Al le spai le di Rivera, i 
filmati ddlepartiteleggendariedi 
Picchi, lavocedi DallaChiesa:era 
davvero u n altro cal do. 


RAI SPORT SCIOPERA 

Dopodomani niente 
Domenica Sportiva 
Ma Fabio Fazio ci sarà 

■ Domenicasenzatrasmissioni 
sporti veintel evi sioneperla Rai: i 
giornalisti di Raisport hanno pro¬ 
clamato perii 13febbraiouna 
giornatadiastensioneaudio vi¬ 
deo, la primadi unpacchettodi4 
giornatedi sciopero. N on ci sarà 
la"Domenica^ortiva" mentre 
"90‘’minuto" trasmetterà solo i ri¬ 
sultati del le partite. Andranno i n 
onda"Quelli cheli calcio" (in 
quanto trasmissionedi rete)e 
"Tutto il calcio minuto per minu¬ 
to" (programma radiofonico). 
<^frontedi un piano editoriale 
ampiamentedisatteso in molti 
punti qualificanti - èscritto in una 
notasindacale-il direttoredi Rai- 
Sportsièlimitatoaiiproporreun 
progettodi riorganizzazionein- 
ternachepiivilegiaun sostanziale 
spostamentodellerisorsesui set¬ 
tori satelliteegrandi eventi, adi¬ 
scapito dell'informazionequoti- 
dianaedi approfondimento per 
notiziari erubrichedellatestata». 
«I perduranti problemi nei rap¬ 
porti con i vari Tg - prosegue la 
nota-elaperditadi importanti 
spazi di Raisportnei palinsesti del- 
laTvgeneralista, rendono ancora 
più preoccupantequesto dise¬ 
gno». Denunciataancheun'arre- 
tratezza tecnologica. 


PROVE FERRARI 

Schumi col torcicollo 
E Barrichello sale 
sulla nuo>a macchina 

■ lltordcollofermaleprovedi Mi¬ 
chael Schumacher, al secondo 
giomoconlaFerraii Fl-2000. Un 
lievefastidio ha bloccato il test di 
Fiorano chedovevadurarefino ad 
oggi. Così, i meccanici hanno 
provveduto cambiarelapedaliera 
nellanuova monoposto, perfavo- 
rirel'esordiodlRubensBanichello, 
previsto inveceperdomani. I solo 
ottogiridiSchumachercomun- 
quesono bastati perpolverizzarela 
primagiomatadi provedell'anno 
scorsocon laF399. Unannofail 
tempoful'03"99: ieri l'01"26. «È 
un vero peccato-hadettoSchumi 
- cheabbiadovutosmetteredi gui¬ 
dare. Sentivo la macchinamolto 
bene. Sono moltoottimista, visto il 
tempo fattola pochi giri». Poi è 
toccatoaRubensBarrichello, mali 
suoprogrammadi lavoroèstato 
intenottodaunlieveproblema 
nell'ultimodei suoi giri poco prima 
dellel8. Gli ingegneri hanno rile¬ 
vato dallatelemetriaalcuni para¬ 
metri elettrici sballati ed èanivato 
lo stop precauzionale. Il brasiliano 
ha percorso 24giri, tempo 
l'01"311, molto vicinoaquellodi 
Schumi. «Buonissima l'impressi 0 - 
nedellavettura, èbilanciata molto 
bene. M i sembra resistente». Ru- 
binhooggiproseguiràiltest. 


Sabato 

Metpopolis 

Le Genio cillè 


In edicola con 

rUnità 
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Camera del Lavoro 
Metropolitana 
di Milano 


GOVERNARE I PROCESSI SOCIAU, 

CREARE LAVORO GARANTENDO I DIRITTI 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 

11 febbraio 2000 ore 9.00 

Teatro Nuovo 

Piazza San Babila Milano 

Introduce: 

Antonio Panzeri 

Segretarìo Generale della Camera del Lavoro 
Conclude: 

Sergio Cofferati Segretario Generale Nazionale Cgll 


ACX:ErTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozz^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNEDI AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI FESHVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 800-865021 
06/69922588 
numero verde 800-865020 
fax 06/69996465 


TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al 
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: /\merican Express, DinersClub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico C^/ Località Telefono. Chi desidera effettuare II pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: Il nome della carta. Il numero e la data di scadenza. 

N.B. LeptiaKitazionidevc)noperveniretasEativametTte48oiieprimadellaclatadipubbliCcizione. 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 11 FEBBRAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 41 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Bianco: «Pena subitD eseaiti>a» 


Il ministro degli Interni parla prima di carcereepoi di «misurecautelaii»dopoil primo grado 
Leoni (Ds): non siamo d'accordo. E annuncia verticedi maggioranza sul pacchetto sicurezza 


NON CHIUDETE 
QUELLA PORTA 

VINCENZO VASI LE 


S arà - lo speriamo - solo 
una sensazione. E vor¬ 
remmo sbagliarci. Ma 
non ci sembrano davvero bel¬ 
le giornate quelle chestanno 
scorrendo sotto i nostri occhi 
riguardo a un argomento che 
da sempre è cruciale in mate 
dadi convivenzacivilein uno 
Stato democrati co: i I tema dei 
delitti e delle pene. 3 respira 
un'aria cupa, gravida di emo¬ 
zioni maldigerite, un sentore 
mefitico, comedi vendette. 

Vogliamo mettere assieme 
due fatti diversi tra loro. Ma, 
temiamo, non distanti, quan¬ 
to a filosofia di ispirazione. 
L'altra sera laCorted'Assisedi 
Foggia ha deciso di lasciarein 
carcere (e di gettare la chiave 
con una doppia condanna a 
vita) dueragazzedi vent'anni 
imputatedd tremendo omi¬ 
cidio di una loro coetanea. 
GiàiI nostro giornalehapreso 
le distanze da una condanna 
che non solo appare troppo 
spietata, ma contraddittoria 
con lefinalitàprioritariedi re 
cupero che qualunque puni¬ 
zione, pur severissima, deve 
contenere. 

Ieri mattinali neo-ministro 
ddi'interno ha convocato i 
giornalisti per annunciare (a 
titolo personale?) chend co¬ 
siddetto pacchetto-sicurezza 
che va in discussione prossi¬ 
mamente i n Pari amen to i I go¬ 
verno, tra l'altro, dovrebbein- 
serireunanormacheconsen- 
tirebbe, seppure in casi «asso- 
I utamenteeccezi on al i », i I car¬ 
cere dopo una condanna di 
primo grado. Conseguente 
mente, se abbi amo capito be 
neilfilodd ragionamentodd 
ministro, occorrerebbedareil 
via alla costruzione di nuove 
carceri. Perchécon misuredd 
genere è prevedibile che in 
questi luoghi di sofferenza 
che già scoppiano, dopo la 
messa in atto di simili misure 


SEGUE A PAGINA 2 


ROMA In alcuni casi «assolutamenteeccezionali» 
l'esecuzi on edd I a pen a sarà previ sta dopo i I pri mo 
grado di giudizio. LohadettoiI ministroddl'Inter¬ 
no Enzo Bianco nd corso ddia presentazione dd 
pacchetto sicurezza. Non si trattadi carcere, hapoi 
precisato, ma la polemica èesplosa dentro la mag¬ 
gioranza, che ha in programma 
perlunedì pomeriggio un vertice 
per mettere a punto le proposte 
da portare all'esame dd Parla¬ 
mento. Leoni (Ds) precisa che 
non sosterranno la carcerazione 
dopo il pri mo grado, néil proget¬ 
to di nuovi stabilimenti peniten¬ 
ziari annunciato dal ministro. Il 
responsabiledd Viminalehaan- 
ch e an n u n ci ato eh e tra 60 gi orn i 
sarà dato il via alla sperimenta- 
zionedi 100 «braccialetti dettro- 
nici»in tredttàcampioneTrale 
misurein cantiereancheprovvedimenti per dimi¬ 
nuire i ricorsi in Cassazione. Intanto gli avvocati 
penalisti confermano lo sciopero contro il giusto 
processo per I asetti mana prossi ma. 

BADUEL CANETn SARTORI 

ALLE PAGINE2 e3 


■ GIUSTO 
PROCESSO 
Gli avvocati 
penalisti 
confermano 
lo sciopero 
della prossima 
settimana 


IL CASO 


&gastolo, polemica dopo la sentenza di Foggia 


MARINO NIOtA. 

E rgastolo. La sentenza cala come 
un sipario sulla vicenda di Casté- 
lucclo dei Sauri. L'Unità ha già 
definito questa sentenza «spietata». E In 
più la tragedia è ben lung dall'apparire 
conclusa. Alla morte ddia sventurata 
Nadia Roccia, segue la punizione delle 
sue carnefici, Anna Maria Botticdli e 
Mariena Sica. Ad una morte fisica seguo- 
noduemorti civili. Tre vite distrutte sono 
dunque il bilando di questo terribile gio¬ 
co a somma zero, dove perdono tutti e 
ddi'intera storia non resta che un campo 
di rovine come in ogni tragedia. 
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«Uoenziamenti, no a leggi soordatoia» 

Intervista a Cofferati: laviaparlanentarenon risolve il problema 


ROMA «La possibilità eh e si eviti il referendum è le¬ 
gata al fatto eh esi facci a u n a I eggech ediminil'obbli- 
go del rdntegro. No, non ci sto, è un'idea barbara. 
Questovincolohasvoltounafunzionedi deterrenza 
enorme. Per questo credo sia un demento di civiltà, 
unadifesaperi più deboli». Parla Sergio Cofferati, in¬ 
tervistato da l'Unità. «No, non 
c'è alcuna possibile soluzione 
legislativa. E c'è il rischio che la 
ricerca ossessiva finisca per di¬ 
ventare un avallo all'idea che 
concedendo libertà di licenziare 
si hanno vantaggi occupaziona¬ 
li». E la ricetta di Bankitalia: 
sussidi in cambio di licenzia¬ 
menti? «Appare dd tutto ideo¬ 
logica e a fini politici». E l'of¬ 
fensiva contro la legge sul Tfr? 
«Qudio che accomuna questo 
strano schieramento, che va 
dalla CisI a Confindustria, da Rinnovamento ita¬ 
liano, al responsabile economico dd Ppi Lombar¬ 
di, è la volontà di scardinare il sistema previden¬ 
ziale pubblico». 
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■ «BANKITALIA 
FA POLITICA» 

«È ossessiva 
l'idea che 
lo scambio tra 
licenziamenti e 
sussidi produca 
occupazione» 


IN PRIMO PIANO 


IN TV CON VELTRONI? NO, BERLUSCONI FUGGE 


STEFANO DI MICHELE 


Q uando proprio deve andare in 
televisione senza prima farsi 
confezionare in uno spot, Sil¬ 
vio Berlusconi se può punta alla gra¬ 
tificazione- e allora l'onore delle do¬ 
mande tocca ad Emilio Fede e se 
non è possibile prende II coraggio a 
due mani e si affida alla consolazio¬ 
ne - e slamo al solenne momento di 
Bruno Vespa. Ma mal, nonché col 
supporto tecnico di Paolo LIguorI, 
vorrà condividere una telecamera 

con W alter Veltroni. Il queste occasioni II Cava¬ 
liere di solito offre II lato migliore - né senso di 
orecchio, profilo e capigliatura superstite, per II 
resto si va sullo show - entra da una porta, sor¬ 
veglia l'altra e tira giù un palo di orette di la¬ 
mentazioni su lui che ama tutti e su tutti che. 


Incomprensibilmente, non amano 
lui. Come l'altra sera da Vespa, che 
se lo rimirava con l'aria soddisfatta, 
avrebbe detto il grande Fortebraccio, 
«dél'agrario che ha a cena il vesco¬ 
vo». 

Ma, appunto, non bisogna esagera¬ 
re con l'eccesso di democrazia televi¬ 
siva, sennò va a finire che ti fanno 
sedere sul lato sbagliato o ti revocano 
il truccatore di fiducia. E queste con¬ 
siderazioni, probabilmente, lo hanno 
portato a rifiutare, ieri sera, l'invito fatto da Mi- 
chée Santoro a partecipare, appunto insieme al 
segretario da diesse, a una puntata dd suo «Cin¬ 
cus». Anzi, altro che ri fiutare 
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L'ARTICOLO 


MILOSEVIC 
E LA SINDROME 
DEL BUNKER 

GIANDOMENICO PICCO 


L a crisi jugoslava continua ma non tanto 
per i recenti assassini! in piazza, quello di 
Arkan e quello del ministro della Difesa 
Bulatovic. La crisi jugoslava è diventata sempre 
più economica ma anche sempre più locale, cioè 
meno strategica. Per la prima volta la Serbia ha 
sorpassato l'Albania come il paese più povero 
del continente secondo le cifre offerte dal Fondo 
Mondiale per l'Alimentazione delle Nazioni 
Unite. Dieci per cento della popolazione è in 
unasituazionedimalnutrizione grave. 

Il governo si è riunito eccezionalmente per 
l'assassinio di Bulatovic: è stata una ddle ormai 
rare riunioni. Il Montenegro è sulla soglia della 
bancarotta che può essere evitata solo da prestiti 
internazionali. Ma il piccolo Montenegro, no¬ 
nostante le aspirazioni di autonomia sempre 
maggiore, non appare come un problema serio 
per la leadership di Belgrado. Con aiuti di greg¬ 
gio e di gas dalla Russia e crediti dalla Cina, il re¬ 
gime ha cercato di rispondere all'avanzata sta¬ 
gnazione economica da cui non si vede una pro¬ 
spettiva di miglioramento per l'anno in corso. 
Le difficoltà della comunità internazionale in 
Kosovo sono di aiuto per Milosevic. Belgrado 
continua a stampare dinari alimentando infla¬ 
zione da una parte, e dall'altra un'economia 
frutto di traffici illeciti, contrabbando e peggio 
attraverso la quale si arricchisce una piccola mi¬ 
noranza del regime. Gli avvenimenti in Croazia 
avranno poco effetto sulla Serbia, un po' di più 
si spera sulla Bosnia. 

Milosevic è ormai prigioniero del potere. Non 
può immaginare una transizione pacifica poiché 
il Tribunale Internazionale dell'Onu sui crimini 
di guerra ha de facto ridotto le sue opzioni poli- 
ticFie. Il 31 dicembre ha anche indicato-in mo¬ 
do sorprendente - che sarebbe disposto a conce¬ 
dere l'indipendenza al Montenegro o comun¬ 
que ad accettare una modificazione istituziona¬ 
le del rapporto tra Serbia e Montenegro. Senza 
Montenegro rimarrebbe solo ancora laVoivodi- 
na. 

Nell'evoluzione verso un territorio sempre 
più piccolo, Milosevic sta forse sviluppando la 
sindrome del bunker? Dal Terzo Rei eh, allaGer- 
mania racchiusa tra l'Elba e il Reno, poi solo 
Berlino, e alla fine solo il bunker? No, la storia 
non si ripete se non nella mente degli uomini. 
Quello a cui stiamo assistendo è di fatto un in¬ 
debolimento politico, istituzionale, economico 
della Serbia, quasi un'emorragia. Gli ultimi due 
assassini! fanno seguito ad altri episodi simili 
accaduti negli ultimi mesi, all'esclusione di giu¬ 
dici accusati di slealtà al partito e all'espulsione 
di altri personaggi di rango dal partito al pote¬ 
re. Ma le forze del ministero degli Interni ri¬ 
mangono ancora fedeli al leader serbo. L'oppo¬ 
sizione è più debole di un anno fa. In più la 
Grecia, grande amica di Belgrado, è sopravvis¬ 
suta come membro di quella Nato che bombar¬ 
dava il Kosovo e oggi ha firmato un accordo 
storico con la Turchia; un riavvicinamento tra 
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E aia a «Sviluppo Italia» 


Patrizio Bianchi annuncia «dimissioni irrei/ocabili» 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Interruzioni 

M agari non ho afferrato bene! termini dd problema. Ma di 
fronteall'ingorgodi Interndtoal tiltdi qualunquealtra li¬ 
nea, cavo, collegamento con il mondo, la sola domanda 
urgentechemi vieneinmenteèquesta: sopravviverò? Ndlospeci- 
fico: semanca la luce, potrò scaldarmi a legna? Se non escono i 
giornali, potròleggereun libro?Sefa cilecca la carta di credito, po¬ 
trò mangiarepatateelenticchie? Seoggi non posso seri vere, potrò 
ri posare e pensare a quél oche scriverò domani? Perchéseinvece 
dovessi scoprire checi siamo costruiti un mondo che non tollera 
interruzioni, perii semplice fatto che non leprevede, allora sì che 
mi spaventerd a morte Per vederci più chiaro, vorrd capi requali 
danni, a partequdii economici (i più rimediabili tra i danni), ha 
infertoii black-out dd la Rete non «alla società americana», ma 
allesingolepiersoneche accendendoli computer, hannotrovatoii 
cartdio«chiusoperturno». Cheavranno fatto?Sisarannosuici- 
dateoneavranno approfittato per farsi una passeggiata?Esetut- 
to deve restare sempre acceso, attivo, efficiente, come faremo noi 
chesulleinterruzioni (fin da bambini, quandolescuolechiudeva- 
nopernevdabbiamopuntatomolteddlenostresperanze? 


ROMA II presidente di Sviluppo 
Italia, Patrizio Bianchi, si è di¬ 
messo. All'origine della decisio¬ 
ne! I fatto di aver ri ten uto con cl u- 
so il suo mandato ecompiuta la 
missioneaffidatagli dal governo. 
Il prossimo 2 marzo, infatti, si 
terranno le assemblee per la fu- 
sionedi tuttelesocietà confluite 
nella nuova holding. Bianchi ha 
comunicato la sua decisione di 
dimissioni irrevocabili con lette 
re inviatea Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi, Massimo D'AlemaeGiuliano 
Amato. «Ritengo di aver portato 
a termine il compito assegnato¬ 
mi e, daccordo con il ministrodel 
Tesoro, ritenendo di dover dare 
un segno chiaro efortechelafase 
straordinariaècompiuta, ritorno 
ai miei studi ed allamiaUniversi- 
tà», scrive Patrizio Bianchi nella 
lettera inviata ai dipendenti di 
Sviluppo Itali a. 
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ALL'INTERNO 


POLITICA. 

Angius: rilanciare la coalizione 

CIARNELLIA PAGINA6 

POLITICA. 

Verso il voto, la Liguria 

FERRARI A PAGINA 8 

E^ERI. 

Londra, arresi i dirottatori 

BERNABEI A PAGINA 10 

CRONACHE. 

Adriatico, ZOmila bombe 

IL SERVIZIO A PAGINA 11 

ECONOMIA. 

Opa Telecom su Seat 

DI GIOVANNI A PAGINA 14 

CULTURA. 

AtupertuconJulietteGréco 

CASSIGOLIA PAGINA 17 

E.T.. 

La spiaggia della camorra 

BIANCATELLI NELL'INSERTO 


Gadamer, fitofo lungo un acolo 

1100 anni dello studioso: Heidelberg lo festeggia 


GIANNI VATTIMO 

F inora i filosofi hanno creduto 
soltanto di interpretare il mon¬ 
do, ma in verità lo cambiavano. 
Così si potrebbe riscrivere la famosa 
frase di Marx nàie Tesi su Feuer¬ 
bach, dal punto di vista ddia filoso¬ 
fia come si è configurata sotto l'in¬ 
flusso di Gadamer. Proprio ndia 
identificazione tra interpretare e cam¬ 
biare (operando storicamente) il 
mondo, e anzitutto se stessi in questa 
operazione, risiede probabilmente 
uno dd noccioli, o il nocciolo più si¬ 
gnificativo ddia ermeneutica gada- 
meriana. Intorno a questa identifica¬ 
zione si possono raccogliere una gran 
parte dd fili conduttori dd rinnova¬ 
mento ddia filosofia tra Otto e Nove¬ 
cento. 
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L’Espresso regala 
il 1° CD-Rom della Storia 
della Letteratura Straniera. 



IN EDICOLA; "LA STORIA DELLA LETTERATURA INGLESE". 
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l'Unità 



Venerdì 11 febbraio 2000 



Pena di morte, Missouri eNorth Carolina contro Bendtton 



RALEIGH (North Carolina, Usa) La campa¬ 
gna pubblicitaria della Benetton contro la 
penadi morteènei mirinodellamagistratu- 
ra di due stati americani, il Missouri e il 
North Carolina. 11 procuratoregeneralefmi- 
nistro della giustizia) del Missouri, Jay Ni- 
xon, haavviato un procedimento contro la 
Benetton Ine. eli professore di diritto della 
Gonzaga University, Speedy Rice, per aver 
ingannato leautorità: lefoto di OlivieroTo- 
scani erano state scattate durante colloqui 
con detenuti del penitenziario di Potosi che 
dovevanorientrarein unaprogettodi ricer¬ 
ca spo n so ri zzato dal I a N ati 0 n al Associ ati on 


of Criminal Defence Lawyers. La richiesta 
peri colloqui erafirmatadal prof. Ricee,pur 
citando laBenetton, non facevariferi mento 
a campagne pubblicitarie, ha spiegato la 
portavoceMary Stili. 

Daughtry ha chiesto al procuratoredi va¬ 
lutare se la campagna Benetton una legge 
del North Carolina recentemente approva¬ 
ta chevieta ai condannati a mortequasi si ai 
contatto - diretto o tramite intermediari - 
con le famiglie delle loro vittime. Lefoto, 
pubblicateil mesescorso negli Stati Uniti in 
un supplementodi 90 pagi ne al legato al pe 
riodico «Talk»ein gran de evidenza su car¬ 


telloni stradali ealtri mezzi di comunicazio¬ 
ne, non possono sfuggireallefamigliedelle 
vittime. EasleyhainviatounaletteraallaBe 
netton di Trevi so per chi edere la suspensi o- 
nedellacampagna, riservandosi di indagare 
su eventuali violazioni di legge. Ancheil re 
sponsabiledegli istituti di penadellaNorth 
Carol i n a, Th eod i s Beck, aveva i n vi ato a Tre 
viso una lettera dello stesso tenore la setti- 
man ascorsa. 

Ma la direzione della Benetton ha finora 
affermatodi nonaverealcunaintenzionedi 
bloccare la campagna, che proseguirà per 
tutto il 2000. 



LIISTTERVISTA ■JULIETTEGRÉCO PARLA DI MU3CA 

DELLA PAROLA E DI PARIGI 



RENZO CASSIGOLI 

FIRENZE «Non mi vedo mai co- 
memi descrivete, per niente». 

Eppure eccola, la Bellissima 3- 
gnora in Nero, così come l’hanno 
descritta in milleoccasioni: Juliet- 
te Gréco, elegante, gentile, sorri¬ 
dente, con i suoi grandi occhi ne¬ 
ri, di una simpatia 
contagiosa. Mentre, a 
piedi, raggiungo l’Ho- 
tel Excelsior mi chie¬ 
do se sarò affascinato 
0 deluso da quella 
che fu la musa dell’e¬ 
sistenzialismo e del 
suo gran sacerdote, 

Jean Paul Sartre. In¬ 
tanto ripasso mental¬ 
mente le domande, 
preoccupato dalla ba¬ 
nalità sempre in ag¬ 
guato. E ora, che as¬ 
si emea pochissimi al¬ 
tri giornalisti, incontro Juliette 
Gréco in questa saletta della "sui¬ 
te” al primo piano del l’Excel si or, 
il tempo torna indietro e la magia 
del suo mito si rinnova evocando 
Saint Germain e la Rive Gauche, 
"La Rose Rouge" e "Leboeuf sur le 
toit". 

E’ come se mezzo secolo di pas¬ 
sione politica, di irresistibile uto¬ 
pia, di amore per la libertà, per la 
poesia e per la musica, improvvi¬ 
samente si materializzassero pro¬ 
prio qui, davanti a noi, in questa 


stanza. L’evento si compie, così 
come si rinnoverà stasera al Poli¬ 
teama Pratese con il concerto nel 
quale Juliette Gréco presenterà il 
suo ultimo album ("mon petite 
enfant", il mio piccolo bambino, 
così lo chiama): "Un jour d’etè et 
quelquesnuits...’’. 

E cominciamo a parlare. 

Madame, il 4 febbraio scorso si è 
celebrato il centesi¬ 
mo anniversario 
della nascita di Jac¬ 
ques Prévert. Lei lo 
ha incontrato più 
volte a "Omonville 
lePetite".Dovesi ri¬ 
tirò nel 1966 quan- 
dosiammalò.Quale 
ricordo conserva 
della conoscenza 
con uno da più po¬ 
polari poeti del se- 
coloappenafinito? 
«L’ho incontrato che 
ero molto giovane. Ri¬ 
cordo cheun matti no molto presto, 
passeggiavo perSaintPaul deVence 
i n Provenza. Sapevo eh e Prévert sta¬ 
va là. Rammento che camminavo 
per una stradina sterrata, quando 
ho visto un uomo altoedinoccola- 
to, con la si garetta fra le labbra, che 
mi venivaincontro. L’hoguardatoa 
lungofino aquando lui si ègiratoe 
mi hadetto’’Ehi!E’lei chesi chiama 
G réco?" H 0 passato I a matti nata i n- 
sieme a lui. Faceva dei "collage", 
con lui c’era una ragazzina. Ho 
mangiato la miglior brioche della 


miavita.» 

Nellasuastraordinariabiografia 
rivendica orgogli osamente il de¬ 
sti no di sua madreedi sua sorel la 
uscitevincitrici dai campi di con¬ 
centramento e dalla Resistenza. 
La stessa,benchéquasi bambina 
è stata in carcere a Fresnes. Cosa 
prova nell'Europa di oggi dove 
torna ad agitarsi l'antico fanta- 
smadel nazismo? 

«3. Il lupo ritorna in vested’agnel- 
lo. E’ molto preoccupante. Dobbia¬ 
mo esseremolto, molto vigilanti.» 

La andrebbein Austriapertene- 
reun concerto? 

«Ci sonoduepossibilità:non andar¬ 
ci eabbandonarealorostessi coloro 
chesi battono contro ciò cheacca- 
de; oppure andarci, scegliere con 
chi stareebattersi al lorofìanco, an¬ 
che con la musica, con le canzoni. 
Mabisognaandarcidicendochiara- 
mentechi scegliamo, con chi stia¬ 
mo, lo ho scelto di andarenellaSpa- 
gnadi Francoenei Ciledi Pinochet, 
dicendo però con chi stavo. Anche 
con tutti i pericoli (sono tornataac- 
compagnatadallapolizia)hoavuto 
l’impressione di aver fatto quello 
chedovevofare. Comevedeci sono 
sempreduepossibilità. Bisognade- 
cideresapendocheil lupoèancora 
lì.» 

Che rapporto ha col cinema? Mi 
sembra cheil suoultimofilm sia 
austriaco. 

«Giàaustriaco, il registaeradi sini¬ 
stra. Aspetto da tre anni che esca. 
Per qu^o ero diffidente. Bisogna 


sem preessered i ffi denti. » 

C'èun rapportoframusicaepoli- 
tica? La canzone deve dare un 
messaggio? 

«In Franciafralacontestazioneela 
musicac’èsemprestatoun rapporto 
allapari. 3 sonoavutetantecanzo- 
ni rivoluzionarie. E’ naturale: sono 
il veicolo della parola, del linguag¬ 
gio.» 

Chevalorehaperla 
laparola? 

«Primordiale.» 

Perché a un certo 
momento musica e 
poesia sembrano es¬ 
sersi separate? E' ra¬ 
ro oggi cheun gran¬ 
de poeta scriva un 
testo per una canzo¬ 
ne. 

«Jean Paul Carrière, 
coautore del mio ulti¬ 
mo album, èun poeta, 
uno scrittore, un gran¬ 
de personaggio, lo di¬ 
co semprecheèunaenciclopediasu 
due piedi. L’ho incontrato molto 
tempo fa poi, comeaccade, ci siamo 
a lungo persi di vista. Ci siamo rin¬ 
contrati ed abbiamo fatto questo fi¬ 
glio: questo pi ccolobambino.» 

Con questo album si considera 
una "outsider" nel panorama 
musi calefrancese? 

«Come sempre. Continuo il mio 
piccolo cammino incontrando an¬ 
che molte pietre sul percorso. Maè 
molto bel lo.» 

Cos'èoggi perla Parigi,conlaPi- 


ramidemasenzaleHalleé? 

«La Piramide è stata accettata da 
tempo. Non èun’opera brutta. Non 
èdi mio gusto, ma non mi dispiace. 
Quellachenon sopporto èlaTour 
de Montparnasse. Non l’amo pro¬ 
prio.» 

Cosa resta della Parigi della fine 
anni Quaranta? 

«Molto poco. Ma ritornerà. Non 
nello stesso modo, ma 
tornerà. Abbiamo 
molto lavorato per 
questo.» 

Cosa significa essere 
unafamosacantan- 
teeunadonna? 

«E’ importante essere 
una donna. Una don¬ 
na che può parlare. E’ 
importante lavorare 
perlealtredonne.» 
Oltre al suo ultimo 
album, cos’ha in 
programma nel 
concerto di stasera 
al Politeamadi Prato? 

«Il concertodi staseraèlostessodel- 
rOdéon, con qualchevariazione. Il 
diffidledi queiomestiereècostrui- 
relospettacolocon equilibrio. Can¬ 
terò molte vecchiecanzoni, oltrea 
quelledel mionuovoalbum.» 

Le è mai capitato di provare da 
rimpianti? 

«Rimpianti mai. Desideri.» 

Qual è il suo più grande deside¬ 
rio? 

«Morire velocemente per non co¬ 
noscerei! rimpianto.» 


Il 

Andrei a cantare 
in Austria 
ma contro 
il lupochetorna 
vestito 
daagnéio... 

—ff— 


II 

Non provo 
rimpianti 
ma desideri 
Compreso 
quello di una 
morte véoce 

-ff- 


^ORIA E MEMORIA 

Vichy: eia Francia 
si scoprì colpevole 

ANNA TITO 


P er decenni i francesi han¬ 
no creduto che ia repub- 
biica di Vichy, prociama¬ 
ta da Pétain - né sud ddia 
Francia per far fronte aii 'occu¬ 
pazione nazista - fosseun coi¬ 
rne fantoccio da tedeschi, e 
quindi non direttamente re- 
sponsabiie ddie atrocità com¬ 
messe 

Ma venne a scuotere nd pri¬ 
mi anni Sdtanta ia coscienza 
dd nostri cugini d'Oitraipe 
«Vichy 1940-1944. li regime 
dd disonore», appena tradotto 
in Italia (IlSaggiatore, 415 pp., 
34.000lire), ddiostatunitense 
RobertPaxton. 

Sulla basedi documenti con¬ 
servati negli archivi tedeschi, 
Paxton ha invece dimostrato 
cheil governo di Vichy addirit¬ 
tura rappresentò lo Stato fran¬ 
cese, con notevoli margini di 
autonomia, di cui fece il peg¬ 
gi or uso possibile cornei! pri¬ 
vare ddia cittadinanza gli 
ebrd, senza alcuna pressione 
da partedd TerzoRdch, econ- 
segnarli con incomparabile ze¬ 
lo ai nazisti per lo 
sterminio. Giun¬ 
gendo in Francia 
nd 1960, a sedici 
anni dalla Libera¬ 
zione, Paxton si era 
illuso di poter «stu¬ 
diare la Francia 
dd l'Occupazione 
con la stessa facili¬ 
tà con cui nd mio 
paesesi studiava la 
guerra di Secessio¬ 
ne dd 1860- 
1865»: ma lo ri¬ 
portò bruscamente 
alla realtà un giro al ServiceHi- 
storique de i'Armée de Terre, 
dove sperava di poter consulta¬ 
re gli archivi ddi'armistizio: 
«le ferite degli anni dell'occu¬ 
pazione erano così brucianti 
che, lungi dallo stimolarela ri¬ 
cerca storica, la inibivano». 
Con un «Legga Lesgrandesva- 
cances di Francis Ambrière, lì 
troverà tutto ciò che può inte¬ 
ressarla sull'Occupazione» lo 
liquidò l'archivista. Nd 1973, 
quando apparve «Vichy. 
1940-1944», erano trascorsi 
dueanni appena dalloscanda- 
losuscitatoda «Lechagrin etia 
pitié>, film di Marcel Ophiùs 
chedimostrava la totaleman- 
canza di eroismo da parte dd 
francesi, e contestava aperta¬ 
mente il mito gollista ddia 
"grandeur": il 25 agosto dd 
1944, a Liberazione appena 
avvenuta, Charles De Gaulle 
aveva proclamato con tutta la 
rdiorica a lui propria, che «la 
Repubblica non ha mai cessato 
di esistere». Insomma, la Fran¬ 
cia di Vichy avrebbecontinua- 
toa incarnacela continuità del¬ 
lo Stato. E questa ambiguità - 
secondo Paxton - ha fattosi che 
i francesi potessero cavarsda 
negli anni successivi con alcuni 
capri espiatori: Pétain eLaval, 
ministri di Vichy, e in seguito 
con T ouviereBarbie 
Opera pioneristica sul perio¬ 


do veniva considerata «L'hi- 
stoire de Vichy» di Raymond 
Aron, dd 1954. Ma, questa, se¬ 
condo Paxton, si basava su pa¬ 
rametri chenon corri spondeva- 
noaffattoa quantoegli andava 
verificando personalmente, 
poiché soffri va di una "genera¬ 
le distorsione": per dirne sol¬ 
tanto una, i dibattiti presso 
l'Alta Cortedi Giustizia segui¬ 
vano una prospdtiva stretta- 
mentegiudiziaria - enon stori¬ 
ca - cheaveva l'effetto di attri- 
buireun'originetedesca a tutte 
leazionidiVichy. 

Nd processi di epurazione 
l'accusa partiva dal presuppo¬ 
sto chei nazisti volessero "po- 
lonizzare" la Francia, equesta 
tesi fu fatta propria da Aron. A i 
nazisti venivano perciò attri¬ 
buiti mezzi pressochéillimitati 
per raggiungerei loro obi etti vi, 
per cui, se non era avvenuto il 
peggio, significava che lo "scu¬ 
do " di V i chy era servi to a qual - 
cosa. Ai momentoddi'invasio- 
nesi trovava al iMterein Fran¬ 
cia una destra mirantea un rin¬ 
novamento nazio¬ 
nale su base cleri¬ 
cale e antisociali¬ 
sta: quindi, per Pa¬ 
xton, gli uomini 
politici utilizzaro¬ 
no la sconfitta dd 
1940 per vendi car¬ 
si contro il Fronte 
Popolare e rico¬ 
struire il paese su 
principi fortemente 
autoritari. Inoltre, 
spiega, Pétain go¬ 
dette dd consenso 
di buona parte dd- 
la popolazioneche, ossessiona¬ 
ta dalla paura ddi'agitazione 
sociale, sostenne!I governo tra¬ 
dendo in tal modo gli ideali re- 
pubblicani. 

Al collaborazionismo Pa¬ 
xton è giunto, ndia presente 
edizionedd libro, a daretrefor- 
me aiuto da parteddleautori- 
tà di occupazionepertornacon- 
to personale; collaborazione 
prestata per simpatia verso il 
nazismo e il fascismo; infine, 
"collaboration d'État", per la 
convinzione, ritenuta realisti¬ 
ca, chequesta fessela sola cosa 
da farendi'interessenaziona¬ 
le Il punto sul quale si è radi¬ 
calmente modificata l'inter- 
pretazionestorica dd regimedi 
Vichy riguarda il ruolo svolto 
nella persecuzione degli ebrd. 
In «Vichy. 1940-1944», Pa¬ 
xton ha tratteggiatola tesi che 
avrebbe poi sviluppato, nd 
1981, insiemea Michad Mar- 
rus, in «Vichy diesjuifs». Ma 
non gli era ancora dd tutto 
chiaroii fatto chelemisurean- 
tiebraiche adottate da Vichy 
già ndi'autunnodd 1940 con- 
trastavanocon la posizionedd 
tedeschi, allora ancora inclini 
soltanto «a espellere gli ebrd 
dalla Germania», echela scel¬ 
ta di prendere parte alle depor¬ 
tazioni dd 1942 aveva loscopo 
di confermareleproprieprd:ese 
di sovranità. 


il 

Tradotto il libro 

di Paxton che 

negli anni 70 

aprì il dibattito 

sul filonazismo 

da francesi 
— 
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♦«C/l/ si oppone alla costituzione 
da fondi non a lamenti ddi'asfisaa 
dé mercato finanziario italiano» 


^«Quando c'è stata la gara perTéecom 
se avessimo fatto prima la riforma 
non si sarebbedovuto ricorrereall'e^ero» 


♦ «Né momento in cui finirò di fare 
il segretario gaieraledéla CgiI 
tornerò al mio posto di lavoro» 


Gofferati: licenziamenti, legge impossibile 

«L'idea di abolire il reintegro sul postodi lavoro è una barbarie» 


ROMA Tutti contro il disegno di 
legge sul Tfr? «Quello che accomu¬ 
na questo strano schieramento, 
che va dalla CisI a Confindustria, 
da Rinnovamento italiano, al re¬ 
sponsabile economico del Ppi 
Lombardi, è la volontà di cambiare 
il sistema previdenziale pubblico». 
Referendum sull'obbligo del rein¬ 
tegro? «Non c'è nessuna soluzione 
legislativa possibile. La risposta a 
questa idea barbara è votare no». 
Bankitalia? «3 schiera politica- 
mente. Tutti lo vedono, pochi lo 
commentano». 

Sergio Cofferati ha appena finito 
di parlare di come umanizzare la 
globalizzazione, un'iniziativa do- 
po-Seattle organizzata da sindacati 
e associazioni della società civile 
per il 10 marzo. Nella sua stanza di 
Corso d'Italia, tra una telefonata e 
un incontro con il NidiI (la sigla 
CgiI che organizza i "nuovi lavo¬ 
ri"), tornano argomenti che suo¬ 
nano d'altri tempi, tra tanta inevi¬ 
tabile innovazione: liquidazione, 
licenziamento. Mezzogiorno...Ma 
non lo sono. 

Allora, il disegno di legge sul Tfr 
affonda davvero? Modigliani di¬ 
ce produrrà danni irreparabili, 
la CisI sostiene che la legge non 
serve. Amato spiega cheli Fondo 
non partirà senza l’ok degli im¬ 
prenditori, e Rinnovamento Ita¬ 
liano, Democratici e Popolari 
propriosul Fondochiedonocam- 
biamenti radicali. 

«Il disegnocheil Governo ha presen¬ 
tato è uti I e e ri spon den te al I e esi gen - 
ze che da più parti erano state pro¬ 
spettate. Prima di tutte, il rafforza¬ 
mento della previdenza comple¬ 
mentare Mi pare che la soluzione 
adottata: destinareilTfrperchi lode 
cidea previdenza integrativa, oppu¬ 
re, collocare le proprie spettanze in 
un fondo apposito che dovrà essere 
messo sul mercato, siaunasceltaeffi¬ 
cace. Dall'altra partei fondi possono 
diventare gli investitori istituzionali 
chesono mancati al si sterna itali ano. 
Non si può un giorno lamentarel'e 
sfissiadel mercato finanziario italie 
no eil giorno dopo non aiutare, non 
favorire,unasceltacheinveceloren- 
depiùconsistenteepiùdinamico.Mi 
ha fatto molto pena vedere aziende 
italiane privatizzate attraverso l'in¬ 
gresso di fondi previdenza comple¬ 
mentari americani o inglesi. LaTele- 
com, perfareun esempioutile». 

In realtà Confindustria sostiene 
chedovrebbe parti reanchela ri¬ 
forma delle pensioni. Perché di¬ 
ce, l’unico modo per compensare 
le perdite subite con le liquida¬ 
zioni, èquello di abbassarei con¬ 
tributi acaricodelleimprese. 

«È un'ipotesi che non condivido. 
Non c'èalcun rapporto tra le due co¬ 
se Diminuirei contributi versati dal- 
leimpreseai fini previdenziali signi¬ 
fica minarela previdenza pubblica. È 
un'ipotesi di riforma che non accet¬ 
terei néadesso, nédopo. Non capisco 
nemmeno Lobiezionedi chi si oppo¬ 


«Tutte le polemichesulla riforma del Tfr hanno come obiettivo 
quello di colpire al cuorelaprB/idenza pubblica» 

FERNANDA ALVARO 


ne perché vorrebbe, in questo casola 
CisI, consegnato l'intervento sul Tfr 
allacontrattazionecollettiva. Il Tfrè 
istituito per legge, è sempre stato 
cambi ato per l^ge,enon c'èsoluzio- 
nediversasesi vuole modificarlo, se 
non una legge Aggiungo che affer¬ 
mare, comefalaCisLchebi sogna in¬ 
tervenire per via contrattuale, aven¬ 
do dall'altra parteConfindustria che 
dice la stessa cosa, ma prospettando 
nel I a sostanza uno scambi o tra i nter- 


L'offensivaperevitareil referen¬ 
dum sui licenziamenti è partita. 
Da Governo, maggioranza e op¬ 
posizione. Salvi vi convoca, come 
da mandato conferitogli da D’A- 
lema. Treu presenta una propo¬ 
sta, An fa altrettanto. Bankitalia 
propone di scambiare libertà di 
licenziamento con sussidi ai di¬ 
soccupati. 

«Quelladi Bankitalia oramai èun'of- 

fen siva tal mente ossessiva da appari- 



Bankitalia 
conduce 
un'offensiva 
ideologica 
e ali mentala 
da fi ni politici 



vento sul Tfreunahformadellahfor- 
ma previdenziale, si va in bocca alla 
tigre. Ci sonotanti contratti. La cosa 
che li tiene uniti è il sottile filo che 
vuolemodificareil sistemapreviden¬ 
ziale pubblico. Da Modigiiani, alle 
obiezioni di Confindustria, a quelle 
delleforze politicheche ha nomi na¬ 
to, lacostanteèquesta». 

Chi obietta alla creazione dell’ 
"apposito fondo" sostiene che il 
Tfrdovrebberestarein manoalle 
imprese. 

«Lasciare il residuo Tfr nelle mani 
delle imprese vuol dire alterare ele¬ 
menti di competizione tra queste. 
L'adesionedei singoli alfondodi pre¬ 
videnzacomplementare, perquanto 


redei tutto i deoi ogi ca eafi n i poi iti ci. 
Abbiamo avuto nel 1999 un aumen¬ 
to di 400mila posti di lavoro con una 
crescitadi poco superioreall'uno per 
cento. Questi dati confermano cheil 
sistema italiano è un sistema reatti¬ 
vo. Chesono arrivati vantaggi dalle 
fi essi bi I ità control I ateeri spettosedei 
diritti che abbiamo introdotto in 
questi anni. Bankitaliaeil suo ufficio 
studi hanno sostenuto che l'aumen¬ 
to dell'occupazione si sarebbe avuto 
soltanto con una crescita del 3%. So¬ 
no stati smentiti dai fatti. Oratorna- 
noallacari ca con latesi chelafi essi bi- 
lità fa crescere l'occupazione. Anzi 
adesso parlano di licenziamento. Esi 
schierano politicamenteChelaBan- 


II 


I fondi 
perla 

liquidazione 

restano alle 

imprese? 

Non è possibile 

— 



incentivato, sarà del tutto casuale 
Potremmo trovarci nellacondizione 
di averetutti i lavoratori di un'impre 
sa che aderiscono e i lavoratori di 
un'altra che invece non lo fanno. A 
quel punto ledueaziendehannoeie 
menti di disparità nel costo e nella 
competizione». 


cad'ltalia svolga da tempo unafun- 
zionechenon èpiù inerente allesue 
competenze istituzionali, lo vedono 
tutti el 0 commentano i n pochi ». 

Sì,malaleggeanti-referendum? 
«La possibilità che si eviti il referen¬ 
dum èiegata al fatto chesi faccia una 
leggechedimini l'obbligo del reinte 



Sergio Cofferati, ieri, durante un incontro alla Stampa Estera 


Lepri/ Ap 


grò. No, non ci sto. L'ideadi abolirela 
riammissione al posto di lavoro di 
una persona che viene ingiustamen¬ 
te licenziata è un'idea barbara. Que¬ 
sto vincolo hasvolto unafunzionedi 
deterrenza enorme. Per questo credo 
sia un elemento di civiltà, uno stru- 
mentodidifesa,insisto,dei piùdebo¬ 
li. No, non c'èalcuna possi bilesolu- 
zionelegislativa. Ec'èil rischiochela 
ricerca ossessiva di questa ipotesi fi¬ 
nisca perdiven tare, più o meno invo¬ 
lontariamente, un avvallo a un'idea 
checoncedendo libertà di licenziare 
si hanno vantaggi sul piano dell'oc¬ 
cupazione». 

Eranotanti, i cosiddetti referen¬ 
dum anti-sociali. Ne restano due 
sui quali dovrannoesprimersi gli 
elettori... 

«1 0 credo che su quel I o che ri guarda 
le deleghe, che sia detto per inciso, 
non riguardai sindacati i lavoratori, 
ma tocca leassoci azioni delleimpre- 
se, basterebbe recuperare lo spirito 
dellediscussioni edi alcuni testi pre¬ 
disposti nel 1995. Non è un proble¬ 
ma. Sesi vuol e, si può ri sol verecorret- 
tamente. Sono importanti lemotiva- 
zioni coni eguali laCorteharespinto 
i tanti quesiti. Motivazioni che rico¬ 
noscono l'importanza dellaCostitu- 


zione materiale e della coesione so¬ 
ci aledei diritti rispettati». 

La CgiI sostienechepropriolede- 
ci sioni dellaConsultamettonoin 
evidenzail "granderegalo’’fatto 
da CisI eUil al Comuneeagli im¬ 
prenditori di Milanocon lafirma 
del Patto. 


Domani (oggi parchi legge, ndr),fa¬ 
remo una manifestazione II disagio 
delle fasce giovanili milanesi, come 
quello del l'inserimento nel mondo 
del lavoro degli immigrati, èun pro¬ 
blema da affrontare seriamente. Noi 
cenefaremocarico.Credocheil mo¬ 
nito più bello sia arrivato dal capo 




Sull'accordo 
separato 
di Milano 
non staremo 
con le mani 
in mano 

-ff- 


«Quelloèun patto sbagliatoedidiffi- 
cilissimaapplicazione. E non soltan¬ 
to per la resistenza di carattere con¬ 
trattuale e legale che comunque noi 
faremo. Sequalcuno ha immaginato 
di poter fare un accordo separato e 
chepoi laCgiI sarebbe rimasta con le 
mani in mano, ha proprio sbagliato. 


dello Stato. Ciampi a Bologna ha ri¬ 
cordato agli italiani come sarebbe 
giusto offri re agli immigrati un siste¬ 
ma alto di diritti edi regole per chie¬ 
dergli il necessariocontributoai pro¬ 
cessi di inserimento. È l'esatto oppo- 
stodi quellochehafattoii comunedi 
Milano. Resta da ultimo questa che. 


se la situazione non fossedrammati¬ 
ca, potremmo chiamare simpatica 
formulazione. Per la quale c'è un te- 
stofirmatodalComune,daAssolom- 
bardaedallaCislec'èsempreun altro 
identico firmato dal Comuneedalla 
Uil. I promotori di questa bizzarria 
dovrebbero rendersi conto chelafor- 
m u I a u ti I i zzata i m pegn a sai tato alcu¬ 
ni nei confronti degli altri enon im¬ 
pegna mai tutti. Ce la potevano ri¬ 
sparmiare». 

Qualchesetti mana fa ha fattosa- 
pere che resterà in CgiI fino al 
2002 ... 

«Segli iscritti lo riterranno opportu¬ 
no». 

Non sembra questo l’ostacolo. 
Perchéquestaconferma? 

«Perch è ci rcol avan o voci su possi bi I i 
impegni miei fuori dall'organizza¬ 
zione, verso incarichi istituzionali o 
politici che non mi sono mai appar¬ 
tenuti. E che non avevano fonda¬ 
mento. L'insistenza di voci, lacurio- 
sitàeanchequel minimodi preoccu¬ 
pazione che queste potevano creare 
dentro l'organizzazione, mi hanno 
fatto ripetere una cosa nota. E l'ho 
fatto nel comitato direttivo, parlan¬ 
do del futuro del l'organ izzazi one, del 
congresso...». 

E dal l’estate dal 2002 in poi cosa 
farà? 

«L'ho detto tante volte e nessuno 
mostra mai di credereaquel chedico. 
Ho deciso chenon valepiùlapenadi 
ripeterlo. Voglio tornare all'attività 
che ho sospeso per fare i sindacali¬ 
sta». 

Intantocherestasegretariodella 
CgiI, su cosa impegna l’organiz¬ 
zazione? 

«Assemblea organizzati va dopo il re¬ 
ferendum, inizi della discussione 
congressuale prima dell'estate per 
poterfareil congresso nazionalepri¬ 
ma delleelezioni del 2001. Ci impe¬ 
gni amo a rafforzare Ia nostra presen¬ 
za negli insediamenti tradizionali e 
soprattutto a rivedere, conoscere, or- 
ganizzare,il lavoro nuovo. E ripense¬ 
remo i confini di moltecategorieleg- 
gendo le modificazioni chesono in- 
teryen utei n questi an n i ». 

È preoccupato delle molte sca¬ 
denzepoliti cheinarrivo?Nel sen- 
sochepotrebbero devi arei ’atten - 
zionedai problemi legati all’oc- 
cupazione,allosviluppo? 

«Spero che non succeda. Uno degli 
aspetti negativi del l'ultima cri si poli¬ 
ti caèchequestaèsembratanon ave¬ 
re rapporto alcuno con i problemi 
concreti del Paesi. L'economia, i pro¬ 
blemi sociali devono essere temi 
prioritari nell'agenda del Governo, 
non ci dovrebbeesserebisognodi dir¬ 
lo. Non dovrebbe mai avvenire il 
contrario, men chemeno con un go- 
vernodi centrosinistra» 

Cofferati,haunsuocandidatoal- 
lapresidenzadi Confindustria? 
«È buona norma che quando un'or- 
ganizzazionesceglieil suo presiden¬ 
te, il suo segretario, lo faccia con ri¬ 
spettoso silenzio anchedegli interlo¬ 
cutori formali.Quindi...». 


Finanze! fondi pensiona aliquota ferma airil% 

Sndacati e Parlamento ne ave/ano chiesto una sensibile riduzione 


FISCO 

Vìsco; se le entrate vanno bene 
potremo abbassare le tasse 


ROBERTO GlOVANNINI 

ROMA L'aliquota fiscale che si 
applicherà sui proventi dei fondi 
pensione, sia quelli chiusi sia 
quelli aperti, rimarrà ferma 
airil%. E questo l'orientamento 
del ministerodelleFinanze,cheri- 
ti en etroppo on erosa per I een trate 
fiscali una riduzione dell'aliquo¬ 
ta, cosi come richiesto dai sinda¬ 
cati edal Parlamento. L'ultimapa- 
rola spetta al consiglio dei Mini¬ 
stri, che domani esaminerà il 
provvedimento prima del varo 
definitivo. 

Sul la carta, in realtà, portarel'a- 
liquotadairilal 6,5% costerebbe 
allecassedell'Erario poco o nulla: 
3,5miliardi nel 2001,eviaviafino 
ad arrivare a 110 miliardi nel 
2010. Forsesarannoun po'di più, 
vistochepresumibilmentei livelli 
di adesioneai fondi pensionecre- 
sceran noinfuturoimanon saran - 


n 0 certo d u e 0 trecen to m i I i ard i d i 
man cateentratea creareprobi emi 
a un bilancio dello Stato che «la¬ 
vora» qualche centinaio di mi- 
gliaiadi miliardi ogni anno. Il sot¬ 
tosegretario alle Finanze Altiero 
Grandi spiega che il ministero 
non si oppone allo sgravio, ma 
che questo è reso impossibile dal 
testo della delega legislativa che 
imponeva l'invarianza di gettito. 
«L'iter parlamentaredella riforma 
del Tfrpotràesserel'occasione-af- 
ferma - per discutere dei fondi 
pensioneedellegiusteecondivi si¬ 
bili sollecitazioni del Parlamento. 
3 potràapprofondirelaquestione 
con un provvedimento ad hoc. Bi¬ 
sogna però individuare prima le 
risorse». 

Nonostante gli inviti dell'ulti- 
m'ora a rendere più favorevole il 
regime fiscale da parte del presi- 
dentedellaCommissioneFinanze 
della Camera Giorgio Benvenuto 
edei sindacati conf^erali, il mini¬ 


stro del I e Fi nan ze Vi ncen zo Vi sco 
riproporrà senza troppe modifi¬ 
che i I testo approvato i n pri ma I et- 
tura lo scorso 29 dicembre dall'E¬ 
secutivo. Il provvedimento fissa 
l'aliquota sui proventi dei fondi 
pensione 
airil% (più 
bassa del 
12,5% applica¬ 
to sui titoli di 
Stato), ma pre¬ 
vede anche 
molte altre no¬ 
vità sul regime 
fiscale che dal 
2001 si appli¬ 
cherà alla pre¬ 
videnza com¬ 
plementare. 
Viene raddoppiata la soglia di de¬ 
duci bilità(da5al0milioni perun 
ammontare massi model 12% del 
reddito) ma il tetto sarà onnicom¬ 
prensivo: varrà anche per gli ac¬ 
cantonamenti an n ual i del Tfrfatti 


per I a previ den za compì emen tare 
(l'agevoi azi on e sarà però god i bi I e 
dai dipendenti solo se verseranno 
unaquotadi Tfr pari ad almeno la 
metà della contribuzione). Viene 
poi modificato il trattamento fi- 
scaledella pensionecorrisposteai 
contri bu enti dai fondi. Arrivainfi- 
nela possibilità per centri di ven¬ 
dita convenzionati (cornei super- 
mercati) eperi gestori di card det- 
tronichedi rilasci arebuoni-punto 
che, al posto ddle solite promo¬ 
zioni, potranno essere tramutati 
in versamenti contributivi ad 
esem pi 0 per I ecasal i n gh e. 

E intanto, si muove qual cosa al 
centro i n tema di Tfr. La prossima 
settimana, su proposta da Demo¬ 
cratici, si terràun in contro tra rap¬ 
presentanti di Asindio, Ppi, Rin¬ 
novamento eSdi per approfondi¬ 
re la proposta dd governo in ma¬ 
teria di liquidazioni. Si sa che al 
«centro del centrosinistra» lo 
schema messo a punto dal gover¬ 


no piace poco. A qud chesi capi¬ 
sce, il problemaèin partedi meri¬ 
to (qualcuno è particolarmente 
sen si bi I eai s^n al i eh earri van oda 
Confindustria, altri vorrebbero 
privilegierei fondi aperti adanno 
di qudii contrattuali) ein partedi 
«immagine», di profilo politico. 
In un comunicato, l'Asindlo af¬ 
ferma chebisognadare «un segno 
di moderno riformismo allepoli- 
tichedd lavoro di maggioranzae 
governo»; vorrà dire eh e, da oggi, 
far arricchire le banche e le com- 
pagnieassicurativea spese dd la¬ 
voratori si chiamerà «moderno ri¬ 
formismo». Sul fronte sindacale, 
continuano invece le «beghe»: 
Cofferati dice che il testo sulle li¬ 
quidazioni va bene, D'Antoni dice 
eh e è da buttare, echeècontento 
cheancheLarizzastia cam bi an do 
i dea. M a 1 0 stesso Lari zza, i n terpd - 
lato, nega tutto: il ddl èbuono, an- 
cheperchénon c'ènessun ruolodi 
gesti on eperi I Tesoro. 


■ ALFIERO 
GRANDI 

Se ne potrà 
parlare In futuro 
Ora slamo 
vincolati 
all'Invarianza 
del gettito 


Il ministero delle Finanze è pronto avarare un'altra riduzio¬ 
ne delle tasse grazie all'andamento più che buono delle en¬ 
trate fiscali. La verifica dei margini di manovra sarà possibi¬ 
le dopo l'estate e gli sgravi potrebberoentrare in vigore per 
i redditi 2001. 

Ad annunciarlo in due interviste - a Repubblica e al M essag- 
gero - è il ministro delle Finanze Vincenzo Visco. Le entrate 
vanno meglio del previsto, ha confermato Visco pur sottoli¬ 
neando che bisognerà tenere conto anche dei rimborsi.«Se 
avremo soldi in più li restituiremo», ha detto ricordando 
che per gli anni 2000-2003 sono stati già previsti tagli per 
40mila miliardi. Per aumentare questa cifra bisognerà 
aspettare naturalmente i conteggi che saranno pronti solo 
a settembre. 

«Gli eventuali nuovi tagli scatteranno dal 2001», ha ag¬ 
giunto. I nuovi sgravi potranno riguardare anche i redditi 
medio alti: «se ci saranno i soldi li faremo. Se il processo di 
recupero della base imponibile continua potremo andare 
avanti». 

Sta poi per arrivare la nuova imposta di successione «per al¬ 
leggerire i ceti medi e fare in modo che i ricchi paghino un 
po' di imposte su successioni e donazioni invece di fare 
grandi manovre per far sparire i patrimoni». Perni della ri¬ 
forma saranno «la drastica semplificazione e l'abbassamen¬ 
to delle aliquote». 

R. E. 
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^ Per la prima volta un velivolo 
sarébe stato assalito 
da una «comitiva» familiare 


^L'azione è stata decisa persfuggre 
al regimeda Taleban. Straw: saremo 
durissimi. 21 persone arrestate 


Londr^ resa dei dirottatori 
74 richieste d'asilo politicD 

I passeggeri complici del sequestro ddi'aereo afgano 



ALFIO BERNABEI 

LONDRA Una lunga fila di donne 
col volto scoperto è scesa dalla sca¬ 
letta dell'aereo. Alcune tenevano 
in braccio o per mano i loro bambi¬ 
ni, ventuno, anche piccolissimi. È 
stata la prima indicazione dell'im¬ 
minente conclusione del dirotta¬ 
mento del Boeing 727 afgano se¬ 
questrato da pirati del l'ari a dome¬ 
nica scorsa dopo il decollo da Ka¬ 
bul. Dopo 97 ore trascorse a bordo, 
incluse le due giornate e due notti 
di snervante attesa sulla pista del¬ 
l'aeroporto inglese di Stansted, la 
vista del corteo di donne che scen¬ 
devano dai gradini per mettere fi¬ 
nalmente piede a terra ha fatto ti¬ 
rare un sospiro di sollievo al picco¬ 
lo esercito di polizia e teke di 
cuoio che si era mobilitato per il 
peggio nelle vicinanze della pista. 
Dopo il primo gruppo di 85 perso- 
netra donne e bambini usciti alleS 
e un quarto di notte dalla pancia 
dell'aereo, sotto pioggia battente e 
sferzate di vento, le rimanenti 66 
persone tra passeggeri e dirottatori 
sono scesi alle sei del mattino coi 
primi segni dell'alba. Tutti caricati 
su dei pullman e portati nel vicino 
hangar. Felice conclusione di un 
dirottamento dai motivi ancora in 
parte misteriosi, neppure un ferito. 
La presenza di tante donne che si 
sono affacciate sulla scaletta col 
volto scoperto è stato il primo se¬ 
gnale che ha permesso alla polizia 
di dare un'immediata interpreta¬ 
zione politica alla vicenda. In un 
paese dominato da forze islamiche 
rigorosamente fondamentaliste 
che obbligano le donne a tenersi 
nascoste, i volti scoperti hanno su¬ 
bito indicato, tra i pa^geri, dei 
dissidenti dei regime in cerca di 
asilo politico. Fin dall'atterraggio 
dell'aereo la polizia era rimasta per¬ 
plessa dal fatto che durante i lun¬ 
ghi negoziati i dirottatori si erano 
rifiutati di chiarirei motivi del loro 
gesto pur mostrandosi perfetta¬ 
mente articolati e intelligenti, par¬ 
lando in ottimo inglese. Accanto 
alla prima versione che indicava la 
possibilità che l'aereo fosse stato 
dirottato per chiedere la liberazio¬ 
ne di Ismail Khan, la polizia si era 
messa alla ricerca di altre motiva¬ 
zioni, anche di natura più persona¬ 
le. Pur senza mai darne conferma 
erano state prese in esame le noti¬ 
zie provenienti da Kabul, difficili 
da verificare, che il dirottamento 
era opera di un gruppo di persone 
legate tra di loro da parentela. Gli 
interrogatori ora in corso cercano 
di verificare la storia secondo cui 


questo gruppo, circa una quaranti¬ 
na di persone, sarebbe salito a bor¬ 
do del velivolo a Kabul dopo aver 
acquistato biglietti per un volo in¬ 
terno, spendendo circa cinquanta¬ 
mila lire a testa. Avrebbero detto 
alle autorità che intendevano re¬ 
carsi ad un matrimonio di famiglia 
a Mazar-e-Sharif, a quaranta minu¬ 
ti di volo nel nord del paese. A de¬ 
collo avvenuto, mezza dozzina di 
membri di qu^to gruppo avrebbe 
impugnato le armi per dirottare 
l'aereo fuori dal l'Afgan istan, con 
l'aperto sostegno di almeno una 
trentina di passeggeri tra cui delle 
donne che si saràbero incaricate 
di portare le armi a bordo sotto i 
burkas, i pesanti mantelli resi ob¬ 
bligatori dal regime. Se questa ver¬ 
sione dovesse essere confermata 
dagli interrogatori della polizia in¬ 
glese si tratterebbe del primo caso 
nella storia dei dirottamenti aerei 
di un velivolo sequestrato da una 
numerosa comitiva familiare con 
genitori e figli armati tra i protago¬ 
nisti. L'episodio ha profondamente 
irritato il governo britannico che si 
trova davanti al terzo dirottamento 
su Stansted nel giro di quattro an¬ 
ni. Parlando a Westminster il mini¬ 
stro dell'Interno Jack Straw ha det¬ 
to che una volta termi nati gli inter¬ 
rogatori dei passeggeri prenderà 
personalmente in esame la situa¬ 


zione. Nel frattempo la polizia ha 
arrestato ventuno persone connes¬ 
se al dirottamento, con l'accusa di 
aver messo in pericolo la vita dei 
passeggeri. Quattro anni fa, sei ira¬ 
cheni che dirottarono un aereo su¬ 
danese su Standsted, dove si arrese¬ 
ro, furono condannati a pene de¬ 
tentive tra i cinque e i nove anni. 
In seguito presentarono un appello 
per dimostrare che avevano agito 
per necessità volendo sfuggire al 
regi me di Saddam Flussein. Le leggi 
inglesi dicono che una persona 
può essere assolta da un crimine se 
la motivazione è quella di sfuggire 
al pericolo di morte. Le sentenze 
furono ridotte. 

In quest'ultimo caso coloro che 
hanno chiesto asilo sono perii mo¬ 
mento circa una settantaquattro. 
Accanto alla polizia cheli interroga 
c'è anche Flope Flanlan, il rappre¬ 
sentante inglese all'Alta commis- 
sionedelleNazioni Unite peri rifu¬ 
giati. Straw ha indicato che sarà se¬ 
verissimo. Non permetterà a nessu¬ 
no di rimanere sul suolo britannico 
in quanto questo potrebbe incorag¬ 
giare il riprtersi di simili incidenti. 
Un aereo dovrebbe giungere tra po¬ 
chi giorni da Kabul per caricare i 
passeggeri non facenti parte della 
combutta di famiglia e intenziona¬ 
ti a tornarsene al più presto alle lo¬ 
ro case. 



Alcuni ostaggi appena liberati, in alto l'aereo sulla pista 


lldirottamentodel Boeing 727 
afghano, conclusosi ieri senza 
sparg imento di sang ueè iniziato 
domenica6febbraioalle06.29 
(ora ital iana, Ie09.9 locai i). 11 
Boeing 727del la compagnia 
afghana «Ariana»partedallaca- 
pitaleKabul perM azar-i-Sharif 
concirca200personeabordo.Alle06.45:raereovienedichiaratodisper- 
so. 09.45: il Boeing arrivaasorpresaaTashkent, lacapitaledell'Uzbekistan. 
ldirottatoriliberanodieciostaggi.l3.00:l'aereolasciaTashkentindirezio- 
nedi Mosca. 13.30:daKabuliTaleban al potereannundanochel'aereoè 
statosequestratodapiratidell'ariachefannocapoalleaderdeH'opposizio- 
ne7\hmed Shah M assud, chenega. 14.30: il Boeing attemaaAtiubinsk, nel 
Kazakistan. Altri trepasseggeri sono rilasciati. 15.15: dopo un rifornimen¬ 
to, l'aereo lasciail Kazakistan. 16.30:dall'^enziaafghana«Aip»siappren- 
decheipirati esigono laliberazionedilsmail Kahn, unexgovematoreat- 
tualmenteimprigionatodaiTaleban. 20.05: il Boeing afghano atterra al¬ 
l'aeroporto Sheremetievodi Mosca, dovealtri lOpasseggeri sono rilasciati. 
23.25: rifomitodicarburanteedigeneridiprimanecessità, l'aereo lasciala 
capitalerussa. Lunedì 7febbraio03.10: il Boeing atterraall'aeroportodi 
Stansted, aestdi Londra. Vengono avviateletrattative. 13.00: i dirottatori 
ri lasciano altri cinquepasseggeri. 16.10: altri treostaggivengonoliberati. 
MartedìBfebbraio 15.30: vieneliberatounaltro ostaggio, perchémalato. 
23.57: quattro personesaltanodal finestrino dellacabinadi pilotaggio: ca¬ 
pitano, viceedueassistenti di volo. M encoledì 9febbraio, 08.15: unassi- 
stentedi volo vienespintogiùdallascalettaposterioredel velivolo. Èferito, 
non gravemente. 

Giovedì lOfebbraio, 0 3.45: duepersoneabbandonano l'aereo. 04.20: 
un'ottantinadi passeggeri, soprattuttodonneebambini,scendonodal- 
l'aereo. 06.56: altri passeggeri, gli ultimi, lasciano il velivolo. 07.15: lapoli- 
ziaannunciaufficialmentelafinedel dirottamento. Ventuno lepersonear- 
restate. Settantaquattro dei 150 passeggeri hachiesto asilo politico. Si èco- 
si conclusaunavicendapiuttosto anomala, con i dirottatori in probabile 
combuttacon partedei passeggeri perfuggiredallamiseriaedallaguerra 
civiledeirAfghanistan. 


LA SCHEDA 


Novantasette 
ore sulla pista 


Mosca assicura: «Babitsky è vivo», ma è mistero 

Il giornalista è scomparso il Bgennaio. La stampa chiede notizie e Putin non risponde 


TONI FONTANA 

ROMA Forselo vedremo ricompa¬ 
ri rechissàdove,forsenon senesa- 
pràpiù nulla ed si dovrà accon- 
tentaredi un nuova <A/erità»con¬ 
fezionata dal Cremlino. André 
Gluksmann eAlexandreGinburg 
che hanno promosso un appello 
concludono la loro preoccupata 
an al isi con questeparol e: «È an co¬ 
ca troppo presto per piangere An¬ 
drej Babitsky. Si spera che la sua 
vaia esperienza dei pericoli e la 
sua fortuna lo aiutino a sopravvi¬ 
vere». 

I capi russi anche ieri hanno ri¬ 
petuto che il giornalista di Radio 
Li berty è «vivo, sta bene ed è con 
coloro dai quali voleva andare». 
Maquesteparoledel ministro de¬ 
gli Interni Vladimir Rushailo non 
solo non rassicurano, marafforza- 


noil misteroerendonopiùspesso 
il muro di nebbia checirconda la 
sparizionedel giornalistain Cece- 
nia. 

Il caso sta diventano una patata 
bollenteperii premier-presidente 
eletto Putin tanto cheil quotidia¬ 
no francese Liberation già parla 
di «affare di stato», e, sempre a 
Parigi una delegazione di Repor- 
tes sans Frontiàes si è lamentata 
ieri con l'ambasciatore russo. 
Babitski è molto noto non solo 
in Russia. Tentacinque anni se¬ 
gue per Radio Liberty (l'emit¬ 
tente creata e sovvenzionata da¬ 
gli americani durante la guerra 
fredda) il conflitto ceceno fin 
dal suo esplodere alla metà de¬ 
gli anni novanta. Quando cade 
in disgrazia le agenzie ufficiali 
lo accusano di parteggiare per i 
guerriglieri ceceni èd alcuni 
giornali legati al potere gli con¬ 


sigliano di «cambiare mestiere». 
In realtà il reporter si schiera 
non a favore dei ribelli, ma con¬ 
tro le violazioni dei diritti uma¬ 
ni attuatedai soldati russi. 

Nei suoi reportages denuncia 
i bombardamenti indiscrimina¬ 
ti, le stragi di civili e le perdite 
russe che il Cremlino nega e na¬ 
sconde. Sparisce misteriosa¬ 
mente in Cecenia a metà gen¬ 
naio. A Mosca la moglieLudmi- 
la, rifugiata russa della Cecenia, 
riceve dalle fonti ufficiali noti¬ 
zie scarne e contraddittorie, la 
data dell'arresto cambia quattro 
volte. 

Il giornalista sarebbe stato 
catturato da milizie filo-russe 
capitanate dal un certo Beslan 
Gantemirov, un ricercato gra¬ 
ziato da Eltsin, e quindi conse¬ 
gnato ai servizi segreti russi che 
dopo averlo bastonato a sangue 


l'avrebbero confinato in un 
«campo di smistamento» solita¬ 
mente popolato da priginieri 
ceceni e situato a Tchernako- 
zov. 

Quest'ultima circostanza vie¬ 
ne confermata da un dispaccio 
dell'agenzia Interfax, mentre le 
autorità russe mantengono il si¬ 
lenzio finché, pressato dalla 
stampa indipendente, entra in 
campo Putin. Il premier-presi¬ 
dente assicura che assumerà 
«personalmente il controllo» 
del caso. Il risultato è che il mi¬ 
stero s'infittisce. Compaiono 
due lettere; nella prima un mi¬ 
sterioso gruppo di ribelli (sco¬ 
nosciuto anche ai più attenti 
osservatori della guerra in Cece¬ 
nia) si dice pronto a scambiare 
Babitski, definito «amico ecom- 
pagno», con un certo numero 
di soldati russi prigionieri. La 


seconda porta addirittura la fir¬ 
ma del giornalista scomparso 
che si dice pronto allo scambio. 
Infine compare un video recapi¬ 
tato misteriosamente alla rete 
indipendente Ntv e realizzato, a 
detta di Liberation, dai servizi se¬ 
greti russi. Si vede il giornalista 
circondato dapprima da alcuni 
militari che procede lungo una 
strada mentre in senso opposto 
camminano due soldati. Babi¬ 
tski viene poi preso in consegna 
da alcuni uomini incappucciati. 
Il quotidiano francese sottoli¬ 
nea che il reporter appare «ansi- 
soso e depresso», si lamenta 
perchè ha «trascorso la notte in 
un furgone blindato» e non fa 
alcun riferimento allo scambio 
cui avrebbe accennato nella let¬ 
tera. Intanto le voci si rincorro¬ 
no, parlano di una possibile ri¬ 
comparsa del giornalista in un 


paese neutrale, e improbabili te¬ 
stimoni dicono di averlo visto il 
7 rebbraio a Gudermes nelle 
mani delle milizie cecene. L'af¬ 
fare insomma si complica. In¬ 
contrando alcuni giornalisti 
moscoviti Putin avrebbe detto 
che la sua prima preoccupazio¬ 
ne era quella di «recuperare i 
soldati che si sono battuti» a 
fianco dei russi. Mille occhi so¬ 
no puntati sul presidente eletto 
e addirittura gli Stati Uniti chie¬ 
dono a Mosca di promuovere 
un'indagine obiettiva. Alcuni, 
nella capitale russa, si spingono 
prevedere una bufera capace di 
travolgere Putin. In occidente si 
muovono le associazioni dei 
giornalisti. Reportes sans fron- 
tiéesha inviato una delegazione 
al l'ambasciata russa di Parigi, 
mentre in Italia l'associazione 
«Informazione senza frontiere» 
(promossa da Fnsi, Arci e Adi) 
ha preparato una lettera per il 
ministro degi Esteri Lamberto 
Dini. Chiede chiarezza sul caso 
Babitski e ricorda che questa vi¬ 
cenda è l'ultima di una lunga 
serie che ha coinvolto reporter 
impegnati in Cecenia. 


Israele^ il preadente interrogato dalla polizia 


Ubano meiitdionale; ancora raid escontri mentre si inizia ad usci re dai rifugi 


JUGOSLAVIA 

Sospensione dell'embargo aereo 
Farnesina; «Prevale la nostra linea» 


GERUSALEMME II presidente 
israeliano EzerWeizman et è sta¬ 
to ascoltato ieri dalla polizia per- 
chésospettatodi frodefiscaleedi 
corruzione. S tratta di un fatto 
senza precedenti nella storia di 
Israele. Secondo un portavoce 
della polizia, oltre al presidente, 
sono stati ascoltati la moglie Re 
huma e il capo di gabinetto 
Aryeh Shumer. Non èstato preso 
alcun provvedimento, ma sem¬ 
bra eh e W ei zman si a stato avver- 
tito che la sua deposizione po¬ 
trebbe «essere usata contro di 
lui». Il presidenteèsospettato di 
non averdichiarato al fi SCO centi¬ 
naia di migliaia di dollari a lui 
versati da un uomo d'affari fran¬ 
cese, Edouard Saroussi. 

I n tan to per i I terzo gi o rn o co n - 
secutivo, caccia israeliani hanno 
sganci ato mi ssi I i su presuntebasi 
della guerriglia sciita di Flezbol- 
lah nel Libano meridionaledopo 
che, duegiorni fa, hanno distrut¬ 


to tre importanti centrali elettri- 
chelibanesi lasciando il Paese al 
buio eal freddo. Ma, pur non col¬ 
pendo direttamente il territorio 
israeliano, la resistenza libanese 
ha reagito e i combattenti di 
Amai, lamiliziafilosirianachefa 
capo al presidentedel Parlamen¬ 
to Nabih Berri, ha rivendicato in 
serata il ferimento di tre soldati 
israeliani in un attacco all'inter¬ 
no della cosiddetta «fascia di si¬ 
curezza» occupata dal Israelenel 
Libano del Sud. Flezbollah ha ri¬ 
sposto attaccando alcune posta¬ 
zioni israeliane. Sa Israele sia la 
resistenza libanese cantano vit¬ 
toria dopo leviolenzedelleulti- 
me due setti mane che, se è vero 
che in Libano hanno provocato 
pesanti danni eunaventinadi fé 
riti, hanno però causato la morte 
di sei soldati israeliani e fatto si 
che, stando a un sondaggio con¬ 
dotto da un quotidiano di Tel 
Avi V, 57 i srael i an i su 100 ri ten go- 


no cheil loro esercito debba riti¬ 
rarsi dal Libano Sud, anchesenza 
previi accordi con Beiruto con la 
Sria, potenza dominante nel 
Paese. 

Mentre gli israeliani chevivo- 
no al confinecon il Libano han¬ 
no tirato un sospiro di sollievo e, 
dopo tre giorni, oggi sono usciti 
dai Ioro rifugi, iI drastico raziona- 
mento dell'energia elettrica ha 
causato una diffusa depressione 
trai libanesi chevivonoormai la 
maggior parte delle serate al 
buio, al lumedicandelaodi torce 
elettriche, senzaascensori, con le 
stufe a gas accese e i n molti casi 
senza acqua perché le pompe 
senza elettricità non funziona¬ 
no. Pochi sono quelli che di- 
spongonodi un generatore, spes¬ 
so residuato dalla guerra civile 
(1975-1990), eancor meno colo¬ 
ro chehannoisoldiper co II egarsi 
a quelli messi a disposizione da 
ditteprivate. 


La diplomazia internazionale 
continuaintantoamuoversi alla 
ricerca di una soluzione e Wa¬ 
shington hachiesto la convoca¬ 
zione, per oggi, del comitato di 
monitoraggiodel Libanodel Sud 


(composto da Usa, Israele, Fran¬ 
cia, SriaeLibano). Mentrediplo¬ 
matici occidentali a Beirut sotto¬ 
lineano che l'inatteso autocon¬ 
trollo degli hezbollah ha«spun- 
tato» l'offen si va i srael i an a. 


Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 

AVVISO D'AGGIUDICAZIONE 

L'Università degii Studi di Modena e Reggio Emiiia, con sede in Modena, via Università 
n. 4, ha esperito i'appaito dei "iavori di ristrutturazione deila Sezione di Anatomia 
Patoiogica dei Dipartimento di Scienze Morfoiogiche e Medico Legaii" Modena -via dei 
Pozzo, importo iavori a base d'asta: L. 1.663.279.260 con ii criterio di aggiudicazione 
dei massimo ribasso. Sono pervenute ie offerte deiie seguenti ditte concorrenti: 
Bosco Costruzioni, con sede in Caraffa di Catanzaro (Cz); Consorzio Grandi impianti, 
con sede in Modena (Mo); Edii Cama sri, con sede in Sassuoio (Mo); Ing. Amorosa 
Giuseppe, con sede in Campobasso (Cb); Impresa Costruzioni Scianti srl, con sede in 
Modena (Mo); Edii Costruzioni Modenesi sri, con sede in Modena (Mo); Ediicavaiiaro 
srl, con sede in Sassuolo (Mo); Zilio Costruzioni spa, con sede San Giuseppe di 
Cassola (Vi); Impresa Righi srl, con sede in Modena (Mo). Tutte le suddette ditte sono 
state ammesse alla gara. È risultata aggiudicataria la ditta Bosco Costruzioni, con 
sede in Caraffa di Catanzaro (Cz) che ha praticato il ribasso di gara dell'8.75%. 
L'avviso d'aggiudicazione è stato inviato e ricevuto dall'ufficio pubblicazioni del BUR - 
Regione Emilia Romagna ed all'Ufficio Protocollo del Comune di Modena in data 
10 / 01 / 2000 . 

Modena, 10/ 01/ 2000 II Rettore 


RQMA Un risultato importante, per cui l'Italiadatemposi èadoperata: 
cosi laFarnesinahacommentatolanotiziadellacleci sione, annunciata 
da U sa eG ran Bretagn a, di accogl i ere «l'i mpostazi on eda tempo propu- 
gnata dall'Italia» di una sospensione del l'embargo aereo contro la re¬ 
pubbli ca d i J ugosi avi a. 11 govern o i tal i an o da tem po aveva sosten uto I a 
necessitàdi al leggeri re le sanzioni peralleviareladifficilesituazionein 
cui si trovalapopolazioneserbaenellostessomomentoperdareun se- 
gnaledi incoraggiamento all'opposizioneserba, eh e sta faticosamente 
cercandounapiattaformacomune. LaFarn esinaau spica chequestade- 
cisionesi traduca al piùprestoin misureconcreteecheadessapossase- 
gui re u na sospen si on e del l'embargo petrol itero eh e col pi scesoprattut- 
to la popolazione. La parziale sospensione dell'embargo sarebbe co- 
munquelimitata. Il ministero degli esteri sottolinealanecessitàdi con¬ 
ti nuaread appi icarecon rigorelesanzionichecolpisconodirettamente 
ilgovernodi Belgrado,qualilerestrizionidi movi mento elemisureaca- 
ratterefinanziario. 

Ieri in Montenegro si sonosvolti i fonerai idei ministrodelladifesaPa- 
vleBulatovic, ucciso lunedì scorso a Belgrado. Assenti leautoritàdi Po- 
dgorica, datempoai ferri corti con M ilosevic, il discorsofunebreèstato 
pron un ci ato dal premi erj ugosi avo M orni r Bui atovic, eh e h a attri bu ito 
la r^onsabilità dell'attentato ai servizi occidentali spalleggiati dai se¬ 
cessionisti montenegrini. Il comandantedelleforzearmata a Podgori- 
ca, M ilorad Obradovic, haawertito che«r esercito èmolto arrabbiato». 
A Belgrado l'ultranazionalista redicale Vojislav Seselj ha duramente 
messo in guardialastampa indipendente. «Voidoveteaverpaura,lavo- 
rateperi mezzi di comunicazionechetradisconoii paese», hadetto. 
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Venerdì 11 febbraio 2000 



^Contrari i Democratici di Sinistra 
Ersiiia Saivato: «È moito grave 
aumentare rigurgiti quaiunquisti» 


screma (Sdi): «Smania di protagonismo: 
M arnione (Udeur): «li ministro 
non da/esconfinaredai suoi ambiti» 


^Disco verde invece dai Democratici 
«Ha arricchito ii pacchetto sicurezza» 
li Sap: «Sta facendo bene il suo dovere» 


Maggioranza divisa suiie proposte di Bianco 

Polemicheeconsensi suH'ipotesi del carcere dopo il primo grado di giudizio 


ROMA E questa volta, le perplessità ven- 
gonoanchedall'internodellamaggioran- 
za. Come giudicare l'intenzione annun¬ 
ciata dal ministro Bianco-salvolesucces- 
sive precisazioni - di rendere esecutiva la 
pena dopo il primo grado di giudizio? 
Contrari i Ds, si oppongono anche altri 
parti ti del cen trosi n i stra, o vi ci n i. 

Intervieneil capogruppo UdeurallaCa- 
mera, Roberto Menzione: «Il ministro 
non sconfini dai suoi ambiti avanzando 
ipotesi prive di ogni fondamento. Altri¬ 
menti, comeavvenuto oggi ecomegiàav- 
venuto nelle settimane precedenti, sarà 
costretto dalla sua stessa maggioranza a 
precipitosi ed imbarazzanti dietrofront». 
Giovanni Crema, capogruppo Sdi a Mon¬ 
tecitorio, s'infuria: «C'èdachiedersi seia 
proposta del carcere dopo il primo grado 
di giudizio corri sponda soltanto allasma- 
niadi protagonismo del ministro di poli¬ 
zia». Ed ErsiliaSalvato, diessina vicepresi¬ 
dente del Senato, accusa: «E' molto grave 
cheun ministrodellaRepubblica alimenti 
rigurgiti qualunquisti». 

Neanche il Bianco-due, il ministro che 
precisa di voler si tenere in cella alcuni 
condannati in primo grado, ma solo ne- 
gan do Ioro parti col ari benefi ci, trova mol¬ 
to credito. Stefano Anastasia, presidente 
dell'associazione Antigone attiva nelle 
carceri, si stupisce: «Comesi faarevocare 


dopo il primo grado benefici penitenziari 
che non si possono ottenere prima della 
condannadefinitiva?». 

Toni accesi anchedalleopposizioni (ma 
con un significativo silenzio: Forzaltalia). 
Da RifondazioneComunista, una boccia¬ 
tura dell'intero pacchetto arriva dall'ex 
giudice Giuseppe Di Lello, responsabile 
giustizia del partito: «Un tempo, spingere 
sul tasto dell'emotività per promuovere 
azioni repressiveeraunaprerogativadella 
destra, oggi questa scelta di campo èstata 
sposata i n pi en 0 dal centrosi n i stra». 

Il radicale Taradash invita Bianco «a 
non misurarsi con Oronzo Reale o con 
C ri spi ». Cari 0 G i ovan ardi, Ccd, i mputa al 
ministro«unagrandeconfusione». 

«Molteillusioni e poche concretezze. Il 
vero problemaèmodificareleggi comela 
Gozzini», afferma Maurizio Gasparri di 
An. Un altro deputato di An, Filippo 
Ascierto, propone: «Seun detenuto vuole 
avvalersi dei benefici, eh e si paghi il brac¬ 
cialettoelettronico». 

Naturaimenteci sono anchemolti con¬ 
sensi su largheparti del «pacchetto». Plau¬ 
dono! poliziotti del Sap, «eranodieci anni 
cheun ministro dell'interno non faceva il 
suo dovere». Anche! Democratici -il parti¬ 
to di Bianco-appoggiano il loro ministro: 
«Fla significativamente arricchito il pac¬ 
chetto si cu rezza». 


* 
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Luca Cavagna 


L'I^^^ERVIS^A ■ CARLO LEONI, responsabilegiugtiziaDs 


<4\lon sono d'acGordo^ dovremo disciitBne> 


LA SCHEDA 


Prigioni, in Europa piace 
la Strategia alternativa 


I In Francia sono circa 60mila i condannati affidati in prova ai servi¬ 
zi sociali, la cosiddetta 'probation', in Gennania quasi 90mila, nel 
Regno Unito più di 60mila: in Italia i soggetti che hanno ottenuto 
benefici penitenziari, non solo l'affidamento quindi, sono circa 
42mila. I dati, elaborati dal Dipartimento dell'amministrazione 
penitenziaria sulla base dei rapporti del Consiglio d'Europa, si rife 
riscono al 1997, ultimo anno in cui sono completi, ma indicano la 
tendenza di applicazione in Europa delle cosiddette pene alterna¬ 
tive al carcere e dei benefici penitenziari, molto più utilizzati che 
in Italia. Le condizioni di detenzione in carcere sono uguali in tutti 
i paesi europei, ma diverse sono le cosidette pene alternative, co¬ 
me anche i benefici penitenziari che possono essere concessi ai 
detenuti. La principale differenza, oltre che a una maggiore di¬ 
screzionalità del giudice al momento della sentenza, è che nella 
maggior parte dei paesi europei si tratta di sanzioni comminate 
dal giudice al momento della sentenza, mentre in Italia la con¬ 
danna è solo alla detenzione, salvo poi, al momento dell'esecuzio¬ 
ne, applicare le pene alternative. La sanzione più rilevante in Paesi 
come Francia, Germania, Inghilterra è la 'probation', che non ha 
comspondente italiano, che prevede una azione di supporto e di 
supervisione e controllo da parte di un servizio apposito. Anche in 
Italia esiste l'affidamento in prova ai servizi sociali, ma è, appunto, 
una misura successiva alla condanna al carcere, e non una sanzio¬ 
ne vera e propria. La detenzione domiciliare, poi, altra misura al¬ 
ternativa al carcere, esiste solo in Italia: nel 1998 erano circa 
5.000 i detenuti a casa, saliti a oltre 8.000 lo scorso anno. Nessun 
altro paese europeo prevede tale misura né in sentenza né a con¬ 
danna iniziata. M isure alternative al carcere non sono previste per 
niente in Spagna salvo che nella Catalogna, che gode di autono¬ 
mia anche in campo penitenziario. Nel 1997 i detenuti in carcere 
con condanna definitiva in Francia erano 32.171, con 57.234 in 
probation, 25.557 condannati ai lavori di pubblica utilità e 5.204 


MICHELE SARTORI 

ROMA ÈappenauscitodaRebib- 
bi a. C'era entrato, naturalmente, 
per un convegno. Chearia tira, 
trai detenuti?«Puoi immaginar¬ 
lo: 'laGozzini non si tocca'. Anzi: 
'Giànon lastanno applicando'». 
Ma qua, altro cheGozzini. Fuori 
dal carcere Carlo Leoni, respon¬ 
sabile diessino per la giustizia, 
trova ad attenderlo la proposta 
del ministro dell'Interno Enzo 
Bianco: per reati di eccezionale 
gravità rendere esecutiva la pena 
già subito dopo la condanna di 
primo grado. Anzi, precisa il mi¬ 
nistro: dopo la prima sentenza 
tenerecomunquein cella il con¬ 
dannato riducendo la possibilità 
di «benefici». Leoni è perplesso. 
Piùcheperplesso. 

Chenedice? 

<Che non sono d'accordo. Tra 
l'altro non si può proprio fare: la 
Costituzione stabilisce che la 
con dan n a di venta esecutiva sol 0 
dopo una condanna definitiva. 
Scurezza e garanzie non posso¬ 
no esseredisgi unte». 

Nella maggioranza non si è mai 
discusso di proposte del genere? 
Anchesolodi misurepertenerein 
cella i condannati in primo gra¬ 
do? 

«No. Naturalmente la legge pre- 
vedegiàlapossibilitàdi non scar¬ 
cerare l'i mputato con dan n ato i n 
primo grado, in casi molto gravi: 
reati di mafia, ad esempio. Ma di 
misure chevadano oltrequesto. 


nons'èparlato». 

Insomma, èun’iniziativa del go¬ 
verno. 

«Seil governo ha altre proposte, 
lepresenti. Levai uteremo. M aga- 
riassiemelunedì,sul 'pacchetto- 
sicurezza',c'èlariunionedi mag¬ 
gioranza. Martedì in commissio¬ 
ne si comincerà ad entrare nel 
merito». 

Il ministro Bianco 
ha accennato an¬ 
che al la possibilità 
di costruire nuove 
carceri. Era previ¬ 
sto? 

«No, neanche que¬ 
sto». 

Edèd'accordo? 

«No. Proprio noi del 
centrosinistra che 
abbiamo voluto 
una legge di depe 
naiizzazione come 
possiamo condivi- 
derel'ideadi nuove 
prigioni?Tral'altromi risultache 
ci sono dei complessi non utiliz¬ 
zati». 

Chi altro sta spingendo per la co- 
struzionedi carceri? 

«Nessuno, che io sappia. Ne ha 
parlato Bianco oggi». 

Non è molto d'accordo col mini- 
strodel l'Interno... 

«Su 11'esecuti vi tà del I a pen a e su I- 
lepri gioni, no. Sull'uso delletec- 
nologie per contrastare il crimi¬ 
ne, invece, sono molto d'accor¬ 
do». 

Gli inasprimenti giudiziari, nel 
«pacchetto», sono previsti dopo 


la seconda condanna. Non èan- 
chequestoanti costituzionale, es¬ 
sendo la pena definitiva solo do¬ 
po la pronuncia della Cassazio¬ 
ne? 

«Non èesatto.S diceche, sel'ap- 
pello conferma una condanna, 
se esistono pericoli di fuga o di 
reiterazione del reato da parte 
dell'imputato, il giudice può 



II 


Condivido 

l'idea 

di applicare 
letecnologie 
Non servono 
più carceri 

—ff- 


emettere un provvedimento di 
custodia cautelare. Questo per 
evitarefugheescarcerazioni faci¬ 
li. Ma non si tratta dell'inizio di 
esecutività della pena. E c'è 
un'altramisuradi rigorechesi af¬ 
fianca in questa fase: riduciamo 
lapossibilitàdi ricorrereinCassa- 
zionealsologiudiziodi legittimi¬ 
tà». 

Nonègiàcoà? 

«La C osti tuzi on e afferma eh e al - 
la Cassazione si può ricorrere 
sempre'per violazionedi legge'. 
Altrenormeordinariehanno al¬ 
largato il concetto al 'difetto di 


motivazione' che è l'uscio attra¬ 
verso cui passano poi certe sen¬ 
tenze, come quella sullo stupro 
reso impossibiledai jeans... Oggi 
di fatto i ricorsi in Cassazione 
esorbitano nettamente. S ricorre 
con intenti dilatori, con l'obietti¬ 
vo di arrivare alla prescrizione 
del reato.Così,tral'altro,nonde- 
col I an 0 i ri ti al tern ati vi ». 

Comesi faa I i mitarei I ricorso? 

«I n Bicamerale c'era una propo¬ 
sta di modifica costituzionale: il 
ricorso alla Cassazione era am¬ 
messo 'nei casi previsti dalla leg¬ 
ge'. S lasciava in sostanza al legi¬ 
slatore ordinario il compito di 
costruire dei filtri.Questa propo- 
staèstata ri presentata in Senato. 
A meparemoi to sen sata». 
Restano! tempi dilatati trail pri¬ 
mo ed il secondo grado di giudi- 
zio.Anchequesti provocanoxar- 
cerazioni per decorrenza da ter¬ 
mini. 

«E la cura giusta è rendere più 
spediti i tempi della giustizia. 
Con leriformegiàfatteecon l'au¬ 
mento di mi Ile magistrati, cheil 
govern o sta varando». 

Quando? 

«Il finanzi amentoègiàcontenu- 
tonellaFinanziaria.Poi magari ci 
vorranno anche procedure più 
rapideperi concorsi». 

Sono in vista restrizioni alla leg- 
geGozzini? 

«Non ci saranno». 

Però anchequesteha adombrato 
ilministroBianco. 

«Ce le proponga. Ragioneremo 
nel merito. Manoi siamocontra- 


IL PIANETA CARCERI 


35% per 100.000 abitanti 

Le persone in detenzione 
preventiva in Italia, Francia, 
Portogaiio e Turchia 

I DETENUTI IN ITALIA 

256 i penitenziari in Italia 
Agosto '99 
Gennaio '99 


Settembre '98 


51.427 


49.010 


49.872 



Così nei primi otto mesi 
Uomini 
Donne 


49.332 


2.095 



COSI IN EUROPA 

Incremento della popolazione 
carceraria tra il 1983 e il 1997. 


Olanda 

Spagna 

Portogallo 


-1-240% 


■E 192% 


-Hi 40% 


ri. Qual chepiccolo ritocco, forse. 
Ma nell'impianto attuale del 
'pacchetto' lemagliesi stringono 
attorno ad altre misure. La so- 
spensionecondizionaledellape 
n a per i reci di vi, ad esem pi 0 ». 

Col n uovo i m pi anto, un deten uto 
comeil plurikiller in semilibertà 
chehasparatosui duepoliziotti a 
Milano potrebbe godere della 
Gozzini? 

«Ma con quel caso la Gozzini 
non c'entra nulla! La semilibertà 
di quell'uomo partiva da una ri- 


duzionedi pen a eh e aveva avuto 
per aver i ncastrato i compì i ci ; an- 
chesenon figura come collabo¬ 
ratore... Piuttosto, daremo indi¬ 
cazioni ai giudici di sorveglianza: 
nel concederei benefici dovran¬ 
no valutare la natura dei reati 
commessi, non solo il comporta- 
mentoin carceredellapersona». 
Non potretedare ‘consi gl i ‘ ai gi u- 
dici. Occorrerà una norma preci¬ 
sa. 

«Infatti. Stiamo ragionando su 
comescriverla». 


in libertà condizionale. Per quan¬ 
to riguarda la Germania, manca¬ 
no i dati complessivi sui detenuti, 
mentre, sempre nel '97, erano 
87.440 i condannati al proba¬ 
tion; nei Paesi Bassi, con 6.073 
detenuti definitivi in carcere, 
15.886 quelli condannati ai lavo¬ 
ri di pubblica utilità; in Svizzera, 
4.033 i definitivi in carcere e 
33.978 al probation. Inghilten'a 
e Galles avevano, sempre nel 
1997, 48.981 detenuti in via de¬ 
finitiva in carcere, con 54.090 al 
probation, 47.120 ai lavori di 
pubblica utilità, 73.550 in libertà 
condizionale. In Italia, con le dif¬ 
ferenze del sistema, nel 1997 i 
condannati in via definitiva era¬ 
no 28.895 in carcere, con 
23.622 affidamenti in prova, 
3.257 in semilibertà e 13.663 in 
permesso premio. Il controllo 
elettronico del detenuto, il famo¬ 
so braccialetto, è comunemente 
utilizzato nel Regno Unito, in 
Svezia e in Q landa. È una forma 
di controllo che, per le sue mo¬ 
dalità, visto che può essere appli¬ 
cato solo a chi sta in casa, ha in¬ 
trodotto di fatto una sorta di de¬ 
tenzione domiciliare. In Svezia 
sono sottoposti a tale controllo 
in 3.809, in Qlanda sono 96, in 
Inghilterra più Galles430. Infine 
i dati sulle evasioni: sempre nel 
1997 per ogni lOmila detenuti, il 
tasso di evasione era in Italia 3,9; 
in Francia 6,2; in Gennania 18; 
nel Regno Unito 25. E per quan¬ 
to riguarda i detenuti che usufnji- 
vano dei benefici penitenziari, in 
Italia sono evasi solo in 224 su 
41.246, lo 0,54 per cento. 


Gli a/vocati oonfamano lo adopero, l'Anm: inammiabile 

Giusto proceESD, nubi sul cammino del deerdto in Parlamento e non solo 


NEDOCANETT 

ROMA II decreto sul giusto 
processo, che ha avuto il voto 
favorevole della Camera, è ap¬ 
prodato al Senato. La commis- 
sio ne Affari costituzionali ha 
iniziato l'esame. Ha il compito 
di valutarne la costituzionali¬ 
tà. Il parere è stato rinviato a 
martedi. Toccherà poi alla 
commissione Giustizia. Non 
sarà però un cammino tran¬ 
quillo. S stanno, infatti, ad¬ 
densando sul provvedimento 
nubi sempre più pesanti, al¬ 
l'interno e all'esterno del Par¬ 
lamento. A Palazzo M adama si 
sono delineate due posizioni. 
Una di chi propone che il te¬ 
sto non venga modificato, e 
sia approvato al più presto (il 
decreto scade il 7 marzo). So¬ 
no di questo parere il Polo e 
larga parte della maggioranza. 


in particolare! Popolari. Asso¬ 
lutamente contrario, Antonio 
Di Pietro, secondo il quale il 
decreto è incostituzionale. Ha 
sostenuto questa tesi in com¬ 
missione. Lo farà ancora mar¬ 
tedi. Nel caso la commissione 
dia via libera, continuerà - ha 
detto - la battaglia in commis¬ 
sione Giustizia, presentando 
emendamenti. Contesta so¬ 
prattutto le norme transitorie 
relative ai procedimenti in 
corso, che prevedono di appli¬ 
care le norme sul nuove nor¬ 
me anche ai processi nei quali 
l'udienza preliminre è già 
aperta e ancor più ai processi 


di primo grado nei quali siano 
state espletate le prime forma¬ 
lità del dibattimento o il di- 
battimento sia già avanzato. 
Qualche dubbio serpeggia an¬ 
che in altri gruppi della mag¬ 
gioranza. Non tra i Popolari, i 
quali ritengono, invece, che, 
con questo provvedimento, si 
sia evitata la paralisi del siste¬ 
ma. 

Grosse polemiche anche al¬ 
l'esterno. Lo scontro più acuto 
si èavuto al Csm.Treoredi di¬ 
scussione a Palazzo dei Mare¬ 
scialli, non sono bastate per 
trovare un accordo sul parere 
da esprimere sul decreto. Il 


plenum avrebbe dovuto discu- 
tereevotareun documento ed 
un emendamento che espri¬ 
mevano un giudizio sostan¬ 
zialmente negativo sia al testo 
iniziale del governo che alle 
modifiche introdotte alla Ca¬ 
mera. Decisione rinviata. Dal 
dibattito sono emerse, infatti, 
posizioni diverse. Qltre alla 
contrarietà subito manifestata 
dai laici del Polo, anche da tre 
rappresentanti della sinistra 
non sono mancate le perples¬ 
sità. La pratica è stata così rin¬ 
viata in commissione. Dovrà 
riscrivere il documento sulla 
base delle proposte di modifi¬ 


ca. Se ne riparlerà il prossimo 
mercoledi. Contro il rinvio si 
sono espressi i togati di Magi¬ 
stratura Indipendenti e del 
Movimento per la giustizia, 
insieme ad una parte dei laici 
di centro-sinistra. A favore del 
rinvio hanno votato i corichi 
del Polo e dei Ds, i togati di 
Unicost e una parte di Magi¬ 
stratura democratica, diverse 
le astensioni. In una nota Ma¬ 
gistratura democratica afferma 
che il decreto può funzionare 
a condizione che si introduca¬ 
no immediatamente regole se- 
veredi esclusionedel diritto di 
silenzio per l'imputato che in 


sede di indagini preliminari 
ha accusato altri o effettuato 
chiamate in correità per deter¬ 
minati reati. 

Sempre rovente lo scontro 
tra l'Anm, fieramente contra¬ 
ria al decreto, e gli avvocati, 
che pur manifestando soddi¬ 
sfazione per il testo della Ca¬ 
mera, hanno confermato lo 
sciopero. 

«E inammissibile - afferma 
una nota della Giunta del- 
l'Anm - che una categoria vo¬ 
glia prendere in ostaggio le 
istituzioni attraverso uno stru¬ 
mento di lotta che oltretutto 
non le arreca alcun pregiudi¬ 


zio né economico né nei rap¬ 
porti con i propri assistiti». Il 
fronte degli avvocati non è pe¬ 
rò compatto. Gli avvocati pe¬ 
nalisti del Triveneto hanno ie¬ 
ri, infatti, chiesto al presidente 
delle Camere penali, Giuseppe 
Frigo, di revocare lo sciopero, 
previsto per la prossima setti¬ 
mana. Sostengono che «con 
l'approvazione del decreto so¬ 
no venute meno le ragioni 
dell'astensione dal lavoro». In 
alternativa, chiedono piena li¬ 
bertà di coscienza. Un colpo al 
cerchio ed uno alla botta dal 
responsabile Giustizia di Fi, 
Gaetano Pecorella, il quale, di¬ 
fendendo il decreto, dichiara 
di non condiverde l'allarme 
lanciato da Anm, che conside¬ 
ra «ingiustificato», ma nem¬ 
meno la posizione delle Ca¬ 
mere penali. «Non condivido - 
ha detto - la decisione di non 
revocare lo sciopero». 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ «Definiamo lecandidatureefissiamo 
un grande appuntamento nazionale 
con i leader, i gruppi egli eletti» 


♦ «/ Ds 9 sono impegnati a indicare 
candidati per vincere alle rionali 
Risolviamo subito i casi ancora aperti» 


♦ «La scelta del premier? È prematura 
Ma non mi convinceaffidarla a 
de saggi: chi li sceglie e chi dedde?» 


^INTERVISTA ■ GAVINO ANGIUS. presidentedei senatori Ds 


«Un'assemblea per rìlandare il centrosinistra» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA La maggioranza, dialogan¬ 
do al suo interno, cerca di scioglie¬ 
re gli ultimi nodi e presentare al 
gran completo la squadra dei possi¬ 
bili prossimi nuovi presidenti di re¬ 
gione. L'opposizione più che a un 
progetto politico sembra impegna¬ 
ta in un'operazione di aritmetica. 
Più voti si sommano, più c'è la pos¬ 
sibilità di vincere anche aggregan¬ 
dosi a forze politiche fino a poco 
tempo fa considerate ostili, come 
la Lega e i radicali. Superate le re¬ 
gionali sarà, ad esempio, difficile 
trovarsi con questi ultimi, dalla 
stessa parte.Quando Pannella e Bo¬ 
nino presenteranno una nuova raf¬ 
fica di referendum da quelli sulla 
libertà di aborto e droga o sulla 
prostituzione e l'obiezione di co¬ 
scienza. Ma questo al momento in¬ 
teressa poco. 

Senatore Angius; ancora proble- 

misullecandidature? 

«Qualchepiccolo ritardo c'è, mali la¬ 
voro svolto èstato positivo. Abbiamo 
definito il novanta per cento delle 
candi dature e son 0 tutte mol to forti, 
di personalità politiche autorevoli. 
Reiadaindividuareil candidato giu¬ 
sto per la Calabria, il sostituto di Bas¬ 
solino aNapoli. Ci arriveremo, nel gi- 
rodipocheore, con quello^i rito che 
hacaratterizzato lescdtegiàfatte». 

Cèchi accusai Dsdi averfattoun 


po' i'assp pigiiatutto nelieregio- 
niforti.Èandatacoà? 

«Candidati per vincere. Questo il cri¬ 
terio che abbiamo seguito. Non ab¬ 
biamo imposto niente a nessuno. 
D'altra partenonèverochei Dscorro- 
nosololìdovelavittoriaèquasi certa. 
Vorrei ricordare la scelta e la grande 
disponibilità di Livia Turco che af¬ 
fronta una prova difficile in una re- 
gionecomeil Piemonte. E in altre re¬ 
gioni sonostati confermati presidenti 
uscenti chediessini non sono ma che 
hanno lavorato bene. L'Abruzzo e il 
Lazio! primi esempi cui penso». 

Solo discussioni all’interno della 
maggioranza? 

«Nella sostanza direi: nessun proble¬ 
ma. Certo, quando si discutedi nomi 
e di persone, è evidente che c'è sem- 
prequal chepassaggi o pi ù stretto di al - 
tri. Finora abbiamo lavorato serena¬ 
mente. I problemi per la maggioran- 
za,amioavviso,sonoaltri». 

Quali? 

«C'è un problema più politico. Per 
questo propongo che una volta defi- 
nitelecandidaturesi fissi subito perle 
prossime settimane un grande ap¬ 
puntamento nazionaledi tutto il cen¬ 
trosinistra. Con i leaderpolitici,con i 
gruppi parlamentari,con gli eletti per 
stabi I i rei el i needel l'i mpegno del cen- 
trosinistra in tutto il Paese. C'è uno 
spirito comune, che noi dobbiamo 
avere la capacità di trasmettere. C'è 
qualcosadi profondo chetieneunito 
il centrosinistra, più di quanto noi 


crediamo, più di quanto noi sottoli¬ 
neiamo, un insieme di valori, una 
concezionedel la società edello stato, 
una vi sioneeuna pratica della politi¬ 
ca checi fanno migliori dei noiri av¬ 
versari. Questo è vai ore aggi unto del 
centrosinistra che noi dobbiamo far 
pesare. Dopo leregionali, laseconda 
prova dovrà essere la definizione di 
un progetto comune di tipo federali¬ 
stico al qualestiamo lavorando come 
centrosinistra. L'appuntamento na¬ 
zionale di cui parlavo 
sarebbe molto impor¬ 
tante per l'avvio della 
secondafase». 

Cèchi giàpensaalla 
leader^ip per il 
2001.1 cinque saggi 
servirebbero? 

«Ci sonovariescuoledi 
pensiero, lo considero 
l'argomento prematu¬ 
ro. Un orientamento 
potremo prenderlo ver¬ 
so settembre. Resto del 
parerecheilmetodopiù 
giusto sia quello di un 
modello partecipativo più ampio. 
Dobbi amo pri mafareun bi I and o del- 
leesperienzedi governo dd centrosi- 
nistraepoi arrivareallascdtadel can¬ 
didato premier con pri mari e guidate, 
fatte in modo corretto, oleate ad un 
programma. I saggi? E chi li sceglie? 
Chi decide? Parlarne adesso credo, 
poi, che possa portare un elemento di 
turbamento, di distrazione. Abbiamo 


tantecosedi cui pari are pri ma. Certo, 
sequalcuno solleva il problema... Ma 
quello che trovo più urgenteèchela 
coalizioneri escaafareun sai todi qua¬ 
lità». 

Si puòbatterequestoPolo? 

<Ci sono tutti i presupposti per af- 
frontarelasfidafino in fondo, lo vedo 
un i naspri mento nel l'azi onepol itica, 
nel I a spregi udicatezza estrema dd l'a- 
zionedel Poloedi Berlusconi in parti¬ 
colare. A che cosa sia dovuto questo 

// 

Berlusconi sta 
facendo una 
operazione 
di trasformismo 
È disperazione 
e inganno puro 

ìì 

cambiamento di faseedi toni non lo 
so. Però credo chesi sia capito chel 'a- 
ria che tira non è a loro vantaggio e 
che il lavoro che stiamo facendo, le 
nostre candidature, il bilancio di 
quanto portato avanti in questi anni, 
sono carte importanti per vincere. 
N on so cosa di con 0 i son daggi, certo è 
chelesfidenelleregioni cheeranodel 
centrodestra sono tutte aperte. E que¬ 


sto loro lo sanno. Quindi alzano il to¬ 
no. E cercano di mettere insieme 
un 'al leanza poi iti ca ed el ettoral ea di r 
poco scon certante. Q uel I a con I a Lega 
già la dice lunga sulla convenienza 
pura, immediataecontingente, mer- 
cantiletraquestedueformazioni. Al 
Polo eal la Lega si potrebbe aggi unge¬ 
re anchelalista Bonino. Un'alleanza 
che somiglia di più al Carnevale di 


Lepri/ Ap 

ViareggiocheèunacosafiI carnevale) 
seri ssi ma, anchedivertente. M anon è 
una coalizione politica. 3 cerca di 
mettere insieme gli epigoni dd liber¬ 
tarismo più spinto con il più truce 
particolarismo leghista penalizzan¬ 
do, in qual che modo, gli alleati stori¬ 
ci. Un'alleanza chedal punto di vista 
politica non ha niente che possa te¬ 
nerla insieme in termini di coerenza 


politicaedi prospettiva. Comediscu- 
terannotralorodd referendum, i pre¬ 
senti ei futuri?Q di Haider?Q delleri- 
forme?» 

Perché, a suo avviso, Berlusconi 
stafacendoquestescelte? 

«Lasuaèun'operazionedi trasformi¬ 
smo. Quello vero. DePreti scelohain- 
segnato. Trasformismo non è il pas¬ 
saggio di un parlamentare da uno 
sch ieramento al l'altro, cosadi scuti bi- 
lemalegittima.ll vero trasformi smo è 
mettere insieme idee, programmi, 
progetti contrastanti tra loro etenerli 
insieme per un puro ed esclusivo cal- 
colodettoraleedi potere. Èl'inganno 
puro. Qualcosa di scandaloso che 
non esiste a livdio di nessun demo- 
craziaechehaqualcosadi disperato». 
Sarà per la legge sulla par condi¬ 
cio 0 quella sul conflitto d’inte¬ 
ressi? 

«Credo chegià la prossima consulta¬ 
zione elettorale avverrà in regime di 
par condicio. Poi affronteremo il con¬ 
flitto di interessi. Tra le due c'è la di- 
scussioneperlacommissionesuTan- 
gentopoli. Stiamo lavorando permi- 
gliorareil testo, sia accogliendo alcu¬ 
ne osservazioni non prive di fonda¬ 
mento fattedal senatoreDi Pietro che 
con un confronto positivo con lo Sdi, 
in modochelacommissioneesca«ri¬ 
pulita» da quei difetti che possono 
produrre n el l'atti vi tà prati ca dei dan¬ 
ni non tanto di carattere politico 
quanto nei rapporti tra i diversi poteri 
del lo Stato». 



Tangentopoli, da Di Pietro laffka di emendamenti 

L' 0 < pm in commissione i batterò come l'ultimo dei gapponesi» 


LA LETTERA 


«Caro Serra, il mondo non è 
diviso in buoni e cattivi...» 


ROMA II Polo aveva protestato vi¬ 
gorosamente, nei giorni scorsi, 
perché, a giudizio dei suoi espo¬ 
nenti, ia decisione di esaminare in 
Senato il ddl sulla par condicio, sa¬ 
rebbe servito a bloccare l'iter del 
provvedimento che prevede una 
commissione su Tangentopoli. I 
fatti hanno si sono incaricati di 
smentire il sospetto. Ieri la com¬ 
missione Affari costituzionali, pur 
dovendo approvare proprio la par 
condicio, ha anche proseguito, in¬ 
fatti la discussione generale su 
Tangentopoli. Dopo che, la scorsa 
settimana, il relatore. Massimo Vii- 
Ione, aveva svolto la relazione, ieri 
ècontinuata la discussione genera¬ 
le. Tutto nei tempi stabiliti. Entro 
martedì, si concluderà la discussio¬ 
ne ed entro mercoledì dovranno 
essere pronti gli emendamenti, sui 
quali si comincerà a votare. Qual¬ 
cuno, tra gli ottimisti, pensa che 
già potrebbe approdare in aula la 
prossima settimana. Però ci sarà da 
concludere la par condicio. È, 
quindi, molto più probabile che se 


ALCESTE SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANQ La Santa 
Sede ha rivolto, ieri, un invito 
alle forze politiche, di maggio- 
ranzaedi opposizione, perchési 
impegnino a «promuovereuna 
ri con ci I i azi on e n azi on al e» eh e, 
non solo, «porti al la moderazio¬ 
ne dei toni, alla pacatezza del 
gi ud i zi, al I a seri età del I e vai uta- 
zioni di vicende recenti epassa- 
te», ma, soprattutto, «aiuti a ri¬ 
trovare! valori comuni, cheso- 
no necessario fondamento del 
viverecivile». 

Perlanci arequesto appello, la 
Santa Sede ha preso lo spunto, 
con una nota su «L'Osservatore 
Romano», dalla ricorrenza 
odierna dei Patti Lateranensi 
per attualizzarne il senso di 
«conciliazione» non più tra lo 
Stato e la Chiesa, i cui rapporti 
sono ritenuti ormai «positivi», 
ma per ri eh i amare I e forze poI i - 
ti che, di maggioranzaedi oppo¬ 


ne parli la settimana successiva. 

Questo per quanto riguarda il 
metodo. Per il merito, invece, si 
prevedono novità. È molto accre¬ 
ditata l'ipotesi delle presentazione 
di emendamenti. Intanto, Antonio 
Di Pietro, che 
da ieri l'altro fa 
parte della 
commissione, 
ha già confer¬ 
mato che pre¬ 
senterà sicura¬ 
mente proposte 
di modifica. 

Analoghi pro¬ 
positi sono pre¬ 
senti all'inter¬ 
no del gruppo 
ds. L'idea sareb¬ 
be quella di ripristinare il testo ori¬ 
ginario (quello Crema, per inten¬ 
derci), eliminando la norma che 
consentirebbe alla commissione 
bicamerale di appurare se vi siano 
state «lacune ed omissioni» nell'a- 
zionedella magistratura. 

L'altra modifica, alla quale pen¬ 


sizione, asuperarequd contra¬ 
sti chestannorendendodifficili 
le riforme istituzionali e preoc¬ 
cupanti i percorsi futuri, dopo le 
asprepolemichesviluppatesi in 
seguito alle infondate ed inac¬ 
cettabili dichiarazioni di Berlu¬ 
sconi sulla mancanza di demo¬ 
crazia nel nostro paese, che. In¬ 
vece, usa per di reanchedel I eas- 
surdità. C'è, invece, da svolgere, 
secondo laSantaSede, un'azio- 
neattornoa<A/alori comuni »fra 
cui «la centralità del la fami gli a 
fondata sul matrimonio», la 
scuola, le garanzie per «un retto 
uso del la giusti zi a», le<A/ariein- 
traprese sol idaristiche» per una 
«saggia gestione dei flussi mi¬ 
gratori e delle politiche di sana 
integrazione», la costruzione 
del l'Europa, len uovepovertà. 

Accennando, poi, agli eventi 
celebrativi del Giubileo, chefi- 
nora hanno dato «una dimo¬ 
strazione di serena compostez- 
zaedi armonica collaborazione 
fra Stato e C h i esa», I a n ota vati - 


sano i diessini riguarda la possibili¬ 
tà che della commissione facciano 
parte avvocati che hanno assistito 
imputati per i reati di tangentopo¬ 
li. Esponenti dello Sdi, come il ca¬ 
pogruppo, Cesare Marini e il re¬ 
sponsabile giustizia, Ferdinando 
Imposimato sarebbero favorevoli a 
modifiche, anche se il segretario 
del partito, Enrico Boselli, ha insi¬ 
stito sulla necessità che il testo del¬ 
la Camera resti invariato. Su questi 
temi, un incontro sarebbe avvenu¬ 
to ieri tra Imposimato e il capo¬ 
gruppo dei Ds, Gavino Angius. 

Sulla commissione ha continua¬ 
to a sparare, per l'intera giornata. 
Di Pietro. Dentro e fuori le aule dei 
Parlamento. Annunciando dieci 
emendamenti, il senatore del Mu¬ 
gello ha confermato che intende 
continuare per la sua strada «con o 
senza gli alleati di centro-sinistra». 
«A costo -ha esclamato- di essere 
l'ultimo dei giapponesi: gusta non 
sarà per me una battaglia di testi¬ 
monianza ma di verità». L'ex pm 
ha bollato la commissione d'in- 


cana esprime l'augurio che 
«questoorientamentoguidi an¬ 
che le altre manifestazioni che 
si svolgeranno nei prossimi me¬ 
si », con eh i ara e pacata al I usi o- 
neaquelladel «World Pri degay 
2000»in programmaai primi di 
I ugl i 0 pressi mo. S conferma, i n 
tal modo, che, non solo, laSanta 
Sede non aveva pensato ai «pas¬ 
si diplomatici»verso il governo 
italiano, ipotizzati da alcuni or¬ 
gani di Sampaperlamanifesta- 
zionedigaydel pressi mol ugl io, 
ma che si rimate alle autorità 
i tal i ane perch é tutto abbi a I uo- 
go con quel senso di civiltà che 
ha caratterizzato, finora, tutti 
glieventi giubilari. 

Infatti, secondo la nota vati¬ 
cana, i rapporti tra la Santa Sede 
ed il governo di centrosinistra 
procedono «positivamente», 
improntati alla «collaborazio¬ 
ne» di cui si parla nell'art. 1 del 
nuovo Accordo del 18 febbraio 
1984. Nel settembre scorso si è 
«positivamente» conci usa I a re¬ 


chiesta con i più coloriti epiteti. 
L'ha chiamata, volta a volta, «lan¬ 
ci astracci», «lanciaveleni», «ricat¬ 
tatoria», «beffa». È certo soddisfat¬ 
to delle notizie secondo le quali, 
non solo i ds, ma anche An avreb¬ 
be intenzione di cambiare il testo, 
ma continua ad essere molto diffi¬ 
dente, perché intravede nel dispo¬ 
sitivo una serie di potenti «virus» 
tesi a delegittimare la magistratura 
e a dar vita a ricatti a non finire, a 
destra e a sinistra. In definitiva 
«una beffa». Di chi la colpa, per Di 
Pietro? Di chi ha proposto la com¬ 
missione, certamente, risponde, 
ma anche di chi nella maggioran¬ 
za, «per pavidità, non ha saputo 
reagire». «C'è una parte d'interesse 
a sopravvivere -affonda - per la 
maggioranza, e all'Interno della 
maggioranza c'è un gruppo di "rai- 
ders" che stanno nel centro-sini¬ 
stra ma occhieggiano il centro-de¬ 
stra». «Chi, i socialisti?» chiedono 
i giornalisti. «Aspetta un po, checi 
penso...» ridacchia l'esponente 
deH'Asinello. N.C. 


visione dell'intesa tra governo 
ital iano eConferenza episcopa¬ 
le per quanto attiene all'assi¬ 
stenza agli appartenenti allaPo- 
liziadi Stato. Esonostati avviati 
i negoziati per ricercare «co¬ 
struttive soluzioni»ai problemi 
insorti in seguito alla vicenda 
del l'arcivescovo di Napoli Gior¬ 
dano, per quanto riguarda il 
«coordinamento tra esigenze 
i struttori edel I a magi stratura i n- 
quirente e libero esercizio del¬ 
l'ufficio proprio dei cardinali e 
dei vescovi». Varicordato, atale 
proposito, che, dopo l'apertura 
delle indagini giudiziarie e le 
perquisizioni svolte dal la magi¬ 
stratura negli uffici del la diocesi 
di Napoli, sorse il problema se 
tutta questa azione fosse stata 
pienamente legittima, tenuto 
conto della particolare condi¬ 
zione canonica del cardinale 
Giordano. 

Di qui l'avvio di un «chiari- 
mento»trail governo ital iano e 
laSantaSede, allalucedel Con¬ 


Caro Michele, 

sono da moltissimi anni un tuo 
affezionato lettore perché ti rico¬ 
nosco intelligenza, stile e sarca¬ 
smo.Spessonon la penso comete, 
ma non mi sembra importante. Lo 
èdi piùaverelapossibilitàdi valu- 
tareerifl etteresu ogn i opi n ion e. 

Ciò premesso vorrei contrad¬ 
dirti per quel che hai scritto ieri 
sul I a tua ru bri ca «C h etempo fa» a 
proposito del Tg2. Affermare che 
il giorn alechedirigo aspi ri acoro¬ 
nare «lasua spietata solfadi eterni 
rancori, processi mai chiusi even- 
dette a caten a» pi ù eh e i n gi usto, è 
falso. 

Ti riferisci al fatto che il 9 feb¬ 
braio il Tg2 delle 13 abbia aperto 
dando contodelTallarmelan ciato 
dal ministrodelTInternosullami- 
naccia terroristica, per poi occu¬ 
parsi con un ampio servizio del- 
Tennesimo processo sulla strage 
di Piazza Fontana con una testi- 
monianzainedita,quelladel prin¬ 
cipale imputato, latitantedaanni 
in Giappone. Unaintervista,quel¬ 


cordato e della I egi si azione i ta- 
lianavigente. Ora, non solo, so¬ 
no stati superati i malintesi, ma 
si va verso una concordata defi¬ 
nizione di questi problemi. È, 
inoltre, imminente, in attuazio¬ 
ne deirart.l2 dell'Accordo, la 
stipulazionedi unasecondaIn¬ 
tesa tra governo e Cei per i ben i 
cu I tu ral i ecci esi ast i ci, ci rea I a 1 0 - 
ro conservazione eia consulta- 
zionedi archivi di interessesto¬ 
rico e biblioteche appartenenti 
a enti e istituzioni della Chiesa 
cattolica e che devono essere 
aperti atutti gli studiosi. Perciò, 
la Santa Sede, in stretta intesa 
con la Conferenza episcopale 
italiana, «rinnova la propria di¬ 
sponibilità adare ogni positivo 
apporto per un 'autenti ca cresci¬ 
ta del la società ital lana». S può 
dire che i fatti stanno di mo¬ 
strando comesi stia reali zzando 
«I a reci proca col I aborazi on eper 
il bene del Paese» tra Stato e 
Chiesa, pur nella distinzione 
dei rispettivi ruoli. 


la a Zorzi, ripresa oggi dal Corriere 
ddia Sera, La Stampa ed II Mes- 
saggao. Capita - sono certo che 
lo sai - che quando si ha una in¬ 
tervista esclusiva, collegabile o 
attinente al servizio d'apertura, 
si faccia una accoppiata. Dietro 
alla scelta che abbiamo fatto, 
dunque, non ci sono né ranco¬ 
ri, né vendette, che non mi ap¬ 
partengono e non capirei. 

Quanto al «querulo e sculet¬ 
tante gossip delle 13,30», penso 
tu sappia che a quell'era va in 
onda una rubrica che si chiama 
«tg2 costume e società». Capita 
si occupi anche di moda, look, 
tendenze e, spesso, di fatti assai 
più seri. Il 9 febbraio abbiamo 
parlato del carnevale, di fiction, 
di Marco Masini, di un libro su 
Kennedy. Non ti è piaciuta, me 
ne dolgo. L'hanno apprezzata 
tre milioni e mezzo di telespet¬ 
tatori . 

Mi viene, purtroppo, il so¬ 
spetto che tu divida il mondo 
in buoni e cattivi, bravi o soma¬ 


SEGUE DALLA PRIMA 


MILOSEVIC 

ELA3NDR0ME,,. 

AteneeAnkarachenon devefare 
piacere a Belgrado. La Croazia 
non è più quella di Tudjman, 
«finto nemico»di Milosevic. Za¬ 
gabria dopo le ultime elezioni 
dovrà fare altre scelte, anche 
quelladicollaborarecon ilTribu- 
nale dell'Onu. Belgrado forse 
non potrà più contare sul «gioco 
delle parti» che aveva praticato 
quando Tudjman «regnava» a 
Zagabria, nè con l'analogo rap¬ 
porto cheavei/a con Atenefino a 
poch i mesi f a. La N ato èi n Bosn i a 
ein Kossovo«sinedie», laBulga- 
ri a h a co n cesso al I ef 0 rze N ato d i- 
ritti di uso dello spazio aereo eal- 
tro, comesegiàfacessepartedel- 
la Alleanza, el'Ungherianel frat¬ 
tempo ne è divenuta membro. 
Tra i I di cembre 1998 e i I febbrai o 
2000 il panorama dei Balcani è 
proprio un altro e non è certo 
mutato afavoredel leader serbo. 
Maseil mondo intorno allaSer- 
bia è considerevolmente cam¬ 
biato negli ultimi 12mesi, non so 
quanto dal bunker si possano 


ri, a seconda della tendenza po¬ 
litica attribuita a questo o quel¬ 
lo. È un criterio che io non uso. 
Il fatto è che con Tapprossimar- 
si del voto c'èchi affilalearmi a 
360 gradi. Ieri è toccata a me. 
Non aspettarti «vendette». Ti 
leggerò con l'interesse di sem¬ 
pre. 

CLEMENTE]. MIMUN 

CaroMimun, 

rassicurati: la politica, almeno in 
questo caso, c'entra niente. E tan¬ 
tomeno le elezioni. La scaletta dd 
tuo td egi ornale è stato l'involon¬ 
tario pretesto per ambientare un 
mio malumore, non contro il Tg2, 
ma contro una grande maledizio¬ 
ne italiana, qudia dd passato che 
non passa. Non è ceto colpa tua 
sequd giorno i rigurgiti dd terrori¬ 
smo e le ombre di una vecchia 
strage aprivano il tigì. Diciamo 
che è stata colpa mia i'insofferen- 
za con la quale ho accolto questa 
specie di condanna collettiva a 
non chiudere mai i conti con nien¬ 
te, né con la storia né con i crimi¬ 
ni. Quanto a «Costume esocidiè», 
faccio anch'io parte di qud tre mi¬ 
lioni e mezzo. Lo guardo mentre 
bevo il caffè, apposta per trovare to 
spunto per qualche corsivo malva¬ 
gio. Spesso, in questo senso, mi 
date soddisfazione, evi ringrazio. 

MICHELE SERRA 


percepirne! cambiamenti. Per al¬ 
meno dieci anni la leadership 
serba ha perseguito una costru¬ 
zione politica basata sull'equa¬ 
zione «diversità uguale minac¬ 
cia». 

Prima i croati, poi i Bosniaci, 
poi gli Albanesi, poi gli occiden¬ 
tali, poi i montenegrini. È una 
spirale perversa da cui il regime 
forsenon potràpiù uscire. Ormai 
«i diversi» sono anche gli stessi 
membri del partito, visti come 
possibili traditori. I recenti assas¬ 
sini! sono la prova. Quindi il cir¬ 
colo diventerà semprepiù picco¬ 
lo. Allafinesolo chi sarà rimasto 
nel bunkersaràun amico. 

Milosevic ha reso, però, unser- 
vizioagli europei: ci haricordato 
che non si può mai abbassacela 
guard i a con tro I ' i n tol I eran za - et¬ 
nica, religiosa, culturale, razziale 
- chetutto distrugge: stati, popo¬ 
li, economie,speranzeperil futu¬ 
ro e l'anima stessa di una nazio¬ 
ne. La diversità non èunaminac- 
cia, maèinveceun elemento in- 
dispensabiledi crescita e ricchez¬ 
za. I tentativi della Uè di offrire 
una mano al popolo serbo, non 
alla sua leadership, pare proprio 
si an 0 1 a cosa m i gl i oredafare. 

GIANDOMENICO PICCO 


Il Vaticano: maggioranza e opposizione^ rioondiiatievi 

Nell'anni versano dei «Patti» l'appello in una nota dell'Osservatore romano 


■ L'APPRODO 
IN AULA 

La discussione 
viaggia nei 
tempi stabiliti 
Il voto è previsto 
per la fine 
del mese 
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ATTENTI ALLUPO 


«Armonizzare 
la tassazione 
ambientale Ue» 



Il nido minacciato dei grande e longevo condor andino 


BARBARA GALLAVOTTI ENRICO ALLEVA 


L f Italia sollecita i 
partner europei ad 
adottare una tassa¬ 
zione ambientaie «uniforme 
0 ai meno coordinata». 

Obiettivo, rafforzare ii prin¬ 
cipio "chi inquina paga", 
«evitando - afferma ii dipar¬ 
timento per ie poiitiche co¬ 
munitarie di Paiazzo Chigi - 
ie distorsioni di concorren¬ 
za nascenti da regimi fiscaii 
diversi per ie imprese ope¬ 
ranti sui territorio deii'U- 
nione». E di queste distor¬ 
sioni, in particoiare, resta¬ 
no vittime ie aziende itaiia- 
ne. Le considerazioni sono 
contenute neiia Reiezione 
annuaie ai Pariamento suiia 
partecipazione deii'ltaiia ai- 
i'Unione Europea. «Anaiisi 
recenti condotte da agenzie 
internazionaii dimostrano - 
si ieg^ neiia Reiezione - 
che ie imprese itaiiane sono 
tra ie più oberate dagii one¬ 
ri fiscaii con pesanti ricadu¬ 
te suiie aziende di piccoie e 
medie dimensioni». La pe¬ 
nai izzazione derivante da 
differenti trattamenti fiscaii 
dovrebbe essere superata 
evitando «regimi pr^eren- 
ziaii distorsivi» dei Trattato 
di Amsterdam. Accanto a 
una fìscaiità ambientaie più 
uniforme, i'Itaiia chiede i'e- 
manazione di standard tec¬ 
nici «per integrare ia prote¬ 
zione ambientaie con ii 
principio deiia iibera circo- 
iazione deiie merci. La pro¬ 
duzione di standard tecnici, 
essenziaie per rendere flui¬ 
da ia iibera circoiazione 
deiie merci, deve avvenire 
neii'ambito di un processo 
di coinvoigimento dei grup¬ 
pi interessati che rappre¬ 
sentino ie istanze deii'am- 
biente, deiia sociaiità, deiia 
competitività, dei consuma¬ 
tori». li governo itaiiano 
s'impegnerà, nei 2000, a 
perseguire ii processo di 
trasformazione dei mercato 
da «puramente economico» 
a mercato «effettivamente 
integrato», con ia prospetti¬ 
va di estendere questa iogi- 
ca anche aii'esterno deii'U- 
nione, nei «partenariato eu¬ 
romediterraneo per evitare 
future operazioni non equi- 
iibrate». 


N on stupisce che gli entichi I ned consi deressero il con¬ 
dor delle k nde una divinità, tante sono le caratteri- 
iiche di questo uccello che appaiono eccessive e fuori 
del comune, k cominciare dalle dimensioni: può pesare anche 
12 chili e avere un'apertura alare che supera i tre metri. L e 
ali, enormi, gli consentono di volare tanto abilmente da per¬ 
correre centinaia di chilometri a un'altezza di 8.000 metri, 
solo poco più in basso degli aerei. E ciò sfruttando le correnti 
d'aria, dato che è progettato come un planatone. C i s aspette¬ 
rebbe che un animale tanto imponente sia un predatore abile, 
invece il condor delle k nde si nutre quasi eslusivamente di 
carogne e, all'occasione, di uova di altri uccelli. Solo di rado 
uccide qualche mammifero giovanissimo o gravemente debili¬ 
tato: i suoi artigli non sono abbastanza robusti da ghermire 
una preda, mentre uno scontro frontale con un animale in 
buona salute metterebbe troppo a rischio le penne delicate. 
Dunque è forse per un fraintendimento sul reale rischio per il 
bestiame domestico che i pastori andini temono il rapace, la 
cui eSstenza è messa oggi a rischio anche dai loro fucili. 

I condor individuano la carogna dall'alto grazie alla vista 


incredibilmente acuta e rapidamente sono al suo fianco, pron¬ 
ti a banchettare spesso in compagnia di altre specie di avvol¬ 
toi. 0 uando sono in cielo è quasi impossibile riconoscere i ma¬ 
schi dalle femmine: entrambi hanno penne nere, orlate di 
bianco sulle ali, e una specie di collare bianco che delimita un 
collo e un cranio apparentemente glabri, k terra però è facile 
notare l'escrescenza carnosa che guarnisce solo la testa dei 
mashi. 11 capo calvo è un adattamento che permette agli ani¬ 
mali d'avventarsi sul pasto, affondando la testa nella carne 
insanguinata e in decomposizione senza correre il rishio 
d'imbrattarsi le penne con sostanze putrescenti. Al egli altopia¬ 
ni andini l'occasione di nutrirsi non è frequente, e quando ca¬ 
pita occorre saperne approfittarne. Per questo quando i con¬ 
dor delle k nde trovano cibo la loro voracità sembra, all'oc¬ 
chio umano, non avere limite e spesso si abboffano al punto da 
non riuscire più a decollare, kneora oggi alcuni discendenti 
delle antiche popolazioni locali approfittano annualmente di 
questi momenti di debolezza per catturare l'imponente uccel¬ 
lo, che poi viene adornato e portato in trionfo nel corso di ce¬ 
rimonie in suo onore. È certo che questi omaggi nuocciono al 


benessere psicologico dell'animale, anche se le celebrazioni si 
concludono con la liberazione. 

U n condor andino può vivere numerosi decenni, raggiun¬ 
gendo un'età straordinaria per un uccello. Solo pochi mesi fa 
al B ioparco di R orna è morto un esemplare di lì anni, ultimo 
di una coppia di condor donata a I taio 6 albo prima della 
guerra, kll'eccezionale longevità però s'accompagna un tasso 
di riproduzione molto basso. Oggi proprio questo fattore ri¬ 
schia di dare il colpo di grazia alla specie, già gravemente de¬ 
pauperata dalla caccia, dall'antropizzazione del suo territo¬ 
rio e forse anche dai pesticidi usati in agricoltura, che potreb¬ 
bero influenzarne la fertilità. I condor sono monogami e ogni 
coppia, se non vi sono particolari carestie, depone uno o al 
massimo due uova all'anno. L a cova dura un paio di mesi e il 
piccolo non raggiunge l'indipendenza che dopo un anno. Pas¬ 
sato questo periodo, bisognerà attendere almeno altri 1 anni 
prima che il gioitane condor raggiunga la piena maturità ses¬ 
suale, In questo quadro non è facile che ogni coppia generi 
mediamente almeno due discendenti che sopravvivono fino a 
riprodursi, come sarebbe necessario perché il numero dei com¬ 


ponenti della specie non andasse incontro a un innaturale de¬ 
cremento. Per rendere più roseo il futuro suo e delle migliaia 
di altre specie animali e vegetali con le quali convive da tem¬ 
po immemorabile, il Wwf considera vitale proteggere una va¬ 
sta area delleknde che comprende territori di Colombia, Pe¬ 
rù, Ecuador e Venezuela. In tal modo forse si eviterà che! 
condor andini secano il triste destino dei loro "cugini" della 
California, ormai quasi estinti. Circa 15 anni fa la popola¬ 
zione di questi ultimi scese tanto da costringere chi voleva la 
loro sopravvivenza a varare un piano d'emergenza, che ven¬ 
ne seguito con autentica trepidazione dall'intero paese, con 
ottimo effetto mediatico per la crescita e diffusione della sensi¬ 
bilità naturalistica locale. Ale! corso di tale progetto vennero 
localizzati tutti i nidi degli uccelli e le uova furono raccolte e 
fatte sviluppare in un luogo sicuro. In seguito in California 
vennero fatti ambientare alcuni individui peruviani, e fu pro¬ 
prio osservando questi ultimi che! giovani esemplari america¬ 
ni, cresciuti in cattività e poi riportati allo iato ^vatico, ap¬ 
presero comportamenti critici per la sopravvivenza: regole fa¬ 
cili di etologico buon costume condorino. 
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Costerà 240.000 miliardi di lire 
l'adeguamento ambientale 
dei 10 paesi candidati all'Ue 
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Poo-Chi, mesto surrogato elettronico di un cuccioio da amare 


Uno è un cucciolo in carne, ossa e morbidissimo 
pelo. L'altro (c'è bisogno di indicare qual è?) è un 
cucciolo in plastica, fili e batterie. Il cagnolino ve¬ 
ro, un cucciolo di C hin gapponese, sembra quanto 
meno perplesso di fronte al “cuginetto" elettroni¬ 
co che si appresta a invadere i mercati. Realizzato 


dalla stessa azienda che produce l'ormai arcinoto 
Furby, il nuovo surrogato di cucciolo, Poo-Chi, sa¬ 
rà messo in vendita negli U sa a partire dal prossi¬ 
mo mese di maggio a un prezzo che non dovrebbe 
superare i 28 dollari. Poo-Chi fa quasi tutto quel 
che fa un cane vero; abbaia, scodinzola, guaisce. 


N on è dato di sapere se si diverte anche a mordic¬ 
chiare giornali e pantofole. Di sicuro non dovrà 
essere portato a fare le quotidiane passeggiatine 
igieniche, non perderà mai il pelo (che non ha) e 
non diventerà mai adulto. M a riuscirà mai a susci¬ 
tare la stessa tenerezza di un cucciolo vero? 


E di 240.000 miliardi di lire 
il budget previsto per l'a¬ 
deguamento ambientale 
dei paesi (10 paesi dell'Europa 
centrale e orientale con Cipro 
e Malta) candidati all'adesione 
europea. Un adeguamento im¬ 
posto oltre che dalle condizio¬ 
ni obiettive di degrado am¬ 
bientale in cui versano soprat¬ 
tutto i paesi dell'ex area socia¬ 
lista, ma anche dalla necessità 
d'allinearsi in tempi brevi agli 
obblighi e ai vincoli imposti 
dalla legsiazione comunitaria. 
Sono già iniziate a Bruxelles le 
riunioni tecniche per stabilire 
priorità e stratege d'investi¬ 
mento e di finanziamento, cui 
partecipano anche i ministri 
per l'integrazione di paesi can¬ 
didati. Il tema "caldo" è certa¬ 
mente la provenienza dei fondi 
necessari all'"armonizzazione 
ambientale", che secondo l'Ue 
dovrebbero essere attinti da ri¬ 
sorse nazionali o da azioni di 
cofinanziamento, promosse dai 
candidati, che andrebbero ad 
aggiungersi ai fondi stanziati 
dai programmi già attivi. Si 
tratta di Ispa (Instrument for 
Structural Policies for pre-Ac- 
cession), che stanzia 520 milio¬ 
ni di euro all'anno nei settori 
della gestione e della qualità 
delle acque, dell'aria e del trat¬ 
tamento dei rifiuti. Di Sapard, 
500 milioni di euro all'anno 
per progetti agro-ambientali. E 
di Phare, 138 milioni di euro 
tutti da investire nel settore 
ambientale. E per rendere an¬ 
cora più razionale l'individua¬ 
zione delle priorità e i canali di 
spesa, dal novembre scorso ha 


preso il via Pepa (Priority En- 
vironmental Investment Pro- 
gramme for Accession), il ta¬ 
volo preparatorio per la strate¬ 
gia di investimenti ambientali 
dei candidati. Il Pepa ha scelto 
come modello di riferimento il 
T ransport Infrastructure 
Needs Assesment (Tina), il 
programma comunitario che 
ha dettato le priorità del tra¬ 
sporto nei paesi candidati e 
che ha funzionato bene dal ‘96 
al ‘99. G là nella prima riunione 
del Pepa sono stati individuati 
i filoni tematici considerati 
cruciali e sui quali si dovranno 
indirizzare i primi investimen¬ 
ti. Si tratta dell'allineamento e 
dell'adozione delle direttive in 
materia di qualità dell'aria, 
della Ipcc, la direttiva della 
prevenzione e dell'approccio 
integrato all'inquinamento; di 
quelle relative ai rifiuti urbani 
e alle acque; dei provvedimen¬ 
ti in materia di rischio indu¬ 
striale; della direttiva sulle di¬ 
scariche e di quelle sul rici¬ 
claggio dei rifiuti. E si è anche 
voluto stabilire una scala di va¬ 
lori dei requisiti che devono 
possedere le azioni ambientali 
per essere considerate priorita¬ 
rie, a cominciare da quelle che 
promuovono soluzioni impron¬ 
tate alla valutazione dei costi- 
benefici, in linea con il princi¬ 
pio del "chi inquina paga", da 
quelle per le quali si possano 
mobilitare preventivamente ri¬ 
sorse in co-finanziamento e da 
quelle sulle quali si prevede 
possa vigilare un organismo di 
comprovata efficienza e pro¬ 
fessionalità. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CINE-OMAGGI 

Morto detective che ispirò 
«Baci iiibati»di Truffaut 
eiitrovòil padredd re^^ 


In SGOia^i eroi dolenti di Bellezza 

A Roma la tri logia teatrale del podta scomparso nel 1996 


«L'ALTRO SCHERMO»A ROMA 

Escein Italia «Nordiand» 
il film audace boicottato 
dallegurìede^i Oscar 


AlbeiicDuchennejlfamosodetectiveprivatoalqualesi 
rivolseFrangoisTruffautperiitrovaresuopadrechenon 
conosceva, echehaispiratoalcunisuoifilmtracuBad 
rubati, è morto nei giorni scorsi a 85 anni. Duchen- 
ne aveva diretto da dopo la guerra al 1995 la famo¬ 
sa agenzia d’investigazioni Dubly, che si dedicava 
soprattutto a casi privati: pedinamenti, adulteri, in¬ 
chieste sulla moralità. Aveva ritrovato il padre di 
Tnjffaut a Belfort, ma il regista non ha mai osato en¬ 
trare in contatto con lui. Secondo Christian Borni- 
che, direttore generale del Centro d’informazioni 
sui detective, con Alberic Duchenne «scompare una 
figura leggendaria della professione, un uomo one 
sto, sincero e pieno di umorismo». In seguito Truf- 
faut aveva realizzatoBadrubat/, nel 1968, in cui 
Jean-Pierre Léaud impersonava un detective. Parec¬ 
chie scene erano state girate nell’agenzia Dubly, si¬ 
tuata davanti alla stazione parigina Saint-Lazare. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA Con Satomèà conclude, 
a Spaziouno (repliche fino al 
13 febbraio), la postuma trilo¬ 
gia di testi teatrali di Dario Bel¬ 
lezza, poeta e narratore, nato 
nel 1944, spentosi nel 1996, 
vinto da un implacabile mor¬ 
bo. Come i due precedenti, 
Donna malata e Morte funesta, 
anche questo titolo viene pro¬ 
posto, con cura generosa e af¬ 
fettuosa, dal regista Agostino 
Martella; il quale parla, a pro¬ 
posito dei tre lavori, d’un «en¬ 
trare nel mondo della diversità 


dalla porta stretta della poesia 
e del la sofferenza». 

La «porta stretta», evocata 
già da André Gide, è citazione 
evangelica (Luca, XIII, 24). Ma 
si rischia qualche forzatura, 
crediamo, nell’interpretare in 
chiave religiosa, anzi cattolica, 
come pur fa Franco Cuomo in 
una peraltro ispirata nota nel 
programmino di sala, l’ultima 
esperienza esistenziale di Bel¬ 
lezza. Ognuno è solo davanti 
alla morte: questa sembra in¬ 
fatti l’unica morale che si pos¬ 
sa trarre dalla vicenda qui 
esposta, che richiama appena, 
alla lontana, l’opera teatrale di 


Oscar Wilde (poi messa in mu¬ 
sica da Richard Strauss); ma i 
cui personaggi, in varia misura 
riflettenti l’autore stesso, abita¬ 
no un territorio a noi vicino, 
degradato e disperato, simile a 
quello delle creature di Pasoli¬ 
ni (il quale, detto non per inci¬ 
so, apprezzava la poesia di Bel¬ 
lezza). 

Giovanni, nel caso, non è 
dunque il Battista, ma un arti¬ 
sta allo sbando, e la sua morte 
non avverrà per decapitazione, 
bensì per una overdose di eroi¬ 
na. 

Ma Salomè, una ragazza che 
morbosamente gli si attacca. 


Erodiade, sorta di matriarca o 
di matura baldracca, lo stesso 
Erode, debole tiranno, sono 
pure delle anime perse, sogget¬ 
te al medesimo destino ferale. 
In uno spazio scenico presso¬ 
ché nudo, dove i costumi di 
Sandra Cardini imprimono ap¬ 
pena qualche macchia di colo¬ 
re, a risaltare sono le parole, 
dette con forte impegno da Pa¬ 
trizio La Bella, Virginia Bianco, 
Pietro Bontempo, Loredana 
Solfizi. Spiace solo che l’acusti¬ 
ca della sala trasteverina (ma 
forse è il nostro udito a difetta¬ 
re) non sostenga al meglio l’e 
spressi one verbale. 


SnobbatodaFlollywood,anivainltaliaA/ord/and,il 
film della regista austriaca Barbara Albert in corsa 
per la nomination all’Oscar nella categoria di mi¬ 
glior film straniero. Dal 4 al 10 aprile, infatti, il film 
(la cui proiezione è stata disertata dai membri del- 
l’Academy per protesta contro Flaider), verrà proiet¬ 
tato a Roma al cinema Nuovo Olimpia nell’ambito 
della rassegna «L’altro schermo», organizzata dalla 
Mikado edaTele-F. Trai sei film della rassegna, c’è 
anche il pluri-censuratoC/v/feées, della libanese Ran¬ 
da Chahal Sabbag. Il film, drammatico affresco sulla 
guerra che per 20 anni ha sconvolto il paese, ha 
avuto finora molte difficoltà: dopo essere stato mas¬ 
sacrato dalla censura in Libano (era stato chiesto di 
tagliare 45 minuti), sarebbe dovuto approdare in 
Francia l’8 dicembre. Ma l’uscita nelle sale è stata ri¬ 
mandata. L’Italia è quindi il Paese in cui il lungome¬ 
traggio della regista vedrà finalmente la luce. 
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Tecnologiaevisioni: l'esperienza di Studio Azzurro 

LA SCHEDA 

Un laboratorio 
lungo ventanni 


Il danzatore 

Roberto 

Castello In «Il 

fuoco, l’acqua, 

l’ombra» 

co-allestitocon 

StudIoAzzurro 



Castri: «A Torino 
spazio ai giovani» 

Direttore allo Stablledellepolemiche 


ROSSELLA BATTISTI 

ROMA Lo spettacolo comincia 
dall’esterno: i passanti con il na¬ 
so all’insù che guardano stupiti 
un enorme geco fatto di luce che 
passeggia indisturbato per le mu¬ 
ra del teatro Valle. Gli alieni so¬ 
no sbarcati a Roma? Mano, sono 
le «ambientazioni sensibili» di 
Studio Azzurro, le pazze pazze 
pazze e assol utamente i rresi sti bi - 
li esplorazioni che il gruppo mi¬ 
lanese conduce con spirito eclet¬ 
tico fra teatro, cinema, danza, 
musica e installazioni artistiche. 
Sfide al comune senso dramma¬ 
turgico che hanno il sapore dello 
sberl effo f utu ri sta e l’i n can to del - 
la fiaba. 

Chi è passato, l’anno scorso, 
per il Palazzo delle Esposizioni 
alla loro mostra antologica si è 
imbattuto in tavoli animati, do¬ 
ve, sfi orate dal la mano del visita¬ 
tore, simpatiche ciccione dor¬ 
mienti a due dimensioni si infa¬ 
stidivano e si giravano inquiete 
dall’altra parte. Tavole imbandi¬ 
te sparecchiate in un sol colpo, 
tappeti di corpi umani, incendi 
improvvisi, scrosci d’acqua: tutta 
una realtà ricostruita per visioni 
illusorie. «Con i nostri lavori po¬ 
niamo delle questioni - spiega 
Paolo Rosa, regista delle produ¬ 
zioni del team Studio Azzurro - e 
una questione di baseèil rappor¬ 
to deH’uomo con la tecnologia. 
Il nostro intento è ricostruire 
una visione più positiva di que¬ 
sta relazione. Molte tecnologie, 
infatti, sono cascami di materiali 
militari, nate da necessità di¬ 
struttive o devastanti. Noi ripen¬ 
siamo questi rapporti, ne esplo¬ 
riamo altreinterazioni». 

Dalle «reinvenzioni» pacifiche 
del gruppo milanese sono usciti 
fuori così lavori comeDe/ff, sorta 
di «esercizio spirituale» ricavato 
dal racconto del poeta greco Ri- 
tsos, in cui un custode di un 


parco archeologico lamenta la 
cecità dei turisti di fronte alla 
bellezza delle statue e si augura 
che un velo nero oscuri le foto. 
«Abbiamo immaginato così un 
palcoscenico al buio con molte 
statue - racconta Rosa - che ve¬ 
nivano selezionate attraverso gli 
occhi artificiali di due camere a 
infrarossi. Una visione parziale 
che aumentava nello spettatore 
la sensazione della fisicità delle 
cose in scena». Dalla stessa idea 
«termica» è nato il suggestivo 
Giardino ddlecose, in cui una se¬ 
rie di monitor a infrossi eviden¬ 
ziavano le immagini di oggetti 
generate dal calore delle mani 


che li sfregavano fino a render¬ 
ne visi bile la termo-forma. 

C’è poi il satellite che ripren¬ 
de la terra in Kepler's Traum, il 
sogno di Keplero di vedere la 
terra dalla luna. Oppure, è la 
scrivania dilatata di Giacomo 
Leopardi (Giacomo mio, salvia- 
modi) a diventare portale d’ac¬ 
cesso verso un universo infinito 
di sensazioni, tracceevisioni. Al 
Valle portano, invece (in replica 
ancora stasera) Il fuoco, l'acqua, 
l'ombra, un lavoro dedicato a 
Tarkovskij e dialogante con una 
danza impervia, in bilico su una 
pedana inclinata dove le imma¬ 
gini scorrono afiotti. Un torren¬ 


te di segni, sogni, colori vana¬ 
mente trattenuto dai quattro 
danzatori. Un’altra esplorazione 
di spazi interattivi fatti di proie¬ 
zioni e immaginari surreali che 
si accosta stavolta ai passi coreo- 
grafici di Roberto Castello, im¬ 
pegnato con i suoi compagni in 
una sfida alla gravità, a una so¬ 
pravvivenza di memorie. 

Sono questi dettagli fantastici, 
queste fessure virtuali nello spa¬ 
zio che lanciano schegge di 
mondi paralleli a rendere affa¬ 
scinante il lavoro di Studio Az¬ 
zurro, anche nel caso di un lavo¬ 
ro non ancora ben rodato come 
Il fuoco, l'acqua, l'ombra. Dedica- 


Studio Azzurro nasce a M ilano nel 
1982 come progetto di speri¬ 
mentazione artistica e produzione 
video fondato da Fabio Cirifino, 
Paolo Rosa, Leonardo Sangiorgi, 
e, nel 1995 Stefano Roveda. La ri¬ 
cerca del gruppo si concentra sul¬ 
l’integrazione tra immagine elet¬ 
tronica e ambiente, con l’intento 
di rendere lo spettatore partecipe 
delle videoambientazioni realizza¬ 
te. Verso la metà degli anni Ot¬ 
tanta, Studio Azzurro comincia 
un’esplorazione dello spazio tea¬ 
trale progettando con Barberio 
Corsetti l’opera video Prologo a 
diario segreto contraffatto, seguito 
data camera astratta. Sperimen¬ 
tano anche in ambito cinemato¬ 
grafico e nel teatro musicale, col- 
laborando, tra gli altri, con Gior¬ 
gio Battistelli e Moni Ovadia. Ul¬ 
timamente Studio Azzurro si con¬ 
centra suH’interattività con la 
creazione di «ambienti sensibili» 
(Tavoli, Coro, Il soffio dell'Angelo). 


to a Tarkovskij, del quale oc¬ 
chieggia una visione scheggiata 
della natura, ma ancora criptico 
nel suo svolgimento, come il 
guscio di un bozzolo incrinato 
dal quale la farfalla che verrà re¬ 
sta un’intuizione. Per ora vale la 
sfida di un percorso a ostacoli, 
soprattutto per i danzatori (oltre 
a Castello, Alessandra Moretti, 
Stefania Benedetti, Dario Do- 
gliani), tesi allo stremo a con¬ 
tendere alleimmagini il primato 
visivo attraverso la fisicità dello 
sforzo. E verso una drammatur¬ 
gia tecnologica che insegni a ve¬ 
dere il mondo (e il teatro) in al¬ 
tre forme. 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANO Nominato pochi giorni 
fa direttore dello Stabile di Torino 
fra furiose polemiche che, all’in- 
terno del Consiglio d’amministra¬ 
zione, lo hanno contrapposto a 
Gabriele Vacis, Massimo Castri 
non vuole né fare proclami né 
commentare le accuse di colpo di 
mano che vedono il Comune (di¬ 
ce l’Assessore alla cultura Ugo Pe¬ 
rone: Castri eVacis a me andava¬ 
no bene; è il metodo con cui la 
cosa si è svolta che è inaccettabi¬ 
le»), ma soprattutto la Provincia, 
contro la decisione del Cda, in in¬ 
sanabile contrasto con il suo pre- 
sidenteAgostino ReRebaudengo. 

Una contrapposizione che si è 
giocata sulla pelle di dueteatranti 
entrambi appartenenti alla sini¬ 
stra: fra i maggiori registi della no¬ 
stra scena, individualità fortissima 
il cinquantasettenne Castri; nato 
dalla costola del teatro di gruppo, 
affascinato da una scena come 
narrazione, Vacis. Personalità di¬ 
versissime, è vero, ma è un errore 
affermare che con Castri abbia 
vinto latradizioneechecon Vacis 
avrebbe vinto il rinnovamento: 
nel lavoro di entrambi esistel’una 
e l’altra peculiarità. E inaccettabili 
sono la richiesta «piemontesità» 
del direttore dello àabile, la ven¬ 
tilata possibilità della costituzione 
di «uno stabile due», il ta0io di 
fondi minacciato dalla Provincia. 

Contrasti politici locali che, 
semmai, devono essere risolti nei 
rapporti con il Cda che quest’an¬ 
no sarà rinnovato e che non de¬ 
vono suonare come minaccia per 
il nuovo direttore. Castri, che in 
questo momento sta provando 
Gli innamorati di Goldoni, non si 
nasconde dietro a un dito. Fla già 
diretto 0 condiretto due teatri 
stabili (Ctb e Prato) e sa come 
vanno le cose. «Piuttosto a preoc¬ 
cuparmi - dice - è vedere come 
riuscirò a mediare la direzione di 


un grosso teatro come Torino 
con l’attività di regista. Perché io 
sono di quelli chepensano chein 
un teatro ci debbano essere tipi 
come Grassi o i figli di Grassi, se 
ce ne sono, affiancati da un regi¬ 
sta. Una "coppia" che riesca a re¬ 
stituire per intero il valore orga¬ 
nizzativo e inventivo di un tea¬ 
tro». A Castri Torino piace. La 
giudica un’importante porta ver¬ 
so l’Europa con un legame forte 
con il teatro, una città ricca di 
fermenti. Proprio per questo non 
pensa a un teatro stabile come 
una torre d’avorio con attorno 
terra bruciata, ma piuttosto «a un 
teatro organicamente inserito nel 
territorio in grado di svolgere una 
politica di scambio». 

Intanto, però, urgono dellesca- 
denze, prima fra tutte quella del 
programma triennale da presen¬ 
tare entro la fine di febbraio. 
Causticamente Castri lo definisce 
«un bel pasticcio: si chiede a 
qualcuno che ha passato la vita 
logorandosi in trincea di diventa¬ 
re improvvisamente un superor- 
ganizzato tedesco». Certo, però, il 
suo programma Castri ce l’ha. «È 
chiaro checontinuerò asviluppa¬ 
re il mio lavoro su Euripide e mi 
piacerebbe, dopo Gli innamorati 
dare un altro colpo a Goldoni, 
magari mettendo in scena Una 
ddle ultime sere di Carnovale. E ho 
voglia di ritornare a Pirandello 
che non faccio più da molti anni 
e sogno di fare Casa bruciata di 
Strindberg». E poi? «Attenzione 
speciale alla Scuola. Il teatro ita¬ 
liano ha bisogno dell’ossigeno di 
giovani attori e registi». E pro¬ 
mette: «aTorino c’è un problema 
che riguarda i luoghi dove fare 
teatro. Lo Stabile ha il Carignano 
e, fra qualche mese, il restaurato 
Gobetti. Ma occorrono spazi ano¬ 
mali, da individuare al per speri¬ 
mentare i problemi connessi al 
rapporto fra pubblico e attori. Un 
lavoro che potrebbe al largarsi an- 
chealla Regione». 
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FILOSOFIA ■ I CENTO ANNI DEL GRANDE STUDIOSO 
_ INVENTORE DELUERMENEUTICA 

Gadamer 
Verità come arte 
ddrinoontno 



BRUNO GRAVAGNUOLO 

E alla fine il filosofo centena¬ 
rio, stanco e fest^giatisimo 
anche in Germania, se ne è 
rimasto invisibile ad Heidelberg, 
in riva al Neckar. Dove ri siede ed è 
divenuto ormai un’icona popola¬ 
re. Genius loci, erede dell’ombra 
di Hòlderlin ed Hegel, chequi sog¬ 
giornarono nel primo ottocento. 
Invece della video conferenza in 
diretta, è arrivata la sua voce regi¬ 
strata. Una piccola cavalcata nei 
secoli, lungo il millenario rappor¬ 
to culturale tra Italia e Germania. 
Cavalcata storica impeccabile, con 
il piede in due staffe: il greco e il 
latino. Le due lingue che hanno 
reso indissolubile un vincolo tra 
nazioni cementato dalla caduta 
dell’impero romano, dalle invasio¬ 
ni barbariche e dal Sacro Romano 
Impero. 

Semplice, direte voi. Dov’è la 
novità? Certo, la lotta col Papato, 
gli Svevi, il Rinascimento, l’Illumi¬ 


nismo. E poi l’infinita teoria di 
viaggiatori «italomani» tedeschi, 
veri scopritori dell’Identità italia¬ 
na. Con Herder - padre e figlio - e 
Goethe- padreefiglio - in testa. E 
poi ancoragli hegeliani di Napoli. 
E Croce e Gentile, e Heidegger nel 
dopoguerra. Fino al Gadamer in¬ 
contrastato nu¬ 
me dell’Istituto 
porgli studi filo¬ 
sofici. Insomma 
fino al Gadamer 
di oggi. E allora? 

E allora la «no¬ 
vità» stava, in 
sottotraccia, nel 
ribaditocuore 
tardo-novecen¬ 
tesco della filo¬ 
sofia di questo 
pensatore, pro¬ 
prio stamane centenario. Stava nel 
linguaggio, architrave teoretica 
dell’allievo eterodosso di Heideg¬ 
ger. Sospeso tra scetticismo radica¬ 
le e tradizioni. Tra «gioco» e «ria¬ 
bilitazione della filosofia pratica». 


cioè morale. E in bilico tra espe¬ 
rienza irri peti bile dei vissuti cultu¬ 
rali, e «fusione di orizzonti». Tra 
storicismo e antistoricismo. Tra 
umanesimo eno. 

A sceverare i vari aspetti di tutto 
questo lascito si sono ieri dedicati, 
al Goethedi Roma, quattro filoso¬ 
fi: Enno Rudolph, Valerio Verrà, 
Giacomo Marramao e Stefano Pe¬ 
trucciani. Mentre proprio in que¬ 
sti giorni analoga estesi svolgo¬ 
no variamente Vattimo, Franco 
Volpi, Marino Freschi, persino 
Colletti, quant’altri mai alieno 
dal «post-heideggerismo». Segno 
cheli sorprendente centenario ha 
inciso, in qualche modo. E che 
tutti, proprio tutti, gli ri sconosco¬ 
no un posto d’onore nella filoso¬ 
fia contemporanea. Oltre le in- 
dubbiedoti di «urbanizzatoredel¬ 
la filosofia di Heidegger», secondo 
la battuta acidula di Habermas, 
pure da Gadamer influenzato in 
gioventù. Dunque, il linguaggio. 
Ed Heidegger. A Marburg, dove 
Gadamer nasce nel 1900, c’era 


Heidegger, ma anche i neokanta- 
ni: Cassirer, sopra tutti. E in quei 
paraggi Cohen, Natorp e Dilthey, 
Husseri. Se è vero che da «Essere e 
tempo», viene a Gadamer la «get- 
tatezza storica nel linguaggio», dai 
neokantiani gli viene invece il 
nesso «lingua-categorie», come 
apriori fluido. Lo stesso «apriori» 
che gli consentirà di scorgere in 
Platone l’insuperabilità della dia¬ 
lettica come «gioco», rendez-vous 
di prospettive tra i parlanti. Chesi 
toccano e si allontano, duellano e 


si ritrovano, per poi perdersi. In 
una continua «fusione di orizzon¬ 
ti», che forma tradizioni. Da inter¬ 
rogare e riesaminare nel corso dei 
millenni. Nasce così l’ermeneutica 
aperta di Gadamer di cui «Verità e 
metodo» del 1960 sarà la Bibbia. 
Nellecui pieghes’annidal’infinito 
«interpretare» di Scheiermacher, 
che capisce più di quel che ogni 
autore ha inteso dire. Assieme al- 
l’Erlebnis - «esperienza vissuta» di 
Dilthey - secondo cui la «com¬ 
prensione» è ben più che «spiega¬ 


zione causale». Già, ma Heideg¬ 
ger? Rimane sullo sfondo. Rifor¬ 
mato. Senza più rivelazioni epoca¬ 
li, superamenti della metafisica, 
avventi destinali dell’Essere oltre 
la tecnica. Finito e infinito, tradi¬ 
zioni ravvivate e opacità non ri¬ 
schiarata, danzano così all’infinito 
nell’ermeneutica di Gadamer. Ma 
sovrano è il linguaggio, unica veri¬ 
tà, che - come Rudolph ben spie¬ 
gava - si riapre in Gadamer alle 
sci enze, come «i nterrogazi on e i 11 u- 
minista» degli «ambiti di vita», di 
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tedesco 
Hans George 
Gadamer 
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in questi 
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«immagini del mondo» e «forme 
simboliche». In perenne dialogo 
introspettivo con se stesso. 

Perciò Gadamer mediatore. Tra 
Cassirer e Heidegger. Tra neokan¬ 
tismo e heideggerismo. E sulla na¬ 
tura paradossale e mediatrice di 
Gadamer s’è intrattenuto non a 
caso Valerio Verrà. Critico con 
I ’anti ca i n terpretazi on e «n i eh i I i sti - 
ca»di Vattimo, procliveafarcoin¬ 
cidere Gadamer con Nietzsche. 
«No - diceVerra- l’antifondazioni- 
smo gadameriano non èdistruzio- 
necreatrice. Mascoperta continua 
di orizzonti sempre nuovi. Che 
svaniscono, si allontanano e ritor¬ 
nano. Ombre che nascono dall’in¬ 
terrogazione di un passato sfug¬ 
gente, quando viene interrogato. 
Ma dal cui gioco nascono nuove 
prospettive, non storicistiche o li¬ 
neari». 

Giacomo Marammao, dal canto 
suo, l’ha presa alla lontana. Rie¬ 
spone le tappe dell’intersenzione 
filosofica Italia -Germania. E ricor¬ 
da la scoperta, ormai pregressa in 
Italia, di Schmitt, Jùnger, Heideg¬ 
ger: «Sono gli autori del disincan¬ 
to e della crisi della politica nelle 
maglie della tecnica. Autori oggi 
inconsapevolmente sottesi a una 
politica attardata. E ancora alle 
prese con la sindrome di Weimar». 
Gadamer? Per Marramao è vera¬ 
mente «nuovo». È il pensatore 
contro l’era xenofoba: «Il suo - 
conclude- è l’universalismo futuro 
delle differenze. Di individui so¬ 
ciali che comunicano senza sop¬ 
primersi». 

Infine Petrucciani, che ha parla¬ 
to di Habermas, a cui Gadamer 
dette sti moli: «È lui il vero erede di 
Gadamer, oltre che di Adorno. E il 
suo successo nasce dal grande ten¬ 
tativo di ancorare verità e demo¬ 
crazia. Etica deH’argomentare e in¬ 
terpretazioni in conflitto». 


■ GERMANIA 
E ITALIA 
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e Petrucciani 


_ L'IffrERVISTA ■ STEFANO PETRUCCIANI _ 

Ma pa* Habamas subisce la tiacizione 


«Habermas in comprensibile? 
Non direi.Semmai un po’diffiCi¬ 
le. Ma solo perché, come tutti i 
veri pensatori, si crea da solo il 
suo linguaggio. In realtà battee 
ri batte da sempre sugli stessi te 
mi. E, con un po’di pazienza, si 
riesce a capirlo agevolmente». E 
di pazienza ne ha avuta Stefano 
Petrucciani, studioso di Marx, 
Apel e Adorno e docente di filo- 
sofiadellapolitica all’Aquila, che 
adjùrgen Habermashadedicato 
una classica «Introduzione» La- 
terza per la nuova collana dei 
«Maedri del Novecento» (pp. 
231, L. 18.000). Dentro laguida, 
che è poi un vero saggio mono¬ 
grafico, c’ètutto quello cheavre 
ste voluto sapere - e non avete 
mai avuto il coraggio di chiedere 
- su uno degli autori più impervi 
della moderna filosofia (o post¬ 
filosofi a) tedesca. Protagonistadi 
memorabili querelle con Ador¬ 
no, Gadamer, Luhmann, Rawls, 
Nolte, Heidegger. 

Sentiamo Petrucciani. 
Habermasallievodi Adorno. Che 
rovesci a i ntegral mente I a fi I oso- 
fia del maestro. Petrucciani, co- 
m'èaccaduto? 

«Due temperamenti opposti. 
Adorno stava nella torre d’avo¬ 


rio. Distante dall’accademia, e 
dal dibattito teorico del suo tem¬ 
po. Habermas viceversa ha sem¬ 
pre dialogato dall’interno con 
tutte le posizioni. Cercando di 
accreditarsi verso la comunità 
scientifica. Adorno è esoterico, 
Habermas essoterico. La critica 
dell’allievo al maestro stain que 
sto: per Habermas la razionalità 
di Adorno è autodis¬ 
solutiva. Divora se 
stessa. E il pensiero 
negativo divienene 
gativismo. A ciò Ha- 
bermascontrappone 
una ricostruzione 
delle condizioni lin¬ 
guistiche, epratiche, 
della razionalità 
umana. Estesa a tutti 
i campi del Pagi re 
umano». 

Habermas contro 


Gadamer, Luhmann e Rawls. 
Quali sono i punti dirimenti di 
questotri pi i cescontro? 

«Habermas, influenzato in origi- 
nedaGadamer, rompecon lafi- 
losofia ermeneutica, accusando¬ 
la di essere schiava dei contesti e 
delletradizioni. Il punto di vista 
habermasianoèquellodi unara- 
gionecritica chesi emancipa da 
valori e tradizioni 
date. In nome di 
un’istanza razionale 
universalistica che 
vaal di làdei linguag¬ 
gi storici tramandati. 
A Luhmann, eal pri¬ 
mato della "com¬ 
plessità sistemica", 
Habermas contrap¬ 
pone invece il ruolo 
dell’ "intesa lingui- 
stica’’,cheasuoavvi- 
so resta I a vera an i ma 


consensuale, e non anonima, di 
sistemi esattosi sterni sociali. Ha¬ 
bermas però inglobain parte Lu¬ 
hmann. Includendo, nella sua 
teoria dell’ Agire comunicativo, 
il ruolo parziale giocato in socie 
tàdai meccanismi sistemici eim- 
personali.QuantoaRawls,il dis¬ 
senso vertesui caratteri del Finte 
sa democratica i n soci età. Per H a- 
bermas infatti, non 
basta isolare - come 
fa Rawls - un "mini¬ 
mo comun denomi¬ 
natore", che metta 
tra parentesi i con¬ 
flitti di valore più ra¬ 
dicali. Ma occorre 
fluidificare, efardie 
legare, le posizioni 
più irriducibili. Tro¬ 
vando criteri univer¬ 
salistici eadeguati al- 
lasoci etàmoderna». 


E a Marx, cosa obietta invece Ha¬ 
bermas? 

«L’obiezione a Marx è quella di 
aver avuto una visione unidi¬ 
mensionale. Tutta centrata sui 
fattori economici. Incapace di 
scorgereil ruolo dei fattori cultu¬ 
rali, morali elinguistici nell’evo¬ 
luzione umana. Altra obiezione: 
aver coltivato una visione so¬ 
stanzi al isti ca della 
società socialista. 
Come totalmente 
"altra". In Habermas 
di contro l’utopia ha 
un valore pragmati¬ 
co. Coincide con 
procedure discorsi¬ 
ve, capaci di assicu¬ 
rare una democrazi a 
più compiuta di 
quellaattuale». 

Altra battaglia di 
Habermas; contro 



la democrazia procedurale alla 
Bobbio e contro i «comunita- 
rian9>.Con qual i argomenti ? 

«Al fondamentalismo comuni¬ 
tario Habermasopponelaconvi- 
venza tra estranei. La solidarietà 
tradiversi.Chefaamenodi un’i¬ 
dentità comune forte. Alla de 
mocrazia come tecnica, Haber¬ 
mas obietta in vece che la demo¬ 
crazia èancheverità. È ancheva- 
lore. Proprio perchési valedi ar¬ 
gomentazioni, la democrazia, 
per Habermas, non può ridursi al 
criterio maggioritario». 

B. Gr. 
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L'omag^o 

dell'allievo 

Orlando 

■ llsindacodi Palermo Leoluca 
Orlando consegneràoggia 
Heidelberg lacittadinanza 
onoraria del la sua città a Hans 
Georg Gadamer. Orlando sa¬ 
rà nell’università tedesca per 
festeggierei cento anni del 
grandefilosofo,di cui èstato 
allievo. «Lapiùimportantele- 
zione- hadichiarato il sindaco 
di Palermo per motivare il suo 
gesto - sta nel considerare, al 
di ladi ogni patria, tutti i lin¬ 
guaggi patiiadegli uomini». 
Gadamer <ci hainsegnato 
chein essi abitiamo edaessi 
scopriamo laricchezzadel- 
l’Altro». <V\lui dobbiamo un 
ininterrotto magisterodi dia¬ 
logo edi comprensioneche 
ha superato tutti i confi ni. I n 
Germaniacomein Italia, a 
Heidelberg comeaPalermo, i 
suoi allievi spirituali continua¬ 
no lasua licercadi verità» 


L'ARTICOLO 


CAMBIARE IL MONDO? MEGLIO INTERPRETARLO 


SEGUE DALLA PRIMA 


A cominciare dal nuovo rapporto 
che proprio Marx voleva stabilire 
fra teoria e prassi: e naturalmente, 
l’idea di storia come storia dello 
spirito che ha caratterizzato la fi Io- 
sofia classica tedesca. 

Ma anche, com’è ovvio, l’episte¬ 
mologia post-positivistica, lo spiri¬ 
to delle avanguardie artistiche di 
inizio secolo e dell’esistenzialismo 
che lo ha espresso sul piano filoso¬ 
fico, fino al ri presentarsi, spesso 
implicito, in tante filosofieodierne, 
del motto evangelico veritatem fa- 
cientes (l’aristotelico aletheuein) in 
caritate(nel dialogo sociale, nell’at¬ 
tenzione levinassiana all’altro, nel¬ 
la sempre più generale sostituzione 
dell’etica alla metafisica..). Sempre 
più, con il passare degli anni e 
l’ampliarsi ddl’influenza dell’opera 
gadameriana , è in questo senso - 
dell’identificazione tra interpretare 
e cambiare il mondo - che si chiari¬ 
sce il significato di quella ultima se¬ 
zione di Verità e metodo in cui si 
parla di una "svolta ontologica" 
dell’ermeneutica. Il pensiero di Ga¬ 
damer non ha mai voluto essere 
(solo) una teoria della conoscenza 
interpretativa, valida per quelle che 
sono state chi amate le sci enze del lo 


spirito: ma con il tempo questa in¬ 
tenzione si chiarisce sempre di più 
nel senso che ciò a cui Gadamer 
mira è una filosofia dell’essere co¬ 
me interpretazione. Proprio in que¬ 
sta direzione spingono le discussio¬ 
ni e le obiezioni critiche che la filo¬ 
sofia di Gadamer ha suscitato nei 
decenni che ci separano dalla pub¬ 
blicazione, nel 1960, di Verità e 
metodo. Recezione positiva e rifiu¬ 
to critico dell’ermeneutica di Gada¬ 
mer sembrano oggi prevalente¬ 
mente segnate da uno stesso frain¬ 
tendimento di base: l’idea che essa 
si riassuma in una teoria della fini¬ 
tezza e storicità insuperabile ddia 
conoscenza. Da questo punto, poi, 
le letture pragmatiste ricavano le 
basi per combattere le pretese ege- 
monichedello scientismo e del tec¬ 
nicismo, in favore della sacrosanta 
rivendicazione democratica di 
un’etica della coscienza comune, o 
della Lebenswdt: e d’altro lato, i 
critici trovano qui le ragioni per 
rimproverare a Gadamer una filo¬ 
sofia che sbocca finalmente nel re¬ 


lativismo storicistico 0 in un vago 
tradizionalismo. Ora, questi frain¬ 
tendimenti si dissolvono solo svol¬ 
gendo il pensiero di Gadamer nella 
direzione ddl’ontologia. Sa le let¬ 
tura pragmatista sia quella relativi¬ 
stica suppongono infatti che l’in¬ 
terpretazione, per tornare alla frase 
di Marx, non cambi il mondo, ma 
si limiti a rispecchiarlo in modi più 
0 meno imperfetti e mutevoli, e 
dunque che abbia un li mite "ogget¬ 
tivo" che, finalmente, la filosofia 
dell’interpretazione ci avrebbe in¬ 
segnato a riconoscere, con la con¬ 
seguenza di farci accettare che non 
si dà verità della conoscenza e che, 
perciò, il solo imperativo etico è 
qudiodellatolleranzachesi addice 
a esseri storicamente finiti come 
noi siamo. 

Riconoscere che la verità si dà so¬ 
lo nell’interpretazione .invece, si¬ 
gnifica escludere che una proposi¬ 
zione possa dimostrarsi valida in 
quanto rispecchia oggettivamente 
la realtà "esterna". Il che, in altri 
termini, vuol dire che l’essere non 


può essere pensato come ciò che 
sta "di fronte" al soggetto e al pen¬ 
siero. E’ ciò che Gadamer esprime 
nella tesi per cui’’ressere ,che può 
venir compreso ,è linguaggio". So¬ 
lo se si prende questa tesi nd suo 
senso più radicalesi possono supe¬ 
rare gli equivoci che hanno spesso 
accompagnato la recezione ddl’er- 
meneutica. La difficoltà, però, con¬ 
siste nel fatto che se si ammette 
che l’essere è linguaggio sembra ve¬ 
nir meno ogni criterio di verità, 
qualunque discorso può spacciarsi 
come vero. Oggi , però, sono in 
molti, e non solo gli ermeneutici, a 
pensare che una proposizione si 
può verificare (o falsificare, stando 
a Popper) solo sulla base di un in¬ 
sieme di presupposti (ciò che Kuhn 
chiama paradigma) che a loro volta 
non sono tutti verificabili, ma ac¬ 
cettati come postulati, o vissuti co¬ 
me cultura collettiva che caratteriz¬ 
za una certa comunità storica - sia 
essa una società, un’epoca, o la co¬ 
munità degli esperti di una certa di¬ 
sciplina. E’ solo quando viene in¬ 


terpretato nel quadro di questi pre¬ 
supposti (anche eventualmente 
provocandone una crisi e una tra¬ 
sformazione) che un "fatto bruto" 
diventa verità comunicabile e uni¬ 
versalmente valida. Così si capisce 
meglio, e appare anche meno scan¬ 
daloso, ciò che vuol dire Gadamer 
con la tesi secondo cui "l’essere, 
che può venir compreso, è linguag¬ 
gio" (tutto l’essere, non ovviamen¬ 
te solo quello che si dà alla com¬ 
prensione: dell’altro non potrem¬ 
mo mai sapere nulla, nemmeno se 
esiste). Per una filosofia che ricono¬ 
sca il carattere interpretativo di 
ogni nostra esperienza, l’essere vero 
delle cose (come del resto aveva già 
insegnato Heidegger,di cui qui Ga¬ 
damer è fedde continuatore), non 
consiste nel loro presentarsi come 
fatti puntuali ndio spazio-tempo, 
ma nel collocarsi secondo un ordi¬ 
ne entro il tessuto-testo del lin¬ 
guaggio. L’esistenza dell’uomo nel 
mondo è proprio una continua, e 
interminabile, trasformazione dei 
"fatti bruti" in "parole". Certo, in 


parole di verità e non in chiacchere 
arbitrarie II chesi attua non con la 
pretesa (dogmatica, spesso ideolo¬ 
gica e violenta) che il (mio) discor¬ 
so rispecchi le cose come sono: ma 
badando che esso si sviluppi logica¬ 
mente secondo le regole condivise 
deH’ambito in cui vuol farsi valere, 
rispettando il diritto di tutti gli in¬ 
terlocutori a obiettare e a corregger¬ 
lo in nomedi quelle regole. Di con¬ 
tro alla tradizione - che Heidegger 
ha chiamato metafisica - secondo 
cui il compito dell’uomo nel mon¬ 
do è quello di progredire verso un 
sempre più completo, obiettivo, 
neutrale rispecchiamento della 
realtà (ma perché dovrebbe farlo? 
Se per uno scopo, è di questo chesi 
deve discutere), l’ermeneutica si 
presenta come una teoria dell’e¬ 
mancipazione umana per la via di 
una progressiva spiritualizzazione 
del reale. Essa stessa non pretende 
di essere vera perché dice come 
stanno le cose, ma in quanto corri¬ 
sponde a una vocazione alla spiri¬ 
tualizzazione che trova (interpre¬ 


tando) inscritta nella nostra epoca. 
E’ ndia nostra epoca che cultura 
collettiva, teorie scientifiche e rea¬ 
lizzazioni tecnologiche (pensiamo 
ai buchi neri della fisica o alla real¬ 
tà "virtuale" della rete) tendono 
sempre più a consumare la realtà 
"naturale" in verità intersoggettiva- 
mente vissuta. In questo senso, la 
tesi sulla identificazione dell’essere 
con il linguaggio possiede una va¬ 
sta portata storica ed emancipativi. 
Il senso dell’esistenza umana ècon- 
sumare sempre più la presenza bru¬ 
ta dei fatti in linguaggio, in opere 
del l’intelligenza (siano di pensiero, 
di arte, di tecnica), facendo sempre 
più del mondo la casa dell’uomo, 
dove egli si sente, come diceva He¬ 
gel, "presso di sé". Forse anche que¬ 
sto intendeva Hoelderlin quando 
scriveva che "pieno di meriti (dun¬ 
que di attività e produzioni mate¬ 
riali), e tuttavia poeticamente, abi¬ 
ta l’uomo su qu^a terra». 

GIANNI VATTIMO 
Il testo è una sintesi, redatta 
dall'autore del discorso che 
Vattimo domani terrà a Hei¬ 
delberg, su invito dell'Universi¬ 
tà eddl'Accademia ddleScien- 
ze, nd corso ddia edebrazione 
per il centesimo compleanno di 
Hans-Georg Gadamer. 
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FISCO 


Ogg scade il pagamento del bollo auto 



FRANCO BRIZZO 

U l ti meora per mettersi inr^ia, senza pagareiesanzioni, conii pagamentodé 
boiioauto. Scadedomani ii termineconcesso perii pagamentodéia tassa che 
gii automobiiisti avrebbero dovuto versare ai i a fi ne di gennaio. L'appunta- 
mento ci ou peri possessori di auto, comunque, non riguarda tutti masoiocoioroche 
hannoii boiioscadutoioscorsodicembre. i ritardatari chemancherannoi'appunta- 
mento, inoitre, potranno pagarei i boiiocon una mini-sanzionefinoai primomarzo. 
Nessuna proroga, invece èstata decisa peri contribuenti possessori di motocicii odi 
vetturedi piccola diindratachedovrannoversareii dovuto entro ii 29 fdbbraio. 








La Borsa 


MIB-R 

30.432-F1,106 

MIBTEL 

31.423-F1,456 

MIB30 

46.620-Fl,537 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,986 

-0,007 

0,993 

LIRA STERLINA 

0,612 

-0,004 

0,616 

FRANCO SVIZZERO 

1,606 

-0,003 

1,609 

YEN GIAPPONESE 

107,110 

-1,050 

108,160 

CORONA DANESE 

7,444 

-t0,001 

7,443 

CORONA SVEDESE 

8,480 

-0,015 

8,495 

DRACMA GRECA 

332,800 

0,000 

332,800 

CORONA NORVEGESE 

8,069 

-0,013 

8,082 

CORONA CECA 

35,688 

-t0,056 

35,632 

TALLERO SLOVENO 

201,042 

-tO,131 

200,911 

FIORINO UNGHERESE 

255,750 

-t0,090 

255,660 

SZLOTY POLACCO 

4,098 

-0,009 

4,107 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,431 

-0,002 

1,433 

DOLL. NEOZELANDESE 

2,001 

-0,003 

2,004 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,558 

-0,004 

1,562 

RAND SUDAFRICANO 

6,254 

-t0,001 

6,253 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Wto, un fronte sindacati-asBxiazioni 


«Diciamo g alla globalizzazione; ma tutelando i diritti di tutti» 


ROMA Darecontinuitàal "vento 
d i SeattI e" : èl a parol a d'ord i n ech e 
cem entaun'insolita alleanza trale 
tre organizzazioni sindacali CgiI, 
CisI, Uil ed unaseriedi associazio¬ 
ni ambientaliste, sociali, sportive 
ed educative come Adi, Agesci, 
Arci, Coci s, C si, I cs, Legam bi en tee 
Uisp. Alleanza "insolita" perchéè 
la prima volta in Europa eh e orga¬ 
nizzazioni apparentemente cosi 
eterogenee come quelle dei lavo¬ 
ratori dipendenti, ambientalisti 
ed attivisti dei diritti civili stringo¬ 
no un patto portarsi chelagloba- 
lizzazione dell’economia non sia 
il dominio di un mercato sfrenato 
e senza regole, ma un terreno in 
cui oltre agli scambi vengono ga¬ 
rantiti anchediritti sociali ed am¬ 
bientali. Alla protesta un po' indi¬ 
stinta di Seattle, dunque, si cerca 
di dare un seguito coiruttivo at¬ 
traverso unaseriedi propostecosi 
cheil nuovo round negozialedel 
Wto costituisca effettivamente 
l'occasionedi una svolta nel com¬ 
merci o i n tem azi on al e 

La gl obai i zzazi on e, si I egge n el - 
la "piattaforma" presentata ieri 
mattina, deve essere «una oppor¬ 
tunità pertutti enon un privilegio 
per pochi: al centro delle scdte 
vanno messi lo sviluppo sociale, a 
parti redai paesi più poveri, i diritti 
dei lavoratori edell'ambiente,il ri¬ 
spetto dei m i n ori ed i I d i ri tto al l'e- 
ducazionepertutti». 

Le associazioni firmatarie del¬ 
l'intesa chiedono al governo ita¬ 
liano di farsi sostenitoredi quattro 
impegni fondamentali nellepros- 
simetornatedi trattative. Lepro- 
posteverran n o presen tatea Roma 
il 10 marzo nel corsodi unamani- 
festazione collocata, simbolica- 
mente, proprio a 100 giorni dal 
fallimento di Seattle. Innanzitut¬ 
to, si chiede che la competizione 
economica tra Paesi non avvenga 
aspesedei diritti fondamentali dei 
lavoratori comequelli chetutela- 
no il lavoro minorile. Anche le 
norme ambientali, si sostiene. 


vanno rigorosamente difese per 
impedire che il mancato rispetto 
dell'ambiente si trasformi in un 
van taggi 0 i n gi usto n el I a com peti- 
zioneglobale. Altro punto signifi¬ 
cativo èia proposta di introdurre 
misurecomelacosiddetta"Tobin 
tax", un prelievo dell'1% sulle 
tran sazi on i f i n an zi ari e specu I ati - 
vea breve. Con tali introiti si po¬ 
trebbero cancellare i debiti dei 
paesi più poveri e finanziare pro¬ 
grammi di sviluppo nelleareepiù 
svantaggiate del mondo. «Ogni 
giorno 1.800 miliardi di dollari si 
spostano sui mercati senza re¬ 
sponsabilità mentre molti indivi¬ 
dui nel mondonon hannoancora 
la libertà di spostarsi. Questo è 
uno scenario a cui l'Europa non 
_ può rassegnar- 


■ COMMERCIO 
MONDIALE 

CofferatI: «Nuove 
regole per 
gli scambi» 
D'Antoni: 

«Più attenzione 
dal governo» 


si», ha osserva¬ 
to il presidente 
di Legambien- 
te Ermete Rea- 
lacci. 

Viene poi 
avanzata con 
forza la richie¬ 
sta di una pro¬ 
fonda trasfor¬ 
mazione in 
senso demo¬ 
cratico del 

Wto, un'organizzazione in cui lo 
stesso ruolo dei governi appareog- 
gi messo in secondo piano dal pe¬ 
so esorbitantedella burocrazia in¬ 
tero a. «N ean eh e i I govern o h a fat- 
to u n a bel I a f i gu ra - accusa i 11 eader 
della CisI, Sergio D'Antoni - dopo 
gli incontri prima di Seattle, non 
ci sono più stati contatti con lefor- 
zesociali.Si parladi unaproposta 
italiana di riforma del Wto, ma su 
di essa non vi è stato alcun con¬ 
fronto». Il segretario della CgiI, 
Sergio Cofferati, osserva come 
«non vi sono ostilità ideologiche 
al mercatoglobale, macivo0iono 
regolecondivisechegarantiscano 
i diritti di tutti, non soloquelli del 
capitale». 


G.C. 


L'I^^^ERVIS^A ■ PIERO FASSINO, ministro del Commacio estero 

<Uiiouo round, propoda italian»> 


GILDO CAM PESATO 

ROMA «A Seattle ci siamo infilati 
in unaimpasse. Adesso si tratta di 
capire come uscirne in maniera 
adeguata, coniugando le esigenze 
di apertura del commercio inter¬ 
nazionale con i diritti dei cittadi¬ 
ni»: il ministro del Commercio 
Estero, Piero Fassino, spiega cosi il 
particolare dinamismo della di¬ 
plomazia italiana in queste setti¬ 
mane. Dopo un primo approccio 
informalecon alcuni interlocuto¬ 
ri al vertice di Davos, Fassino ha 
avuto riunioni più strutturate a 
Bruxelles col presidente della 
CommissioneUe, Romano Prodi, 
ecol "n^oziatore" europeo Lamy 
e quindi a Ginevra col segretario 
generale del Wto, M ike M oore, e 
col direttore generale dell'Ilo, 
Juan Somavia. 

Perché questa iniziativa italia¬ 
na? 

«Vogliamo con tri bui re al rilancio 
del negoziatocon alcuneproposte 
chestiamo mettendoapunto.Pri- 
madi formalizzarle, lesottoporre- 
moall'attenzionedel Parlamento 
eal tavolo cheabbiamo costituito 
con sindacati,organizzazioni non 
govern ati ve e categori e econ om i - 
che». 

La sua precisazionesembraquasi 
una risposta a D'Antoni che ha 
accusato il governo di muoversi 
senzacoi n voi gerel eparti soci al i. 

«Nessunavolontàdi evitareil con¬ 
fronto. Semplicemente, siamoan- 
cora in una fase interlocutoria. 
Stiamo acquisendo elementi di 
conoscenza per predisporre una 


proposta che nascerà anche dal 
confrontocon leparti sociali econ 
leforzepolitiche». 

Respinge, dunque, l'accusa di 
xarsa trasparenza. 

«Non mi sembra abbia consisten¬ 
za. Quello italiano è stato l'unico 
govern o ad aver con vocato aliavi- 


giliadi Seattle un grande conve¬ 
gno pubblico sulla globalizzazio¬ 
ne. Q Itre al lo stesso M oore, eran o 
presenti categorie economiche, 
sindacati, Qng, volontariato. U na 
discussione proficua che ha con¬ 
tribuito a defin i re la proposta con 
cui l'Italiasi èpresentataaSeattle. 
Ed ora, in continuità con quel¬ 
l'impegno, siamo tra i primi a ri¬ 
prendere un'iniziativa per far ri¬ 
partirei! Wto». 

Ma cosa c'èscritto nella "piatta¬ 
forma Passi no". 

«Peroranon c'ènessunapiattafor- 
ma, ma una seriedi ideechecon- 
fronteremocon tutti gli interlocu¬ 
tori . La premessa èch en on possi a- 
mofarci paralizzaredall’insucces- 
sodi Seattle. Ma ciò significa, oltre 


ad impostarei prossimi negoziati, 
anche porre le basi per una rifor¬ 
ma del Wtoedei suoi meccanismi 
di funzionamento». 

Equaleèiidecalogo? 

«Più chedi decalogo, perora parle¬ 
rei di tre pacchetti di idee. Il Wto 
ha bisogno di una dimensione 
mondiale effettiva. Si 
tratta di accelerare 
l’ingresso di nuovi 
membri, a parti re dal¬ 
la Cina. Ci vorrà ov¬ 
viamente del tempo, 
ma intanto si possono 
già coinvolgere in al- 
cuneattivitàdel Wto, 
a partire dall'adegua¬ 
mento ai nuovi stan¬ 
dard commerciali, i 
25 paesi in attesa di 
adesione». 

E il secondo pacchet¬ 
to? 

«Riguarda l'agenda dei futuri ne¬ 
goziati. Lamiaideaèchesi possa¬ 
no definire modalità e tempi per 
negoziare anche su dazi, tariffe, 
proprietà intellettuale, ostacoli 
non tariffari oltrea quell'agricol- 
turaeservizi giàin agendadaMar- 
rakesh. Parallelamente, va defini¬ 
ta una metodologia checonsenta 
di affrontare anche le questioni 
ambientali e sociali. In questo 
contesto, è essenziale dare segnali 
forti ai paesi in viadi sviluppo de¬ 
cidendo l'abolizionedi dazi etarif- 
fe per i 48 paesi più poveri del 
mondo, misuredi assistenza e so¬ 
stegno, programmi di formazione 
ecooperazione». 

C'èil problemadi un Wtopiùde- 
mocratico. 


«Ed è il terzo pacchetto. L'insuc¬ 
cesso di Seattle ha messo in evi¬ 
denza un grave deficit di traspa¬ 
renza e partecipazione. Stiamo ri¬ 
flettendo attorno a 4 ipotesi di ri¬ 
forma: una struttura intermedia 
tra d i rettore gen eral e e assem bl ea 
dei membri; un'assemblea com¬ 
posta da parlamentari dei paesi 
membri; un forumdellasocietàci- 
vilein cui siedanoimprese, sinda¬ 
cati, associazioni del volontariato; 
formedi concertazionetraWtoed 
associazioni internazionali come 
quelledellavoroedellasanità». 
Chetipodi reazioni ha trovato a 
BruxelleseaGinevra? 

«Fio riscontrato molta sintonia 
ancheperchépiù di altri l'Unione 
Europea puòsvolgereun ruolo at¬ 
tivo e propositivo. Adesso si tratta 
di lavorarepertrasformarequeste 
idee in una proposta che voglia¬ 
mo costruire, come ho già detto, 
col pieno coinvolgimento delle 
forzepoliti che, dei sindacati, delle 
categorieeconomiche, delleorga- 
nizzazioni non governative. L'ini¬ 
zi ativaitalian a, pri ma edopo Seat¬ 
tle, miraadareallaglobalizzazio- 
ne regole che consentano di go¬ 
vernarla senza lasciarla in balia 
dellepuredinamichedi mercato». 
In Italiac'èaccordotrasindacati 
eorgani zzazi on i soci al i. 
«Apprezzo molto l'intesa annun¬ 
ciata e ne condivido i contenuti. 
C'èpienasintoniacol modocome 
il governo sta elaborando le sue 
proposte. Nei prossimi giorni in¬ 
contrerò sindacati, organizzazio¬ 
ni non governative, ambientalisti 
perunaverificachepensosaràpo- 
sitiva». 



il 


Quattro idee 
per cambiare 
Sono d'accordo 
con chi chiede 
più democrazia 
e più diritti 


n 


Bodng, scioperano i «coHetti bianchi» 

In piazza a Washington, California, Florida, Utah, Texas e Oregon 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Èquasi unamarda 
dei «quarantamila», quella dei 
quadri Fiatndl'80, ma rovesciata. 
Questa volta accadecontempora- 
neamente in sei Stati: Washin¬ 
gton, California, Florida, Utah, 
TexaseQregon.Sonoi «white-col- 
lar»a prendersi la ri vincita contro 
la Boeing Corporation, una ddle 
più grandi imprese americane e i 
primi a stupirsi sono i media che 
scoprono l'evento e lo infilano 
ndiecasedi tutta l'America. Qltre 
17mila ingegneri etecnici hanno 
com i n ci ato u n 0 sci opero a ol tran- 
za perii contrattodi lavoroequd- 
lo di ieri èstato il più grandescio- 
peroin 56 anni di storia ddia So¬ 
ciety of Professional Engineering 
Employeesin Aerospace, sindaca¬ 
to di categoria affiliato alla Afl- 
Cio. Non solo: mai era accaduto 
eh e propri oi colletti bianchi, tra¬ 


dizionalmente poco sensibili al¬ 
l'attivismo sindacale, potessero 
decidere di schierarsi con unaor- 
gan i zzazi on e eh e rappresen ta sol¬ 
tanto u n d i pen dentesu d i eci. Fi n 0 
all'ultimo, neppurei responsabili 
ddia Bodng, un pò suonati dalla 
sonora battuta a Wall Street con il 
titolo in caduta libera, avrebbero 
scommesso un cent sulla riuscita 
dd lo sciopero. E, in vece, èaccadu- 
to. E accaduto nonostante la 
Bod n g abbi a fatto ri corso ai cl assi - 
ci strumenti di persuasione più o 
meno occulta a cominciare dalla 
minaccia di licenziare chi avesse 
scioperato. 

Tra sindacalisti-sandwich che 
h an n 0 «assed i ato » I a sed ecen trai e 
di Renton,ndlo Stato di Washin¬ 
gton,eiltamtamviainternetcon 
tutte le indicazioni parchi orga¬ 
nizza i picchetti («Sesiete arrestati 
non spiegate mai, non difendete, 
non descrivete il vostro compor¬ 
tamento, affermatesoltanto il vo¬ 


stro diritto ad avereun avvocato e 
a restarein silenzio), i «white-col- 
lar» non hanno per il momento 
provocato danni produttivi consi¬ 
derevoli, ma hanno infarto un 
colpo all'immagineddIaBodng. 

Ad un certo 


punto, il Natio¬ 
nal Transporta¬ 
tion Safety 

Board ha dovu¬ 
to can odiare 
un viaggiodi si¬ 
mulazione nd 
quadro ddl'in- 
chiesta sull'in¬ 
cidente ddl'E- 
gypt Air Flight 
990 perché 

non c'erano in¬ 
gegneri disponibili. Negli Stati 
Uniti ècosanormaleil ricorso alla 
sostituzioneddia manodopera in 
sci opero e I a I argh i ssi ma asten si 0 - 
ne dal lavoro di ieri ha messo la 
Bodng con le spalle al muro per 


■ RISVEGLIO 
SINDACALE 
L'Afl-Clo 
aumenta 
nel numero 
degli Iscritti 
e vuole sanatoria 
per Immigrati 


man can za d i sosti tuti. M a si cal co- 
lachesegli scioperi proseguissero 
per due settimane la Boeing do¬ 
vrebbe sospendere la consegna 
dd vd i voi i al I ecompagn ieaeree. 

La vertenza è cominciata da al¬ 
cune settimane e si è aggravata 
quando il 95% d^li ingegneri e 
dd tecn ici h a respi nto al 95% l'of¬ 
ferta ddia Bodng di un aumento 
salarialedd 5%nd primo anno e 
dd 4% i due anni successivi. I 
«white-collar» vogliono ottenere 
gli aumenti dati ai meccanici, che 
fanno partedi un altro sindacato: 
aumentoannualedd4%,piùil4e 
il 3% in tre anni, più il 10% di in¬ 
cremento dd bonus. Ingegneri e 
tecnici sonolacremaddlaforzala- 
vorodd col osso aerospazi al e, gua¬ 
dagnano fra i 50mila e i 63mila 
dollari l'anno esi collocano ndia 
parte medio-alta dd redditi da la¬ 
voro dipendente. La Bodng non 
accetta l'idea di aumenti salariali 
non molto differenziati, vuole ri- 
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dorrei benefit sulle assicurazioni 
per I a vi ta e ri apri re u n n egozi ato 
sul contributoallacoperturasani¬ 
tari a. 

In questi stessi giorni sciopera¬ 
no per la prima voltagli ottomila 
camionisti ddia Qvernite Tran¬ 
sportation. «Dopo 150 incontri 


con laTeamstersUnion - haspie¬ 
gato in una conferenza stampa 
ndiacapitaleil presidentedd sin- 
dacatoJamesFloffa-Qvernitesi ri¬ 
fiuta ancora di negoziareil primo 
contratto di lavoro». Da qualche 
mese negli Usasi assiste ad un ri- 
svegliodd sindacato eforsenon è 


La manifestazione 
svoitasi 
aiio stadio 
di Washington 

Ansa 


un caso che dopo la «battaglia di 
Seattle» il peso ddia AfI-Cio nel- 
l'opinionepubblicasi sianotevol- 
menteaccresciuto. L'anno scorso 
gli iscritti ai sindacati sono au¬ 
mentati perla primavoltadaven- 
t'anni, passando a 16,5 milioni 
pari al 14% ddia forza lavoro di¬ 
pendente. Egli incrementi si sono 
registrati sia nd settore pubblico 
chend settore privato, siatrai me¬ 
no qualificati che tra i lavoratori 
ad altaqualificazionecomegli in¬ 
gegneri dd software, gli assistenti 
all'insegnamento, i medici. I sin¬ 
dacati aumentanogli scritti anche 
nd sud, tradizionalmente «anti- 
union»enon solo nellecittaddle 
industriali come Detroit. Negli 
anni '50 era sindacalizzato il 35% 
ddia forzaiavoro attiva, nd 1973 
soloii 24%. Qra la ri cerca di nuovi 
iscritti haportatolaAfl-Cioachie- 
derel'amnistiageneraleai6milio- 
ni di immigrati illegali. Fino a ieri 
l'immigratoerail nemico. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


^ Le due ragazze giudicate per aver ucciso i 'amica 
hanno appreso ia notizia deiia sentenza 
daiia teie/isione neiiecarcerì in cui sono rinchiuse 

La sorella: «Nadia 
sarebbe contenta 
di questa condanna» 


Maria Filomena Sica durante 
l'udienza di mercoledì a Foggia; in 
basso, un carabiniere mostra la 
corda con cui Maria Filomena Sica 
eAnna Maria Botticelli hanno 
ucciso la loro amica Nadia Roccia 
Cautillo/Ansa 


SEGUE DALLA PRIMA 


I PERCHÉ SENZA RISPOSTA 
DI TRE VITE SPEZZATE 


Sullo sfondo di questa vicenda continua ad aleggiare 
una enigmatica Inspiegabilità chesi riflettenel com¬ 
menti a botta calda. Nessuno sa In realtà perchésla 
accaduto quel che è accaduto. Le spiegazioni dell'o¬ 
micidio appaiono circondatedalla medesima oscuri¬ 
tà che le avvolgeva due anni fa, all'Indomani della 
mortedi N adia. 


«Pensava che i I Grcere a vita fosse gi usto 
per i cattivi, più della stessa pena di morte» 


FOGGIA Della condanna all'er¬ 
gastolo leduegiovani assassine, 
Anna Maria Botticelli eMariaFi- 
lomena Sca, hanno saputo in 
carcere, volontariamente isolate 
dal resto del le detenute e chi use 
in due carceri diversi, aTrani la 
prima, a Foggia l'altra. Hanno 
sentito la sentenza guardando la 
tv, né parenti né avvocati difen¬ 
sori si sono messi in contatto con 
loro. Lo faranno, ma intanto è 
tuttosudi loroii pesodi unapena 
che ha, nel dispositivo restritti¬ 
vo, una sola parola che conta, la 
paro la «mai». 

«M ai »èl a scaden za del I a carce 
razione, «mai» è la parola che 
vuolechiuderelavicendadel de 
litto di Nadia Roccia edel dram¬ 
ma di tutto un paese, Castelluc- 
ciodei Sauri.I difensori delledue 
amiche condannate all'ergasto¬ 
lo, Gianluca Ursitti e Raul Pelle 
grini, non l'hanno presa bene, 
giudicano questa «una pena se 


verissima e eccessiva per due ra¬ 
gazze di 20 anni». Anna Maria 
Botticelli, spiega il padreGenna- 
ro, è«molto depressa, non stabe 
ne, anzi èpraticamenteassente». 
Maria Filomena Sca, invece, 
continua a studiare per un altro 
esameuniversitario, ma vive, per 
suascelta, isolata. 

Ma la «misura» della condan¬ 
na, l'ergastolo, èlargamentecon- 
divisain paese. Secondo Patrizia 
Roccia, la sorella della vittima, 
N adi a sarebbestata con tenta del- 
la sentenza. Lo ha raccontato a 
Radio Capital : «Nadia era buona 
ma era anche giusta, mia sorella 
erafavorevolea punireleperso- 
ne cattive con l'ergastolo». «Ne 
avevamo parlato tante volte 
guardando il telegiornale - ha 
raccontato an cora - i o ero favore 
voleallapenadi morte, lei no,di¬ 
ceva: così gli togli tutta la soffe 
renza». 

Secondo Nadia, ha raccontato 


ancoralasorella, «restare tutta la 
vitadietro lesbarre, senza vedere 
più il tramonto, senzavederepiù 
il mare, quella era la punizione 
più dura per i malvagi». Patrizia 
Roccia ha anche detto di non 
aver mai creduto alla storia delle 
messenere, emersedurantelein- 
dagini, «l'hanno uccisa con pre 
meditazione - ha aggiunto - in¬ 
ventando quelle storie per otte 
nerel'infermitàmentale». 

Patri ziahadettoancoradi non 
poter perdonare; loro, haaggiun- 
to riferendosi alle due omicide, 
«non hanno mai fatto un passo». 
«E noi - ha concluso - volevamo 
giustizia e giustizia è stata fatta, 
nienteenessunoci ridarà Nadia; 
noi andremotuttalavitaal cimi¬ 
tero, loro dietro lesbarre>. Mer- 
co I edì, al I a I ettu ra d e! I a sen ten za, 
i familiari di Nadia Rocciaaveva- 
no applaudito e la madre della 
vitti ma aveva gri dato «bravo gi u- 
d i ce, gi usti zi a èfatta». 


IL DIBATTITO 


Erganolo? Ci cala: «Abolirlo no, èun cedimento» 
Calvi: «Non si sconta, mantenerlo àsolo ipocrisia» 


GIULIANO CESARATTO 

ROMA Ergastolo ugualepenadi 
morte. Perché la galera senza 
speranza è come la morte, forse 
persino qualcosa di più. E que¬ 
sto l'argomento «forte»di chi, e 
da anni, si batteperl'abolizione 
del carcereavita, dellasen ten za 
senza appello, della reclusione 
sino all'ultimo r^iro. E in Ita¬ 
lia sono in molti a sostenere la 
scelta «democratica e umanita¬ 
ria» di lasciare sempre aperta 
«una porta al la speranza, al rav¬ 
vedimento» eal ritorno trai vi¬ 
vi. 

Tesi ineccepibileperi più,an- 
chedi fronte ai delitti più spieta¬ 
ti eterni bili, ritornata prepoten¬ 
temente in discussione di fron¬ 
te a due ragazze di vent'anni e 
perdi più in odoredi seminfer¬ 
mitàmentale Una tesi tuttavia 
eh e non scalda troppo l'opinio¬ 
nepubblica, spesso più prontaa 
cavalcare l'ondata emotiva del- 
losdegnoelavogliadi vendetta 
sociale di fronte alle tragedie 
chearagionaresul valoredi una 
giustizia «meno tranciante più 
calibrata su principi umanitari 
ed etici». 

E nemmeno si scaldano alcu¬ 
ni magistrati, certi come sono 
che, in Italia, la pena dell'erga¬ 
stolo sia rimasta una mera for¬ 
mula, una condanna teorica 
perché di fatto «la condanna a 
vita non esiste, tal i etanti sono i 
meccanismi della legislazione 
vigente»chefannoà chelepor- 
tedel carcere si aprano pratica- 
mente per tutti ben prima del la 
scandenzafissatadal lesentenze 
dei tribunali. 

Sul fatto che coà vadano le 
cose nel Bel paese, che un conto 
siano i pronunciamenti, altro la 
realtà, concordano magistrati e 
avvocati, giuristi e politici. Ma 
sul mantenimento dell'istituto 
giuridico dell'ergastolo in 
quantotale,i pareri sonodiscor- 
di. 

M ari o C i cal a, d i M agi strato ra 
democratica, è pragmatica- 
mente contrario alla sua aboli¬ 
zione: «Dico di no perché in 
questo momento storico ver¬ 
rebbe i nterpretato come un ab¬ 


bassamento della guardia, co¬ 
me, di fronte a una grave con¬ 
danna perché gravi sono i fatti 
accaduti, unosconto,elagiusti- 
zianon deveapparirenédebole 
né troppo prona di fronte alle 
scorci atoiechesono comunque 
possibili etutteprevistedallale- 
gi si atura vi gente». 

Più appassionato il giudizio 
di Guido Cal¬ 
vi , avvocato e 
deputato Ds, 
per il quale la 
condanna 
delle due gio¬ 
vani «è ecces¬ 
siva anche se 
chi parla è, e 
da sempre, 
contrario al¬ 
l'ergastolo, 
perchéseève- 
rocomeèvero 
che da anni in Italia non lo 
sconta più nessuno, è ipocrita 
mantenere in piedi un istituto 
inesistente ma che nega in sé 
ogni possibilitàdi redenzione». 
Per Calvi a Foggia serviva «una 
sentenza più equilibrata», an- 
chesesi dicecerto «chein appel¬ 
lo sarà rivista» perché «la pena 
di morte civile non può essere 
contemplata», perché «non si 
può negare ogni possibilità di 
redenzione»nemmenoachi ha 
fatto quello che hanno fatto 
quelleduegiovani. 

Anche secondo Franco Coc¬ 
cia, ex membro laico del Consi¬ 
glio superioredellamagistratu- 
ra, n el I a senten za per l'orni ci di 0 
di Castel luccio dei Sauri «non si 
ètenuto conto della sensibilità 
di chi pretende dal diritto di la- 
sciareaperto uno spiraglio al re¬ 
cupero, cosacheunapenasenza 
appello non prevede e che, in 
questo caso, doveva a maggior 
ragione essere previsto e per la 
gi ovan e età del I e assassi n e e per 
la richiesta, disattesa, di unava- 
lutazione medico-legale delle 
loro personalità». 

S èscelto, in buona sostanza, 
per «un'aggregazione d'ordine 
di fronte alla passionevendica¬ 
tiva», haprevalso«i'ideadi but- 
tarelechiavi nel corti le» pi utto¬ 
sto che quel la di applicare, «pur 
nel rigore che bisogna avere di 


fronte a un del itto tanto effera¬ 
to, una diversa e meno rozza 
sensibilitàgiuridica». 

Tuttavia, riconosce Coccia, 
«la battaglia contro l'ergastolo 
cadeper lo più nel l'indifferenza 
qualunquista»ese, perquel che 
riguarda Foggia, «si è persa 
un'occasione», «non sembra 
imminenteuncambiamentodi 
rotta»ancheseieri in molti si so¬ 
no espressi per un'accelerazio- 
nedel disegno di leggesullasua 
abolizione. Cosa del resto già 
avvenuta al Senato che ha ap¬ 
provato I a proposta di aboi i re i I 
carcereavita sostituendolo con 
un regi medi reclusionechepuò 
durareal massimo 33 anni. 

Presentato da Rifondazione 
comunista il provvedimento è 
fermo alla Camera, rallentato, 
forse, anche da tensioni politi¬ 
che che si scatenarono subito 


dopo l'approvazi on e. 

L'allora ministro del la Giusti¬ 
zia, GiovanniMariaFlick,si dis¬ 
se contrario, suscitando l'ap- 
provazionedel Poloeleproteàe 
della ma^ioranza. L'attuale 
Guardasigilli Oliviero Diliber¬ 
to, invece, si è sempre pronun¬ 
ciato a favore, sin dal la presen¬ 
tazione del programma di go¬ 
verno al la Camera ed èdi di po¬ 
chi giorni fa, all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario a Paler¬ 
mo, l'ultima pronuncia: aboli¬ 
zione dell'ergastolo, ma non 
peri mafiosi. 

E c'è anche chi ri corda il refe¬ 
rendum del 1981:unabocciatu- 
ra sonora. I no vinsero con il 
77,3%. 11 risultato bloccò di fat¬ 
to le quattro proposte di legge 
contro l'ergastolocheallora era¬ 
no sostenute da Pei, Pii, Pdup e 
Radicali. 


LAVORODIRITTI 
SVILUPPO 



Roma, Palazzo Marini sabato 12 febbraio I h. 10/18 


Via del Pozzetto (Piazza San Silvestro) 

Assemblea nazionale delle 
lavoratrici e dei iavoratorì 

Presiede Neiio Nesi 
Introduce Leonaido Caponi 
Intervengono Claudio Caron, Oilviero Dilibetto 
Sergio CofferatI, Giampaolo Patta, 
Cesare Salvi 

Conclude Armando 

cossunA 




■ NEL 1981 
77% DI NO 
Il referendum 
per abrogare 
il carcere a vita 
venne bocciato 
a larghissima 
maggioranza 



Anna M aria eM arlena non hanno avuto II benché 
minimo cedimento. La raglonedel sinistro patto che 
ne ha Intrecciato I destini resta Insondabile, Inattac¬ 
cabile ad ogni Indagine psicologica. Al punto chela 
perizia psichiatrica non èvalsa ad attenuacela pena. 
Alla assoluta chiarezza della colpa sembra dunque 
rispondereuna altrettanto assoluta opacità ddlesue 
ragioni. DI cui le due ragazze custodi scono strenua¬ 
mente l'Impenetrabilità, reiterando II moventeslm- 
bollcodel loro del Itto. E In un certo senso riafferman¬ 
dolo, senza alcun pentimento. 

Questa algida fermezza da sfingi fa apparìreancor 
più InadeguatelesplegazIonI chesi cercano, più che 
altro per acquietare!! nostro smarrimento di fcontea 
un orroreinsondablle. Per esemplo, la presunta omo¬ 
sessualità che avrebbe legato a doppio filo le due ra¬ 
gazze, per non parlare del satanismo. Spiegazioni 
che, nella lorobanalltà, rlduconoadunlncluclopeco- 
recclo, un po' morboso eun po' paesano, un dramma 
oscuramentelontanoe. Insieme, famlllarmentevlcl- 
no, che sta fra David Lynch eTruman Capote tra 
«Domenica In» eX Flles. 

In realtà Anna Maria e M arlena sono emblemi di 
questa doppiezza, enigmi viventi che ri flettono II lato 
oscuro di questo tempo, l'indeclfrabllltà di un muta¬ 
mento chea InvestetuttI comeun'onda limacciosa e 
cl togllelucidità erespiro. 

DI solito le grandi trasformazioni si presentano 
ammantate da una tragica oscurità per cui la realtà 
appare, a chi sta In mezzo al guado, muta eindeci fra- 
bile. Leprotagonistedella fragola d! Castéi uccio ap- 
palnoal tempo stesso colpevoli evittimedi un fremito 
di cambiamento troppo forteperloro, al puntoda tra¬ 
volgerle. 

Il sogno di fuga ddledueragazze-Anna Maria In 
famiglia parlava col fratdio solo In Inglese- ha pro- 
dottouna terri hi leldentlflcazionetra la povera N adia 
equd paesechelealtredueavvertivanocomeun osta- 
col 0 soffocan tea!la lorollberazione. 

Nadia rappresentava l'Incarnazione ddia comu¬ 
nità tradizlonaleela sua uccisloneèstata un autenti¬ 
co sacrificio che ha sancito la definitiva. Insanabile 
separazione tra questeThdma eL oulsedi provincia e 
tutto II loro mondo. Solecontro tutti, fino all'ultimo 
respiro. 

Un 'uccisione che avrebbe dovuto restare simboli¬ 
ca, consumando un processo di emancipazione, si è 
Invecetragicamentereallzzata. Qudlocheèunritodi 
passaggio metaforico - comendia psicanalisi l'uccl- 
slonedd padre-si èmaterlallzzata In un assassinio. 
SI èfatta corpo esanguendia persona di una vittima 
Innocente. 

La responsabilità ddle due giovani omicide pro- 
prìo perchétanto simbolica non èdd tutto separabile 
dalle responsabilità di una comunità, e di tutta una 
società, che pone un prezzo tanto alto per un muta¬ 
mento chealledonnechledesempreun tributo più pe¬ 
sante. 

QudII chela traghi a di Castd luccio lasci a sul ter¬ 
reno sono corpi sacrificali offerti allecruddi divinità 
di un sussulto planetario chenon risparmia nessuno, 
négenltorinéfigll, néprovInclanémetropoll.LadIffl- 
coltà di trovareuna raglonedi certeazioni è fisiologi¬ 
ca. Essa èl'effetto di una trasformazione epocale di 
cui scorgiamo con difficoltà I lineamenti, perchétutti 
nefaed amo parte. Indagatori eindagati, tutti portati 
dalla stessa correo te. 

MARINO NIOLA 


Il Presidente deU’Unità Editrice Multimediale 
SpA, Mario Lenzi, a nome del Consiglio di 
Amministrazione esprime profondo cordo¬ 
glio ad Alfio Marchini per la morte del padre 

ALESSANDRO MARCHIMI 


Italo Prario partecipa al lutto che ha colpito 
Alfio Marchini per la morte del padre 

ALESSANDRO MARCHIMI 

Roma, 11 febbraio2000 

Giuseppe Caldarola è vicino con amicizia e 
commozione ad Allio Marchini e alla fami- 
gliatuttaneldolore perlascomparsa di 

ALESSANDRO MARCHIMI 

Roma, 11 febbraio2000 

La Direzione e la Redazione de l'Unità, par¬ 
tecipano al dolore di Alfio Marchini e del¬ 
la famiglia tutta per la scomparsa di 

ALESSANDRO MARCHIMI 

Roma, 11 febbraio2000 

Marco Ledda manda un grande abbraccio 
con affetto ad Alfio Marchini per la scompar¬ 
sa del padre 

ALESSANDRO MARCHIMI 

Roma, 11 lebbraio2000 

La LU Multimedia partecipa al dolore del- 
ring. Marchini per la scomparsa del padre 

ALESSANDRO 


Antonio, Alessandro, Andrea e Giampaolo 
Angelucci sono vicini ad Allio Marchini perla 
perdita del padre 

ALESSANDRO MARCHIMI 


Carlo Trivelli si unisce al dolore dell'Ing. Alfio 
Marchini per la scomparsa del padre 

ALESSANDRO MARCHIMI 


Il giorno 9 febbraio 2000 è mancata all'affetto 
deisuoicari 

FRANCA MALPETTI 
in ANTONIOLI 

Ricordando la sua vita generosamente spe¬ 
sa, ne danno il doloroso annuncio il marito 
Edmondo, i figli Donatella e Sergio, la nuora 
Mira, il genero Adriano e i nipotini Lora, Co¬ 
stanza, Maxim e Federico. 

Domenico Chiericoni Sri 53.53.53 
C.ne Gianicolense 209/211 
Roma, 11 febbraio 2000 


L'on. Fabio Mussi e la Presidenza del Gruppo 
Democratici di Sinistra - LUlivo della Camera 
dei Deputati esprimono il loro cordoglio a 
Donatella Antonioli e ai suoi familiari colpiti 
negli affetti più cari, con la scomparsa della 
cara 

MAMMA 


Paolo Fedeli, Piero Vizzani, Patrizia Consoli¬ 
ni, Mamska Ercolani, Sandra Giangreco, 
Gianni Scek sono affettuosamente vicini a 
Donatella Antonioli e ai suoi cari per la scom¬ 
parsa della 

MAMMA 


Il giorno 10 febbraio è deceduto il compagno 

ALDO CERQUETTA 

I funerali avranno luogo a Roma, domani alle 
ore 10.00 presso la chiesa di San Giovanni 
Bosco. 


I colleghi della tipografia de l’Unità espri¬ 
mono il loro cordoglio a Fabrizio e Mile¬ 
na e a tutti i familiari colpiti nei loro affetti 
per la perdita del caro 

ALDO 

Roma, 11 febbraio 2000 

La Rsu de l'Unità è vicina a Fabrizio Menna 
in questo momento di dolore. Un caloro¬ 
so abbraccio a Milena. 

Roma, 11 febbraio 2000 


Alfonso, Marco, Roberto e Patrizio sono vici¬ 
ni a Fabrizio e famiglia in questo triste mo¬ 
mento perlascomparsa di 

ALDO CERQUETTA 

Roma, 11 febbraio 2000 

Nel primo anniversario della scomparsa di 

ANTONIO MANDELLI 

la moglie la figlia il genero ed il nipotino lo ri¬ 
cordano sempre per il vuoto che ha lasciato. 
Bologna, 11 febbraio 2000 


Anove anni dalla prematura scomparsa di 
PIETRO MAROTTA 

militante del Pei, diffusore de l’Unità e diri¬ 
gente della Flit Cgil di Lecco, la famiglia 
ne ricorda le doti di generosità e di uma¬ 
nità, ringraziando gli amici, 1 compagni e 
le Flit di Milano e Lecco per ralletto con 
cui ne custodiscono la memoria. 


ACCEmZIONE NECROLOGIE 

DAL lunedì al venerdì dalle oie9 alle 17. 
teìeibnando ai numero vede 800-8650h 

oppure inviando un fax ai numero 06/69922588 





















11POL03A1102 ZALLCALL 11 21:42:03 02/10/99 


Venerdì 11 febbraio 2000 


8 


+ 

LA Politica 


l'Unità 



VERSO IL VOTO 


DELLE REGIONI 


La Liguria 
utiiizza ai 
megiio ieri sorse 
comunitarie e 
trova più credito 
aBruxelies 
maèaiieprese 
con una grave 
crisi 

industri aie 


Uno scorcio 
del porto 
di Genova 
In basso 
una veduta 
della città 
ligure 


Andrea Sabbadini 


L'AGENDA 


Liguria più europea alla sfida di aprile 

Con Mori il centrosinistra più Prc, il Polo pesca nel vecchio pentapartito 


Genova escedal tunnel della crisi 
e prepara l'incontro degli 8 Grandi 


GENOVA Le città di mare sono costrette a rinnovarsi, a reinventarsi, a risco¬ 
prirsi. Genova del Duemila è già una realtà: capitale del Giubileo marittimo 
con la nuova stazione traghetti e le attrattive del Porto Antico, Acquario in te¬ 
sta: sede del G8 nel giugno del 2001; capitale europea della cultura nel 2004. 
Un'agenda da brividi. «Siamo stati assenti per un lungo periodo di eclissi dal 
panorama nazionale ed europeo - spiega il sindaco di Genova Giuseppe Pericu 
- ora stiamo risalendo la china». Il grande tunnel iniziato con la crisi degli anni 
Sessanta sta terminando. Sul fondo si intravede la nuova Genova: qualità della 
vita, risorsa mare, attività commerciali e portuali, città dell'accoglienza, dell'al¬ 
ta tecnologia e della logistica. L'esodo delle industrie e delle Partecipazione 
Statali ha distolto per anni lo sguardo su questa città che adesso toma prepo¬ 
tentemente alla ribalta come porta d'Europa sul M editerraneo. «Un risultato - 
osserva Roberta Pi notti, segretaria dei Ds genovesi - ottenuto grazie alla coe¬ 
sione e all'impegno di tutta la classe dirigente genovese e della Regione Ligu¬ 
ria e grazie all'attenzione particolare che il Governo D'Alema ha posto sulla cit¬ 
tà della Lanterna». 

Con i grandi della terra riuniti a Palazzo Ducale la ritrovata vitalità e centralità 
di Genova sarà tangibile. Circa 8 mila ospiti riuniti nelle ville cittadine, da Pegli 
a Nervi, e il centro città trasformato in palcoscenico internazionale. Anche il 
2004 è già in cantiere, accelerato dal summit mondiale. Il recupero del fronte 
a mare dopo il Porto Antico si allargherà ad occidente con il rekyling delle ca¬ 
late destinate ad ospitare una struttura per il tempo libero, un museo della mu¬ 
sica, un centro d'arte contemporanea e una piazza proprio di fronte alla diste¬ 
sa azzurra. S lavora inoltre all'allestimento del più grande museo del mare esi¬ 
stente al mondo. 

Sullo sfondo una città in via di trasformazione economica. Un milione e mezzo 
di metri quadrati di aree dismesse stanno trovando una nuova sistemazione 
con induirie ad alta tecnologia, università, distripark portuali e grande distri¬ 
buzione. Le Acciaierie di Comigliano chiuderanno l'altofomo e bonificheranno 
alcune aree, il porto sta varando il nuovo piano regolatore, le ferrovie apriran¬ 
no il terzo valico, l'autostrada proget¬ 
ta la bretella, l'aeroporto guadagna 
40 mila metri quadrati. Intanto nasco¬ 
no nuovi alberghi, il Porto Antico dise¬ 
gnato da Renzo Piano diventa un'at¬ 
trattiva mondiale, il centro storico ri¬ 
trova vitalità, il Palazzo Ducale esalta 
con una mostra «B siglo de losGeno- 
veses». Così Genova torna a ripren¬ 
dersi in suo ruolo di faro del Mediter¬ 
raneo sognando davvero un nuovo 
secolo di primati. M.F. 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

GENOVA La Liguria porta Italo 
Calvino ei suoi paesaggi in mo¬ 
stra a New York, testimonianze 
di un mondo perduto, quello de! 
Barone Rampante, edi un mon¬ 
do ritrovato, quello della Riviera. 
Cosìvail mondo: primalaspecu- 
lazione edilizia e poi l'identità 
del paesaggio. Staqui il senso del¬ 
la Liguria, striscia di 359 chilo¬ 
metri di contraddizioni epiaceri, 
di sfondi da mozzafiato edi sfon¬ 
di da terrore urbanistico. Con 
un'idea da sconfiggere, quella 
degli svincoli micidiali cantati da 
Francesco DeGregori dasostitui- 
recon gli scorci dèlleCinqueTer- 
re, ultima frontiera che attira 
Hollywood, da Liza Minnelli a 
BarbraStreisand. 

Un po' in sordina quanto a co¬ 
municatori, dimenticati da San¬ 
toro e Vespa, gli uomini che ge¬ 
stiscono questa regione hanno 
fatto il meglio pertirarefuori, da 
bilanci e progetti, protocolli e 
carte da bollo, almeno un'idea 
della Liguria al capolinea della 
deindustrializzazione. E l'idea è 
quella delle tante nicchie, delle 
tante Ligurie che devono inca¬ 
strarsi: ciò che resta dell'indu- 
striacon ciòcherestadel paesag¬ 
gio, il maree la montagna, il por¬ 
to e la nautica, i centri storici ei 
centri commerciali, i liguri che 
non fanno più figli con gli immi¬ 
grati cheaumentano. 

Giancarlo Mori sembra tirarsi 


DALL'INVIATO 


GENOVA Poca immagine, mol¬ 
ta sostanza. A Giancarlo Mori 
non piacciono i riflettori, prefe¬ 
risce pensare che lavora ogni 
giorno per la sua terra, la Ligu¬ 
ria. Dopo cinque anni di presi¬ 
denza regionale si vede rinno¬ 
vata la eandidatura. E questa 
volta è l'intero schieramento di 
centro-sinistra, compresa Ri¬ 
fondazione comunista, a cerca- 
redi traghettarlo verso la ricon¬ 
ferma. Giancarlo Mori, genove¬ 
se, popolare, non si lascia anda¬ 
re a facili entusiasmi preferen¬ 
do affrontare la campagna elet¬ 
torale dall'alto dei risultati rag¬ 
giunti. 

Lei è stato un regionalista della 
prima ora. Cosa ha realizzato su 
questo piano?Quali sonoi settori 
in cui la Regione può incideredi 
più? 

«Il regionalismo richiede a tutti 
un salto di qualità: ai consigli re¬ 


dietro il peso di queste identità. 
Dacinqueanni presi dentedi una 
giunta di centro-sinistra si ègua- 
dagnatosul campo lari conferma 
ed addirittura ha portato a casa 
l'aggiunta di Rifondazione co¬ 
munista al suo listino. Dovrà ve 
darsela con Sandro Biasotti, al¬ 
lampanato e barbuto imprendi- 
toredd Polodel tutto estraneoal- 
lapoliticaal puntochestaancora 
studiandone! meccanismi. Per 
oral'alfieredel centro-destra si è 
limitato a pescare vecchi arnesi 
della Dcedel Psi pronti a risalire 
in sella, Baget Bozzo placet. Sen¬ 
za infiammare troppo gli animi, 
Biasotti sembra ti rare avanti per 
lasuastradafattadi moltaimma- 
gine (toh!) e di scarsa sostanza. 
Basta dare un'occhiata a tutte le 
stazioni ferroviarie: lo troverete 
i n corn i ciato tra l'orari ode! lepar- 
tenzeel'immancabileannuncio 
di lavori sulla linea. L'opposto di 
Mori edellasua affollata truppa: 
scarse fotografie, poche confe 
renzestampa, distanzadatveog- 
getti simili, visibilità scarsa no- 
nostantel'assenzadi nebbia. Per 
Mori parlano i bilanci, per fortu¬ 
na, e raccontano di una Regione 
che, oltre a trovare credito a Ro¬ 
ma, Bruxellesenellaconferenza 
Stato-Regioni, ha interpretato a 
dovere il suo ruolo storico tor¬ 
nando ad essere, dopo un lungo 
periodo di isolamento, la porta 
dell'Europa sull'arco mediterra¬ 
neo. Compito agevolato dallari- 
presadellaportualitàchehapor- 
tato tra Genova, LaSpeziaeSavo- 


gionali, al Governo, al Parlamen¬ 
to. Bisogna mirare più in alto sul 
piano legislativo edi governo. In 
questo quinquennio si è svilup¬ 
pato un rapporto nuovo chean- 
dràconsolidato.Ci batteremo per 
dire la nostra a frontedi unatra- 
sformazionedella struttura indu¬ 
stri al e, perindividua- 
reereal izzarealterna- 
tivein campo econo¬ 
mico e produttivo, 
per modernizzare le 
grandi infrastrutture 
stradali e ferroviarie 
necessarie a a/olgere 
lefunzioni di transito 
e di collegamento 
con l'Europa secon¬ 
do le nostre vocazio¬ 
ni naturali di regione 
di frontieraedi regio¬ 
ne con un sistema di 
porti». 

E dovendo trarre un bilancio 
sommario dei cinqueanni di sua 
presidenza, cosa si sentedi di reai 
cittadini liguri? 


na alla movimentazione nel 
1999 di 2 milioni e cento mila 
Teusafrontedi ImilioneeBOO 
milade! '93. LaRegionehainve 
stito quasi 100 miliardi per strut¬ 
ture, banchine, impianti esiste 
mi telematici ed unasommaane 
Ioga èstata messa a disposizione 
dei privati cofinanziatori di pro¬ 
getti. Lo Stato nel solo 1999 ha 
investito altri 1.100 miliardi peri 
porti liguri che, oltrea fare siste 
ma per le merci e i container, 
hanno traghettato 3 milioni di 
passeggeri. 

Con il piano 
dei porti, il pia¬ 
no della costa, 
l'aumento del¬ 
la nautica e 
un'attenta po¬ 
litica dell'of¬ 
ferta turistica, 
la Liguria ha 
superato l'e 
norme deficit 
esistente con 
la confinante 
Costa Azzurra con laqualeades- 
so ha una sana competitività. I 
problemi veri della Regione re 
stan 0 al I e spai I e. Se è n aufragata 
l'al ta vel od tà tra G en ova e M i I a- 
no, seil raddoppio della Pontre 
molese tra La Spezia e Parma va 
comeuna lumaca, il terzo valico 
genovese è ormai una realtà, la 
riorganizzazionedel nodo di Ge 
nova è stata avviata e il raddop¬ 
pio della linea con la Francia Sa 
per essere concluso. E mentre 
avanza l'idea di una bretella au- 


«Abbi amo col legato I a Li gu ri aal I e 
regioni europee dell'arco medi- 
terraneo, siamo presenti aBruxel¬ 
ies, abbiamo un ruolo nella Con¬ 
ferenza Stato-Regioni, abbiamo 
ottimi rapporti con gli enti locali, 
siamo una regione informatizza¬ 
ta, impegnata nello a/iluppo 


compatibile, con un bilancio sa¬ 
no. E abbiamo ottenuto tutto 
questo senza imporre nuove tas¬ 
se». 


toSradaleesi va definendo l'asse 
tirrenico, entro l'anno prossimo 
dovrebbe essere completato il 
raddoppio della Torino-Savona, 
un vero incubo pergliautomobi- 
liSi. 

In primafilaquantoadutilizzo 
di risorsecomunitarie(1.000mi¬ 
liardi tra i 11994 ei r99), I a Li guri a 
ha puntato sulla concertazione 
perfarfrontead unadifficilecrisi 
economica. La dei nduSri ali zza¬ 
tone e l'addio delle Partecipa¬ 
zione Statali ha prodotto effetti 
devaSanti sull'occupazione: Ge 
nova è diventata una fabbrica di 
pensionati e prepensionati, 50 
mila negli anni Novanta. Gli ef¬ 
fetti sociali sono evidenti: aree 
dismesse (un milione mezzo di 
metri quadrati nel ponente ge 
novese), fine de! quartiereope 
raio, mancanza di sbocchi pro¬ 
fessionali per i giovani. Il Patto 
social eper 1 0 svi I uppo el'occupa¬ 
zione in Liguria firmato da una 
tren t i n a d i 0 rgan i zzazi o n i per ge 
stireun fondo comuneèunadel- 
letanteri^ostedatead una pro¬ 
fonda crisi di identitàdi unazona 
d'Italiachehalegato il suo Nove 
cento allagrandeimpresa secon¬ 
do il principiodel ciclocompleto 
mi n erari o-en ergeti co-i n d ukri a- 
lelanciato dai Perroneesposato 
poi dall'industriadi Stato. 

L'inevitabile invecchiamento 
della popolazioneeil record ne 
gativo di denatalità hanno im¬ 
presso una accelerazione nella 
riorganizzazione dei servizi: 
dunque un ente totalmente in- 


Cosa pensa del suo avversario del 
Polo,SandroBiasotti? 

«Lo conosco poco, comepenso lo 
conoscano poco i Iiguri. Sul piano 
personale non ho nulla da dire. 
Credo che il suo problema sia 
quellodi misurarsi con l'e^erien- 
za. Ed èun probi emacheri guarda 
tutta la squadra del centro-destra 
chein cinqueanni non harappre- 
sentato un'alternativa politica e 
programmatica. È stata un'oppo- 
sizionedarevisoredei conti, invi¬ 
tavano lagiuntaafaremeglio, ma 
non proponevanoalternative». 

A differenza di cinqueanni fa il 
centro-sinistra è compatto sulla 
sua candidatura. È una svolta po¬ 
liticavera? 

«Si sta verificando in Liguria un 
bipolarismo quasi completo. L'u¬ 
nica eccezioneè la presentazione 
della Lista Bonino che candida 
Tarantino. Unasituazioneben di¬ 
versa dall'ultima elezione quan¬ 
do i candidati erano sette. Ora 
spero in una semplificazione an- 
chenellelistedel centro-sinistra a 


formatizzato, un forte collega¬ 
mento con gli enti locali, unage 
stionedinamica della sanità, un 
occhio di riguardo allo sviluppo 
compatibile ed una linea pilota 
per il turismo con aree d'eccel¬ 
lenza e progetti d'impresa. Se i 
benefici sono stati evidenti nel 
capoluogo, qualchepeccasi ère 
gistrataquaelànelleprovince. E 
se Genova - come promette l'ex 
ministroClaudioBurlando-non 
sarà pi ù matri gn a eternerà ed es- 
seremadre, laredistribuzionedei 
servizi edella ricchezza sul terri¬ 
torio è sicuramente un obiettivo 
del nuovo millennio, ora che la 
città della Lanterna ha ripreso a 


miosostegno». 

Rifondali oneComunista,chepu- 
reera all'opposizionedella giun¬ 
ta, sarà nei suo schieramento; è 
una scelta cheallinea la Regione 
Liguriaai comuni di Genova,del¬ 
la Spezia, di Savona e ad altre 
grandi realtà amministrati ve... 
«Ritengo l'apporto di Rifondazio- 
nemolto rilevantesoprattuttosul 
piano sociale. Abbiamo creato le 
condizioni di un nuovo sviluppo, 
ora vogliamo accentuare l'inter¬ 
vento sul sociale». 

Ha temuto ad un certo momento 
di non esserericandidato? 

«N 0 , non ho temuto di non essere 
ricandidato. Ho dato una dispo¬ 
nibilità, mi sembravachefosseun 
contri butoallacrescitadellaLi gu- 
riacontinuareun'attivitàchetut- 
ti giudicavano positiva. Ritenevo 
anche che le forze politiche do¬ 
vessero trarre un giudizio. Quel 
giudizio è arrivato. È stata la mia 
riconferma» 

Nel programma elettorale da 
candidati del centro-sinistra in 


respiraredopo anni di ansie, gra- 
ziead unaritrovataiden ti tà com¬ 
merci al e, marittima, turistica e 
culturale. Una grandeur che, do¬ 
po leColombianedel '92 eil re 
cupero del Porto Antico da parte 
dell'architetto Renzo Piano, pro- 
mettenuovi eavvincenti capitoli 
con il Giubileo, la riunione de! 
G8nel giugnodel 2001eGenova 
Capitale europea della cultura 
ne! 2004. 

Di questo clima benefico neri- 
senteancheil bilancio regionale 
per il 2000 presentato in questi 
giorni che, per la prima volta, 
consente la copertura di 800 po¬ 
sti negli ospedali oltreadestinare 


Liguria, Piemonte, Lombardia e 
Veneto ci sarà un preambolo co¬ 
mune. Naxeun nuovo asse fede¬ 
ralista anchenelloschieramento 
dell’Ulivo? 

«È il preludio ad un nordchenon 
vogliamo più diviso. Letreregio¬ 
ni settentrionali orasono su posi¬ 
zioni di centro-destra, a differen- 
zadellaLigu ria. Mi auguro ovvia¬ 
mente un'omogeneità a nostro 
vantaggio per il peso economico, 
sociale e culturale del nord della 
Penisola. La Liguria hacollabora- 
to con leattuali gestioni anchese 
molti problemi si èverificata una 
differente posizione. Il regionali¬ 
smo lo consente». 

Negli ultimi anni laLiguriahasu- 
bito profonde trasformazioni, 
ha perso leindustrie,èdiventata 
una regione di anziani. È una si¬ 
tuazione senza ritorno? Provoca 
disagi oaccentuacertevocazioni 
turistiche? 

«LaLiguriasi ètrovatadi fronteal 
problema della perdita di posti di 
lavoro a causa della deindustria- 


335 miliardi per lo sviluppo eco¬ 
nomi co e 220 per I a tutel a del ter¬ 
ritorio. In tutto 6.740 miliardi di 
speseedi entratedi cui ben 4.308 
persanitàeservizi.«Ne! '94-spie 
ga l'assessore al Bilancio Fulvio 
Vassallo - trovai un buco di 952 
miliardi per le spese sanitarie. 
Oggi nonc'èpiùdisavanzo.laRe 
gioneèprontaad investireenei 
prossimi 4anni impi egheràmille 
miliardi nellasanità». 

Ora la strada è quella di «un 
patto tra territori», come la defi¬ 
ni scel 'ex ^retaci o regi on al edei 
Ds e consigliere regionale More 
no Veschi: un coinvolgimento 
maggiore di amministratori lo¬ 
cali, sindaci, provincieel'insie 
modella società in movimento, 
decadi personalità e associazio¬ 
ni. Una prima definizionesi do¬ 
vrebbe avere in una prossima 
conferenza programmatica del Ia 
coal i zi on e. 11 tutto guardan do ad 
un regionalismocheesalti lepro- 
pensioni dellesingolerealtàche 
per la Liguria significa regione 
europea aperta ai Paesi confinan¬ 
ti, alleisoleeal Mediterraneo. Per 
farlo il presidenteuscentechiede 
il bis forte dell'esperienza e di 
quella che Paolo Perfigli, capo¬ 
gruppo dei Democratici di Sni- 
stra, chiama «una fruttuosa sta- 
bilità»in linea con il quieto vive 
reacui ambisconogran partede 
gli abitanti di questa striscia di 
terra. Giancarlo Mori partefavo¬ 
rito anche se, stando alle prole 
zioni delleelezioni europee, sarà 
unabattagliaall'ultimovoto. 


lizzazioneedellariconversionedi 
cui l'industria di Stato ha avuto 
grandi responsabilità. Non ci sie 
mo opposti alle privatizzazioni 
anche se questo processo ha por¬ 
tato ad un inevitabile riduzione 
degli addetti eil taluni casialladi- 
smissionedelleattività. Il proble 
madell'invecchiamentodellapo- 
polazione è conseguenza della 
deindustrializzazione. I giovani 
senevanno, i vecchi vengonoqui 
a passare gli ultimi anni di vita. 
Cosi laLiguriahaladenatalitàpiù 
altad'ltalia. La necessità del lavo¬ 
ro è la condizione fondamentale 
della ripresa. Dobbiamo battere 
un certo disinteresse al nuovoeal 
rinnovamento. Dobbiamo cam¬ 
bi arementalità». 

E da questo punto di vista cosa 
prevedeil suo programma per il 
Duemila? 

«Un inserimento perfetto in Eu¬ 
ropa che del resto abbiamo già 
sperimentato, un rinnovato rap¬ 
porto con le regioni costi ere e un 
ruolo nazionale della Liguria. Il 
compito nostro è quello di tra¬ 
ghettare I a Li gu ri a n el I a tran si zi o- 
nedaun'economiadi tipo statale 
a nuovi investimenti, nuovecrea- 
tività e nuove imprenditorialità. 
Samo eccellenti solo sul piano 
marittimo, non negli altri settori. 
Il nostro impegno è quel lo di uno 
sviluppo sostenibilenellaplurali- 
tàdivocazioni». M.F. 


LlffrERVISTA ■ GIANCARLO MORI. presidentedellaRecione 

<i\ primo impenio? Il la\/oro» 
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Ci batteremo 
per modernizzare 
le infrastrutture 
necessarie 
al collegamento 
con l'Europa 


n 



■ PATO 
SOCIALE 

Così Regione 
sindacati e 
associazioni 
tentano di 
dare risposte 
alla crisi 
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U D li n t n 


Bilancio di due anni d’attività dell'Agenzia 
e della sua struttura federativa 
presente ormai in quasi tutte le regioni 


ALL'AGENZIA PER LA PRO- 




Il Noe, braccio armato deN'ecologia 


TEZIONE AM BIENTALE SI 
AFFIANCHERANNO I SER¬ 
VIZI TECNICI NAZIONALI 
IDROGRAFICO, MAREO¬ 
GRAFI CO E G EOL Od CO 

I ngegneri, geologi, agronomi, 
chimici, architetti, economi¬ 
sti, statistici, fisici, in larga 
parte sotto i trentacinque anni. 
Settanta borsisti emoltissimi con¬ 
tratti di formazione. Settemila 
nuove figure professionali, come 
unità operanti per l'anno in corso, 
previstedall'Ambientenelle^en- 
zie regionali. Si presenta così l'A¬ 
genzia n azi onal e per I a protezi on e 
ambientale (A npa) del 2000, biso¬ 
gnosa di molteplici professionali¬ 
tà, I e pi ù d i sparate, i n grad o d i con - 
tribuire nel raggio il più ampio 
possi bile. A dueanni esatti dall'av¬ 
vio della nuova gestione, questo 
organismo alledirettedipendenze 
del ministro dell'Ambiente, ai più 
sconosciuto, fa un primo bilancio 
del suo operato. Agenzia d'inter¬ 
vento e coordinamento tecnico¬ 
scientifico, l'Anpa è figlia di una 
leggedel 1994e,sinoaoggi,havis- 
sutoalternevicende. 

Fi gli a del l'esigenza di vigilanza 
sull'avventura nucleare italiana 
(di cui è ancora l'autorità di con¬ 
trol 1 0 sul I a si carezza), l'A genzi a si 
presenta comeunico esempiodi si¬ 
stema federativo agenziale attual¬ 
mente esistentenegli enti pubbli¬ 
ci. L'Anpa, quindi, si rinnova co¬ 
me organismo centrale di coordi¬ 
namento di programmi nazionali 
e studi tematici cui partecipano, 
come entità autonome, leRegioni 
tramiteleArpa, tutteistituiteaec- 
cezionedi quelledellaSiciliaedel- 
I a Sardegna. 

M a che cosa fa in pratica? Si oc¬ 
cupa di unaseriedi controlli am¬ 
bientali su aria, acqua , terra, ru¬ 
mori, dove il carattere ispettivo 
tutto sommato ha un ruolo mino¬ 
ritario. Decisamente più impor¬ 
tanti sonagli interventi sullapre- 
venzioneolaresponsabilizzazione 
dellacollettività, senon addirittu¬ 
ra I e i n dagi n i con osci ti ve come ad 
esempio il monitoraggio della 
qual itàdel l'ari a. È i n essereun rap¬ 
porto organico, unico in Europa, 
con seriestorichedecennali euna 
retedi monitoraggio sulla qualità 
dell'aria dove si potranno eviden¬ 
ziare le aree critiche. Strumenti 
utili ai cittadini ealleimprese, co- 
mepureil rapportoannualesui ri¬ 
fiuti ol'immi nenteretedi monito- 
raggio permanente sulla qualità 
delle acque superficiali l^ate ai 
periodi di pienaedi siccità. Infor¬ 
mazioni semplici, d'interpretazio- 
neagevole, fondamentali per i de¬ 
cisori. Da questi dati si potranno 
el adorare strategi e ambi ental i, po- 
litiche industriali e certamente 
studiareappieno una lotta adegua¬ 
ta al lacrimi naiità ambi ental e. 

Seti nai mente l'Agenzia, con ta¬ 
li dati sul lo stato di salutedell'am- 


Energia 

e servizi 

Accordo 

a M odena 

Risparmio 
energetico, 
sviiuppodei- 
iefontirinno- 
vabiii,maan- 
c he creazio¬ 
ne di un siste¬ 
ma avanzato 
di infrastrut- 
tureeservizi 
dipubbiica 
utiiitàdei 
mercatodei- 
i'energia che 
va verso ia ii- 
beraiizzazio- 
ne. Sono que¬ 
sti gii obietti¬ 
vi deii'accor- 
do sigiato tra 
ministero 
deii'lndu- 
stria,Regio¬ 
ne,Provincia 
e Comune di 
Modena, «li 
progetto- 
spiegaiipre- 
sidentedeiia 
Provincia, 
Graziano Pat- 
tuzzi-coin- 
voigeràaitri 
enti e asso¬ 
ciazioni deiie 
imprese,dei 
consumatori 
eambientaii- 
ste».L'intesa 
-chefaespii- 
c ito riferi¬ 
mento ai pro- 
tocoiiodi 
Kyoto-preve- 
deaccordi 
voiontariedi 
settore peria 
diffusione di 
unusorazio- 
naiedeii'e- 
nergia anche 
utiiizzandoi 
finanziamenti 
provenienti 
daiiacarbon 
tax. 


Anpa, i guardiani deil'ambiente 
Una rete dai poiiini al nucleare 

BENEDETTA SCATAFASSI 


Tecnici e (sotto) carabinieri controiiano una discarica abusiva 


biente, rappresenta il riferimento 
nazionaledellapiùampiaAgenzia 
europea, non bisognadimenticare 
il suo contributo tecnico a livello 
parlamentare e nei comitati econ- 
venzioni internazionali. «Inoltre, 
ora è anche in grado di autofi nan- 
ziarsi in parte offrendo servizi e 
consulenzesui rifiuti - spiegasod¬ 
disfatto il consigliere d'ammini¬ 
strazione Vanni Bulgarelli -.sulle 
attività integrative per l'acqua, le 
intese con l'Unione Europea o il 
ministero degli Affari esteri. Il Si¬ 
stema agenziale, strutturandosi 
poi con rapidità sul territorio (14 
A rpa son 0 gi à con cretamen te ope- 
rative), ha guadagnato la fiducia 
del Parlamento e del governo. 
Questi ultimi hanno voluto sanci¬ 


re la stima nel Sistema raddop¬ 
piando il contributo nella F inan- 
ziaria per il 2000». Un contibuto 
ordinario di 100 miliardi di lire 
che si aggiungono ai 16 prodotti 
dai servizi. Precedentemente la 
quota era di circa 53 miliardi, con 
un min imo stori co, nel '97,acausa 
della mancato raggiungimento 
del la spesa. 

E le iniziative-sfida del nuovo 
millennio? Sicuramente la pub- 
blicazionedellelineeguida per le 
Agende21locali conl'insertosulle 
città sostenibili dei bambini, fi¬ 
nanziato dal ministero dell'Am¬ 
biente. L'allestì mentodi un porta¬ 
le web (attualmente molte infor¬ 
mazioni già si trovano all'indiriz¬ 
zo http://www.sinanet.it), consul- 


tabileda tutti,capacedi dareai cit¬ 
tadini tutte le informazioni e dati 
uti I i per un buon comportamento. 
Per esempio, la consultazione di 
dati su pollini di alberi da frutta 
potrebbe permettere agli agricol¬ 
tori,eal loro indotto, di fareprevi- 
sioni di produzione. Tutto ciò of¬ 
frirebbe la possibilità di stabilire, 
in tempi rapidi, lestrategiedi com¬ 
pravendita. 

L'Anpa continuerà a occuparsi 
d el I a preterì a tecn i ca d el I'0 sser- 
vatorio n azi onal e sui rifiuti, come 
delle attualissime certificazioni 
Ecolabel ed Emas. Fra un mese, 
inoltre, verranno pubblicati i pri¬ 
mi dati relativi all'inquinamento 
elettromagnetico. Sapremo così 
dove e quanto è l'invisibile smog 


S eveso, i decibel di notturni sabati danzanti, di¬ 
scariche abusive, le bandierine blu di balneazio¬ 
ne estiva, lottizzazioni illecite che deturpano il 
paesaggio. Di tutto ciò e di molto altro si occupa il 
Noe (Nucleo operativo ecologico). Comandato dal co¬ 
lonnello G iuseppe Rositani, è un reparto scelto del¬ 
l'Arma dei carabinieri direttamente alle dipendenze 
del ministro dell'Ambiente. Vanto per l'Italia, è il pri¬ 
mo esempio in Europa di una forza di polizia, voluta 
dal ^verno, composta da un gruppo di uomini super¬ 
specializzati in legislazione e cultura ambientale. Nato 
nel luglio 1986 e sancito con il decreto Scotti nel 1992, 
oggi è un contingente di 167 uomini preparatissimi 
con potere ispettivo, di vigilanza e repressione di tutte 
le nuove violazioni in tema ambientale. 

11Noe si occupa d'inquinamento dei suoli, di conta¬ 
minazione delle acque, di emissioni aeree, s'interessa 
delle alterazioni acustiche. H a un grande lavoro con le 
industrie a rischio, con il controllo e l'intervento sul¬ 
l'inquinamento elettromagnetico e i rifiuti tossici spe¬ 
ciali e radioattivi. A tal proposito bisogna menzionare 
la sorveglianza della degradabilità radioattiva nelle 
centrali nucleari chiuse e tutto il traffico illecito, an¬ 
che internazionale, su scorie pericolose. «N el 1999 - il¬ 


lustra Rositani - sono state effettuate 34.488 ispezioni. 
Con 11.401 infrazioni accertate e 8.447 persone segna¬ 
late, in maggioranza causate da inquinamento di rifiu¬ 
ti solidi, per un valore di quasi 700 miliardi. In ogni 
caso bisogna evidenziare che a un aumento di control¬ 
li sono diminuite le infrazioni, merito di una sempre 
maggiore consapevolezza della collettività». 

Un dramma, quello dell'immondizia, legato alle so¬ 
cietà di consumo che hanno inaugurato un comparto, 
ad altissimo reddito, su cui ruota anche tanta crimina¬ 
lità nazionale e internazionale. Con la caduta delle 
frontiere, inevitabile effetto della globalizzazione, il 
reparto si adegua ai rapidi cambiamenti e prende par¬ 
te all'Interpol e all'Europol, così da uniformare il più 
possibile i comportamenti di controllo e intervento in 
ambito comunitario. Per questo ha rivestito grande 
importanza l'incontro di 12 paesi, cinque anni or sono, 
mirato al confronto di tutte le normative e la loro ar¬ 
monizzazione. 

Per ottimizzare questo processo il nucleo ha anche 
incarichi istituzionali: partecipa a varie commissioni 
della Bicamerale fra cui quella sulla stesura di decreti, 
sui rifiuti, sui prodotti geneticamente modificati, sul- 
l'ecomafia. Rappresentanti del Noe sono, inoltre, inse¬ 


riti nella sottocommissione Ambiente del G 8. Pratica- 
mente, divengono anello di congiunzione tra chi opera 
echi legifera. 

M a come si muove l'Arma in mezzo a tante proble¬ 
matiche? «Il Noe - spiega Rositani - ha una sede cen¬ 
trale a Roma e agisce capillarmente a livello regiona¬ 
le, amministrazione di riferimento per il reparto. Con 
questo sistema, massimo entro due ore dalla segnala¬ 
zione riusciamo a intervenire». In prima istanza se ne 
occupano i marescialli di zona, 140 uomini lungo la 
Penisola debitamente preparati (tra poco sarà addirit¬ 
tura presente in ogni caserma un vademecum sulle 
violazioni e sui relativi interventi). A seconda della 
violazione verrano chiamati gli esperti Noe. Ovvia¬ 
mente le trasgressioni possono essere facili, e in quel 
caso rimangono di competenza territoriale; negli epi¬ 
sodi più gravi il contingente è coadiuvato dalle Azien¬ 
de sanitarie locali o dalla sezione scientifica dell'Ar¬ 
ma e, tecnicamente, anche dalle Agenzie regionali per 
la protezione ambientale. Le segnalazioni possono 
partire dal ministro, dall'autorità giudiziaria, dall'Ar¬ 
ma stessa, come pure da associazioni o cittadini. Un 
numero verde (800-253608) per le emergenze ambien¬ 
tali è disponibile 24 ore su 24 e, dalla prossima setti¬ 


mana, anche il sito web all'interno di quello del mini¬ 
stero, con tanto die-mail. 

Spesso si programmano iniziative monotematiche, 
come l'operazione M are pulito sulla qualità dell'acqua 
in zone turistiche, ma anche sul grado di contamina¬ 
zione dei fiumi in aree antropizzate o industriali. 
«Fondamentale per noi - continua il colonnello Rosi¬ 
tani - interagire direttamente con gli organismi pro¬ 
duttivi. U n esempio per tutti: a breve verranno convo¬ 
cati i gestori di stabilimenti balneari per aggiornarli 
sulle normative cui si debbono attenere. U na volta in¬ 
formati, chi trasgredisce lo fa per dolo e quindi si san¬ 
ziona». 

Puntare, dunque, sulla formazione del personale, ri¬ 
dotto ma altamente specializzato; concertarsi con altri 
organismi competenti è la filosofia di questo Nucleo 
che s'impone primariamente d'informare e sensibiliz¬ 
zare anche con i programmi d'educazione ambientale 
promossi in scuole medie, superiori e università. In¬ 
formazione, la più ampia possibile, che trova il suo 
strumento ideale nella realizzazione di una banca dati 
ambientali, voluta con un progetto di fondi strutturali, 
presto insediata nella sede centrale di questo gioiello- 
chetutti ci invidiano. B.S. 


del I a n ostra soci età tecn ol ogi ca. 

L'Agenzia continuerà a occu¬ 
parsi di nucleare come in passato, 
quando l'agenzia di M ilano fu la 
prima a denunciare la fuga di ra¬ 
dioattivi tà n el I a centrai edi AI geci - 
ras, in Spagna. Proseguirà, dun¬ 
que, il grande lavoro d'assistenza 
tecnica ai paesi con centrali atti vee 
di smesse del l'Est come in Unghe- 
ria,Polonia,Estoniaecc. 

Infine, occorre ri cordare il suo 
ruolo di polizia giudiziaria, nato 
all'interno del sistema sanitario e 
ora demandato all'Agenzia.Un 
esempio per tutti: l'incarico sul 
controllo del porto di M ilazzo per 
la triste vicenda della petroliera 
Erika affondata al largo elei le coste 
della Bretagna. Attività, quella 
i spetti va, svolta i n forma si mbi oti - 
caconii Nucleo operativo ecologi¬ 
co dell'Arma dei carabinieri: a 
quest'ultimo spetta tutta la parte 
investigativachenon òdi compe¬ 
tenza delle Arpa né della stessa 
A genzi a nazionale. 

Ma se bisogna fare un bilancio 
del la nuova gestione, lenovitàpiù 
rilevanti sonolegateproprioall'A- 
genziastessa.«Finoal 1997 l'Anpa 
-affermali presidente,WalterCa- 
napini - non gestiva il proprio bi¬ 
lancio, perchéseneoccupava l'E¬ 
nea. Non esisteva un piano poi ien- 
naleoannualeeneppureun bilan- 
ciodi previ sione, mapiùdiognial- 
tra cosa non esisteva un contratto 
nazionaledelcomparto».Eraatut- 
ti gli effetti una sezionedistaccata 
dell'entedi ricerca. 

Dal 1999 ha il controllo di ge¬ 
stione, sono stati preparati un pia¬ 
no annuale e uno triennale con 
obiettivi specifici e, final mente, ha 
una pianta organica di 635 unità 
con un contratto nazionale per i 
suoi addetti. 

Chiude questa carrellata di no¬ 
vità l'inserimento della difesa del 
suolo, sancito il 30 luglio scorso, 
nelle attività del l'Anpa che ag¬ 
gi ungerà una St (per Servizi tecni¬ 
ci) al suo acronimo. Questo per- 
metteràdi avereun approccio più 
integrato e l'occasione per realiz¬ 
zare un sistema informatizzato 
georeferenziato - il Gis-, ossia un 
si sterna esperto d'el aborazi on e i n- 
crociata di dati, in forma numeri¬ 
ca, su mappe digitalizzate capace 
di rispondereatutteleesigenzeat- 
traverso una tastiera. La quarta 
Conferenza nazionale delle agen¬ 
zieambientali, il prossimo apri lea 
Venezia, sarà l'occasione per lan¬ 
ciare proposte di concertazione 
con gli enti direttamenteconnessi, 
comprendere al meglio come e 
quanto la struttura produca occu¬ 
pazione, produca servizi sociali ed 
economici eproducaricchezza. 
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POVERO 
VESPA 
«ISOLA» DI 
BERLUSCONI 


MARIA NOVELLA OPRO 


P overo Bruno Vespa. Per seve¬ 
re che siano state le nostre 
critiche nei suoi confronti, 
non avevamo mai osato dirgli god¬ 
io che gli ha detto Berlusconi l'altra 
sera. Il cavaliere è in vena di grandi 
gaffe, ma mancandogli dd tutto la 
straordinaria vena surreale dd suo 
dipendente Mike Bongiorno, si sta 
mdtendo nd guai, ma soprattutto 
sta mettendo nd guai i suoi alleati 
e sostenitori più o meno occulti. 
Cosicché l'altra sera a «Porta a 
porta» ha dichiarato che sulle sue 
stesse rdti, disporrebbe solo di due 
«isole amiche», che all'anagrafe 
sono registrate coi nomi di Fede 
Emilio e Liguori Paolo. Invece in 
Rai la sua isola si chiama Bruno 
Vespa. Sorridente imbarazzo (o 
malcdato compiacimento?) dd 
giornalista ospite mentre noi a ab¬ 
biamo cambiato canale per non in¬ 
terferire in qudio scambio di amo¬ 
rosi sensi tanto privato in tdevisio- 
ne pubblica. E abbiamo deciso di 


espatriare su Raitre, dove la brava 
Franca L cosini intervistava un'er- 
gastolana, sicuramente molto me¬ 
no addestrata di Berlusconi all'uso 
ddia tv. Non accusava i giudici di 
aver congiurato contro di Id e non 
giurava sulla testa dd suoi figli, 
ma cercava diperatamente di giu¬ 
stificare le sue responsabilità nd- 
l'assassinio dd marito da parte 
dd l'amante. «Storie maleddte» di 
straziante umanità, al le quali face¬ 
vano seguito le irresistibili avventu¬ 
re «troppolitane» di Antonio Rez¬ 
za, una sorta di anti-Vespa, un Ec¬ 
ce FI omo così surreale e scarno, da 
essere preso sul serio dalla gente in¬ 
tervistata al volo. È incredibile co¬ 
me i passanti si impegnino con lui 
in considerazioni devate, soprade- 
vate, 0 addirittura ultraterrene. Il 
che da un lato dimostra il potere 
ddia tv, e dall'altro testimonia la 
resistenza residuale ddia poesia 
ndia nostra vita metropolitana, o 
«troppolitana» chesia. 



Pacino contro De Miro 


S fida di titani fra Al Pacino e De Niro, impegnati in 
« Heat», caccia al ladro mozzafiatoincuiundete- 
ctive(AIPacino)puntaacatturareilsuper-ricer- 
catoMcCauley(DeNiro)eariscattarecosìlede- 
lusioni della sua vita privata. McCauley, invece, si 
èinnamoratoevorrebbesmetteredifareilladro 
percominciareun'altra vita. Intenso, entusia- 
smantee vorticoso. Su Italia 1 alle20.45. 


SCELTI PER VOI 


■ PBE4 2243 

PRÉT-À-PORTER 


■ Grande fermento 
durante le sfilate pari¬ 
gine. Improvvisamen¬ 
te il capo del Consi¬ 
glio per la Moda viene 
trovato morto e la po¬ 
lizia sospetta un omi¬ 
cidio. Altman dietro le 
quinte del mondo del¬ 
la moda a segnare ve- 
zi, vizzi e corruzioni. 
Non così corrosivo co¬ 
me le recensioni ame¬ 
ricane avevano scrit¬ 
to ma pur sempre 
d'autore. 


Regia di Robert Aitman, 
con Kim Basinger, Linda 
Hurt, Julia Roberts. Usa 
(1995). 130 minuti. 


■ F¥I[1E Q43 

GRASSO 
È BELLO 


■ Anni Sessanta a 
Baltimora. Tracy è 
un'esuberante ciccio¬ 
na amica di Penny, al 
contrarlo magra come 
un grissino. Le due so¬ 
no appassionate di 
ballo e riescono a or¬ 
ganizzare una grande 
festa televisiva con¬ 
tro Il razzismo. Meno 
trasgressivo di altri 
film di Waters, mala 
pellicola ha ritmo, mu¬ 
sica e allegria da ven¬ 
dere. 


Regia di John Waters, 
con Ricky Lake, Divine, 
jerryStilier. Usa (1988). 
88 minuti. 


■ najAi 2100 

REALTV 


■ Un poliziotto che 
manganella una per¬ 
sona sospetta a Forth 
Worth (Usa) e l'inter¬ 
vento della polizia in 
Russia per liberare al¬ 
cuni ostaggi in mano 
alla criminalità. Que¬ 
ste alcune delle im¬ 
magini spettacolari di 
oggi. Il programma, 
condotto da Guido Ba- 
gatta, mostrerà inol¬ 
tre le immagini dram¬ 
matiche di uno sporti¬ 
vo travolto dall'acqua 
aTwinfallsedi una ris¬ 
sa in campo durante 
una partita di calcio a 
Buenos Aires. 


■ FfflFE 2300 

ZEROAZERO 


■ Nella puntata di 
oggi il nuovo concor¬ 
so «I Calciattori», 
Oscar per la migliore 
simulazione di un fallo 
subito in campo. Pro¬ 
tagonisti del program¬ 
ma di calcio e di varia 
umanità, condotto da 
Mario Pulpito: Gianlu¬ 
ca Boiardi, Gianni 
Ciardo,Mingo De Pa¬ 
squale, Ficarra&Pico- 
ne.Antonio&MIchele, 
Vincenzo Fischetti, 
Paolo Migone, Tiziana 
Schiavarelli,Antonio- 
Stornaiolo e giovani 
comici alla prese con 
i tic calcistici. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


nAiUND 

6.00 EUR0NEW5. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA . 
Contenitore di attualità. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 

9.55 SANTA MESSA. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore. AH'interno: 
Zorro. Telefilm. “La cattura 
diZorro"; 17.00 GT 
Ragazzi. Attualità: Zorro. 
Telefilm. “La sfida". 

PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. Conducono 
Filippo Gaudenzi, 

Simonetta Martone. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 DON MATTEO. 
Miniserie. “L’attore" - 
“Stato di ebbrezza". Con 
Terence Hill, Nino Frassica, 

22.55 TGl, 

23,00 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,20 TG 1 - NOTTE, 

0,40 STAMPA OGGI, 

0,45 AGENDA, 

0,55 RAI EDUCATIONAL, 


^ niAIDUE 

7,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 HUNTER, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

10.50 TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14,20 IL NOSTRO CHARLY, 
Telefilm, “Il canguro", 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, AH’interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 
Rubrica, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18.35 METEO, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, 

19,05 LUCI DELLA SPE¬ 
RANZA, Speciale, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 FURORE, Varietà, 
23,00 TG 2-DOSSIER, 
Attualità, 

23.45 TG 2 - NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,35 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,40 GRASSO È BELLO, 
Film commedia (USA, 

1988), Con Ricki Lake, 
Divine, Regia di John 
Waters, 


RAfmE 

6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, 

13,00 T3-BELL’ITALIA, 

13.30 T3-CULTURAL 
SPEnACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 

14.20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 FUORICLASSE, 
Rubrica, Conduce Franco 
Basaglia, 

17,40 GEO Si GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.20 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 FUGA PER LA 
LIBERTÀ, Film azione 
(USA), Con Michael 
Ironside, AmyMadigan, 
Regia di Mario Azzopardi, 

22.35 T3, 

23,00 ZERO A ZERO, 
Rubrica sportiva, 
-,-T3-METEO, 

24,00 T 3, 

-,-T 3-EDICOLA, 

0,10 FUORI ORARIO, 


OC RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 
Con Andrea Del Boca, 
Gustavo Bermudez, 

8.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8,35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL’A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares, jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andres Garda, 

10.45 FEBBRE D’AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno con la par¬ 
tecipazione di Miriana 
Trevisan, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 OUESTONI DI FEE¬ 
LING, (Replica), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 
2035 LA DOTTORESSA 
GIÒ, Miniserie, “Due vite 
da salvare". Con Barbara 
D’Urso, Fabio Testi, 

22.40 PRÉT-À-PORTER, 
Film commedia (USA, 
1994), Con Kim Basinger, 
Marcello Mastroianni, 

Regia di Robert Altman, 

1.15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK-THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Battaglia di Bel Air", 

9.30 MAC GYVER, 

Telefilm, “Dieci anni dopo". 
Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 SCI, Coppa del 
Mondo, Supergigante fem¬ 
minile, 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Samurai", Con 
Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 FATATA, Telefilm, 

“La nave di mezzanotte", 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Varietà, Con la Gialappa's 
Band, 

15,00 IFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15,40 EXPRESS, Musicale, 
Conduce Petra, 

17.15 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules contro i barbari", 

18.15 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Gli incendi", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 HEAT-LA SFIDA, 
Film azione (USA, 1996), 
Con Robert De Niro, Al 
Pacino, Regia di Michael 
Mann, 

24,00 SPECIALE-REAL 
TV, Rubrica, Conduce Guido 
Bagatta, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1,05 CIAK SPECIALE, 
“ToyStory2’’ 

1.15 INNAMORATI PAZZI, 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL’ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Con Antonella Clerici, Maria 
Teresa Ruta, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, 

Teleromanzo, Con Paolo 
Calissano, Elisabetta De 
Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 VOLCANO-SENZA 
VIA DI SCAMPO, Film-Tv 
drammatico (Canada, 

1996), Con Cynthia Gibb, 
Dan Cortese, Regia di 
Graeme Campbell, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 PROVINI-TUTTI 
PAZZI PER LA TV, Show, 
Conduce Gerry Scotti con 
Roberta Lanfranchi, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


me 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 GARDENIA IL GIUSTI¬ 
ZIERE DELLA MALA, Film 
commedia (Italia, 1979), 
Con Franco Califano, 

Martin Balsam, Regia di 
Domenico Paolella, 
All’Interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 CRIMINI DI FAMI¬ 
GLIA, Film (USA, 1992), 
Con Farrah Faweett, A 
Martinez (Replica), 

16,00 SON TORNATE A 
FIORIRE LE ROSE, Film 
commedia (Italia, 1975), 
Con Walter Chiari, 

18,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore, All’Interno: 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 L’UOMO DALLE DUE 
OMBRE, Film poliziesco 
(Francia/Italia, 1970), Con 
Charles Bronson, 

22.25 TMC NEWS, 

22.50 LA PREDA, Film 
avventura (Italia, 1974), 
Con Renzo Montagnani, 
Zeudi Araya, 

0,50 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.00 l-n-n=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.15 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 CLIP TO CLIP. 

19.30 THELION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 KID-RITORNO 
ALL’INFERNO. Film 
western (USA, 1990). Con 
C. Thomas Howell. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All’Interno: Calcio a 5. 


TELE-fbianco 


12.05 MYNAMEISjOE. 
Film drammatico. 

13.50 CALCIO. La partita 
del secolo. 

14.25 PAMELA CHUR¬ 
CHILL: UNA VITA FRA 
UOMINI E POLITICA. Film 
biografico (USA, 1998). 

15.55 TARZAN DI 
GOMMA. Film drammatico 
(USA, 1981). 

17.25 SOLDATO JANE. 

Film drammatico (USA/GB, 
1997). Con Demi Moore. 

19.30 ZONA. Rubrica. 

20.30 CINEMA IN 30 
MINUTI. Speciale. 

21.00 ARMAGEDDON- 
GIUDIZIO FINALE. Film 
fantascienza (USA, 1998). 

23.30 TRAIN DE VIE-UN 
TRENO PER VIVERE. Film 
grottesco (Romania, 1998). 
Con Lionel Abelanski. 


TELE+nero 


12.00 MR. MAGOO. Film 
commedia (USA, 1997). 

13.25 LAGENA. Film com¬ 
media (Italia, 1998). 

15.25 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

16.55 ILLUMINATA. Film 
commedia (USA, 1998). 

18.50 NICKFURY. Film 
azione (USA, 1998). 

20.30 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Prepartita. 

20.45 CALCIO. 
Campionato italiano Serie 
B. Una partita. Diretta. 

22.45 CONTESTO: MAGA- 
ZINE SHOW. Rubrica. 

23.40 VIAGGIO A TITOLO 
PRIVATO. Film thriller 
(Francia, 1998). Con j.Y. 
Dubois, N. Boutefeu. 

1.15 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI. Film thriller. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornal 

radio: 

6.00: 7 

O 

o 

7.20: 8.00: 

10.30: 

11.30 

12.00, 

12 

30: 

13.00: 

14.30: 

15.30 

16.30, 

17 

00: 

17.30: 

18.30: 

19.00 

21.00, 

22 

00: 

23.00: 

24.00: 

2.00:4.00:5.00, 

5.30. 



6.05 Bolneve: 6.10 Italia, istruzioni per 
l'uso : 6.15 ÀITordine del giorno: 7.33 
Questione di soldi: 8.35 Golem: 9.00 GB 

I Cultura: 9.08 Radio anch'io: 10.00 GR 1 
- Millevoci: 10.09 II baco del millennio: 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori: 13.27 Parlamento 
News: 14.00 GR 1 - Medicina e società: 
14.07 GRl Baobab: 14.52 Bolmare: 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend: 16.00 GR 1 - In Europa: 16.06 
Baobab - Notizie in corso: 18.00 GR 1 - 
Bit: 19.23 Ascolta, si fa sera: 19.33 
Zapping: 21.15 Speciale Radiouno musi¬ 
ca: 22.34 Uomini e camion: 23.34 Uomini 
e camion: 23.37 Radiouno musica: 23.44 
Oggiduemila notte: 0.33 AH'ordine del gior¬ 
no: 0.38 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30: 7.30: 8.30: 10.30: 
12.30: 13.30: 17.30: 19.30: 20.30: 
21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue: —Incipit 
(Replica): 8.08 Fabio e Fiamma e la trave 
nell'occhio: 8.55 Domino. Romanzo 
radiofonico. Di Diego Cugia (Replica): 9.19 

II ruggito del coniglio: 10.15 li Cammello 
di Radiodue: 10.38 3131 - Fatti e senti¬ 
menti. Di Roberta Tatafiore: 11.45 II 


Cammello di Radiodue: 12.03 Alcatraz: 
12.58 A prescindere dal Duemila: 13.44 II 
Cammello di Radiodue: 13.50 Un medico 
in famiglia. I protagonisti della fiction tele¬ 
visiva in diretta alla radio: 15.02 Fuorigiri. 
Musica oltre i circuiti: 16.00 Acquario: Il 
Bip-show: 18.00 Caterpillar. Quando il fine 
giustifica gli automezzi: 20.0() Alle 8 della 
sera. Il racconto delle cose e dei fatti: 
20.35 II Cammello di Radiodue: 21.41 
Suoni e ultrasuoni : 23.00 Boogie nights: 
2.00 Incipit (Replica): 2.01 3131. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45: 8.45: 10.45: 13.45: 
16.45: 18.45. 

6.00 MattinoTre: 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da 
Maria Latella, cronista politica del "Corriere 
della Sera": 8.33 MattinoTre: 9.45 Ritorni 
di fiamma. Il meglio della programmazione 
musicale di Radiotre Suite: 10.00 RadioTre 
Mondo: 11.00 Incontri con...: 12.00 
Agenda. I critici e le recensioni di Radio 3: 
12.45 Cento lire: 13.00 La Barcaccia, li 
varietà dell'opera: 14.00 Radio 3 Doc.. 
Storie e suoni: —Piccoli esercizi di 
memoria: 15.00 Fahrenheit. Musica, scien¬ 
za, libri e idee: 18.00 Invenzioni a due voci: 
19.03 Hollywood Party: 19.48 Radiotre 
Suite: 20.30 II cartellone: —Arcadia: 
22.30 Qltre il sipario: 23.25 Storie alla 
radio. Francesco Piccolo legge e racconta 
"Ferito a morte" di Raffaele La Capria: 
24.00 Notte classica. In collegamento con 
il V canale della Filodiffusione . 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord: sull’arco alpino, cielo molto nuvoloso con locali 
deboli precipitazioni. Al Centro e sulla Sardegna: cielo ge¬ 
neralmente poco nuvoloso, ma con tendenza a graduale 
aumento della nuvolosità sulla Sardegna e sulla Toscana. 
Al Sud e sulla Sicilia: su Campania e Sicilia, inizialmente 
nuvoloso con possibili locali residue precipitazioni. 



DOMANI 


# Al Nord: cielo generalmente nuvoloso al mattino. Nebbie 
e foschie dense saranno possibili dopo il tramonto in 
Pianura Padana. Al Centro e sulla Sardegna: cielo nuvo¬ 
loso, con deboli precipitazioni sulla Sardegna. Al Sud e 
sulla Sicilia: inizialmente sereno o poco nuvoloso, gra¬ 
duale aumento della nuvolosità a partire dalla Sicilia. 



LA SITUAZIONE 


# La pressione sulle regioni centro-settentrionali è in aumento. 

Il minimo barico presente sullo Jonio si sposta lentamente verso Sud. 
Le regioni meridionali sono ancora interessate dal passaggio di una 
perturbazione. 
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Venerdì 11 febbraio 2000 



L'Economia 


l'Unità 


Petrolio a prezzi da record 
Sfiora i 30 doliarì in Usa 


Alla Pirelli le attività cavi ed energia di BccGeneial 

Tronchetti Proverà: in seme a Internet pensiamo aH'economia reale 


ROMA II petroliovolaaNewYorksu livelli 
record: al Mercantile Exchange il greggio 
con consegnaamarzosfioraquotaSOdolla- 
ri al bariledopo un'apertura a 29 dollari. A 
Londra la situazione è altrettanto rovente, 
con il prezzo del Brent,valoredi riferimento 
perl'Europa, a 27,40 dollari. La situazione 
appare insostenibile per molti americani, 
soprattutto per chi vive nella fredda zona 
Nordest del Paese, costretto a pagare prezzi 
esorbitanti in particolarmodo perii gasolio 
da riscaldamento, eil governo si sta prepa- 
ranoalanciareun 'off en si va per co m battere 
l'aumento del prezzo del greggio, triplicato 
in poco più di un annoesalitodel 14%dal- 
l'iniziodi gennaio. Anchel' Ueguardacon 
una certa preoccupazione alla riunione 
Opecdel 27 marzo sullequotedi produzio¬ 


ne petrolifera. «Sei prezzi del bariledoves- 
sero rimanere ai livelli attuali, la crescita 
mondiale potrebbe essere disturbata dalla 
ripresa delle pressioni inflazionistiche» ha 
sottolineato ieri la Commissione, secondo 
laquale, comunque,! paesi più penalizzati 
saranno quelli in via di sviluppo, mentre 
l'impatto nellaUesarebbelimitato. «Si può 
comprenderei! desiderio legittimo dei Pae¬ 
si Opecdi assicurarsi risorsesufficienti per 
proseguirenellapoliticadi diversificazione 
economica, ma sarebbe ugual mente utile- 
sostiene la Commissione europea - preser¬ 
vare le prospettive di crescita edi a/iluppo 
dell'insieme dei paesi consumatori di pe¬ 
trolio». «Per quanto riguarda l'Europa si 
può affermare che l'impatto a brevetermi- 
nedel ri alzo dei prezzi èmolto limitato». 


ROMA Pirelli acquistaleattivitàcavi energiadi Bic- 
cGeneral in Europa, Africa e Asia. Lo annuncia in 
una nota il gruppo guidato daTronchetti Proverà, 
specificando che le attività acquisite sono quelle 
gi à apparten uteal gruppo britan n ico Bi cc epoi ri I e 
vatedagli americani dellaGeneral CableTali atti¬ 
vità hanno registrato ne! 1999 un fatturato di circa 
700milioni di euro, con B.SOOdipendenti ellsta- 
bilimenti in Gran Bretagna e Italia (che insieme 
rappresentanooltrel'80%del fatturato 1999), Afri¬ 
ca e Asia, inclusa una joint-venture localizzata a 
Shanghai in Cina, area prioritaria di sviluppo per 
Pirelli Cavi eSstemi. Pirelli acquisterà attività per 
un valorenetto complessivo di ci rea 370 mi Noni di 
dollari, offrendo un corrispettivo totale pari a 216 
milioni di dollari. L'acquisizione incrementerà il 
fatturato di Pirelli Cavi eSstemi nel settoreenergia 
acirca3.400milioni di euro. Secondo leprevisioni 


di Pirelli, leattivitàacquisite-cheacosti storici nel 
1999 hanno registrato un risultato negativo - tor¬ 
neranno in positivo entro 12 mesi dall'acquisizio¬ 
ne, per poi raggiungerei target di performancegià 
previsti perii settoreCavi eSisterni del gruppo. 

«In un contestoin cui il principaledrivercompe 
titivo è la tecnologia - ha commentato Giuseppe 
Morchie, presidentedi Pirelli Cavi eSstemi - lano¬ 
stra strategia òdi crescereerafforzarci siaattraverso 
alleanze strategiche con partner globali eccellenti 
come Cisco nàie telecomunicazioni, sia tramite 
acquisizioni di attività hi-tech, comeBiccGeneral 
nella trasmissione di energia. Questa operazione 
rafforza il posizionamento di Pirelli sul mercato 
mondiale dell'energia grazie alla sua leadership 
tecnologica, in parti col are nei sistemi sottomarini 
enei settore alta tensioneterrestre». Il perfeziona¬ 
mento dell'acquisizione è previsto entro il prossi¬ 


mo mesedi giugno, dopo l'approvazione da parte 
delle autorità Uè e Antitrust. L'operazione dimo- 
stracheilgruppoèpresentenellaconsistentecono- 
my, l'economia reale, ha osservato Marco Tron¬ 
chetti Proverà, per creare vai ore agli azionisti. Ma 
questo non fadimenticareal gruppo lepoten zi ali tà 
di I n tern et. «Abbi amo gi à un a st ruttu ra avan zata su 
cui introdurresistemi di acquisti evendita-ha sot¬ 
tolineato - ostiamo sviluppando Internet sui pro¬ 
cessi interni». Non si èsbilanciato Tronchetti Pro¬ 
verà sull'eventualità di un portale. «Stiamofacen- 
doqualcosachetenderàasvilupparelanostracom- 
pet i ti vi tà - h a detto - si a al I ' i n tern 0 eh e al I ' estero 0 ». 
Sull'operazione appena conclusa Tronchetti Pro¬ 
verà h a osservato eh e i I ri torn o del I ' i n vesti mento è 
previsto in dueanni. Quanto all'intesa con Cisco, il 
presidentehaaggiuntoche«ilclosingèprevistoen- 
tro pochi giorni». 


Integrazione tra Seat eTIn.it 

Tdetom promuove la nascita di un colosso multimediale 


Fininvest e Italgas 
insieine nella Rete 

Parte Wfrcubecom perleimprese 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Nasce il colosso italiano 
nel businessdi Internet. Nellatar- 
da serata di ieri Telecom Italia e 
Seat hanno annunciato la futura 
integrazione di Tin.it nella editri- 
cedi Paginegialle. Alla massiccia 
dotedellasocietàdel gruppoTele- 
com,chesi awaledi duemilioni e 
mezzo di clienti, si aggiungeran¬ 
no! 1.900 miliardi di fatturato sti¬ 
mato per Seat af i n e '99 pi ù l'atti vi - 
tàdi Buffetti, l'altra azienda cheil 
gruppo guidato da Lorenzo PelI ic- 
cioli sta «inglobando» con un'Q- 
pas ormai al le battute finali (che, 
tral'altro, non subirà alcun effetto 
con l'operazioneannunciataieri). 


lnaltreparole,significacheallare- 
te del l'ex mon opol ista telefon i co, 
si sommano anche la M atrix e il 
pi ù gran de motored i ri cerca i tal i a- 
no Virgilio (già acquisiti da Seat), 
oltrechetutti gli spetti riguardanti 
i contenuti ed i servizi, apportati 
da Buffetti. Cauto il giudizio del 
ministro Salvatore Cardinale. 
«Non posso parlare», ha replicato 
a chi gli chiedeva un commento 
sull'operazione. 

Ancora una volta i rumors di 
Borsa non hanno sbagliato. Erano 
giorni cheSeatfacevalastardel li¬ 
stino, attorniata da voci sempre 
più ricorrenti di «corteggiatori» 
importanti. Un tam-tan tanto in¬ 
sistente da far apprezzare il titolo 
dai 3 euro di gennaio ai 4,255 di ie¬ 


ri {+ 12,57%). 
Ma vediamo 
come il «brac¬ 
cio» informati¬ 
co di casaCola- 
ninno si inte¬ 
grerà con la 
Seat, in cui il 
colosso di Tic 
già compare 
come azioni¬ 
sta. Il timonedi 
comando di ca¬ 
sa Pelliccioli è 
tutto nelle mani di una finanzia¬ 
ria, la Huit, titolare del 61,33% 
delleazioni ordinarie. Il diritto di 
voto, però, è «solo» sul 50,33%, 
che potrebbe diluirsi al 47 con la 
conclusione dell'operazione buf¬ 


fetti. All'interno della cassaforte 
Huit compaiono duegrandi azio¬ 
nisti industriali: De Agostini 
(25,55%),Telecom (21,07), rispet- 
tivamentecon il 13el'll%dei di¬ 
ritti di voto. Segueunafittaschiera 
di soci finanziari, comeBain, Co- 
mit, Bc partners (appena entrato 
in BelLazionistadi Qlivetti),Inve¬ 
stitori associati eCvc. L'operazio¬ 
ne Colaninno-Pelliccioli prevede 
un'Qpa di Telecom su Seat ad un 
prezzo di 4,5 euro per azione, che 
consenta al gruppo telefonico di 
raggiungerei! 29,9%dell'aziona¬ 
riato Seat. A quel punto si avvierà 
l'integrazionedi Tin.it(i cui detta¬ 
gli sono ancora allo studio), con 
un'ulteriore offerta pubblica da 
partedi Telecom sul rimanenteca- 


pitalea4,2 euro per azione. Nelle 
valutazioni allostudioèinclusala 
possibilità di ricomprendere nel¬ 
l'offerta pubblica le azionidi ri¬ 
sparmio Seat PagineGiallead un 
prezzo che rifletta unosconto del 
30% ricetto al prezzo dell'Qpa 
sulleazioniordinarieTroppo pre¬ 
sto, oggi, p reved erech i resterà n el- 
lacabinadi comandoechi preferi¬ 
rà usci re. I rumorsfinoaieri dava- 
n 0 i partn erfi n an zi ari tutti i n usci¬ 
ta. 

«Il progetto di integrazione so¬ 
stituisce, migliorandolo, quello di 
quotazionediTin.it-dichiarauna 
nota congiunta Telecom-Seat - 
Tuttavia Telecom Itali a assi curerà 
a tutti i suoi azionisti un tratta¬ 
mentoprivilegiato». 


ROMA Alleanza Fininvest-ltalgas 
nel business di Internet. I due 
gruppi hanno annunciato ieri la 
nascita di We-cube.com, società 
«incubatore» per sostenere lo svi¬ 
luppo di nuove imprese su Inter¬ 
net. La società, partecipata con 
quote paritarie da Fininvest, Ital- 
gas(Eni) eun gruppo di manager 
guidati dall'economista Domeni¬ 
co Siniscalco, hal'obiettivodiaiu- 
tarelosviluppodi prodotti eservi- 
zi sullaRetedapartedi start-upedi 
aziendegiàesistenti chevogliono 
svi I u ppare e q uotare I e I oro atti vi - 
tàin Internet. We-cubecommet- 
teràadisposizionerisorseetecno- 
logie e acquisirà partecipazioni 
azionariendleaziendeperpoi ce- 
derleafavoredi nuovi investitori 


0 al momento dd collocamento 
in Borsa. La stessa We-cube.com 
non escludeunasuaquotazione. 

Fin d'oranon si esciudel'ingros¬ 
so ndia compagine azionaria di 
un altro nomedi rango: lalfii della 
famiglia Agndii. A confermarlo è 
lo stesso Siniscalco, presidente e 
amministratore ddegato ddia 
neonata società. «Abbiamo collo¬ 
qui in fase avanzata con Ifil-Fiat, 
21 Investimenti eMerrill Lynch», 
ha dichiarato l'economista in 
margine alla presentazione dd 
gruppo. Èancoradadefinireladi- 
mensione ddia partecipazione 
dd nuovi partner, checontribui- 
ranno peraltro a far crescere il ca¬ 
pitale sociale, attualmente pari a 
un miliardo. 


■ MINISTRO 
CARDINALE 
Il rappresentante 
del governo 
dimostra 
cautela: 

«Non posso 
parlare» 


AZIONI 
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Preuo 
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Max. 

Anno 
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In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 
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Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

0,40 

0,25 

0,27 

486 

BURGOP 

7,50 


7,40 

8,00 

14522 

FIAT RNC 

14,23 

■0,71 

13,00 

15,78 

27671 

LINIFICIO 

1,45 

3,28 

1,19 

1,46 

2833 

POP LODI 

11,32 

-0,77 

11,27 

11,97 

22006 

[iTARGEni 

4,55 

■294 

381 

5,42 

8808 

ACEA 

22,12 

7.12 

13,14 

22,00 

41088 

BURGO RNC 

6,95 

5,30 

6,60 

7,20 

12950 

RLPOLLONE 

2,40 

13,50 

1,82 

2,36 

4572 

LOCAT 

0,92 

8,72 

0,77 

0,95 

1755 

POP MILANO 

8,04 

2,85 

7,28 

9,01 

15643 

11 

TECNODIFFUS 

87,24 

1,58 

77,35 

91,03 

167584 













FIN PART 

1,81 

0,44 

0,92 

1,84 

3563 







POP NOVARA 

6,41 

2,41 

6,26 

7,46 

12320 

ACQNICOLAY 

2,68 

4,08 

2,55 

2,75 

5147 

BUZZI UNIC 

9,40 

-1,98 

9,47 

11,03 

18336 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

TECNOST 

3,97 

-1,78 

2,90 

4,34 

7693 

ACQUE POTAR 

6,13 


6,13 

6,69 


BUZZI UNIC R 

4,04 

■1,18 

4,05 

. «. 

7850 

RNPARTPRI 

1,63 

-0,55 

0,63 

1,72 

3185 

nMAFFEI 






POP SPOLETO 

8,57 


8,57 

9,22 

16817 




1,19 

0,42 

1,16 

1,20 

2306 




















RNPARTRNC 

1,64 

0,43 

0,64 

1,71 

3195 

PREMAFIN 

0,53 

1,69 

0,50 

0,57 

1013 

TELECOM IT 

18,64 

-0,36 

12,19 

19,56 

36140 

ACSM 

7,05 

-1,99 

4,84 

7,25 

13777 


101 

060 

091 

105 

1969 

MAGNETI 

415 

-3 06 

323 

446 

8099 

AEDES 

27,10 

6,90 

12,32 

26,63 

51563 

QcAFFARn 
^CAFFARO RIS 

1,01 



1,04 

1956 

RNPARTW 

0,32 

-4,70 

0,13 

0,36 

0 

MAGNETI RNC 

2,59 

-0,58 

2,44 

2,79 


PREMUDA 

0,76 

1,99 

0,67 

0,76 

1460 

TELECOM IT R 

7,32 

-1,78 

5,69 

7,88 

14301 









FINARTEASTE 

4,03 

-2,16 

3,51 

4,22 

7780 


PREMUDA RNC 

0,87 

-4,53 

0,07 

1,20 

1685 







AEDESRNC 

24,99 

9,51 

10,30 

24,64 

47710 

CALCEMENTO 

0,97 

035 

090 

101 

1876 

MANNESMANN 

329,69 

597 

213 98 

329,62 

619510 

TERME AC RNC 

0,66 

1,19 

fl,6fl 

0,71 

1286 

AEM 

5,28 

3,01 

3,55 

5,24 

9972 

CALP 

3,01 

■0,73 

2,90 

3,17 

5865 

RINCASA 

0,36 

-0,58 

0,28 

0,41 

709 

MANULIRUB 

1,77 

-1,56 

1,78 

2,10 

3454 

PRIMA INDUST 

72,21 

-2,81 

66,30 

79,19 

142742 

TERME ACQUI 

0,82 

■3,42 

(1,82 


1582 







FINMATICA 

62,81 

24,23 

27,85 

57,40 

111142 








AEROP ROMA 

7,10 

■1,59 

6,21 

7,40 

13815 

CALTAGIR RNC 

2,55 

■1 9? 

135 

?69 

5209 

MARANGONI 

2,90 

-1 69 

280 

3,02 

5695 

PIrDE MED 

2,30 

0 , 2 ? 

2,22 

2,75 

4451 

TIM 

13,21 

1,07 

9,46 

13,03 

25232 

ALITALIA 

1,95 

0,26 

1,95 

2,39 

3828 

CALTAGIRONE 

2,61 

-091 

14? 

?67 

5090 

RNMECCW 

0,11 

-9,62 

0,05 

0,13 

0 

MARCOLIN 

1,69 

-1,57 

156 

1,88 

3268 

LI 

2,35 


2,28 

2,50 

4550 


R DE MED RIS 








ALLEANZA 

10,76 

1,69 

9,79 

11,86 

20805 

CAMFIN 

2,31 

13? 

185 

??8 

4419 

FINMECCANICA 

1,66 

-4,04 

1,20 

1,79 

3259 

MARZOnO 

8,35 

506 

703 

8,12 

15717 

R DE MED RNC 

2,56 


245 

2,60 

4957 

TIM RNC 

4,62 

0,06 

4,08 

4,77 

8845 

ALLEANZA RNC 

5,73 

1,56 

5,55 

6,93 

11043 

CARRARO 

3,24 

,5,37 

3,03 

3,75 

6241 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RIS 

7,60 

-2,56 

7,39 

8,35 

14993 

RAS 

9,11 

118 

846 

9,78 

17603 

TISCALI 

865,36 

4,16 

362,10 

896,59 

1608885 

ALLIANZSUB 

9,00 

-2,88 

8,93 

9,93 

17506 

CASTELGARDEN 

5,25 

0,38 

4,37 

5,39 

10152 

RNREXRNC 





0 

MARZOnO RNC 

4,39 

-2,18 

4,37 

4,83 

8489 

RAS RNC 

7,30 

1.77 

6,89 

8,04 

13877 

TORO 

11,29 


1113 

12,35 

21930 

AMGA 

2,44 

5,31 

1,03 

2,39 

4622 

CEM AUGUSTA 

1,88 

-1,16 

1,74 

2,00 

3658 

FONDASS 

4,68 

-1,10 

4,52 

5,15 

9143 

MEDIASET 

19,05 

0,45 

13,16 

19,94 

36861 

RATTI 

1,87 

264 

184 

2,35 

3632 

TOROP 

7,83 

-3,21 

7,70 

8,81 

15161 

ANSALDO TRAS 

1,17 

0,60 

1,12 

1,29 

2271 







FONDASSRNC 

3,37 

1,87 

3,30 

3,77 

6397 













CEMBARLRNC 

2,97 

1,37 

2,90 

3,39 

5712 

MEDIOBANCA 

9,90 

4,36 

8,30 

9,95 

19008 

RECORD RNC 

4,36 


4 27 

4,37 

8463 

TORO RNC 

7,61 

0,33 

7,53 

8,74 

14747 

ARCUATI 

0,92 

2,47 

0,90 

1,00 

1780 

CEM BARLETTA 

4,32 

2,86 

4,00 

4,49 


llGABEni 

1,80 


1,74 

2,03 

3503 

MEDIOBANCA W 

1,35 

7,31 

1,02 

1,53 

0 

RECORDATI 

7,88 

-0,20 

7,63 

8,29 

15260 










ASSITALIA 

5,85 


5,81 

5,88 

11327 

CEMBRE 

2,83 

3,51 

2,74 

3,08 

5441 

^GANDALF 

143,45 

-0,73 

135,19 

179,25 

280217 

MEDIOLANUM 

15,25 

10,97 

10,73 

14,57 

28210 

RICCHEHI 

1,24 

06.5 

105 

1,38 

2409 

TOROW 

4,17 

2,53 

3,99 

5,01 

0 

AUTOTO MI 

15,74 

-2,72 

11,25 

16,37 

30446 

CEMENTIR 

1,24 

0,65 

1,23 

1,32 

2415 

GARBO LI 

1,18 


1,13 

1,26 

2285 

MERLONI 

4,69 

2,29 

4,04 

5,10 

9170 

RICCHEHIW 

0,18 

-3,83 

0,16 

0,21 

0 

TREVI FIN 

2,23 

-0,31 

2,21 

2,42 

4343 

AUTOGRILL 

11,25 

-3,80 

10,60 

12,67 

22025 

CENTENARZIN 

1,99 

5,07 

1,76 

2,31 

3731 

GEFRAN 

3,12 

0,74 

2,93 

3,14 

6078 

MERLONI RNC 

1,75 

0,63 

1,60 

1,92 

3367 

RICHGINORI 

1,09 

■0,55 

1,07 

1,17 

2111 

niUNICREDIT 

4,04 

5,67 

3,85 

4,85 


AUTOSTRADE 

7,40 

-1,65 

6,50 

7,69 

14357 

CIGA 


0,10 


0,90 

1743 

GEMINA 

0,61 

9,00 

0,45 

0,61 

1180 

MILASS 

2,45 

-0,73 

2,32 

2,86 

4734 

RINASCEN 

5,70 

-2 26 

54? 

6,39 

11319 










BAGRMANTW 

0,51 

8,63 

0,46 


0 

CIGARNC 

1,12 

1,27 

1,08 

1,14 

2198 

GEMINA RNC 

0,75 

2,41 

0,58 

0,75 

1459 

MILASSRNC 

2,04 

-2,53 

2,02 

2,21 


RINASCEN P 

3,93 

-2,65 

3,78 

4,31 

7815 

UNICREDITR 

3,00 

1,66 

2,89 

3,33 

5727 









BAGR MANTOV 

8,32 

2,31 

7,99 

9,91 

15982 

CIR 

3,87 

2,38 

2,17 

3,80 

7191 

GENERALI 

30,10 

-0,89 

28,49 

32,36 

58204 

MILASS W02 

0,26 

-0,08 

0,25 

0,31 

0 

RINASCEN RNC 

3,72 

-2,00 

3,21 

3,76 

7201 

UNIONE IMM 

0,48 

0,76 

0,45 

0,48 

926 

BDES-BRR99 

1,49 

3,53 

1,43 

1,61 

2769 

CIR RNC 

2,97 

1,57 

1,97 

2,91 

5536 

GENERALI W 

33,85 

-2,79 

32,63 

37,58 

0 

MIRATO 

5,50 

1,97 

5,04 

5,59 

10497 

RISANAM RNC 

12,55 


12,10 

12,74 

24300 

UNIPOL 

3,90 

-0,51 

3,67 

4,04 

7532 

B DESIO-BR 

3,47 

6,86 

3,07 

3,49 

6564 

CIRIO 

0,47 

-0,90 

0,47 

0,51 

912 

GEWISS 

5,58 

1,01 

5,57 

6,05 

11033 

MITTEL 

1,62 

0,44 

1,48 

1,72 

3117 

RISANAMENTO 

22,75 


22,10 

23,50 

44050 







B FIDEURAM 

11,29 

6,67 

9,96 

11,42 

21295 

CIRIO W 

0,09 


0,09 

0,13 

0 

GILDEMEISTER 

4,15 

-1,45 

3,58 

4,27 

8101 

MONDADRIS 

31,45 

9,20 

24,25 

31,77 

60896 

ROLAND EUROP 

2,04 

-1 88 

203 

2,23 

3987 







B INTESA 

3,63 

7,58 

3,29 

4,00 

6862 

CLASS EDIT 

19,01 

7,30 

13,65 

18,22 

35273 

GIM 

0,95 

■1,23 

0,86 

1,01 

1863 

MONDADORI 

31,46 

8,78 

25,14 

31,14 

58185 

ROLO BANCA 

17,45 

319 

1531 

19,00 

33658 

Qvemerelettr 

4,11 

19,43 

2,46 

4,00 

7737 

B INTESA RW 

0,39 

18,00 

0,32 

0,39 

0 

CMI 

1,65 

3,46 

1,57 

1,67 

3139 

GIM RNC 

1,08 

0,09 

1,04 

1,11 

2099 

MONFIBRE 

0,52 

0,70 

0,51 

0,58 

997 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,91 

3,38 

0,74 

0,94 

1749 

B INTESA RNC 

1,98 

8,19 

1,73 

2,02 

3745 

CORDE 

1,71 

-2,68 

1,03 

1,77 

3294 

GIUGIARO 

9,58 

0,98 

8,35 

9,18 

17698 

MONFIBRE RNC 

0,48 

-0,17 

0,48 

0,54 

934 

RONCADIN 

2,70 

4,25 

2,35 

3,01 

5025 

VIANINILAV 

1,87 

6,56 

1,50 

1,87 

3619 

B INTESAVI/ 

0,74 

6,49 

0,63 

0,84 

0 

COFIDE RNC 

1,03 

0,68 

0,78 

1,07 

1977 

GRANDI NAVI 

2,69 

1,24 

2,68 

3,45 

5185 

MONRIF 

2,56 

3,94 

2,20 

2,57 

4816 

ROTONDI EV 

2,18 

-1 36 

217 

2,68 

4198 


4,80 

0,61 

4,57 

5,24 


B LEGNANO 

4,97 

-0,58 

4,96 

5,96 

9621 

COMAU 

6,10 


6,10 

6,27 

11811 

GRANDI VIAGG 

1,38 

-1,64 

1,27 

1,46 

2715 

MONTE PASCHI 

3,45 

. ». 

3,28 

3,91 

6643 











Rsdel bene 

2,64 

-1,79 

1,40 

2,84 

5158 







B LOMBARDA 

10,07 

3,73 

9,85 

11,46 

19231 

COMIT 

4,52 

3,05 

4,23 

5,54 

8655 

GRUPPO COIN 

12,29 

-3,63 

10,94 

13,43 

24112 

MONTED 

1,77 


1,45 

1,78 

3419 

VOLKSWAGEN 

46,15 


46,16 

55,88 

89378 


^SABAF 


1,25 

8,41 

8,93 

16962 


B NAPOLI 

1,20 

0,75 

1,14 

1,25 

2327 

COMITRNC 

. .. 


4,16 

5,38 

8721 

riHDP 






MONTEDRIS 

1,87 

-3,41 

1,71 

2,08 

3663 

8,98 

|!1wCBM30C27MZO 







3,59 

1,58 

0,77 

0,83 

1,61 

2980 







9,16 


6,5(1 

9,16 

0 

B NAPOLI RNC 

0,95 

1,69 

0,94 

1,05 

1810 

COMPART 

1,19 

1,54 

1,05 

1,24 

2281 

“hDP RNC 

0,82 

-2,01 

0,6? 

0,87 

1607 

MONTED RNC 

1,06 

0,38 

0,83 

1,06 

2045 

SAES GEH 

15,15 

0,01 

12,37 

15,73 

29187 

U 

WCBM30C30MZO 

8,33 

2,21 

5,15 

8,33 

0 

BROMA 

1,17 

4,28 

1,11 

1,26 

2263 

COMPARTRNC 


-1,45 

0,81 

0,96 

1717 







riNAV MONTAN 







niDRA PRESSE 

2,40 

0,21 

2,22 

2,78 


1,12 

-345 

114 

1,37 

2215 

SAES GETTP 

14,65 

0,14 

11,83 

14,75 

28552 

WCBM30C33MZO 

6,39 


3 58 

6,39 


BSANTANDER 

10,50 


10,10 

11,53 

20598 

CR ARTIGIANO 

3,05 


3,04 

3,46 

5917 


Li- 







0 



™IFI PRIV 

26,12 

. ». 

24,00 

27,97 

50459 

NECCHI 

0,27 

2,44 

0,26 

0,27 

508 

SAES GETTR 

5,99 

-1,50 

5,03 

6,23 

11583 







BSARDEG RNC 

19,94 

-0,25 

19,07 

21,73 


CR BERGAM 

18,13 


16,85 

18,25 

35064 


WCBM30C36MZO 

5,33 

1,43 

2,45 

5,34 

0 

38861 

0,94 

IFIL 

8,72 

-3,54 

7,85 

9,63 

17047 

NECCHI RNC 

0,97 



0,94 

1817 

SAFILO 

7,34 

2,16 

6,73 

7,99 

14259 

BTOSCANA 

3,21 

4,97 

2,87 

3,69 

6175 

CRFOND 

1,01 

8,56 

0,92 

2,43 

1853 









IFILRNC 

3,85 

-2,24 

3,64 

4,19 

7517 

nOLCESE 

0,79 



0,87 



8,87 

-2,04 

8,72 

10,82 


WCBM30C40MZO 

3,59 

4,63 

1,20 

3,52 

0 

BASICNET 

3,16 

1,84 

3,07 

3,74 

6070 

CRVALTOOW 

2,54 

0,47 

2,49 

3,93 

0 












IMLOMB03W 

0,05 


0,05 

0,07 

0 

^OLIDATA 

5,79 

-1,51 

5,43 

6,22 

11296 

SAI RIS 

4,17 

2,58 


4,80 


WCBM30C44MZO 

1,90 

11,61 

0,53 

1,84 

0 

BASSETTI 

5,60 

-1,75 

5,52 

6,79 

10692 

CRVALT01W 

3,20 

1,56 

3,12 

4,16 

0 


4,08 

8001 

IM LOMBARDA 

0,28 

1,25 

0,26 

0,32 

546 

OLIVEHI 

3,72 

-0,19 

2,42 

4,00 

7182 

SAIAG 

5,22 

-1,40 

4,81 

5,67 

10264 

WCBM30C48MZO 


15,38 

0,28 

0,77 


BASTOGI 

0,30 


0,15 

0,33 

581 

CRVALTEL 

8,86 

0,26 

8,88 

9,97 

17190 

0,79 

0 


IM METANOP 

1,68 

-1,76 

1,46 

1,89 

3288 

OLIVEHIP 

2,86 

1,85 

2,15 

2,96 

5336 

SAIAG RNC 

2,98 

0,81 

2,85 

3,14 

5749 







BAYER 

44,10 

2,77 

40,19 

46,81 

84441 

CREDEM 

2,65 

2,55 

2,46 

2,98 

5011 

WCBM30C52MZO 

0,25 

17,80 

0,16 

0,30 


IMA 

8,10 

-1,96 

7,92 

8,38 

15757 

OLIVEHI RNC 

2,76 


2,13 

2,94 

5303 

SAIPEM 

3,46 

-1,68 

3,31 

3,72 

6701 


BAYERISCHE 

7,17 

-0,75 


7,60 

13755 

CREMONINI 

1,98 

■1,15 

1,90 

2,12 

3813 

-0,8b 

WCBM30P27MZ0 

0,25 


0,25 

0,32 



IMPREGILRNC 

0,63 

-2,91 

0,62 

0,72 

1227 

OLIVEHIW 

3,18 

-0,66 

2,09 

3,48 

0 

SAIPEMRIS 

3,60 

0,56 

3,34 

3,74 

6971 


0 

BCA CARICE 


2,25 

8,51 

10,20 

19136 

CRESPI 

1,35 

-3,24 

1,34 

1,47 

2595 








IMPREGILW01 

0,22 

-3,61 

0,20 
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L'Economia 



Venerdì 11 febbraio 2000 


Pensionati lombardi in piazza a Milano 

Nel mirino l'aumento dellerdtteper lecasedi riposo 


LAVORO 

Cooperativeedili 
siglata l'intesa 
perii contratto 

■ Èstatafirmatal’ipotesi d’accordo 
perii rinnovo del contratto nazio- 
naleperi lavoratori dellecoope- 
rativedi produzioneelavorodel- 
l’ediliziaeaffini. Le associazioni 
cooperativedi produzioneelavo- 
ro aderenti a Legacoop (AncpI ), 
Confcooperative(Federiavoro)e 
Agd (AicpI ) vai utano positiva- 
mentel’intesa raggiunta che, per 
quanto atti enegli aumenti sala¬ 
riali, prevedeunaumentodi 
50.000 liredal 1. febbraio 2000, e 
di Iire20.000dal 1. febbraio 
2001, peri terzi livelli. Èprevisto 
unampiosistemadi infomnazio- 
neepartecipazionedei lavoratori 
esoci. 


ROSANNA CAPRILLI 

MILANO Settemilatestedaicapelli 
bianchi in piazza per protestare 
contro la politica socio-assi sten- 
zialedella RegioneLombardia. La 
manifestazione, organizzata dai 
sindacati confederali dei pensio¬ 
nati, in particolare contro l'au¬ 
mento delle rette delle Rsa (le ex 
case di riposo), ieri mattina si è 
snodata per le viedel centro esi è 
conclusa di fronte alla sede della 
Regione Lombardia. C'erano i 
pensionati arrivati da ogni pro¬ 
vincia, ma non solo, nel corteo vi¬ 
vacissimo, pieno di colori delle 
bandieredi Cgil,Cisl eUil. I sinda¬ 
cati hanno ribadito leloro richie¬ 
ste: congelamento del le retteti no 
all'introduzionedei nuovi mecca¬ 
nismi di finanziamento, copertu- 
radellespesedi rilevanza sanitaria 
da parte del fondo sanitario, ap¬ 
provazione delle delibere per gli 



accordi di con tratto AsI-Rsa, un ta¬ 
volo composto da sindacati. Re¬ 
gioni eRsaperdefinireunastrate- 
gi a su 11 a n on autosuff i ci en za. 

L'au mento del I e rette n el I ecase 
di riposo, introdotto nel gennaio 


scorso, in alcuni casi ha avuto 
puntecompresetra Ie600.000 li re 
eil milioneal mese. Un costo trop¬ 
po alto peri lavoratori. «CgiI, CisI 
eUil non lasci anosoli i pensionati 
lombardi nell'affrontare una bat¬ 
taglia a favore di persone deboli 
non autosufficienti», ha esordito 
Mario Agostinelli, segretario ge- 
neraleCgil Lombardia, nel suodi- 
scorso con elusivo. 

«Ogni anno vengono prelevati 
abusivamente 5 milioni e mezzo 
dalletaschedei ricoverati delleca- 
sedi riposo edaquelledei loro pa¬ 
renti » - ha sottolineato Arnaldo 
Chianese, segretario generale re¬ 
gionale Fnp-Cisl. «Uno sfrutta¬ 


mento iniquo e immorale». E Sil¬ 
vano Miniati segretario generale 
nazionale Uilp-Uil: «La Lombar- 
diaèunadelleregioni più ricche, 
masi preferi scesci al acquarei soldi 
in operazioni d'immagine, piut¬ 
tosto cheinvesti rein politi chemi- 
rate a risolvere i problemi veri». 
M ari 0 Agosti n el I i h a ri co rd ato eh e 
in regionesonooltre 1 milionee 
mezzo i pensionati con più di 65 
anni edi questi ci rea 300.000 non 
son 0 autosuff i ci en ti. «Basterebbe- 
roquesti dati acomprenderelade- 
bolezza delle politiche sociali di 
Formigoni edella sua giunta. Au¬ 
mento ingiustifi catoediscrimina- 
torio sulle rette, scarso interesse 


perlaqualitàdellavitadi anziani e 
portatori di handicapnellecasedi 
riposo, inadempienzadi fronteal- 
lesituazioni di disagiodellefami- 
glie con persone non autosuffi¬ 
cienti a cari co». 

Durissima la reazionedel presi¬ 
dente della Regione, che in tele- 
con feren za da Roma h a attaccato i 
sindacati definendo la manifesta¬ 
zione «strumentale e politica», 
m i rata con tro d i I u i. «La Lom bar- 
diain questi anni-hadettoFormi- 
goni -hafatto per gli anziani mol¬ 
to di più di altre regioni». E come 
nel suo solito stile ha scaricato le 
colpe su governo e ministro della 
Sanità. Mario Agostinelli replica: 


«Formigoni non si deve essere ac¬ 
corto cheparlavamo dell'aumen¬ 
to delle rette delle case di riposo 
voluto dalla Regione, non della 
sua campagna dettorale». «Evi¬ 
dentemente! 7000 in piazza han¬ 
no fatto saltare! nervi al presiden¬ 
te Formigoni», rincara Francesco 
Rampi, segretario generale lom¬ 
bardo dellaSpiCgil. «125famiglie 
assistono al proprio domicilio 
25.00 persone su sedie a rotelle, 
31.000 sono quelletotal mente al¬ 
lettate, mentrein 70.000non pos- 
sonousciredi casa. Elagiunta For¬ 
migoni -con cludeRampi -offrein 
media 50 minuti di assistenza alla 
setti man a. U n a veravergogn a». 


Crisi a Si/iluppo Italia 
si dimette il presidente 

Patrizio Bianchi: ho terminato il mio compito 



Francesco Garufi 


ROMA Era una decisione attesa 
daqualchemese, eadessodiventa 
ufficiale: Patrizio Bianchi abban- 
donalapresidenzadi Sviluppoita¬ 
li a, la società pubblica incaricata 
di promuovereloa/iluppoegli in¬ 
sediamenti industriali nel Mezzo¬ 
giorno. «Ritengo di aver portato a 
termineil compitoas^natomi e, 
d'accordo con il ministro del Te¬ 
soro, ritenendo di dover dare un 
segno chiaro e forte che la fase 
straordinaria è compiuta, ritorno 
ai miei studi ed alla mia Universi¬ 
tà». Si concludecosi la lettera che 
l'economista ha inviato ai dipen¬ 
denti di Sviluppoltaliacon laqua- 
leannuncialesuedimissioni,for- 
malizzateanchedaun comunica- 
todiffusodallasocietà. 

«Il mandato affidatomi è stato 
compi uto - seri veBi an eh i al perso- 
nale-eil prossimo 2 marzo si a/ol- 
gerannoleassembleedellesodetà 
per approvare in via definitiva 
l'incorporazione in Sviluppo Ita¬ 
lia, chiudendo la fase di riordino 
societario. «Questi risultati che 
permettono di sostenerecon forza 
di aver compì etatolariformadella 
società edegli enti di promozione 
i n u n an n 0 , son 0 stati resi possi bi I i 

- seri vean cora Bi an eh i - grazi ea u n 
gru ppo d i ri gen te coeso e grazi e al 
fortesen so d i respon sabi I i tàd i tu t- 
ti i dipendenti ecollaboratori, che 
hanno partecipato a questo ecce¬ 
zionale sforzo di cambiamento». 
«Esattamente un anno fa l'allora 
mi nistro del Tesoro, Carlo Azegl io 
Ciampi, mi conferì l'incarico - 
scriveBianchi -assiemead un con¬ 
siglio di alto profilo, di riordinare 
Finsi emedellesocietàdi sviluppo, 

- scrive Bianchi - tracciando un 
nuovo sentiero di intervento, sen¬ 
za tuttavi a i n terromperel 'operati - 
vitàdellesocietàesistenti». «Si ri¬ 


teneva, infatti, che con l'entrata 
nell'Euro, si dovessero riorganiz- 
zaregli strumenti di promozione, 
fino allora frammentati, per per¬ 
mettere al Paese, ed in particolare 
al I e i m prese del I e aree m en 0 favo¬ 
rite, di potersi giovaredellastraor- 
dinaria opportunità offerta con 
l'entrata della nuova Europa. Il 
mandato affidatomi è stato com¬ 
piuto». 

Il segretario confederale della 
CgiI Walter Cerfeda si augura che 
con l'uscita di Patrizio Bianchi 
(che segue quella del consigliere 
Carlo Callieri) da Sviluppo Italia 
«siafinita lastagioneddledimis- 
sioni e inizi la stagione del lavo¬ 
ro». Finora, dice Cerfeda, Svilup¬ 
po I tal i a è stato vissuta «pi ù come 
unadelusioneverso il Mezzogior¬ 
no che come uno strumento di 
svi I u ppo eoccu pazi on e». An eh e i I 
segretario confederale della Uil 
Paolo Pirani parla di «dimissioni 
annunci ate» per Bian chi, che«si è 
trovato a gestire un compito im¬ 
possibile». «Siamo in presenza di 
un sostanziale fallimento della 
missione di Viluppo Italia - ag¬ 
giunge Pirani -cheha subito con¬ 
tinui mutamenti di indirizzi e 
scelte e continue fibrillazioni dei 
componenti del consiglio». Perii 
segretario confederale della CisI 
Giovanni Guerìsoli le dimissioni 
di Bianchi sono «il sintomodi una 
crisi non risoltadi Sviluppo Italia, 
cheècostata miliardi ma non ha 
prodotto nessuna iniziativa per 
Fin capacità di govern o». E per N e- 
rio Nesi, responsabileeconomico 
del Pdd, sono dimissioni che 
«non giungono inaspettate. Da 
tempo Bianchi infatti riteneva 
concluso un incariconelqualel'e- 
sperienza manageriale fa premio 
suquellascientifica». 


IL RETROSCENA 


Un decollo difficile e pieno di tante tensioni 



FERNANDA ALVARO 

D ario Cossutta, dato con le va- 
ligiein mano da molti, non ha 
intenzione di fare alcun viag¬ 
gio. Nétantomenosi puòdiredi 
CarloBorgomeo. I dueammini- 
stratori ddegati di Sviluppolta- 
lia restano al lavoroe, fannosa- 
pere, vannomoitod'accordo. Le 
agenzie non hanno finito di 
battere la notizia delle dimis¬ 
sioni del professore prodiano, 
chegià partela caccia al succes¬ 
sore. Ma non èoggi il momento 
di fare il nome. Quello di Giu¬ 
seppe Pi storio, presidente della 
5TMicroelectronics di Catania 
è già stato bruciato dal suo di¬ 
niego. Ora èil momentodi capi¬ 
re perché Patrizio Bianchi, che 
da quasi tre anni lavora alla 
riorganizzazione delle otto so¬ 
cietà che si occupavano di pro¬ 
mozione e sviluppo del Mezzo¬ 
giorno (prima come capo della 
commissione che doveva stu- 
diareil progettodi riordino, poi, 
dal gennaio '99 comepresiden- 
teddla holding), ha decisodi la¬ 
sciare. E di tornareall'universi- 
tà di Ferrara, doveio attendala 
cattedra di Economia e finan¬ 
za. 

Non èstatoun annosemplice 
quello di Sviluppo Italia e del 
suo presidente L a società salu¬ 
tata dal premier come un esem- 
piodé fattochesul Sud si stesse 
voltando pagina, vista dall'al- 
Iora ministro del Tesoro Clampi 


Operai siderurgici a Taranto 


come «una scelta che ispira fi¬ 
ducia», acclamata dai sindaca¬ 
ti chespiegavano«oranon ci so¬ 
no più alibi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno», ha vissuto una 
tormentata esistenza. 

Dimissioni annunci ate e poi 
congelate, come quel le del pro¬ 
fessor M ariano D'Antonio. Di¬ 
missioni avvenute in sordina, 
come quelle del vicepresidente 
di Confindustria, CarloCallie- 


UlianoLucas 


ri, hanno indd^olito non poco 
quel consiglio d'amministra¬ 
zione fatto di esperti di innega- 
bilevalore. 

È vero. Sviluppo Italia non 
era un carrozzone guidato da 
spartizioni politiche, comecon- 
tinuava a ripetere l'opposizio¬ 
ne, ma i tanti applausi di un an¬ 
no fa si sono trasformati in fi¬ 
schi nel girodipochi mesi. 

Critici i sindacati, imbaraz¬ 


zatoli Governo, cheèintervenu- 
to per tentare il rilancio di una 
società nata proprio per «rilan¬ 
ciare». E per Patrizio Bianchi è 
sta to di ffi ci le fare da arbi tro tra 
i sostenitori di un'inversione di 
rotta senza cambiareleregole, e 
chi quelle regole le riteneva le 
principali responsabili della pa¬ 
ralisi della struttura. I primi a 
pun tare il di to sulI '«appesan ti - 
mento burocratico» di Sviluppo 
Italia erano stati i sindacati: 
CgiI CisI eUil parlavanodi «in¬ 
credibile crisi della società». 
Poi, a gennaio 2000, èarrivato 
il decrdio cheha tentato di rior¬ 
dinare e «alleggerire» l'assetto 
ddia holding. Misure che non 
hanno, almeno perora, risoltoi 
problemi. E in pochi hanno cre¬ 
duto alleparoledello stesso pre¬ 
sidente Bianchi che appena un 
mese fa, poco prima del nuovo 
decreto, dichiarava che «Il bi¬ 
lancio di risultati di Sviluppo 
I tali a èpi ù cheposi ti vo». 

Bianchi chein questi mesi ha 
evitato ogni polemica, ripeteva 
a chi lo criticava: «ho una mis- 
sioneela porto avanti. Ho pro¬ 
getti difficili perchédevo rende¬ 
re moderno il Paese...», va via 
senza sbattere la porta. La sua 
«missione», quella del riordino 
di Ipi, Insud, Spi, IG..., dice, èfi- 
nita. Il ministro del Tesoro, 
GiuTianoAmatogli chiededi re- 
stareflnoagli ultimi ritocchi, 2- 
3 marzo. Poi comincerà una 
nuova fase. Quella operativa, si 
dice. 


AEREI, BUS^TRENI 

Trasporti, ondata di sdoperì 
Per ia iegge tempi più iunghi 


Piazza Affari si impenna nel finale 

Apertura in flesaonesullastradi Wall Strffit, chiudea +1,46% 


Scioperi nei trasporti, solo a febbraio ne sono stati preannunciati 25. Qualcuno 
rientrerà, ma il grosso resta e particolarmente pesante è il calendario della 
prossima settimana quando si concentreranno agitazioni nel settore aereo, nei 
trasporti pubblici locali, nelle ferrovie. Le date avrebbero dovuto coincidere 
con l'inizio a M ontecitorio della discussione della nuova legge degli scioperi 
(era prevista dal 15): ma il dibattito non è più in calendario. I deputati sconta¬ 
no un arretrato di lavoro quindi la nuova disciplina slitta, al minimo, di una 
settimana. Per quanto riguarda invece il calendario degli scioperi, l'Enavha 
comunicato che l'agitazione indetta per oggi Filt-CgiI, Fit-CisI eUilt nella sede 
centrale di Roma è stata spostata al 18 febbraio. Oggi, quindi ,nel traffico ae¬ 
reo tutto dovrebbe essere regolare. Domani invece scioperano per 24 ore gli 
assistenti di volo della Eurofly per una protesta Anpav. Lunedì 14 si fermano gli 
addetti EnavdelCravdi Bologna dalle 10 alle 14 (Flit CgiI, FitCisI, Uilt, Lieta, 
Cila Av, Cisal Av). Sciopera dalle 10 alle 14 il personale Ugl Sacta di Fiumicino. 
Martedì 15 blocco del trasporto locale per 8 ore annunciato da Flit CgiI, Fit 
CisI e Uilt nell'ambito della vertenza per il contratto. Incrociano le braccia an¬ 
che i piloti di Alitalia (Unione Piloti), dalle 11 alle 15. E ancora nel trasporto ae¬ 
reo, si fermano dalle 11 alle 15 gli addetti agli scali di Linate e M alpensa. Ve¬ 
nerdì 18 è la volta delle Ferrovie, il cui personale si fermerà per 8 ore, dalle 10 
alle 17,59 per lo sciopero di Flit CgiI, Fit CisI, Uilt, Sma Confsal, Ugl Ferrovie. 

In sciopero anche la Fisast. M ercoledì 23 si fermano per 24 ore gli autoferro¬ 
tranvieri Atac e Cotral del Lazio (CntI). Lunedì 28 tocca ai lavoratori Enav del 
Cravdi M ilano, dalle 11 alle 15 (Fit CisI, Uilt, Cisal Av, Anpeat, Urta, Ugl, Sa¬ 
cta, Assivolo). Venerdì 3 marzo ancora stop dei trasporti locali per 24 ore, per 
la protesta dei sindacati confederali. E sempre a marzo, il 6, la Uiltrasporti 
chiama allo sciopero (24 ore) i piloti dell'Alitalia. 


MILANO Con i bancari a far da 
traino, gli indici riguadagnano i 
massimi storici e, nonostante 
l'avvio in sordina sulla scia della 
flessione di Wall Street, la Borsa 
di Milanoincassaun'altraseduta 
in ascesa con FindiceMibtel che 
sorpassa tutti i record precedenti, 
attestandosi a quota 31.423, 
(+1,46). 

Piazza Affari assieme a Franco- 
forteèlasolaBorsapositivain Eu¬ 
ropa. I volumi trattati sono infe 
ri ori ai record dei giorni scorsi, 
ma sono pur sempre elevati, per 
un controvalorechesupera i 4,6 
miliardi di euro. 

È comparsa una timida rota- 
zionedei temi operativi, con un 
forte ritorno di interesse per i 
bancari, mentre anche! titoli le 
gati a Internet, deboli in parten¬ 
za, hanno chiuso in rialzo. Quel- 
ladi Interneteralapartitapiùat¬ 
tesa a causa del temuto contagio 
de!F«effetto hacker», dopo il for¬ 


te calo a Wall Strett dei titoli tec¬ 
nologici provocati dai timori di 
incursioni nei siti Internet d'ol- 
treoceano, timori tuttavia rima¬ 
sti estranei al nostro mercato, do¬ 
vei titoli informatici si sono ben 
ripresi fino a con eludere con un 
bilancio positivo, coi rialzi pre 
vai enti sui ri bassi. 

Significativo, poi l'exploit di 
Finmatica (più 24,23 il riferi¬ 
mento), eh e dal Fall arme hacker 
ha tutto da guadagnare avendo 
acquisito da poco una società 
specializzata nella fornitura di 
servizi di sicurezza su Internet, la 
Intesis, per 43,2 miliardi di lire. 
Intesisoperaappunto nel settore 
dellasi cu rezza su Intero et con un 
fatturato '99 di circa 22 miliardi 
di lire, secondo quanto riportato 
da alcuni quotidiani finanziari, 
sulla operazione sarebbero in 
corso accertamenti dapartedella 
Consob, in quanto l'annuncio 
era stato preceduto dal risveglio 


del titolo in Borsadopoun lungo 
periodo di consolidamento se¬ 
guito al suo debutto-boom. 

In Borsa si fa notare la gran 
massa di liquidità cheogni gior¬ 
no viene riversata sul mercato 
degli investitori istituzionali, a 
seguito del boom dei fondi azio¬ 
nari. In questo contesto ogni 
spunto è valido per giustificare 
gliacquisti. 

In particolare, dopo essere sta¬ 
te sospese per eccesso di rialzo, le 
Seat hanno chiuso con un pro¬ 
gresso del 14,81 percento con un 
controvaloredi 364 milioni, no- 
nostantelasmentitadi un accor¬ 
do con Tin.it. Come Seat pagine 
gialle, ancheBuffetti èstatasope 
sapiùvolteterminandoin salita, 
a più 12. Tra i valori tecnologici, 
oltre alla citata performance di 
Finmatica, si segnalano Ti scali 
(più 4,16), Opengate(più 3,65) e 
tdcnodiffusione(piùl,58). 

La parte del leone è toccata ai 


bancari, con un ritorno di fiam¬ 
ma chehamesso leali ai piedi dei 
titoli Fideuram (più 6,67), Intesa 
(7,58), Bancadi Roma(4,28), Bnl 
(3,13), Comit (3,05), Monte Pa¬ 
schi (5,30),San Paolo(5,58),Uni- 
credit(5,67), Mediobanca(4,34). 
Ancora positive le Mediolanum 
(10,97) nella scuderia Fininvest 
chetornanodi nuovo ai massimi 
storici, ed anch'esse rinviate nel 
fi naie per eccesso di rialzo. L'an¬ 
nuncio dell'accordo Ital^s-Fi- 
ninvest non ha giovato ai titoli 
Italgas, cheavevano giàscontato 
con i rialzi record dei giorni scor¬ 
si, ed ieri sono scesi del 2,68 per 
cento. Tono dimesso peri telefo¬ 
nici, con Olivetti a meno 0,19, 
ma cal an 0 an eh eTecn ost (-1,78) 
eTelecom (- 0,36). SoloTim èin 
rialzo delFÌ,07, mentre sono in 
netto calo alcuni titoli storici co¬ 
me Enel (- 2,17), Eni (- 2,48), Fiat 
(- 2,23), Finmeccanica (- 4,04) e 
Generali (-0,89). 


IN BREVE 


Alleanze, Rat 
incontra sindacati 

■ LaFiatAutopuòandareavantian- 
chedasola, ma non si lascerà 
sfuggireleopportunitàchesi pre¬ 
senteranno sul mercato. Perque- 
sto ha i n corso col loq ui con altre 
caseautomoblllstiche, maal mo¬ 
mento non esi stealcunfatto rile- 
vantedacomunicare. Èquanto 
haribaditooggi Paolo Rebauden- 
go, responsabiledelleRel azioni 
Industriali dellaFiat,ai segretari 
nazionali di Fiom, Rm, UilmeFi- 
smicinunincontroall’Unioneln- 
dustrialediTorino. Ilconffonto 
era stato richiesto dai sindacati 
metalmeccanici peraver chiari¬ 
menti sul futuro della Fiat Auto, 
dopo levoci di accordi edi allean- 
zeinparticolareconlaDaimler- 
Chrider. 

La belga Link Line 
acquistata da Tiscali 

■ Tiscalihaacquistatolasodetà 
UnkUne, uno degli InternetSer- 
viceProviderleaderin Belgio. L’o¬ 
perazione, del valoredi 22 milioni 
dieuro(42miliardidilire),saràin- 
teramentefinanziatacon l'emis- 
sionedi nuoveazioniTiscali riser- 
vateai venditori. L'aumento di 
capitalesaràsottopostaa una 
prossimaassemblea straordina¬ 
ria. Insiemeaquestaoperazione 
Tiscali hachiusounaccordopreli- 
minareperl'acquisizionediunal- 
tro Internet Providerin Germa¬ 
nia. UnkUneha60.000abbonati 
acuioffrel’accessogratuitoevari 
servizi. 

Fino ad oggi atti vacomeinternet 
providerlasocietà sta facendo ri- 
chiestadellalicenzanazionale 
perl'offeitadi servizi di telefonia 
vocale, con l'intentodi replicareil 
modelioTiscali in Belgio. 

Popolare di Novara 
dal 14 trading oniine 

■ DalunedìMfebbraiosaràdispo- 
nibilepertuttalaclientelail servi- 
ziodiTradingonlinevialntemet 
chela BancaPopolaredi N ovara 
hasviluppato in collaborazione 
conTelecomltalia,IISole24ore- 
Radiocor, Banteiel eSsb. Si èin- 
fatti conci usalafasesperi menta¬ 
le, nel corso dellaqualesono stati 
effettuati testdaun campionese- 
Iezionatodi200clienti. Il 14feb- 
braiosaràvarataanchel’ «Opera- 
zioneSan Valenti no»:clientio 
semplici utenti interessati aBpn 
Tradingonlinechesi recheranno 
presso gl i spoitel I i del la banca Po¬ 
polaredi N ovara riceveranno un 
apposito Kitdi installazionedel 
servizio edi «piccoli dolci pensie¬ 
ri». BpnTradingon linepermet- 
te, attraverso lareteinternet, da 
casaodall’ufficio,dicompraree 
vendereintemporealetuttele 
azioni quotatelo Borsa, 24oresu 
24. 

Tronchetti Proverà: 
Hdp, rispetto dei patti 

■ «NoiinFIdpfacdamopaitediun 
patto di si ndacato e la nostraè 
un'aziendacherispettai patti»; lo 
hadetto M arcoTronchetti Prove¬ 
rà, presidentedellaPirellicheè 
azionistadi Fldp.Tronchetti,che 
oggi ha annunciato un'acquisi- 
zionenei cavi, non havoluto 
commentarel’ingressodi Giri¬ 
baldi nel lafi nanziaria, con una 
quota del I ' 11% .«Non commen¬ 
to i movimenti di Borsa-afferma- 
sec’èqualcosasucui rifletterelo 
faremocongli altri azionisti di 
FIdp». 
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^Peril dipartimento di Giustizia 
a «grandeattacco» nascenegii States 
L Tbi: forse sono govanissimi 


^La tensionenon si aiienta ecrescono 
iepressioni su Ciinton perdié 
nomini un'«autorità» deiia sicurezza 


Hacker^ gli Usa scoprono 
il «nemico invisibile» 


«Guerratotale»ai pirati della Rete Machi sono? 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON Da dove arrivano i 
nuovi vandali del ciberspazio? Dagli 
Stati Uniti, dice il numero 2 del Di¬ 
partimento di Giustizia Eric Holder. 
Chi sono? Nessuno lo sa. Potrebbero 
anche essere stati dei giovanotti di 
vent'anni o anche meno, dice il Fede¬ 
rai Bureau Investigation. Come ci si 
prepara alla prossima volta? Ancora 
non si sa, ma state tranquilli, «stiamo 
facendo lecose molto seriamente per¬ 
ché la situazione è seria», dice Eric 
Holder. Il giorno dopo il Grande As¬ 
salto ci si scopre più indifesi di prima 
e non bastano certo i consigli degli 
esperti di e-commerce, il commercio 
elettronico, del tipo se-non-compri- 
un-libro-oggi-lo-compri-domani, a 
raffreddare la tensione. In un paese 
che segue come se fosse un serial tele¬ 
visivo le saghe delle ultime spie russe 
pizzicate in terra americana, del pic¬ 
colo scienziato cinese con gli occhiali 
che copiava - dicono - preziose infor¬ 
mazioni di progetti nucleari e dell'ex 


direttore della Cia che trasferiva file 
segretissimi nel computer portatile, la 
sicurezza elettronica diventa uno di 
quegli incubi di cui sarà difficile libe¬ 
rarsi. Forse incubo è una parola forte, 
ma certo chi sta per digitare il nume¬ 
ro della propria carta di credito ci 
penserà parecchio prima di procede¬ 
re. Basta questo per far perdere un 
sacco di quattrini a un sacco di perso¬ 
ne e si sa che negli States tutto ciò 
che fa parte del business presto o tar¬ 
di arriva nel bene e nel male a Wall 
Street, dove Internet conta sempre di 
più visto che si possono comprare e 
vendere titoli usando direttamente 
centinaia di siti. 

C'è chi dice che possano anche es¬ 
sere stati dei semplici ragazzi, «teena- 
ger» espertissimi. C'èchi dice, invece, 
che gli «hacktivist» o «cracktivist» 
nella peggiore delle ipotesi (i primi 
paralizzano i sistemi informatici, i se¬ 
condi li distruggono) devono dispor¬ 
re di una lunga esperienza per poter 
mettere a soqquadro la Grande Rete. 
E c'è chi vuole mobilitare gli agenti 
federali per passare al setaccio le uni¬ 


versità perché «i campus dispongono 
di connessioni ultraveloci a Internet 
e i computer delle università sono 
notoriamente scarsamente controlla¬ 
ti», come scrive Wired News. Insom- 
ma, si brancola nel buio. Per ora si 
pensa di aumentare le pene. Ormai la 
pirateria elettronica è diventata un 
fatto politico di primario rilievo. Cre¬ 
sce la pressione perché il presidente 
Clinton nomini un «cybersecurity 
czar» e già il nome è tutto un pro¬ 
gramma. Sparito da tempo il nemico 
classico della sicurezza nazionale e 
spariti soprattutto gli zar di prima o 
seconda generazione, affascina l'idea 
di un autocrate con massimi e indi¬ 
scussi poteri che sgomina gli impal¬ 
pabili avversari. Proprio nelle scorse 
settimane, al Congresso sono stati 
messi in croce il segretario al Tesoro 
Summers e il segretario alla Difesa 
Cohen e l'argomento era sempre lo 
stesso: il presidente deve nominare 
un responsabile di alto livello per la 
sicurezza Internet. 

In gennaio la Casa Bianca ha chie¬ 
sto al Congresso di stanziare2 miliar¬ 


di di dollari per proteggerei! sistema 
di telecomunicazioni e altre infra¬ 
strutturedecisive perii funzionamen¬ 
to ordinario dell'apparato di sicurez¬ 
za (dai sistemi della difesa alla forni¬ 
tura di energia). Ma non basta in un 
paese che ha circa 80 milioni di inter¬ 
nauti, un computer di servizio al qua- 
lesi collegano gli utenti della rete per 
tutte le operazioni ogni undici abi¬ 
tanti contro 1 ogni 19 in Canada, 1 
ogni 128 in Francia e 1 ogni 174 in 
Italia. Internet non è un fenomeno di 
evasione, è uno dei binari sui quali 
scorre la vita e corrono gli affari. 

Già gli affari tra aste, compravendi¬ 
ta libri, dischi, informazione, giocat¬ 
toli, automobili, regali per San Valen¬ 
tino e quant'altro. «Ecco il Tallone 
d'Achilledel commercio elettronico», 
dicejeffrey Bedser, direttore di Inter¬ 
net Crimes Group. Bedser è pessimi¬ 
sta: «Ora scatterà l'effetto imitazione» 
di fronte al quale l'impreparazione è 
massima. C'è già chi disegna brutti 
scenari con migliaia di licenziamenti 
nelle imprese tecnologiche e nelle 
imprese manifatturiere classiche che 


Adriatico, 20mila bombe sotto il mare 

L'indagine voluta dal ministero deH'Ambiente «Rischi chimici enormi» 

E i Vetrii denunciano: «Libertà di attracco per navi nucleari in 11 porti italiani» 


ROMA II basso Adriatico è stato 
unadiscari caper al meno 20mila 
bombe chimiche fino agli inizi 
degli anni '70. Molti di questi or¬ 
digni con «caricamento costitui¬ 
to da aggressi vi eh i mi ci tra cu i va- 
rieformulazioni di ipriteeeom- 
posti abasedi arsenico»sonocor- 
rosi emettono a rischio leacque 
del mareei suoi abitanti. QueSi i 
risultati finali della ricerca, il co¬ 
siddetto «progetto Ach ab», com¬ 
missionata dal ministero del¬ 
l'Ambiente all'lcram, l'Istituto 
per la ricerca sul mare, econclu- 
sasi allafinedi gennaio. Adesso il 
ministro dell'Ambiente Edo 
Ronchi hadispostolamappatura 
completadei fondali pervalutare 
«fattibilità, benefici ecosti di una 
bonifica». MentreWwfeLegam- 
biente parlano di «pattumiera 
bellica» usata anche durante la 
guerradel Kosovo echiedono ul¬ 
teriori provvedimenti. Nel frat¬ 
tempo, le due organizzazioni 
chiedono al governo chiarimen¬ 
ti sulladenunciadei Verdi edi Ri¬ 
fondazione comunista riguardo 
ad undici porti italiani chepreve 
dono lasostadi navi a propulsio¬ 
nenucleare, con tantodi piani di 
emergenza per i militari sul po¬ 
sto, ma non peri civili. 3 trattadi 
Augusta, Brindisi, Cagliari, Gae 
ta. La Spezia, La Maddalena, Li¬ 
vorno, Napoli, Taranto, Trieste, 
Venezia. Ed i Verdi chiedonoche 
il governo vieti l'attracco allena¬ 
vi nucleari in tutti i porti italiani. 

I ntanto il «progetto Ach ab» ha 
rivelato uno scenario inquietan- 
tein tutto il basso Adriatico, trat¬ 
tato come megadiscarica senza 
alcuna remora. Dopo la seconda 
guerra mondiale, secondo lo stu¬ 
dio dell'Icram, lì sono stati affon¬ 
dati bombe d'aereo, mine, 
proiettili di artiglieria: tutti ordi¬ 
gni chimici mai usati durante il 
conflitto ma prodotti da tutti i 
belligeranti. In più, ci sono i resi¬ 
dui provenienti siadallabonifica 
dei porti pugliesi, ingombri di re 
litti di navi militari,chedai depo¬ 
siti odagli stabilimenti di produ¬ 
zione. «Generalmentel'affonda- 
men to - sottol i n ea I ' I cram - ven i- 
va disposto dalle autorità a una 
certa profondità edistanza dalla 
costa. In molti casi però non ci 
sono dati sui siti di affondamen¬ 
to e sulla natura e quantità del 
materi aleaffon dato». 

L'indagine sul campo dell'l- 
cram ha interessato un tratto di 
mare«pilota»di 10 miglia nauti- 
chequadratea35 miglia al largo 


di Molletta. «I fondali indicati - 
osserva l'Istituto - costituiscono 
una porzione di una delle quat¬ 
tro areedi affondamento indivi- 
duateasud del Gargano». I n que 
sti fondali,secondol'lcram,ci so¬ 
no almeno 20mila ordigni con¬ 
tenenti 24 diverse sostanze ehi- 
micheedi queste «diciotto sono 
persistenti «fin grado di es«cita- 
reeffetti nocivi sull'ambiente». 

Nell'area pilota, esplorata dal- 
l'Icram con un robot, sono stati 
ispezionati 16 ordigni e 11 ordi¬ 
gni acarica chimica sono risulta¬ 
ti corrosi. In prossimità delle 
bombe, l'Icram ha prelevato 
quattro campioni di acqua, di se¬ 
dimenti e pesci ei risultati delle 
analisi indicano «la sussistenza 
di danni e rischi p«gli ecosiste 
mi marini det«minati da inqui¬ 
nanti p«sistenti rilasciati dai re 
sidui corrosi». 

Ei«i il ministro Ronchi haan- 
nunciato l'op«a di mappatura 
completadei fondali. Ronchi ha 
sottolineato cheforsesi dovran¬ 
no valutare interventi diff«en- 
ziati.C'èil rischiochegli ordigni 
possano ess«e troppo compro¬ 
messi echequindidiven ti più pe 
ri col oso rimuov«li: potrebb«o 
romp«si esparg«ei loro veleni 
in mare. 

Sconcertante, etutta contem¬ 
poranea, anche la scoperta di li¬ 
bertà di attracco p« navi a pro- 
pulsionenuclearein undici porti 
italiani, p«altro anche di città 
grossecomeNapoli. Ladenuncia 
èdei V«di mail caso èstato susci¬ 
tato da Rifondazionecomunista 
nei giorni scorsi a La Spezia. La 
prova della libertà di attracco è 
data dai piani di em«genza pre 
disposti dalleautorità militari. E 
la seconda scoperta è che i n vece 
le autorità civili non ci hanno 
pensato: in caso di incidenti, 
scatt«ebbeun dispositivo di si¬ 
curezza e di bonifica solo p« i 
presidi militari enon p«lapopo- 
lazionedvile. 

LegambienteeWwf, nel chi e 
d«e al gov«no «tutta la v«ità 
sui tunnel militari» ricordano di 
av«giàsegnalatolasituazionedi 
LaSpezia«con lasuacoronadi 15 
discarichedi rifiuti, Ie35cavein 
via di autorizzazione ed una rete 
di gall«ie militari che innerva 
l'entrot«ra partendo dal porto, 
possibile punto d'incontro foca¬ 
ie dei traffici int«nazionali ille 
gali di armi edi rifiuti radioatti¬ 
vi». 



Una nave 
impegnata 
nel recupero 
delle bombe 
Nato 

nell'Adriatico 
nel maggio 
1999 

Proietti/Ap 


Aliatine a Belgrado 
Nel Danubio 
ora anche cianuro 

■ AllarmecianuroaBelgrado:il 
Danubioèminacciatodauna 
grandequantitàdi veleno ri¬ 
versatosi unad«inadi giorni 
fanelleacquedelfiumeTisa 
daunamini«ad'orodellaRo- 
mania. Il veleno hapoi attra¬ 
versato, sempreviafiume, il 
tetri torioungh«esedoveha 
provocato tremende moriedi 
pescieuccelli. Nellezone 
coinvolte,nelsuddell’Llnghe- 
ria, laconcentrazionedi cia¬ 
nuro hasup«ato di 700-800 
volte! livelli consentiti. 


COMUNE DI DELIA 

(Prov. Regionale di Caltanissetta) 

AVVISO DI GARA 

Si rende noto che sulla 
G.U.R.S. n. 4 (del 28 gen¬ 
naio 2000, parte II e IN, è 
pubblicato il bando di gara 
per pubblico incanto 
riguardante i lavori di 
"Realizzazione della stra¬ 
da esterna di collegamen¬ 
to dalla Sp. Delia - 
Serradifalco alla Ss. 190 
Delia-Canicattì. 

Importo a base di gara L. 
2.789.590.000 (Euro 
1.440,703). 


Il Tecnico Com.le I.D. 
Geom. Giuseppe Leone 


I LUOGHI RITROVATI 

I più antichi siti industriali di Roma 
Si trasformano in luoghi di cultura, spettacolo e scienza 

Venerdì 11 febbraio - ore 17 
TEATRO INDIA 

Lungotevere Papareschi (da via dei Papareschi) 

Presiede: 

ADRIANO LABBUCCI 

Partecipano: 

R. Armezzani, G. Borgna, M. Calamante, G. Carapella, D. 
Cecchini, G. Fabiani, E. Foschi, P. Galeota, R. Giulioli, U. Marroni, 
M. Martone, E. Montino, G. Paris, A. Ruberti, W. Tocci 

Intervengono: 

PIERO BADALONI, GIOVANNA MELANDRI 



Costretta a prostituirsi 
a 12 anni dalia madre 

Roma, la «vendeva» per SOOmila lire 





hanno investito molto sul comunica¬ 
zione interna e sulle transazioni via 
Internet, come Ford e General Mo¬ 
tors. E poi, naturalmente, il ciberter- 
rorismo. Un conto è attaccare Yahoo 
un altro è entrare nei sistemi del Fbi o 
della Us Army come già è accaduto. 
Nel 1998 Dipartimento di Giustizia e 
Fbi hanno costituito il National Infra- 
structure Protection Center per far 
fronte alle minacce elettroniche. Se¬ 
condo Roger Molander, ricercatore 
presso la Rand Corporation esperto di 
ciberterrorismo «nessuno è in grado 
di sapere se è davvero possibile svi¬ 
luppare strat^ie di difesa». Ma Inter¬ 
net non ha limiti e la memoria corre 
immediatamente al gruppo religioso 
cinese Falun Dafa, i cui siti vennero 
attaccati da «bombe» e-mail, e alle 
tensioni tra Cina e Taiwan condotte 
attraverso minacce e azioni di pirate¬ 
ria elettronica su siti privati e pubbli¬ 
ci. Di questo si nutre una surreale at¬ 
mosfera nella quale ci sente ostaggi. E 
per fortuna che non ci sono populisti 
di mezza tacca in giro a raccogliere 
voti per la Casa Bianca. 


ROMA P« 500 mila lire, una 
donna di 50 anni vendeva la fi- 
gliadi 12, cestri ngen dola ad ave¬ 
re rapporti con uomini del suo 
quarti«e. È avvenuto a Roma, 
nel quarti«e Trionfale, ma la 
barn bi n a, eh e l'al tra s«a «a stata 
inviata dalla mad renell'apparta- 
mento di un uomo di 70anni, è 
riuscitaafuggire,esièrifugiatain 
lacrime in un bar. La barista ha 
chiamato il 112, avvertendo che 
ne! suo localec'«a una bambina 
che non voleva tornare a casa. È 
stato un ufficiale del nucleo ra¬ 
diomobile dei carabini«i, che è 
riuscito a conquistarsi la fiducia 
della bambina a farsi raccontare 
lasuastoria. 

Sono stati immediatamente 
rintracciati la madre e il settan- 
tennecheavevapagato p«av«e 
p« un'ora la bambina e, dal f«- 
mo si è passati direttamente al¬ 
l'arresto, con l'accusadi violenza 
sessuale. Il pensionato chela ra¬ 
gazzina aveva dovuto i ncontrare 
si chiama Oreste Paoli, 73 anni, 
un vedovo chevivesolo. I carabi- 
ni«i hanno accertato che non 
«alaprimavoltacheladodicen- 
neandavadalui: «adaqualche 
mese chela storia andava avanti 
e, nellap«quisizionede!l'appar- 
tamen to del l'an zi an 0 , doveèsta- 
to trovato mat«iale pornografi¬ 
co, c'«a anche una fotografia 
de! la ragazza. 

La bambina, che non ha mai 
subito un rapporto sessualecom- 
pl eto, dopo l'arresto del I a madre, 
p« disposizione del magistrato 


del Tribunaledei Minori, èstata 
affidata al padre, un op«aio che 
«acompletamenteall'oscuro di 
quanto avveniva. Sarà ora s^ui- 
tadaun assistentesocialeeaiuta- 
taanchedal puntodi vista psico¬ 
logico asup«areil trauma subi¬ 
to. La madre, eh e secondo gli in¬ 
vestigatori v«sa in uno stato di 
indigenza edi disagio psichico, 
teneva p« sè il denaro ricavato 
dal 1 0 sfruttamento de! I a fi gl i a. 3 
sta an eh e accertando se è v«a la 
ci rcostan za eh e I a fi gl i a ha dovu¬ 
to subire attenzioni sessuali da 
qualche uomo in una sala cine 
matografica, mentrelamadreve 
deva il film in una sala attigua. 
Prima d'ora la ragazza non si «a 
mai confidata con nessuno. È 
stato Puffi ci al e dei carabini«i il 
primo a sap«e p«ché «non po¬ 
teva tornare a easa». «La prima 
segnalazione - ha detto il mag¬ 
giore Rieeardo Ventri glia, ehedi- 
rigeil nueleoradiomobiledei ea- 
rabini«i - «a di unaminoreehe 
non volevatornareaeasa, proba¬ 
bilmente p«ehé «a stata pie- 
ehiata dai genitori. Inveee, un 
nostro uffieiale, ehe ha seguito 
un eorso sul disagio infantile, 
parlandole lì nel bar dove l'ha 
trovata, attrav«so un det«mi- 
nato p«corsodi domande, èriu- 
seito piano piano asap«elav«i- 
tà. Ora le indagini proseguono 
p«aeeertareseei sianoaltrep«- 
soneeoinvoltenellavieendaese 
la bambina, oltre al pensionato, 
abbia dovuto ineontrare anehe 
altri uomini». 


ARCOBALENO 


Smonelli e Tenaglia 
agli arresti domidiiari 


BARI II gipdel Tribunaledi Bari 
DanielaFtinaldi haeoneessogli 
arresti domiciliari al capo della- 
Missione Arcobaleno in Alba¬ 
nia, Massimo Si monelli, eal re¬ 
sponsabile del Villaggio delle 
Regioni di Valona, Luciano Te¬ 
naglia, arrestati il 20 gennaio 
scorso n el l'ambito del I e i n dagl - 
ni sullagestionedellaMissione 
Arcobaleno. 

3monelli e Tenaglia hanno 
lasciato in giornata il carc«edi 
Bari ehanno raggiunto leabita- 


zioni di alcuni loro parenti. A 
quanto si è saputo, dovrebb«o 
^areacasadi lorozii eli trascor- 
r«anno i prossimi giorni della 
custodia cautelare. Non sono 
andati a casa propria perché 
non possono abitarecon lemo- 
gli, sullequali sono in corso ac¬ 
certamenti patri mon i al i. 3 a p« 
3monelli chep«Tenaglia, il 5 
febbraio scorso il Tribunaledei 
riesamedi Bari aveva respinto le 
istanzedi scarc«azioneein su- 
bordinelaconcessionedegli ar¬ 


resti domiciliari, ritenendo sus¬ 
sistenti i gravi vizi di colpevolez¬ 
za e le esigenze cautelari solo in 
relazioneai reati di falso. 

Il Tribunale-chelaprossima 
setti man a deposi t«à I e moti va- 
zioni del provvedimento - an¬ 
nullò! n vece i cap i d i i mputazi o- 
ne relativi ai reati di peculato 
p« Tenaglia e di favoreggia¬ 
mento p«sonal e p« 3 mon d I i. 
3aTenagliache3monelli sono 
anche indagati p« falso mate¬ 
riale in atto pubblico, occulta¬ 
mento di atto pubblico e uso di 
atto pubblico continuati e ag¬ 
gravati in concorso con Ales¬ 
sandro M obono, 3 Ivi a Lucatd I i 
econ i I carabi n i«e romano Pao- 
loAmici, quest'ultimo indagato 
a piede libero. Da ieri sono agli 
arresti domiciliari ancheMobo¬ 
no e Lucatd I i, an eh 'essi arresta¬ 
ti il 20gennaioscorso. 


PROVINCIA DI RAVENNA 

Informazione 

amministrativa 

Ai sensi deN’art. 6 della legge 25 febbraio 1987, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2000 e al conto consuntivo 1998 (*). 

1 - Le notizie relative alle entrate ed alle ^ese seno le seguenti: 



ENTRATE (in migliaia di lire) 




Previsioni di 

Accertamenti da 

DENOMINAZIONE 


competenza da 

conto consuntivo 



bilancio anno 2000 

anno 1998 

- Avanzo di amministrazione 


0 

1.759.159 

-Tributarie 


46.757.000 

15.632.318 

- Contributi e trasferimenti 


36.913.600 

64.190.793 

(di cui dallo Stato) 


6.355.600 

32.632.069 

(di cui dalle Regioni) 


28.335.000 

30.421.675 

- Extratributarie 


3.635.650 

3.778.737 

(di cui per proventi servizi pubblici) 


0 

0 

Tbtale entrate di parte ccrrente 


67.306.250 

63.601.848 

- Alienazione di beni e trasferimenti 


25.148.500 

26.443.801 

(di cui dallo Stato) 


4.600.000 

818.481 

(di cui dalle Regioni) 


12.796.500 

20.061.045 

- Assunzioni prestiti 


44.643.000 

14.029.935 

(di cui anticipazioni di tesoreria) 


0 

0 

Tbtale entrate cmto (D^itale 


69.791.500 

42.473.536 

- Partite di giro 


12.900.000 

6.829.108 

Tbtale 


169.997.750 

134.663.651 

- Disavanzo di gestione 


0 

0 

TOTALE GENERALE 


169.997.750 

134.663.651 


SPESE (in migliaia di lire) 




Previsioni di 

Impegni da 

DENOMINAZIONE 


competenza da 

conto consuntivo 



bilancio anno 2000 

anno 1998 

- Disavanzo di amministrazione 


0 

0 

- Correnti 


61.965.750 

77.608.954 

- Rimborso quote di capitale per mutui in ammortamento 

5.240.500 

5.535.702 

Tbtale spese di parte corrente 


67.206.250 

63.144.656 

- Spese di investimento 


69.891.500 

44.070.549 

Totale spese cento CT^itale 


69.891.500 

44.070.549 

- Rimborso anticipazioni di tesoreria e altri 


0 

0 

- Partite di giro 


12.900.000 

6.829.108 

Totale 


169.997.750 

134.044.313 

- Avanzo di gestione 


0 

619.338 

TOTALE GENERALE 


169.997.750 

134.663.651 

2- La classificazione delle principali 

spese correnti e 

in cento coitale, desunte dal consuntivo, 

secondo l'analisi 

econornico-fiinzianale è la seguente 

: (in migliaia di lire) 



Amm.ne 

Istruzione Cultura e 

Turismo Gestione Tutela Settore 

Sciluppo TOTALE 

gestione e controllo 

pubblica beni culturali 

del territorio ambientale sociale ' 

economico 

- Personale 7.164.009 

6.514.519 364.500 

142.282 4.981.500 1.605.581 327.900 

975.800 22.076.091 

- Aoquisti beni e servizi 4.861.224 

19.236.296 187.634 

605.787 0 0 0 

0 24.891.141 

- Interessi passivi 389.655 

2.032.243 0 

0 4.230.535 11.643 0 

1.153.633 7.817.709 

- Investimenti diretti 683.396 

6.567.083 100.000 

0 15.171.025 348.000 0 21.201.045 44.070.549 

- Investimenti indiretti 0 

0 0 

0 0 0 0 

0 0 

TOTALE 13.096.284 ! 

34.350.141 652.334 

748.069 24.383.060 1.965.224 327.900 23.330.478 98.855.490 | 

3- La risultanza finale a tutto il 31 dicentre 1998 desunta dal 

ccnsuntivD: (in migliaia di lire) 


- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell’anno 1998.. 


L. 1.554.392 

1 - Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata al conto consuntivo dell'anno 1998 L. 0. | 

1 4- Le principali entrate e spese per abitante desunte dal ccnsuntivo seno le seguenti: (in migliaia di lire) 



L. 238.710 


di cui 


di cui 



L. 44.635 


63.034 

- contributi e trasferimenti. 

L. 183.285 

- acquisto beni e servizi. L. 

71.072 


L. 10.790 


87.492 

(*) 1 dati si riferiscono all’ultimo consuntivo approvato 

Il Presidente della Provincia: Doti Gabriele Albonetti 
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_ n teoria 

viaggio ai centro delie idee 


PARTE DALL'ISLANDA LA 
BATTAGLIA CONTRO LA 
SCHEDATURA A FINI COM¬ 
MERCIALI DEI DATI GENE¬ 
TICI DI INTERI POPOLI 

L e persone non sono merci. 
Con questo titolo un anno 
fa il "New York Times" 
pubblicava un articolo firmato da 
uno dei più grandi nomi della 
genetica, Richard Lewontin, sce¬ 
so in campo contro la decisione 
dell'lslanda di mettere nelle ma¬ 
ni di una compagnia privata le 
informazioni genetiche e clini¬ 
che degli abitanti dell'intera na¬ 
zione. Un caso emblematico, che 
dal '98 a oggi ha fatto il giro del 
mondo contando qualcosa come 
650 articoli e 150 trasmissioni te¬ 
levisive. Le luci dei riflettori ora 
si sono affievolite, ma altrove 
spuntano progetti per nuovi da¬ 
tabase genetici e nella piccola 
isola sul Circolo polare artico in 
questi giorni si stanno consu¬ 
mandogli ultimi cruciali avveni¬ 
menti. 

Il 22 gennaio il ministro della 
Sanità, Ingibjòrg Pàlmadóttir, e 
il presidente della deCODE Ge- 
netics, Karl Stefànsson, hanno 
firmato l'accordo per la creazione 
dell'l hd, ovvero l'Icelandic 
Health Care Database che rag¬ 
grupperà le informazioni sanita¬ 
rie accumulate negli ultimi tren¬ 
tanni con quelle che saranno 
raccolte negli anni a venire. La 
deCODE si è quindi assicurata 
definitivamente il diritto di ge¬ 
stione del database per 12 anni, 
in cambio di un milionedi dolla¬ 
ri all'anno e di una percentuale 
sui profitti che potrebbero arri¬ 
vare dalla scoperta di farmaci. 
M a ha già ricevuto 200 milioni di 
dollari di finanziamento da parte 
di Hoffman-LaRoche, e ora che 
potrà incrociare dati clinici e ge¬ 
nealogici con quelli genetici dei 
volontari si trova in mano un pa¬ 
trimonio inestimabile. L'Islanda 
infatti può vantare una popola¬ 
zione tra le più geneticamente 
omogenee del pianeta e rappre¬ 
senta una vera miniera d'oro per 
chi va alla ricerca di geni che 
possano spiegare l'insorgere di 
alcune malattie o la resistenza ad 
altre. 

La prima versione del databa¬ 
se dovrebbe essere operativa già 
entro la fine del 2000. Non tutti 
però si sono rassegnati alla sche¬ 
datura e allo sfruttamento delle 
risorse genetiche dei 270.000 cit¬ 
tadini islandesi. In prima linea 
c'è un'associazione per l'etica in 
scienza e medicina, la cosiddetta 
Mannvernd, che con un comuni¬ 
cato stampa dell'8 febbraio ha 
annunciato di voler portare il ca¬ 
so in tribunale. La causa ruoterà 
intorno all'incostituzionalità del- 
l'H ealth Sector DatabaseAct con 
cui il Parlamento nell'ottobre 




ANNAMELDOLESI 


dell'98 ha dato il via libera al 
progetto di Stefànsson. 

«Il rapporto di fiducia tra me¬ 
dico e paziente, così come quello 
tra avvocato e cliente, gode di 
una speciale tutela giuridica - si 
legge nel comunicato di Man¬ 
nvernd -, ma con il Database Act 
lo Stato pretende d'intromettersi 
in questi contratti, carpirne le in¬ 
formazioni e trasformarle in 
merci per il profitto di una com¬ 
pagnia privata e in strumenti di 
consenso politico. E questo av¬ 
viene in violazione della Costitu¬ 
zione, oltre che della Dichiara¬ 
zione universale dei diritti uma¬ 
ni dell'Onu e della Convenzione 
europea per i diritti dell'uomo». 

Il Database Act infatti non 
prevede che i cittadini islandesi 
debbano accordare un consenso 
informato prima di poter utiliz¬ 
zare i loro dati, ma si accontenta 
del consenso presunto. Finora le 
persone che hanno chiesto di es¬ 
sere escluse dal database sono so¬ 
lo 12.000: le altre vedranno le 
proprie cartelle cliniche inserite 
automaticamente nell'lhd. Sem¬ 
pre che i loro medici, come qual¬ 
cuno ha già pubblicamente mi¬ 


nacciato, non si rifiutino di con¬ 
segnarle senza un vero consenso 
informato da parte dei pazienti. 

M a chi può garantire che dati 
tanto delicati non siano utilizzati 
in modo illegittimo? La deCO¬ 
DE assicura che le informazioni 
saranno criptate, ma uno dei 
maggiori esperti mondiali del 
settore, chiamato a valutare il 
piano dalla Icelandic Medicai 
Association, ha già liquidato le 
misure di sicurezza come grave¬ 
mente insufficienti. Secondo 
Ross Anderson, si è preferito 
ignorare il fatto che il vero ri¬ 
schiodi abuso non viene da terzi, 
vale a dire dalle incursioni degli 
hacker o dalla disonestà di qual¬ 
che impiegato, ma dalle persone 
autorizzate a trattare le informa¬ 
zioni. La privacy dei pazienti de¬ 
ve essere protetta dall'intrusione 
di chi detiene la licenza per la ge¬ 
stione del database, di chi lo uti¬ 
lizza, di chi ha sviluppato il siste¬ 
ma e di chi è stato chiamato a va¬ 
lutarlo. Ma, per quanto riguarda 
l'Ihd, tutte queste parti coincido¬ 
no con la stessa organizzazione, 
la deCODE. «In nessun caso in 
cui sono stato coinvolto diretta- 


mente 0 descritto in letteratura - 
scrive Anderson nel suo rapporto 
- si sono presentati rischi di una 
simileconcentrazione». 

Dunque il progetto di Stefàn¬ 
sson calpesta il principio del con- 


Reti italiane 
per la Bulgaria 


Sarà un'azienda italiana, la 
Salini Costruttori, a realizza¬ 
re e gesti re i progetti di tratta¬ 
mento e riciclaggio dei rifiuti, 
delle infrastrutture delle ac- 
queedellareteperladistribu- 
zionedelgasdellacittàdi Ple- 
ven in Bulgaria. L'accordo, 
firmato dal sindacodi Pleven 
Naiden Zelenogorski con la 
Salini Costruttori, si inseri¬ 
sce nel generale processo di 
rinnovamentoedi privatizza- 
zionedel paesechesi muovea 
grandi passi verso l'ingresso 
nell'UnioneEuropea. 


senso informato e della tutela Analisi 
della privacy, e se questo non ba- del sangue, 
stasse sancisce un monopolio prelievi 

nel l'utilizzo dei dati limitando di di campioni 
fatto la libertà d'accesso al data- di tessuto, 
base da parte dei ricercatori indi- esami 
pendenti. M a come è potuto ac- del Dna: 
cadere? «Il successo di Stefàn- la raccolta 
sson - ci ha dichiarato Anna di tutti 
Atladottir, di M annvernd - si ba- questi dati 
sa sul mito della purezza dei geni da parte 
islandesi e su sentimenti di orgo- di privati 
gl io nazionale e attaccamento al- mette 
le radici. E questo nonostante il in pericolo 
fatto che l'Ihd rappresenta sem- il diritto 
mai una svendita dell'identità alla privacy 
nazionale, e per di più alla deCO- genetica 
DE che è una sussidiaria di una 
multinazionale del Delawareedè 
finanziata in buona parte da 
compagni e ameri cane». 

Oltre a un'abile campagna 
d'immagine, Stefànsson ha potu¬ 
to contare anche su un appoggio 
granitico da parte del governo 
del paese. Le banche controllate 
dallo Stato hanno acquistato qua¬ 
si la metà del pacchetto deCODE 
e i politici islandesi hanno pun¬ 
tato sui benefici economici dell'i¬ 
niziativa, a partire dai 250 posti 
di lavoro altamente qualificato 


piccola scala 
creando un consorzio con finan¬ 
ziamenti pubblici. In Gran Bre¬ 
tagna si procede con estrema 
cautela, ma il Medicai Research 
CounciI e la Wellcome Trust 
stanno pianificando la costruzio¬ 
ne di un database genetico che 
dovrebbe comprendere i dati di 
500.000 persone. Mentre negli 
Usa i campioni biologici sparsi 
tra istituti di ricerca e laboratori 
delle forze armate raggiungono 
addirittura la cifra di 300 milio¬ 
ni, in questi giorni la Rand Cor¬ 
poration sta per pubblicare un 
volume che li censisce (l'Han- 
dbook of H uman Tissue Resour¬ 
ces) egli autori del monitoraggio 
hanno già suggerito di utilizzarli 
per un gigantesco database. Un 
fenomeno di portata storica e 
globale, tanto che la World Me¬ 
dicai Association, che già si è 
espressa a chiare lettere contro 
l'iniziativa islandese, ha fissato 
per il maggio di quest'anno un 
meeting in cui discutere le misu¬ 
re di sicurezza per la protezione 
dei dati e le norme etiche per il 
loro utilizzo. Nei tribunali d'I- 
slanda insomma si sta giocando 
una partita che non riguarda sol¬ 
tanto i diritti dei cittadini di 
un'isola ai margini dell'Europa. 


Ospizio 
per cani 
a Venti- 
miglia 

Sarà realizza¬ 
to a Ventimi- 
glia un “ospi¬ 
zio" promos¬ 
so dalla Lega 
nazionale per 
la difesa del 
cane. Il rifu¬ 
gio percani 
randagi an¬ 
ziani sarà at¬ 
trezzato con 
infermeria, 
sala operato¬ 
ria e altre 
strutture e 
servirà! cani¬ 
li municipali 
dei compren¬ 
sori di Venti- 
miglia,San¬ 
remo e Impe¬ 
ria. 


Islanda, denunciata la concessione a privati 
delle informazioni sull'intera popolazione 
In Usa un database su 300 milioni di campioni 


già assicurati dalla piccola com¬ 
pagnia per finire con la prospet¬ 
tiva del ritorno in patria dei ri¬ 
cercatori che lavorano all'estero. 

«II processo intentato da M an¬ 
nvernd allo Stato islandese e alla 
deCODE comunque ha una va¬ 
lenza che oltrepassa i confini na¬ 
zionali - aggiungono i membri di 
Mannvernd - e avrà implicazioni 
in tutte le parti del mondo in cui 
vengono discussi e progettati da¬ 
tabase del genere». Nessuno al di 
fuori dell'l slanda ha mai tentato 
di mettere il genoma di una na¬ 
zione nelle mani di una compa¬ 
gnia privata in modo tanto disin¬ 
volto, ma l'epidemiologia geneti¬ 
ca - ovvero la disciplina che uti¬ 
lizza i metodi epidemiologici per 
lo studio dei dati genetici cercan¬ 
do correlazioni tra diffusione 
geografica di 
malattie e geni 
- è un settore 


in pieno boom. 
In Sardegna il 
genetista Ma¬ 
rio Pirastu ha 
già raccolto 
800 campioni 
di sangue in 
due paesi del- 
ro gl lastra e 
vuole ripropor¬ 
re l'esperienza 
islandese su 


Privacy genetica indifesa 
nei mercato dei Dna umano 


provìnce 


Bologna, primo 
ecobilancio 


eco-grafìe 


Sangue e comuni hippy sotto ii Sole di mezzanotte 


0 S T i A 


Italia Nostra 
«No al porto» 


La Provincia di Bologna spe¬ 
rimenta in anteprima gli eco- 
bilanci. Il progeModi sistema 
di conti satellite sul patrimo¬ 
nio ambientale finanziato dal 
ministero dell'Ambiente è 
stato presentato dal presiden¬ 
te della Provincia Vittorio 
Prodi. Secondo il senatore 
Fausto Giovanelli, presiden¬ 
te della commissione Am¬ 
biente di Palazzo M adama ed 
estensore del disegnodi legge 
sulla contabilità ambientale 
già approvato dal Senato, 
«l'interesse per la contabili¬ 
tàambientale non discende 
ormai solo dai manuali del- 
rOnu e delle risoluzioni del- 
ru nioneeuropea,macomesi 
vede sale da basso. Sono pri¬ 
ma di tutto le città, le Provin¬ 
ce, gli enti locali in genere a 
esprimere questa esigenza e 
questa spi ntaal la ricerca». 


MARIA SERENA PALIERI 
\ 

E ia vigilia della festa di San Gio¬ 
vanni, lì in quello spicchio di terra 
aU’estremo Nord della Svezia, e il 
Sole di mezzanotte illumina a giorno i 
piccoli villaggi immersi in una boscaglia 
di betulle, licheni, rami pelosi di salice e 
cerfoglio, mentre gli “svàdarm”, sciami 
di minuscoli e molestissimi insetti, irrom¬ 
pono nell’aria afosa: 
è un paesaggio che 
ha qualcosa d’inna¬ 
turale e malato quel¬ 
lo in cui prende le 
mosse il romanzo di 
Kerstin Ekman “Il 
buio scese sull’ac¬ 
qua”. Un paesaggio 
che è il contenitore 
più adatto per un delitto efferato e gra¬ 
tuito, forse a sfondo sessuale: due giovani 
campeggiatori vengono uccisi nella loro 
tenda e l’unico oggetto che manca, all’oc¬ 
chio della polizia, sono i jeans del ragaz¬ 
zo. Kerstin Ekman, sessantasettenne. 



scrittrice prolifica e impegnata (si è di¬ 
messa dall’Accademia di Svezia per pro¬ 
testare contro l’insufficiente impegno del¬ 
l’istituzione a favore di Salman Ru- 
shdie) con questo suo diciassettesimo ro¬ 
manzo, in Italia uscito nelle scorse sta¬ 
gioni per il Saggiatore, ci regala un’ope¬ 
ra non facilmente classificabile: è un 
thriller, ma non rispetta la scansione 
classica di questo genere, dove di norma 
la tensione, diventata parossistica, si 
scioglie nella soluzione catartica. E un 
romanzo dell’angoscia, ma — al contra¬ 
rio di quelli della maestra del genere, 
Patricia Highsmith -concede al lettore 
pause impreviste di quiete. 

”Il buio scese sull’acqua” è semplice- 
mente una storia che risponde alle leggi 
ondivaghe della memoria. Perché, per 
l’appunto, il presente del romanzo è il 
1993 e l’omicidio è successo nel 1975: a 
ricordarlo è Annie Raft, un’insegnante 
che, abbandonata Stoccolma e una vita 
”borghese”, quella notte di San Giovan¬ 


ni era arrivata lassù con la piccola figlia 
Mia per raggiungere il giovane uomo di 
cui si era invaghita, Dan, nella comune 
di Stjàrnberg, e che era incappata nella 
visione traumatizzante di quella tenda 
insanguinata. 

Gli anni Settanta sono l’oggetto pole¬ 
mico di Kerstin Ekman per due motivi 
opposti: perché ha inizio a quell’epoca 
l’opera selvaggia di deforestazione, qui 
portata avanti dalla torva famiglia dei 
Brandberg, che si trasformano nel giro di 
diciott’anni da poveri allevatori in agiati 
industriali del legname, ma, all’opposto, 
anche perché è l’epoca in cui alcuni lan¬ 
ciavano un anatema - ai suoi occhi illo¬ 
gico e fanatico - contro il progresso. 

La comune di Stjàrnberg è, appunto, 
nata dalla costola hippy del Sessantotto: 
quella che in Italia abbiamo sperimenta¬ 
to poco, perché da noi il Sessantotto è 
stato soprattutto operaista. Gli undici 
componenti allevano capre e si cibano 
del loro latte e delle erbe che raccolgono. 


si vestono con stoffe tessute da loro stessi 
al telaio, si lavano assai poco e ubbidi¬ 
scono a certe leggi rigidissime che si sono 
dati da se stessi: l’autocritica di gruppo 
serale come una promiscuità sessuale im¬ 
posta dal loro “patriarca”, Petrus. 

Dove si nasconde l’omicida: tra questi 
morbosi cultori del passato o tra i Bran¬ 
dberg che, in nome del dio denaro,disbo- 
scano incoscientemente ettari di foresta? 
L’interrogativo del thriller è qui. La cer¬ 
tezza di Kerstin Ekman, invece, riposa 
altrove: in Annie Raft, nel medico con¬ 
dotto Birger Torbjdrnsson, nel giovane 
lappone Johan, i personaggi che intrec¬ 
ciano con la natura di quel lembo estre¬ 
mo di Svezia un rapporto “umanamente 
sostenibile”, amandola e rispettandola, 
ma senza dimenticare, come non si stan¬ 
ca di ripetere Annie, che non è mai esisti¬ 
ta un’età dell’oro, un’epoca idilliaca da 
resuscitare, perché il passato, prima della 
tecnologia, era anche “tubercolosi, ince¬ 
sto, fame”. 


L a realizzazione del porto turi¬ 
stico a Ostia starebbe avve¬ 
nendo senza aver valutato gli 
eventuali effetti dannosi che 
potrebbe determinare suii'in- 
tegrità delia costa del litorale 
romano. La denuncia è di Ita¬ 
lia Nostra, secondo la quale il 
progetto comporta il rischio di 
un aggravamento dell'erosione 
della spiaggia, di una modifica 
del regime dei venti che fareb¬ 
be aumentare la spinta eolica 
sulla foce del T evere, mentre 
«appaiono sciagurate le deci¬ 
sioni del consiglio comunale 
di costruire un grande albergo 
e di localizzare i parcheggi so¬ 
pra le coperture degli edifici 
destinati ai servizi. Questo 
progetto, a nostro parere irre¬ 
sponsabile, non farà altro che 
aggravare l'ecosistema am¬ 
bientale della foce del T eve¬ 
re». 
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PRESENTATE AD "HANNO¬ 
VER 2000" LE RICETTE 
DELLE GRANDI CITTÀ PER 
LO SVILUPPO SOSTENIBI¬ 
LE DELLE AREE METRO¬ 
POLITANE 


S arà presentato oggi, agli oltre 
mi Ile porteci parti provenienti da 
sessanta paesi (centoquaranta gli 
italiani, terza delegazione dopo Ger¬ 
mania e Spagna), l'Appello di Hanno¬ 
ver, il documento politico sottoscritto 
dal gruppo di lavoro dei settanta sin- 
daci guidato dall'ex presidente della 
Repubblica franceseGiscard d'Estaing 
che chiude la tre giorni della Confe¬ 
renza Hannover 2000. Dedicato a di¬ 
scutere progetti e strategie per lo svi¬ 
luppo ambientai mente sostenibiledel- 
le città europee, questo di H annover è 
il terzo appuntamento europeo - dopo 
la Conferenza di Aalborg nel 1994 e 
quella di L isbona nel 1996 - a ospitare 
la "Campagna delle città sostenibili" 
che fu lanciata per concretizzare attra¬ 
verso le politiche ambientali delle am¬ 
ministrazioni locali gli impegni presi 
dai governi nazionali nel Summit della 
Terradi Riodejaneirodel '92. 

L'aspetto nuovo, rispetto agli incon¬ 
tri precedenti, ècheHannover, in fun¬ 
zione anche della propria collocazione 
geopolitica, ha puntato sull'apertura 
della campagna all'Europa orientale, 
che ha risposto all'invito con decinedi 
delegati dai vari paesi dell'ex blocco 
socialista. «Abbiamo identificato i se¬ 
guenti temi chiavedella gestioneurba¬ 
na nel cammino verso la sosteniblità 
locale e siamo pronti ad affrontarli: 
lotta contro l'emarginazionesociale, la 
disoccupazione e la povertà: sviluppo 
urbano compatto: riqualificazione di 
zone urbane depresse: uso più efficien¬ 
te del territorio e di altre risorse natu¬ 
rali: trasporti locali e gestione energe¬ 
tica». E ancora: «Individueremo quali 
sono lechance chelenuove tecnologie 
ei concetti innovativi sui servizi ci of¬ 
frono per far diventare le nostre città 
più eco-efficienti. Utilizzeremo consa¬ 
pevolmente il nostro potere d'acquisto 
al fine d'indirizzario verso soluzioni 
soci o-ecol ogi eh e assen n ate». 

Questo il cuore dell'appello dei sin- 
daci che, tra l'altro, propone al Parla¬ 
mento europeo e alla Commissione 
l'introduzione di un'imposta sull'ener¬ 
gia al finedi fornire un incentivo all'e- 
nergia sostenibi le e all'efficienza ener¬ 
getica, nonché la promozione di una 
campagna pubblicitaria sulla sosteni¬ 
bilità. Un'occasione buona, se accolta, 
percercaredi renderecomprensibileal 
più largo pubblico il contenuto delle 
due espressioni-eh lave, sviluppo soste¬ 
nibile e Agenda 21, tuttora monopolio 
lessicaledi esperti eattivisti, adispetto 
della necessità di conquistare intorno 
agli obiettivi individuati il consenso 
dei vari protagonisti sociali coinvolti: 
cittadini, organizzazioni economiche, 
sindacali e imprenditoriali, consuma¬ 
tori, oltre che associazioni ambientali¬ 
ste ed enti di ricerca, per citare solo i 
principali. 

L'Agenda 21, «le cose da fare nel 
ventunesimo secolo», altronon ècheil 
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U f a t t n 


Settanta sindaci guidati da Giscard d'Estaing 

sottoscrivono oggi un appello 

per la trasformazione ecologica delle metropoli 


Il Duemila delle città sostenibili 
L'impegno parte da Hannover 

SiLViAZAMBONi 



processo che, sulla basedelleemergen- 
zeecriticità locali, deve portare a ela¬ 
borare e realizzare i piani di risana¬ 
mento ambientale dei singoli governi 
locali: il che implica la necessità di 
procedere a cambiamenti concreti nel¬ 
l'organizzazione della vita quotidiana 
di chi produce, di chi consuma, di chi 
amministra. N on a caso alcuni dei pro¬ 
getti illustrati alla Conferenza di Han¬ 
nover-quelli della città palestinese di 
Hebron e della città russa di Izhevsk, 
per esempio - erano incentrati sul la¬ 
voro capillare di coinvolgimento della 
popolazione per l'individuazione degli 
obiettivi, e d'informazione sullo stato 
d'avanzamento della loro realizzazio¬ 
ne. 

Di cambiamenti già avviati con suc¬ 
cesso in direzione della sosteniblità la 
vetrina della Conferenza di Hannover 
ne ha potuto esporre più d'uno. M a co¬ 
me ha ricordato Colin Fudge, relatore 
nella sessione plenaria d'apertura della 
Conferenza, resta molta strada da per¬ 
correre per raggi ungere standard di so¬ 
stenibilità ambientale soddisfacenti. A 
questo proposito, il ministro verde 
dell'Ambiente tedesco, J urgen Trittin, 
non ha esitato a esporre con franchez¬ 
za alcuni dati contenuti nell'ultimo 
rapporto del programma Ambientale 


delle Nazioni Unite Geo 2000 (Global 
Enviroment Outlook 2000) che docu¬ 
mentano impietosamente come le mi¬ 
nacce all'integrità biologica del piane¬ 
ta, nonostante gli sforzi fatti dalla 
Conferenza di Rio a oggi, anziché di¬ 
minuire siano aumentate. Così Trittin 
ha riassunto il bollettino della distru- 


BOLOGNA 


zione quotidiana del pianeta: abbatti¬ 
mento di 55.000 ettari di foresta tropi¬ 
cale: estinzione dalle 100 alle 200 spe¬ 
cie biologiche: immissione di circa 60 
milioni di tonnellate di anidride car¬ 
bonica. «Un chiaro sintomo del con¬ 
flitto tuttora in corso tra ambiente e 
sviluppo», ha chiosato Trittin. E come 


Prima casa biosostenibile 

La casa interamente biosostenibile è in costruzione alle porte di Bo¬ 
logna, per la prima volta in Italia; un edificio dove la calcina non ha 
additivi chimici, la circolazione dell'aria è ottimale, il calore arriva 
da pannelli solari e pavimenti radianti, la luce convogliata da un tubo 
particolarmente riflettente e l'acqua piovana pulita e riusata. Un 
concentrato irripetibile di alta tecnologia? Assolutamente no, dicono 
i responsabili del progetto «Verso una Bologna dell'edilizia biososte¬ 
nibile», un'esercitazione sul campo che vede insieme associazioni di 
architetti. Regione, ateneo, ditte produttrici e il cofinanziamento di 
Bologna 2000. Non un'esercitazione accademica, ma una costruzione 
vera, a partire da un edificio esistente; «Perché la realtà - dice L uisa 
Ballotta, tra i responsabili del progetto -, il più delle volte, ha dei vin¬ 
coli, dei condizionamenti». Ecco allora la decisione di ampliare una 
struttura dell'Istituto professionale edile, «assimilabile a una norma¬ 
le abitazione unifamiliare a due piani». Finiti i lavori, tutto sarà mo¬ 
nitorato e filmato per 12 mesi, per confrontare teoria e realtà. 


in passato, ha aggiunto, ii quarto più 
ricco deiia popoiazione mondiaie, 
quei io che vive nei paesi industriaiiz- 
zati, consuma tre quarti deiie risorse 
disponibiii pur possedendo un im¬ 
menso know-how tecnoiogico che per¬ 
mette d'agire in maniera efficace con¬ 
tro questo stato deiie cose. Di qui, ha 
affermato, ia nostra parti coi are respon- 
sabiiità. Di tutta ia società neiiesuedi- 
versecomponenti, ha precisato, perché 
«iosviiupposostenibiienon si può im¬ 
porre dai i'aito per decreto». Nemmeno 
in un paese, ia Germania, che nei 1994 
con i'articoio 20a deiia Costituzione ha 
definito ii principio deiia sostenibiiità 
obiettivo deiio Stato efondamento dei- 
i'azionepoiitica. 

li ruolo giocato dall'inquinamento 
ambientale nella graduatoria delle 
preoccupazioni dei cittadini europei é 
stato illustrato ieri in plenaria dall'Uf¬ 
ficio regionale europeo del progetto 
"Città sane" coordinato dall'Oms. 
Stando ai dati forniti dall'Eurobaro- 
meter del gennaio '99, se la sicurezza 
preoccupa il 79% degli interpellati 
contro il 66% preoccupato dalla salute, 
il 65 dalla disoccupazione, il 56 dalla 
povertà e dall'esclusione sociale, il 48 
dalla droga, al sesto posto compare 
l'ambiente, con un 46% di segnalazio¬ 


Grandi città 
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ni. Mentre osci Ila tra il 47 e il 56% la 
percentuale di cittadini dell'Unione 
Europea che dichiara che «le ammini¬ 
strazioni pubbliche, a tutti i livelli, 
non agiscono in maniera efficace per 
proteggere l'ambiente». Il rapporto di 
Environics del '99 segnala poi che per 
il 78% degli italiani (quarto posto in 
graduatoria dopo Grecia, Polonia, Spa¬ 
gna) «la legislazione in materia am¬ 
bientale va troppo a rilento». Mentre 
sul livello più idoneo a occuparsi della 
protezione dell'ambiente le opinioni 
appaiono quasi equamente divise: un 
29% dei cittadini europei interpellati 
ritiene che sia quello locale, il 24quel- 
lo mondiale, il 22 quello statale, il 10 
quello regionale, il 7 quello europeo 
(non si è pronunciato l'8%). 

M a torniamo alla "vetrina" dei pro¬ 
getti "da imitare" di cui si è discusso 
negli affollati gruppi di lavoro della 
Conferenza. È F rancofortead aver pre¬ 
sentato il piano più completo finaliz¬ 
zato al risparmio idrico: la campagna è 
stata varata nel 1992, dopo che era sta¬ 
to rilevato un pericoloso abbassamento 
della falda, acquifera. Con un risultato 
di tutto rispetto: a sette anni di distan¬ 
za il consumo idrico risultava, nel '99, 
ridotto del 25%. Diversi gli ingredienti 
della ricetta francofortese: una campa¬ 
gna di sensibilizzazione dei cittadini 
attraverso manifesti e brochure, l'isti¬ 
tuzione d'un premio annuale al "ri¬ 
sparmiatore idrico dell'anno": finan¬ 
ziamenti ai progetti-pilota per la dimi¬ 
nuzione dei consumi nel settore indu¬ 
stri al e, commerci al e e pubbi i co: mano¬ 
dopera gratuita per i lavori d'installa¬ 
zione di dispositivi per ridurre i con¬ 
sumi d'acqua nelle abitazioni private. 
Per costituire i fondi con cui finanzia¬ 
re! progatti, latariffadell'acquaèstata 
aumentata di un quarto di euro (circa 
500 lire), tra le proteste degli indu¬ 
striali. Proteste prontamente rientrate 
sulla base dei risultati ottenuti in ma¬ 
teria di riduzione dei consumi grazie 
ai progetti avviati. Per gli utenti dome¬ 
stici - in cinque quartieri cittadini il 
20% delle abitazioni ha aderito al pro¬ 
gramma - la bolletta idrica si è ridotta 
del 20- 30% riassorbendo cosi l'investi¬ 
mento iniziale. 

Per onorare l'impegno assunto nel 
'92 di ridurre le proprie emissioni d'a¬ 
nidride carbonica del 25% entro il 
2005, Hannover ha lanciato un pro¬ 
gramma per il risparmio energetico e 
idrico negli edifici pubblici, facendo 
ricorso non solo all'uso di moderne 
tecnologie (per esempio le lampadine a 
basso consumo e lunga durata), ma an¬ 
che alla sensibilizzazione degli utenti. 
Oggi lescuolehanno tagliato la bollet¬ 
ta energetica - luce e riscaldamento - 
rispettivamente del 16 e 10%, per un 
importo, in quattro anni, pari a due 
milioni di marchi. Settemila, invece, le 
tonnellate d'anidride carbonica che 
non sono state sparate in atmosfera. 


ALBANIA 


Investimenti 
da Euronature 


TERRA COTTA 


Marmo, lardo e pesce. Etvoilà, Carrara è servita 


ENERGIA 


Cuneo, «No» alla 
centrale a legna 


11 fondo europeo per la difesa 
del patrimonio naturale "Eu¬ 
ronature'' ha deciso di inter¬ 
venire con investimenti per 
favorire lo sviluppo dell'eco¬ 
sistema di Prespa nel distret- 
todiKorcia,inAlbania.Loha 
reso noto - secondo l'agenzia 
albanese "Ata" - il capo del¬ 
l'ufficio per le relazioni con 
l'estero, M itro Nedelko, pre¬ 
cisando che con il fondo sarà 
costruito un centro per lo stu¬ 
dio dell'ecosistema della zo¬ 
na e per predisporre progetti 
per il suo sviluppo. In coope- 
razionecon leassociazioni lo¬ 
cali perla protezionedell'am- 
biente e con il sostegno del 
governo tedesco sono stati gl à 
definiti alcuni progetti per 
proteggere la flora e la fauna 
del la zona e per favori re per lo 
svi luppo del le i nfrastrutturea 
scopo turistico. 


STEFANO POLACCHI 


E ro appena rientrato dagli Stati 
Uniti con mia moglie, e stavamo 
progettando di aprire il nostro ri¬ 
storante nella nostra casa in via B artolini, nel 
quartiere dei cavatori, E ntro in un bar e un 
vecchio mi lancia la sfida: "Vediamo se sei un 
verro carrarino: come a 
chiamava la più vec¬ 
chia osteria?”. La ri¬ 
sposta è uscita automa¬ 
ticamente dalle mie lab¬ 
bra: "N inan". E ra una 
vecchia oSeria che sta¬ 
va proprio nella casa 
dove poi sono andati ad 
abitare i miei genitori e 
dove ora abitavamo noi e volevamo aprire il 
riSorante, Ninan, che agni fica anche "non ce 
n’è", in antonia con il quartiere proletario 
addossato alle pendici delle cave bianche. Coa 
avevamo anche il nome del ristorante». M ar¬ 
co Garfagnini (0585.74.741), promessa della 
nuova cucina italiana secondo Espresso e 
Gamberorosso, racconta il suo rientro a Car¬ 



rara, due anni fa. U n giovane chef, legato al 
territorio ma che non vuole restare imbrigliato 
negli stereotipi con cui pure cerca il confronto 
quotidiano. «Sostai qui, corpo fai a non trat¬ 
tare il lardo di Colonnata? È un ambulo, Ep- 
pure, cerco d'usarlo il meno posabile. 4 meno 
che.,.». A meno che non aa il punto di parten¬ 
za di una nuova avventura. Coa, mentre an¬ 
dava a comperare il "baccalà di conca” a 
M assa, M arco trova la sua ultima creazione: 
gnocchi di patate, lardo di Colonnata e bac¬ 
calà di conca. «Questo baccalà, dissalato nelle 
conche di marmo, un po' come il lardo che in 
quelle vasche viene invece stagionato, è un 
prodotto caratteristico di qua, e il lavaggio 
nelle conche gli dà un sapore particolare. Pri¬ 
ma lo abbinavo ai fichi o al melone. P oi ho so¬ 
stituito alla frutta il dolce del lardo: stagiona¬ 
to a puntino, viene aggiunto solo nella mante- 
catura finale e s scioglie in bocca inseme agli 
gnocchi». M a c'è un altro piatto che nasce da 
una tradizione dell"'altra faccia” di Carrara, 
quella che guarda al mare: una terrina di pol¬ 
po dove unici ingredienti sono il polpo e il suo 


sapore. «I marinai pescavano e pescano ance 
ra i polpi tra gli scogli: mettono giù uno brac¬ 
cio bianco o una zampa di gallina e tirano su, 
poi Sbattono il polpo per ammorbidirlo e a ca¬ 
sa lo cuociono nella sua Stessa acqua. U n piat¬ 
to povero, ma ricco di sapore accompagnato 
solo da una citronette». Un piatto che a Car¬ 
rara sembra aver avuto origine anche da una 
"contaminazione viSva": splendido è l'effetto 
"rosa marmorizzato” della terrina, piccola 
chicca nella patria del marmo. 

LE RICETTE 
G nocchidi patate, lardoe baccalà. 

T errinadi polpoesalsaal limone. 

Ingredienti (per 4). Gnocchi: 1 kg. patate 
rosse, 500 gr. farina "0”; 150 gr. lardo Colon¬ 
nata; 200 gr. filetto di baccalà già ammollato 
e spinato; 3 pomodori medi; baalico, mezza 
cipolla tritata finemente. Polpo: 1 grosso pol¬ 
po (1 kg, circa); 2 grosa limoni di Sicilia; 200 
gr, di olio di olive taggiasche. 

Esecuzione. Gnocchi: Con la farina e le pata¬ 
te lessate e passate fare un impasto omogeneo 


e molto morbido (dosare la farina in base a 
quanta ne assorbe le patate). Formare gli 
gnocchi e gettarli in acqua bollente salata: ap¬ 
pena risalgono sono cotti. A parte, rosolare la 
cipolla con un filo d'olio; aggiungere il bacca¬ 
là sfilacciato finemente e il pomodoro fresco a 
cubetti, far andare pochi minuti. Saltare nella 
salsa gli gnocchi aggiungendo il lardo tagliato 
finemente. 

Polpo: E viscerare il polpo e mettere a scalda¬ 
re una pentola di rame: quando è fumante, 
gettarvi dentro il polpo e coprire in modo che 
il pesce cuccia Mandasi nella propria acqua 
per 2 ore. Si scola il polpo e si conserva il li¬ 
quido di cottura. Si toglie la teia al polpo e si 
separano i tentacoli a uno a uno. In una terri¬ 
na rivestita di pellicola trasparentesi adagia¬ 
no i tentacoli ben pigiati astretti, poi si versa 
il liquido di cottura e si chiude la pellicola pi¬ 
giando per bene. Si lascia a freddare con un 
peso sopra per sei ore in frigo. Si serve a fetti¬ 
ne, con una citronette fatta emulsionando con 
la frusta 200 gr. di olio e il succo dei due li¬ 
moni. G uarnire con cerfoglio. 


I sindaci di oltre 50 Comuni del 
Cebano si oppongono all'Insedia¬ 
mento a Ceva di una centrale 
elettrica alimentata a legna che 
per funzionare brucerebbe ogni 
anno 82.000 tonnellate di biomas¬ 
se legnose non trattate. In una 
lettera inviata fra gli altri al presi¬ 
dente della Baione Piemonte, 
Enzo Ghigo, i sindaci impegnano 
i presidenti delle tre comunità 
montane interessate (Valli Man¬ 
gia, Covetta e L anga cebana; Alta 
Val Tanaro; Valli monregalesi) e 
il sindaco di Ceva a dare il loro 
parere negativo alla conferenza 
dei servizi convocata a Roma. L a 
preoccupazione principale dei 
sindaci riguarda «l'approvvigio¬ 
namento del legname, da reperire 
in un raggio di 30 chilometri dal 
sito d'insediamento, in un'area 
boschiva ritenuta non sufficiente 
per garantire il funzionamento 
dell'impianto». 
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Frnloaia in movimento 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Un intergruppo per le aree protette al Parlamento europeo 

LUIGI BERTONE 


I PARCHI ENTRANO 
AL PARLAMENTO EUROPEO 

Per la prima volta nella storia dell'istituzione comunitaria, 
è stato costituito l'I ntergruppo "P archi", cioè una sede forma¬ 
le d'esame dei temi di competenza del 
P arlamento europeo che abbiano con¬ 
seguenze per le aree protette dell'U¬ 
nione. Un risultato sottolineato con 
piacere dalle associazioni dei parchi 
dei paesi membri, che per questo scopo 
3 erano battute. Cinque gli europar¬ 
lamentari italiani che hanno aderito: 
Celli, Di Lelio, M essner, M usumeci e 
Pittella. 

IN VETRINA I PRIMI PIANI 
DEI PARCHI NAZIONALI 

Il I" marzo prossimo, a R orna, presso il Centro congressi di 
via Cavour, per iniziativa della Federazione dei Parchi eol¬ 



ia presenza del ministro R onchi, verranno presentati e discus 
si i Piani dei Parchi nazionali delle Dolomiti Bellunesi, della 
Vaie rande, della M aiella e del G ran Sasso-M onti della L a- 
ga. Si tratta di un avvenimento di straordinario interesse non 
solo per il mondo ambientalista, ma anche per quello scientifi¬ 
co e della pubblica amministrazione che potrà, per la prima 
volta e attraverso un esame comparato, entrare in contatto 
con elaborazioni e programmi destinati a incidere fortemente 
sull'esatto di alcune tra le aree di maggior pregio del paese. 
L a pianificazione territoriale e socio-economica è uno dei 
compiti principali affidati dalle leggi agli enti gestori dei Par¬ 
chi. Forse il compito più complesso e delicato, se s considera 
la quantità di fattori in campo e la necessità di regolarli allo 
scopo di preservare, se non addirittura di ricostruire, l'equili¬ 
brio naturale. Sicuramente il compito più difficile, almeno a 
giudicare dal fatto che solo pochi P archi regionali hanno oggi 
un Piano in vigore, mentre non lo ha alcun Parco nazionale: 
nemmeno un Parco "storico" come quello d'Abruzzo ha mai 


prodotto uno strumento di pianificazione (mancanza che con¬ 
tribuisce, tra l'altro, ad alimentare le polemiche locali). M olti 
enti stanno lavorando per colmare questa lacuna e alcuni so¬ 
no vicini alla meta, disponendo di elaborati che sono già stati 
adottati 0 addirittura approvati dalle R egioni di competenza. 

SI LAVORA PER PREPARARE 
LA "CARTA DELLA NATURA" 

Ancora in tema di pianificazione, da segnalare che è iato 
reso noto pochi giorni fa, in una riunione presso il Servizio 
conservazione della natura, lo stato del lavoro per la realiz¬ 
zazione della Carta della natura. L a Carta, come dice il suo 
nome, costituisce un insieme di documenti di base la cui reda¬ 
zione, prevista dalla leggesti Parchi del 1991, è indispensa¬ 
bile per la costruzione di un quadro attendibile delle risorse 
naturalistiche del paese e per lo sviluppo delle conseguenti ini¬ 
ziative di tutela (corridoi ecologici, aree contigue, reti locali, 
riclassificazione delle aree protette e cos via) o la valutazio¬ 


ne, cioè la pianificazione, di quelle volte alla trasformazione 
del territorio. I lavori procedono più speditamente, anche se 
con un forte ritardo, e sembrano anche avviarsi a superare il 
difetto - la mancanza di coordinamento - registrato nella pri¬ 
ma fase e segnalato dai Parchi, che ved&ano ignorato il ri¬ 
sultato delle approfondite ricerche proprie e di altre istituzio¬ 
ni. Sembra addirittura che l'Italia riuscirà a essere uno dei 
primi paesi a rispettare scadenze derivanti da accordi euro¬ 
pei. Sono a buon punto l'individuazione delle unità di pae¬ 
saggio (dall'analisi di oltre 2.000 siti ne sono stati classificati 
il tipi), la carta degli habitat (anche se relativa a un quarto 
del territorio) e la carta dei rischi da erosione e sono ben ale¬ 
nate le ricerche riguardanti le componenti biologiche. L 'atte¬ 
sa dei risultati conclusivi dell'elaborazione è generale, soprat¬ 
tutto in considerazione dell'avvio del programma della Rete 
ecologica nazionale, la cui impostazione risente fortemente 
della mancanza degli indirizzi fondamentali di assetto del 
territorio che potranno derivare solo dalla C arta. 


smo,organizza escursioni,pertuttii 
gradi di preparazione,ai finedifa- 
vorire ia conoscenza dei turismo 
ambientaiesostenibiie,deiia natu¬ 
ra edeiietradizioniiocaii. li prossi- 
moappuntamentoèperiilBfeb- 
braiocon"! sentieri dei Giubiieo", 
con partenza da Pisoniano (M onti 
Prenestini,Roma).Accompagnato- 
re;RobertoCasaiini,ceii.0349- 
8363268. Informazioni ;tei. 06- 
9351153, c ei i. 0339- 5013667 (Adri a- 
na Ceima),tei. 06-2754860 (Roberto 
Guaiandri). 

A Verona convegno 
sugli allevamenti sani 

Neii'ambitodeiia Fiera agricoia di 
Verona sono in programma due 
convegni;'‘Aiievamenti sani per 
aiimenti di quaiità" (oggi aiie 9,30)e 
"Ortofrutticoii di produzione inte¬ 
grata econresiduocontroiiato; 
reaità e prospetti ve di mercato" 
(domani,stessoorario). Info rmazio- 
niitel.045-8298111. 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


Incontri milanesi 
sull'ambientalismo 


ASSOCIAZIONISMO 


Verdi ambiente e società 
sull'elettrosmog 

L'assoc iazione Verdi ambiente e 
soc ietà si è riunita io se orso 3feb- 
braio a Roma peraffrontare ii pro- 
biemadeii'eiettrosmogaiiaiuce 
deiritirodaiiasededeiiberante 
deiiaieggequadroaiiacommissio- 
neAmbientedeiSenato.Conside- 
rando pretestuoso ii rinvio deii'ap- 
provazione dei tre dee reti mane anti 
sui iimiti di cauteia perieaitee ie 
basse frequenze da parte dei mini- 
stro,ègiuntaaiiaconciusioneche 
sarebbe opportuna una manifesta- 
zionenazionaiechesottoiineii'ur- 
genzadeii'emanazione dei dee reti. 
Informazioni iVerdi ambiente eso- 
cietà,e-maii;vas-mi@ioi.it. 

Sit-in degli ambientalisti 
perle discariche lombarde 

Sit-ina M iiano,di fronteai Consi- 
giio regionaie,a c ura di W wf,Le- 
gambiente,assoc iazioni e c omitati 
iocaii,perrespingereie'‘superau- 
torizzazioni"aii'apertura di nuovi 
impianti di smaitimento rifiuti.Se- 
condoieassociazioni,giunta e 
Consigiio regionaii stanno suppor- 
tandoiniziativecomegii inceneri¬ 
tori di tonato e Roveto, in provincia 
di Brescia,fuori di ogni pianifica- 
zione;i'ipotesi d'ampiiamentodeiia 
discarica di Cavernago (Bergamo) 
perl,5mi)ioni di metri cubili) nuovo 
flusso di rifiuti da M iiano a) centro 
di pre-trattamento di M onte) io 
(Bergamo);)'inceneritoreabio- 
masseaCortenuova(Bergamo).ln- 
formazioni;WwfLombardia,e- 
mai);wwf)ombardia@mc)ink.it, 
SaraBragonzie-mai); 
mc4462@mc)ink.it. 

"AmBuslanza" a Napoli 
con la regia del Wwf 

È partita io scorso 6febbraio a Na- 
poiiiacampagnadeiWwf'AmBu- 


sianza ", c he vedrà impegnati vo- 
iontari,se uoieeaiiergoiogi sui te¬ 
mi deii'inquinamento urbano. Si 
può firmare ia petizione persbioc- 
care ifondi (12.000 miiiardi di iire) 
affi nc hé siano impiementate reti 
tramviarie e metropoiitane. Infor¬ 
mazioni iGiovanni Esposito, Wwf 
Campania,viaA.DaSa)ernol3, 
80128Napo)i,te).081-5607000,fax 
081-5601715. 


INIZIATIVE 


A Villa Demidoff un centro 
perle aree protette 

Èstatofirmatoun protoc olo d'i nte- 
sa perrealizzarea Villa Demidoffa 
Prato! ino (Firenze) una struttura i n- 
ternazionale in materia di tutela 
della biodiversità.Consentirà,tra 
l'altro,di mettere in rete enti di ge- 
stione,amministrazioni, università 
e mondo se ientifico.il centro potrà 
trovare ulteriori occasioni di svi¬ 
luppo nell'ambito dei progetti Ape 


(A ppeninoParcod'Europa),che mi¬ 
ra a valorizzare le aree protette del¬ 
la dorsale appenninica,Itaca (per 
losviluppo sostenibile delle isole 
minori)eCip(coste italiane protet¬ 
te). 

La provincia di Chieti 
punta sull'ambiente 

La provine ia di Chieti, se onosc iuta 
al grande pubblico ma ricca di pae¬ 
saggi inusitati ed'invidiabili produ¬ 
zioni alimentari (a iniziare dal cele¬ 
bre vino M ontepulc iano), presenta 
gli innovativi progetti sul fronte am- 
bientaleeagrituristico. L'occasio¬ 
ne è l'iniziativa “Profumi e sapori 
della provincia di Chieti",una 
"quattrogiorni"dedicataall'eno- 
gastronomia,airambienteeaira- 
griturismo,c he avrà luogo a Ottona 
(Chieti)dal 24al 27febbraio presso 
l'ex c onvento di SantAnna. in pro- 
gramma,tral'altro,dueconvegni; 
"Cultura e salute perunambiente 
sostenibile" (25febbraio,ore 15,30) 
e “Il M ontepulc iano d'A bruzzo nel 
nuovo millennio" (26febbraio,dalle 


9,30allasera).lnformazioni;tel. 
0871-4082237 (Paola Spilla), fax 
0871-330804. 

Piemonte: un miliardo 
ai 7.000 apicoltori 

Il Consiglio regionale piemontese 
ha approvato il programma d'attua¬ 
zione del regolamentocomunitario 
perii miglioramento della produ- 
zioneedellacommercializzazione 
del miele. 17.000apicoltori potran¬ 
no essere inseriti nel pianodi finan- 
ziamentocomplessivodi unmiliar- 
dodilireperrassistenzatecnica,la 
ricerca permigliorarelaqualità del 
prodotto,la lotta alla varroasi e ma- 
lattieconnesse,la razionalizzazio¬ 
ne del nomadismo. 

Intesa ad Ala di Stura 
per lo sviluppo turistico 

ÈstatofirmatoadAladiStura,in 
Piemonte, un protocollotra Regio- 
ne,Comunità montana,Comune e 
Ala di Stura Ltd perlo sviluppo turi- 


sticodelle Vailidi Lanzo.llcosto 
perla realizzazione del progetto di 
sviluppo te rritorialeèdicirca 141 
miliardi di lire,di cui circa 25acari- 
codellaRegione. 

Wwf: no alle intimidazioni 
sul fronte biotecnologie 

A seguito dell'attentato incendiario 
allasededelWwfaTorinoeallafa- 
coltà di medicina,!! presidente del 
WwfPiemonte,RiccardoFortina, 
ha rinnovato l'impegno della pro¬ 
pria organizzazione nella lotta con¬ 
tro l'uso improprio delle biotec no- 
logieecontro la brevettazione de¬ 
gli organismi geneticamente modi¬ 
ficati.Informazioni; WwfPiemonte 
eVald'Aosta,tel.011-4731873- 
4731746,fax011-4373944,e-mail; 
pmaurin@tin.it(PaoloM aurino). 

Inquinamento da Mtbe: 
un esempio da Modena 

A seguito dell'aIlarme se attato ne¬ 
gl! stati Uniti,la Provincia di M ode- 


na (prima in Italia),tramite la sezio¬ 
ne provinciale dell'Agenzia regio¬ 
nale perla protezione dell'ambien- 
te,ha provvedutoafareanalizzare 
36pozzidelterritorioperaccertare 
l'eventuale presenza di traccedi 
M tbe (M ethyl TertìaryB utyl Ether), 
l'additivosintetico utilizzato nelle 
benzine al posto del piombo. Re¬ 
sponsi tranquillizzanti dalleanali- 
siinonèstata rilevata alcuna pre¬ 
senza della sostanza c himica. «I 
controlli erano necessari-sottoli¬ 
nea l'assessoreall'ambiente,M uz- 
zarelli - pergarantire la sic urezza 
dei cittadini su un tema così impor- 
tante.Ora le verifiche saranno este¬ 
se a tutti i 200pozzi del la rete di mo¬ 
nitoraggio provinciale». 


APPUNTAMENTI 


A Roma escursioni 
sui Monti Prenestini 

L'associazioneGep, affiliata alla 
Federazione italiana escursioni- 


L' 


i n t e r V e 


n t 0 


«Gennargentu, il Wwf non fa guerre» 

FULCO PRATESI* 


N ell'articolo pubblicato il 4 febbraio 
scorso su queste pagine, il titolo 
trae in inganno: non si tratta infatti 
di una guerra tra Wwf e Legambiente sul 
Gennargentu, quanto 
di una diversa maniera 
di concepire la tutela 
della natura. 

Da una parte il Wwf 
che, forte di un'espe¬ 
rienza ultratrentenna¬ 
le, si batte per creare 
nel luogo più bello e 
selvaggio, non solo d'I¬ 
talia ma anche del Mediterraneo e d'Euro¬ 
pa, un parco nazionale per salvaguardarne 


le ricchezze naturalistiche e paesistiche, 
convinto che la tutela sia l'unica alternativa 
all'attuale situazione di degrado ecologico e 
di sottosviluppo socioeconomico. E, per ot¬ 
tenere ciò, si basa su quanto, già nel 1962, il 
Piano di rinascita della Sardegna dispone¬ 
va, prevedendo un Parco nazionale nel 
Gennargentu, senza contare le infinite pre¬ 
se di posizione di associazioni, uomini di 
cultura, persone di buon senso, scevre da 
condizionamenti e secondi fini. Infatti è or¬ 
mai assodato che l'ecoturismo e i contribu¬ 
ti, europei e nazionali, attratti dalla realiz¬ 
zazione di un'area protetta, siano degli effi¬ 
caci e potenti volani per uno sviluppo dure¬ 
vole e continuo. 


Dall'altra parte, Legambiente ha una po¬ 
sizione più disponibile nei confronti degli 
enti locali i quali, pur oggetto di numerose 
campagne d'informazione e di sensibilizza¬ 
zione, si oppongono, spinti da interessi par¬ 
ticolari (non tutti confessabili), accampan¬ 
do i più vari pretesti. Anche se, come si è 
scoperto, hanno già pesantemente lucrato 
sui contributi dell'Unione Europea, erogati 
in base alla garanzia fornita proprio da quel 
decreto istitutivo del Parco che le stesse 
amministrazioni e Legambiente vorrebbero 
far abrogare. 

Purtroppo sono assai rare le volte in cui 
le nostre idee (a iniziare dalla lotta al nu¬ 
cleare che solo tardivamente è stata abbrac¬ 


ciata anche da altri movimenti) vengono ac¬ 
colte dai politici. L'importante è tener duro 
e sperare che quest'anno di proroga delle 
misure di salvaguardia concesso dal mini¬ 
stro sotto la pressione della piazza (molti 
siedaci un tempo favorevoli al parco sono 
stati terrorizzati con minacce e attentati) 
non significhi altri boschi distrutti, altri pa¬ 
scoli devastati, altre specie estinte: vai la 
pena di ricordare che dalla prima proposta 
di parco sono scomparsi il cervo sardo e 
l'avvoltoio barbuto, l'aquila di mare e l'av¬ 
voltoio monaco, il grifone e il falco pescato¬ 
re. Senza contare le strade, le costruzioni 
abusive, il degrado delle calette costiere. 

*presidenteWwf Italia 



Si svolgeràa M ilano,dal 14feb- 
braioal 27marzo,uncorsosu “Am¬ 
bientalismo antiliberista".Gli in¬ 
contri previsti sono 7(dalle 18,30al- 
le 20,3Ò)e la quota d'isc rizione è di 
50.0()0lire.ll programma;14 feb¬ 
braio “La biodiversità";21febbraio 
"La guerra dell'acqua";28febbraio 
"ltrasporti";6marzo“Agricolturae 
alimentazione;dalla'rivoluzione' 
verdealtransgenico";13 marzo 
"L'energia";20marzo“lrifiuti";27 
marzo “Il commercio equo e solida¬ 
le". Info rmazioniiLibera università 
popolare,via della Signora 10, Mi¬ 
lano. 

A Torino convegno 
sulle politiche ambientali 

La Fondazione perl'ambiente “Fe- 
noglio"diTorinoorganizza,perii 17 
febbraio, pressoTorino Incontra 
(via N.Costa 8), un forum sul la for¬ 
mazione perle politicheambientali 
locali. Informazioni;tel.011- 
8613990,e-mail;faamb@provin- 
cia.torino.it. 

Alla Fiera di Milano 
salone del florovivaismo 

Si terrà a M ilano,dal 18al 20feb- 

braio,“Miflor",salonedelflorovi- 

vaismoprofessionale,degliacces- 

soriedelleattrezzature,dellatec- 

nologia applicataedei servizi. ln- 

formazioni;FieraMilano,largoDo- 

modossola 1,20145M ilano,tel.02- 

49977703, fax.02-49977174,e- 

maildieramilano@fieramila- 

no.com. 


Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postaie4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozziello 
eM ariaDiSaverio) 


Domani su 

✓v Friuli 

Vista sui confini 

da una nave 

MRtpniinIìs 

Italiano 

L’importante 

è l'ausiiiare 

Bruno Cavagnola 

- 

IflUII U|IUIIU 

L e c e n 1 0 c i 1 1 à . 

-— 

Salerno 

Fronte dei porto 

con fantasia 

Vito Faenza 

yw Sardegna 

Indipendenti 
con rispetto 

Vito Biolchini 
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Cinema ^Teatri 




PRIME VISIONI 


AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,Jones,AJudd, 

Thrilling 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZO,9 

TEL 02.65.97.732 
-Or. 15-16.30 (7.000) 

-Or. 18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

- Kirìkù e la strega Ka- 
rabà di M. Ocelot 

Cartoni animati 

- Ghost dog - Il codice 
del samurai 

Di: J. Jarmusch. Con: F. 
Whitaker-V.M.14 

Azione 

ANTEOSALADUECENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.RDutledge 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 14.40-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(12.000) 

Non unodimeno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISrOFORlS3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richardson 
Horror 

ARCOBALENO T 

V.LE TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

La nona porta 

Di: R Polandd. Con: J. 
Deep,LOIin,J.Russo 
TTiriller 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17.15-19-20.40-22.30(10.000) 

La storia di AgnesBro- 

Di: A. Huston. Con: A. Hu- 
ston,M.O'dwyer 
Drammatico 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

L'uomoBicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WilliamsSNeillO.PIatt 
Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. RI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Piente. Con: H. 
Swank,-V.M.18 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30 
-22.30(13.000) 

Toy Siory 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di: Cartoni animati. Con; A 
C.Brannon-Brady 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-19.30-22.30(13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parker. Con: E Wa¬ 
tson, RCarlyle, 

CAVOUR 

R.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14-16.10(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

S.O.SSummerofSam 

PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con: J. Leguiza- 
mo,A Brody, M. Servino- 
V.M.18 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00 (12.000) 

Eyeswideshut 

Di: S. Kubrick. Con: T. emi¬ 
se, N. Kidman, S Pollack- 
V.M.14 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

L'ingiese 

Di: S. Sodeiteigh. Con: T. 
Stamp,P. Fonda 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 14.30-16.30-18.30- 
20.30-22.30(13.000) 

Eastiseast 

Di: D. O’Donnell. Con: 0. 
Puri,L.Bas^,J.RDutledge 
Commedia 

CaOSSEOSAU VISCONTI 

V.L£MONTENffiO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Un manto ideale 

Di: 0. Pa[i<er. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Rush Hour - Due mine 
vaganti 

Di:B. Ratner. ComJ.Chan, 
Ch.Tucker, 

Commedia 

rnpm 

GALI DECORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007 II mondo non basta 

Di:M.Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Man:eau,J.Dench 
Azione 

DUCALESALAl 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Il mistero di SleepyHol- 

Di:T. Burton. Con:J.D^p, 
Ch. Ricci, M.Rchardson 
Horror 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 Al 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

D^°^” Shyamalan. 
Con:B.Willis-V.M.14 
Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

ComedianHarmonists 

Di:J.VIsmaia Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

DkT^Daidenne Con: E 
Dequenne,F. tongione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1ERIADEC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.30-22.30(13.000) 

Leceneri di Angela 

Di: A. Paiker. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle, 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek, H. D. 
Stenton 

Drammatico 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante F. Paolantoni, M. 
Placido 

Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

CORSO VERCELU 18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,JonaA.Judd, 

Thrilling 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.45(7.000) 

Or. 19-22.15(13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

ME)IOLANUM 

C.SO VITTORIO B^ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


METROPOL A 

V.LE PIAVE, 24 

TE. 02.79.99.13 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

Colpevoled'Innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
L£e,JonaA.Judd, 

Thrilling 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TH_ 02.48.95.18.02 

Or. 20-22.00 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

Di:J.9iaimanV.M.14 

NUOVO APm 

VAMA5CAGNI,8 

TH_ 02.76.02.00.48 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzaiia riscossa 

Di:Cartonianimati. Con:A 
C. Brannon-Brady 

NUOVOCINEMA CORSICA 

VALECORSICA68 

TE. 02.73.82.14.7 

Or. 21.15 (10.000) 

NottingHill 

Di: R Micheli. Con:J. Ro- 
berts,H.Grant, 

Avventuroso 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERRAGGIO, 3 

TE. 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

GarageOlimpo 

Di:M. Bechie Con: A Co¬ 
sta, C.Caslli, 

Drammatico 

ODEONSALAOl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: K Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEONSALA02 A 

Or. 14.40 (7.0001 

Or. 16.35-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Toy aory 2 - Woody e 
Buzzallariscosa 

Di:Cartoni animati. Con:A 
C. Brannon-Brady 

ÒbEÒNSAIAÒB "a. 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.30(13.000) 

ÒDEÒNSAIAM. 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

iinmarìtoideale 

Di: 0. Parker. Con: R Eve- 
rett,RBianchett,M. Driver 

.Commedia. 

Giovannad'Àrco 
DrLBesron. ComM.Jovo- 
vich,J. Mallrovich, D. Hof- 
fman 

Avventuroso 

ODEON SALA 05 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Uberatei pesci! 

Di: C. Comencini. Con: L 
MorantaF. Paolantoni, M. 
Pladdo 

Commedia 

ODEON SALA 06 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Kiss-Me 

Di:Rlscove. Con:F.Prinze, 
RLeigh-,Cook, 

Commedia 

ODEON SALA 07 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

berts,RGere, 

Commedia 

ODEON SALA 08 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.25 (13.000) 

Una relazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez, 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

La figliadel Generale 

Di:SWat.Con;J.Travolta, 
M. Sowe J. Cromwell - 
V.M.14 

Thrilling 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Originai Verdon 

American Beauty 

Di:SMendaconK Spacey 
A. BeningM.SouvariV.M. 
14 

Drammatico 

CIRRO AB 

V.LECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (13.000) 

PÀLEÌto'na'. 

VAPALE5TRINA,7 

TE. 02.67.02.700 

Or. 18.30-20.30-22.30(10.000) 

Toyaory2 

Di:Cartoni animati. Con:A 
C. Brannon-Brady 

L'uitìmo cinema dd 
mondo 

Di: A Agresti. Con: V. Fo- 
gwill,AMolìna,J.Roche 
Drammatico 


PASQUIROLO A 

C.SOVnORIOEMANUa£,28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

L'inglese 

Di: S. Sodeibeigh. Con: T. 
Stamp,LAWarren 

Azione 

PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TE 02.29531103 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
iow 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 
Ch. Ricci, M.Richaitjson 
Horror 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

ComedianHarmonists 

Di:J.VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, HFerch, 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Non unodi meno 

Di; Z. Yimou. ComW.Min- 
zhi,Z. Huike 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechi& Con; A. Co- 
aa,C.Ca^li, 

Drammabeo 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.30-17.50 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Simon magus 

Di: B. Hopkins Con:N.Tay¬ 
lor, I.Hoim,RHauer 
Commedia 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 16.00 (7.000) 

Or. 19.15-22.20 (13.000) 

Giovannad'Àrco 

Di: L.Bea)n.Con:M.Jovo- 
vich,J. Mallrovich, D. Hof- 
frnan 

Avventuroso 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 18-20.15-22.30(13.000) 

Kiss-Me 

Di: R Ircove. Con: F. Prinze, 
R Legh.Cook, 

Commedia 

SPLBIDORSAUALPHA 

VALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiiarìscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A. 
C.Brannon-Brady 

SPLENDORSAUBETA 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

Di:ATennant. Con: J. Po¬ 
ster, C.Yun,Fat, 
Sentimentale 

SPLENDORSAUGAMMA 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Aldiiàdellavita 

Di:N.CageRArc|uetteJ. 

Goodman 

M.Scorsese 

VIP 

VA TORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Aimodovar. Con; C. 
Roth,M.ParedesP.Cruz 
Commedia 


GESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or.21 

Central do Brasil 

DLW.Salles 

Drammatico 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TE 02.86.45.27.16 

Or. 15.30 

Or. 18-22 

Or. 20 

Un uomo perbene 

DLM.Zaccaro 

1 maghi del terrore 

diV. Price 

La tomba di Ugeia 

Di: R Coiman 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

VALEVTTOROVBIET02 

TE 02.76.02.28.47 

Or. 18.30 

Or. 21.15 

Un maledetto imbro¬ 
glio 

di P. Germi 

Il casoWinslow 
Di:D.Mam€t 

La caduta 
della casa Usher 
Accompagnamento 
alpianofortedaivivo 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 20.20-22.30 

(12000) 

Tutti gii uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 
Hendel. 

Comico 

ACTOR'SSrUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Biade 

Di: S. Nonington. Con: W. 
Snipes,SDoiTf. 

Drammatico 

ADUA200 

VaG. Csaro,67-tel. 011/856521- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.45-18.45-21.45 
(12000) 

Giovannad'Àrco 

DLLBesson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.50-19.00-22.10 
(12000) 

Giovannad'Àrco 

DLLBesson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Malkovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.SO V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Coipevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
jones,A.Judd. 

Thriller 

AMBROSIO SALA3 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bno- 
snan,S.Marceau,J. Dench. 
Azione 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Coipevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,A.Judd. 

Thriller 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.30-17.50-20.10- 
22.10(12000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 
C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

CENTRALE 

Va Carlo Aberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donnell. Con: 0. 
Puri,LBasset,J.Routledge. 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Non uno di meno 

Di: ZYmou. Con: W. Min- 
^i,Z. Huike 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Caselli. 

Drammatico 


CIAK 

C.SO Giulio Cesare, 105-tel. 232029- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Coipevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.35-17.55-20.10-22.35(12000) 

Incontriamoci a Las Ve¬ 
gas 

Di:RShelton. Con:ABan- 
deras, W. Harrelson, L Da- 
vidovich. 

Drammatico 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.10-22.10(11000) 

Giovannad'Àrco 

DLLBesson. Con:M.Jovo- 
vich,J. Mélrovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Ghost dog-Il codice del 
samurai 

Di:J.Jarmusch.Con:F.Whi- 
taker,l. De BanbleP. Dio¬ 
mede. 

Azione 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(12000) 

Tat7an 

Di:C.Buck,K.L'me. 

Cartonianimati 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.50-20.10-22.10(12000) 

li mistero di SleepyHoi- 
iow 

DkT.Burton. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richarclson. 
Fantastico 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.45-17.55-20.15-22.30(12000) 

Lavitaèungioco 

Di: F. Campus Con: B. Stor¬ 
ti,G.Salvadori,N.Giustini. 
Commedia 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Uberatei pesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Lomeoian narmonisis 

Di:J.VIsmaier. Con; B. Be¬ 
cker, H.Ferch. 

Drammatico 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 - 
20.00-22.30(12000) 

AldilàdellaVta 

Di; M.Scorsese. Con: N.Ca- 
ge, R Arquette, J. Go^ 
dman. 

Drammatico 

RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Coipevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Biade 

Di: S Nonington. Con: W. 
SnipesS.Do[f. 

Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.J.Osment 
Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rosetta 

Di: j. P. ej. L Dardenne. 
Con: E Duquenne, F. Ron- 
gione,0.Gourmet. 
Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.45-19.00-22.15 
(12000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Existenz 

Di: D. Cronenberg. Con:J. 
Law,J.J.Légh,W.Dafoe. 
Fante-horror 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(12000) 

Questoèiigiardino 

Di: G. Di Modena. Con: C. 
Freschi, D. Fasolo, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALE! 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 

(12000) 

Tra(sgre)dire 

Di:T. Brass Con:Y. Mayar- 
chuk,J.Berardi,F. Nunzi. 
Betico 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di:T. Burten. Con:J.Depp, 
C.Ricci,M.Richardson. 
Fantffitico 

OUMPIAl 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

La figliadé generale 

Di:SW6St.Con:J.Travolta, 

M.Stowe,J.Crowél. 

Thriller 

OUMPIA2 

VaArsenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Pession ofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore,M.Ber1iner. 
Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi ti^)oso 

Dì:G.Ma^all.Con:J.RD- 

berts,RGere,J.Cusack 

Sentimentale 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,J.Dench. 
Azione 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.15-19.00- 
20.15-22.30(12000) 

Unaréazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Lanona porta 

Di: R Polandd. Con: J. 
Depp,LOIin,J.Russo. 

Horror 

STUDIO RITZ 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.J.Osment. 
Thriller 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.SO Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.35-22.35(12000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P. Hendel. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Muti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPpmba,23-té.piy515^ . 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 
18.00-21.15V.O.(11000) 

La sottilelinea rossa 

Di: T.M alide Con:G. Cloo- 
ney,J.Cusak,M.HarTéson. 
Guerra 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Sabéo 15 edomenical6 (8000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidi. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 

.Comico. 

MONTEROSA 

VaBrandEp,6^ 

Spettacoloteatrale 

VAU)OCCO 

VaSéemo, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

La mummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz. 

Fantastico 





MILANO 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TTL.02.8338.9201 

Concerto deirOrchestra Snfonicadi Milano G. Verdi diretto¬ 
re 0. Caetani, violoncello M. Biundlo, musiche di Sostabvic, Kaba- 
. 

CONSBtVATORIO 

VIAC0NSBW0RI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Guido Cantelli I Concetto nell'ambito del "Festival 
Schumann". Direttore A Veronesi, flauto M. Caroli, oboeF. Quaran- 
ta.Ore20.15L. 25-30.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TTL. 02.7233.3222 

Lavitaèsognodi P. Calderon de la Barca, traduaoneL Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, r^iaL. Ronconi. Ore20.30L 35-45.000 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAR0VaiO2 TB_ 02.7233.3222 

Storia di una gabbianellaedel gatto cheleinsegnòavolare 

con 0. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Re- 
giadiW.P^jiaro^^^ . 

STUDIO 

VIARIVOU6 TTL. 02.7233.3222 

Il sogno di A. Strindbeig, regia di L tonconi. Ore 20.30 L 25- 
35.000 


ARIBERTO 

VIAD.CRESPI9 TTL 02.89400455-89400536 

Il barbiere di Siviglia musica di G. Rossini, orchestra da camera 
;'G.ar^l^;,r^iadiR^yb^ . 

ARSENALI 

VIAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiee, M. E. D’A 
quino, R Magherini, A. Raimondi, L. Rampini (tastiere). Regia di M. 
^r^co.0^2U5l.m . 

ATEUERCARLOCOLIA&nGU 

VIAMONTEGANI35/1 TH, 02.89531301 

Il pifferaiomagicodi E Monti Colla. MusicaD. LerenzinieG.Az- 
zaréli.OrelO.OO(perlescuole) 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Maria Stuardadi F. Schiller, conM. Malfatti. Mesa in scenadiP. P. 
fepe. 0^20.451^ . 

CIAK 

VIASANGALL033 TEL 02.76110093 

Forbici folliadi P. Poitner, con G. Ganzeili, M. Volo, regiadiG. Wil¬ 
liams Ore21.00L 25-35.000 


CRTTEATRODEIi'ARn 

VIALfALB/lAGNA6 TEL 02.89011644 

Eidos (Apparizioni) di A Santagata, con A. Santagata, G. Batti- 
aon,C.pia^anoJ._Lodi,p. Panetti^. ^ 


RLODRAMMATICI 

VIARLODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Il medico dei paza di E Scarpetta, coni Taiuti, A. Chiummarello, 
M.Santdla.f^iaLAngiuf . 

FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A Asti, F. Oppi- 
ni, C. Torte, fegia A. Ruth Shammah. Ore 20.30. L 18-25-35- 
45.000Sala Piccola: Riposo 

Spazio N uovo: Confiteor di G. Testoh, con A. Facciocchi, regia di 
M. Blasi Cortelazzi. Ore21.00 L 18-30.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRIL£ TB..02.2900.6767 

RentdiJ. Larson. Regia di M. GreifeF. Angelini. Ore20.45. L 30-40- 
50.000 


LTTTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Shopping & Fuckìng di M. Ravenhill, con A Antonini, S. jottì, F. 
M^ni,ERbato,f^|adiB.^ . 

MANZONI 

VIAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

...E meno male che c'è Maria Tratto dal film "Mrs. Doubtfire. 
Commedia museale scritta daj. Fiastri. Con E Montesano, B. D’Ur- 
ffi.MuscheG.F^p^^ . 

NAZIONALE 

PIAZZAHB10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

Nonostantelastagionedi econCochi eRenato. Ore 20.45. L 30- 
40-50.000 


NOUMITSHALi 

VIALEMECHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Occhio alla poma di P. Rendei e P. Metelli. Con P. Rendei. Ore 
2LppL25-3p4q.^. 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn21 TEL.02.7600.0086 

Una nochedetangocon Miguel AngelZottoela compagniaTan- 
goX2diBjetiosA^pre2^^^^^^ . 

OlMETTO 

VIA0U4ErT08/A TH_02.875185 

Mosche volanti con M. Bartoli, elaborazione drammaturgica di S 
Ferrone.Oie21.00L18-23.000 


OOTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo,G. Battaglia, E. Villa- 
grpa.f^|adiA.5y^.pre2L0pL12.^^^^^ . 

SAN BASILA 

CORSOVBJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Le intellettuali diMoI ière, con V.Ciangottini,! BertorelliW.Mra- 
rnor;.f^|adiT.^oi;elli.^ . 


TEATRIDITHAUA/ELFO 

VlACIROMB^OTTIll TB_02.716.791 

Fratelli con R Dondi eG. Benedetti, regiadì C. Collova. Ore20.45 
L. 22-30.000 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI POFLrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Fedra di A Grieco da Euripide, Seneca, Ovidio. Con I. Marinelli, A 
^tìpopR Piano. f^iaF.B^ . 

TEATRO DELLA14ma 

V1AOGU018 TEL.02.5521.1300 

El diluvi universal di U. Betti, con P. Mazzarella, R Silveri, E Bellini, 
EPtìtini.F^iadiRSIy^^^ . 

TEATRO DELL! BLBE 

VlAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

Stilelibero testo, regiaeinterpretiG. Boccasa, D. BoggioSola. Ore 
10.ppL10.0p0(pei;b^b|n^^^^^^ . 

TEATROUBERO 

VIASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Aspettando ...Ridge! di M. Audino e M. Zucca, con M. Zucca. Re- 
giadiM.Nay:)ne.Ore2^^^^^ . 

TEATRO VERDI 

V1APASTRENG016 TB_ 02.6880038 

La regola d'oro di M. A. Fingitore, con G. Previati, A M alfitano, re- 
giadi M .A Fingitore. Ore21.00. L.12-18-25.000 


TOtUNO 


GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBALDM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

Gii apprendisti stregoni di e con A Marfella. Ore 21.00 L15- 
20.000 


JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Colette parlerà tristemente del piacere con Patrizia Zappa 
MulaaOre20.45 

CaffèProcope:Ore22.30 "Tango argentino",conAPetruzzelli 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

La lupa con L. Savignano e la partecipazione di C. Cinieri. M usche 
di C. Picco,coreogr^adiS Beltrami. Ore21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASrELi0215 TELOll.88.151 

Mirtina opera di L Perrachio su libretto di N. Costa. Con il gruppo 
strumentale "Carlo Mosso" diretto da G. Monastenolo. Ore 21.00 
Prima esecuzione, ingresso libero 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Oggi riposo Domani: "Fedora" di U. Giordano, regia B. DeTomas, 

^^eF.VII^toa;Dirtóoi;eS.fónten^^ . 

DELLACORTE-Tui^Òbi G^VÀ 
VIABì/lANUafFIUBELTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Penedi cuoredi una gattafrancesedi A. AriaseR deCeccatty. 

T^i;odiGenoya.Ore2q._3^^^ . 

DELLATO^-iNaNT'ACÒ^NO. 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

S^a Ado Trionfo: La tempesta: dormiti gallina, dormiti... da 
W. Shakespeare, regia di D. lodice, canzoni di N. D'Angelo, sihttu- 

rainriapojetanodiS^fi^ . 

DUS-TEATRobi GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

LostranierodiACamus, regiadi F. Però. Con R Abbati, VBinasco, 
G.P.Poddighe,Syolpe.pre2q.^3^^^^ . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VIAINDIPBJDENZA44 TEL 051.2910910 

GìùlamascheraconS.Nosei.Ore21.30(SalalnterAction) 

La dodicesima notte di Shakespeare, con V. Gazzolo, S Capuc- 
d,L fórri^.OiepyO^T^^^ . 

comunale’. 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Concerto sinfonico Direttore V. Junowski, maestro del coro P. 
Monti. Muachedjf^hm^^ . 

bus. 

VIACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Cometa mi vuoi di L Pirandello, con E 5. Ricci, regiadi A Rugliese. 
Ore2Lq0(tób._terp_o^^^^ . 

DEHON. 

VIAUBIA59 TB..051.342934 

DianaeiaTudadiLR^ . 

UNKPRÒJKT 

VIAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

ùppucdnoConcertodiF^h^^^ . 

TEATRO bBlEMbÙNE 

VIADHIEMOUNEI TB_051.235288 

L'impero dei sensi di colpa testo e regia di D. Camerini, con S. 
Color;n_b^_.Produaorie^ . 

TEATRO SAN MÀIoÌ NO 

VIAOBERDAN25 TH.. 051.224671 

Progetto Kantor-Passing through Richard regia di L Della 
Rocca. Presentato dal Centro teatrale La Soffitta in collaborazione 
con II GruppoUberoTeatro. Ore21.00 
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l'Unità 


1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-16.25-18.35-20.40-22.50- 

0.55(14000) 

Coipevoled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jones,A.judd. 

Thriller 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con:]. Fo- 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Piente Con: H. 
SwankC.Sevigny. 
Drammatico 

15.55-18.45-21.35-0.25(14000) 

ster,C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA? 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.25-17.30-19.40-21.50-23.55 

(14000) 

Colpe\roled'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

jones,A.judd. 

Thriller 

MS)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.05-18.15-20.20-22.25-0.30 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thieny, G. 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Enzo 1-té. 235227-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiiarìscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

(140001 

Byme. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

li mistero di SleepyHoi- 
iow 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
ster,C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

14.00-16.20-18.25-20.30-22.40- 

1.00(14000) 

Di; T. Burton. Comj.Depp, 
C. RcclM.Richaidm 
Fantastico 

METROPOLITAN ♦ 

Coipevoied'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
jones,A.judd. 

Thriller 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

MINERVA ♦ 

Va Matteotb 36 - té. 6310680 - 

Coipevoied'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.15- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

20.20-22.30(12000) 

jones,A.judd. 

Thriller 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-15.00- 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiiarìscossa 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker. Con: E. Wa¬ 
tson, RCarlyle. 

16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

NOSADELIA! ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'ingiese 

Di; S Sodeibergh. Con: T. 
Stamp,LAWarren,P. Fon¬ 
da. 

Azione 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Uberateipesci 

Di: C. Comencini. Con: L 
Morante, F. Paolantoni, M. 
Placido. 

Commedia 

NOSADELLA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sette giorni neliavitadi 
un uomo 

Di:j.Stuhr.Con:j.Stuhr,G. 

nnhmwni4(3 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. Con;Y.Mayar- 

-20.30-22.30 

chuk,J.Berardi,F. Nunzi. 
Erotico 

ODEONSAUA ♦ 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.30-22.30(12000) 

Kissme 

Di: R Scove. Con: F. Prinze, 
RLeighCook. 

16.30-18.30 (7000) 20.30-22.30 
(13000) 


Commedia 

ODEONSALAB T 

Va Mastaella 3 - té. 227916 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Leceneri diAngela 

Di: A Parter. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 

American Beauty 

Di:SMendes. ComKSpa- 

20.10-22.30(13000) 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mastaella 3 - té. 227916 - 

15.30- 17.50-20.10-22.30(13000) 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mastaella 3 - té. 227916 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(13000) 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:S.Mendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 

.Dmm^ico. 

Non unodi meno 

Di:ZYmou.Con: W. Min- 
zhi,Z. Huike. 

.Dr^m^ico. 

Un marito ideaie 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver. 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S.Néll,0. Hatt. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln3-té. 540145-20.15- 
22.30(13000) 

11 mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Il mistero di SleepyHoi- 
low 

Di: T. Burton. ComJ.Depp, 

C. Ricci, M.Richardson. 
Fantastico 

RIALTOSTUDIO! A 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Leceneri di Angela 

Di: A Parter. Con: E Wa¬ 
tson, RCariyle 


RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

GarageOlimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co¬ 
sta, C. Catelli. 

Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-15.00- 
16.50-18.00-20.15-22.30(13000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiiarìscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 


Animazione 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Unastoriavera 

Di: D. Ljnch. Con: R Far- 
nswort, S Spacek H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R bio- 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.15-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: SMend^ Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
19.30-22.30(13000) 

Giovannad'Àrco 

Di: L. Besson. Con: M.jovo¬ 
vich,]. Maltovich, D. Hof- 
fman. 

JOLiY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-17.00- 
19.50-22.30(13000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Paker. Con: E. Wa- 
tMn,R Cadile. 


Drammatico 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(13000) 

Coipe\roied'innocenza 

Di:B. Beresford.Con: T.Lee 
]ones,A.]udd. 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

Coipevoled'innocenza 

Di: B. Beresford. Con:T.Lee 
Jones,AJudd. 

Thriller 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.30-22.30(12000) 

.Thrillff. 

Unarelazioneprìvata 

Di; F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,Sbpez. 

Drammatico 




Va Montegrappa 9-té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Buzzaiiarìscossa 

Di:A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 



MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.20-17.40-20.00-22.30-0.50 

(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con: K Spa¬ 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

■ CINE D'ESSAI 


BELUNZONA 

Va Bélinzona 6 - té. 6446940 - 
20.10-22.30 

ComedianHarmonists 

Di:]. VIsmaier. Con: B. Be¬ 
cker, H.Ferch. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Toy Story 2 - Woody e 

Vale Europa, 5 - té. 051/6370411 - 

14.10-16.10-18.10-20.10-22.10- 

0.15(14000) 

Buzzaiiarìscossa 

Di;A.C.Brannon-Brady. 
Animazione 

CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - té. 
333533-20.10-22.30 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Mardnall.Con:]. Ro- 
berts,RGere,].Cusack 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Unmarito ideale 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.35-17.50-19.50-22.00-0.20 

(14000) 

Di: 0. Paiker. Con: R bJOr 
rett,RBianchett,M. Driver. 
Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Rosetta 

Di:]. P. e]. L Dardenne 
Con: E Duquenne, F. Ron- 
gione,0.Gourmet. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

Giovannad'Àrco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 

21.00-0.10(14000) 

vich, j. Malbvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 



MEDUSAMULTICINEMASALA4 

L'uomo bicentenario 

■ CINEARENE 


Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.45-18.00-20.00(14000) 

Di: C. Columbus. Con: R 
Williams, S.Néll,O.PIatt. 
Commedia 

ARENA FLORIDA 

VaPisana,107-tel. 700130 

Chiuso 






IGNE PRIME 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

li mistero di SleepyHoi- 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30 (7.000) 

Or. 22.30(13.000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker. Con: E. Wa- 

Or. 15.45-18 (9.000) 

Or. 20.15-22.30 (12.000) 

low 

Di:T. Burton. Comj.Depp, 
Ch.Ricd,M.Rchardson 
Horror 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40 (9.000) 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Coipevoied'innocenza 

AMERICAB 

Or. 15.10-17 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-20.15-22.30 (13.000) 

Rosetta 

Di: L Daidenne. Con; E 
Dequenne, F.RDngione,0. 
Gourmet 

Drammatico 

]ones,A]udd 

.Thnljing. 

GarageOiimpo 

Di:M.Bechis Con: A. Co- 
sta,C.Caséli 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R bJOr 
rttt,RBianchett,M. Driver 
Commedia 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Drammatico 

CORALLOSALA 2 

Or. 15-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Non unodi meno 

Di:Z. Yimou. Con: W. Min- 
zhi,Z.Huite 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Unastoriavera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nsA/ort, S Spacek, H. D. 
Stenton 


Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Non pervenuto 


Drammabeo 

LUX 

VAXXSErTHvlBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15-17.30 (7.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con: K Spa¬ 
cey, A Bening,M.Souvari- 
V.M.14 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Drammabeo 

CO^^BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45 (7.000) 

Or. 21.45 (10.000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con;]. Fo- 
ster,C.YunFat 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 16-18.10 (7.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K Piente Con: H. 
Swank,-V.M.18 

Drammabeo 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 


OUMPIA 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40 (10.000) 

li mistero di SleepyHoi- 
iow 

Di:T. Burton. Con:].Depp, 
Ch. Red,M.Rchardson 
Horror 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Àrco 

Con: M.jovovich,]. Malko¬ 
vich, D.Hoffman 

Avventuroso 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American beauty 

Di: S. Mendescon. Con: K 
Spacey, A Beng, T. Birch, 
Ajanney 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.10-21-22.50 (10.000) 

Il coraggiodi amare 





CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 16-19 (7.000) 

Or. 22 (13.000) 

Leceneri di Angéa 

Di: A. Parker. Con: E. Wa- 
teon, RCarlyle, 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30-17.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Un marito ideale 

Di; 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,RBianchett,M. Driver 
Commedia 




CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.45 (9.000) 

Or. 20-22.15 (12.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byrne 

Commedia 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECCARDI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Coipevoied'innocenza 

Di: B. Beresford. Con: T. 
Lee,]ones,A]udd, 

Thrilling 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.40 (7.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40(13.000) 

L'ingiese 

Di: S. Sodeibeigh. Con; T. 
Stamp,LAWarren 

Azione 

UNIVERSALESALA2 

15.30-17.50(7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Kiss-Me 

Di:Rls:ove.Con:F. Prinze, 
RLégh 

Commedia 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20 (9.000) 

Or. 20-22.40 (12.000) 

L'uomo bicentenario 

Di: C. Columbus. Con: R 
WilliamsS.Néll,O.PIatt 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-16.55 (7.000) 

Or. 18.50-20.45-22.40 (13.000) 

Toy Siory 2 - Woody e 
Buzzaiiarìscossa 

die. Brannon-Brady 

Cartoni animati 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.30 (9.000) 

Or. 18.40-20.40-22.40(12.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzzaiiarìscossa 

Di: Cartoni animati. Con: A 
C.Brannon-Brady 

VBDI 

VAXXSErTHvlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.15-17.40 (7.000) 

Or. 20.05-22.30 (10.000) 

L’uomobicentenario 

Di: C. Columbus Con: R 
WitliamsSNeill,O.PIatt 
Commedia 
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Melfi chiude ai rifiuti "stranieri",Trento alle dighe suil'Adige 


Bombe all'uranio 
«Per noi non c’è 


ANGELA PEDRINELLA 


ILSINDACODIMELFI: 

NOALL'IMPORTDIRIFIUTI 

/ / sindaco di M eifi (P otenza), N icoia P agiiuca, ha 
scritto al M inistro dell'A mbiente, EdoR onchi, e al 
presidenteddia giunta regionale 
della B asilicata, A ngeloR affae- 
le D inardo, per chiedere ^lega¬ 
zioni in merito a ipotesi di auto¬ 
rizzazioni allo smaltimento di 
rifiuti provenenti dalla provin¬ 
cia di A velano nel termodistrut¬ 
tore "Fenice" di M elfi. «Queste 
notizie - scrive P agiiuca - m'im¬ 
pongono una dura e netta presa 
di posizioneavverso tale ipotesi: leduemila tonnella¬ 
te circa di rifiuti solidi urbani, res disponibili dalla 
chiusura della discarica di A riano I rpino, non posso¬ 
no enon debbono trovarecollocazionein un termodi¬ 


struttore come quel lo di F eniceSpa, che per lenostre 
conoscenzeèallo stato attuale senza alcuna autoriz¬ 
zazione per l'esercizio». P agiiuca mette «in guardia 
tutti gli organismi responsabili affinché l'ipotesi sia 
scongiurata» e annuncia che il C omune di M elfi «s 
riserva ogni azionea tutti i livelli finalizzata a garan¬ 
ti reta salubrità del territorio eia salutedei cittadini». 

TRENTO,PARERE NEGAI IVO 
ALLEDIGHESULL'ADIGE 

Parere negativo alla valutazione d'impatto am¬ 
bientale relativa ai progetti di impianti idroelettrici 
da realizzaresul fiume A digea T rentoea R overeto e 
proposti dall'A zienda servizi municipalizzati (Asm) 
di R overeto anche per conto deli'A zienda generale 
servizi municipalizzati (A gsm) di Verona, con cui l'a¬ 
zienda roveretana costituisce la C omunità elettrica 
A dige. L a "bocciatura", espressa dal Comitato pro¬ 


vinciale per l'ambiente il 20 gennaio scorso, è stata 
ora fatta propria dalla giunta provinciale. L'esecuti¬ 
vo provinciale trasmetterà ora il parere negativo al 
ministro dell'A mbiente. 11 progetto riguarda duetra- 
versesull'A dige, una in località M urazzi, nel comune 
di B e^ello, l'altra a Santi lario, nel comunedi R o- 
vereto. C iascuna darebbe luogo a un invaso di circa 2 
milioni di metri cubi, senza creareun sovralzo signifi¬ 
cativo degli attuali argini verso monte, per alimenta- 
reduecentrali di produzionesituateal piededelledi- 
ghe con potenza media nominale di 10,5Mw e una 
produci bilità di 70 milioni dikWh ciascuna. 

LOM BARGIA,660MILIONI 
PERSALVARE BOSCO FONTANA 

A rrivano 660 milioni di lireper salvare Bosco F on- 
tana in Lombardia, l'ultimoell più importantelembo 
(235 ettari) dell'originaleforesta planiziaria pres¬ 


te nella Pianura Padana. L i prevede una delibera¬ 
zione del C ipepubblicata in G azzetta U fficiale, nel¬ 
l'ambito del progetto L ifeN atura dell'U e. 11 progetto 
(ottobre '99-dtcembre2002) mira alla conservazione 
dell'habitatforestaleein particolaredellasua compo- 
nentedi legno morto, dei vecchi alberi xnescenti edd- 
la fauna saproxilica a ess legata. Il sito comprende 
importanti habitatboschivi comeleforestealluviona- 
li residue di A Inion glutinoso incanae, i querceti di 
Stellario-Carpinetum ei boschi misti di quercia, ol- 
moefrassino. N di'areasonopresenti numerosespecie 
di uccdii d'interesse comunitario, in particolare Ce- 
rambixcerdoeL ucanuiscervus duecoleotteri.IIBo- 
sco ha subito ndi'ultimo secolo alterazioni nd com¬ 
partimento dd legno morto, a causa degli ingenti pre 
lievi eddi'introduzionedi una specienon autoctona, 
la quercia americana, chesta sostituendo gli alberi lo¬ 
cali. 



PARLAM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Giochi olimpici 

Approvato un Ddl c he prevede i ne¬ 
cessari interventi per i Gioc hi oiim- 
pici invernaii “Torino 2006". Vengo¬ 
no dettate disposizioni peria reaiiz- 
zazionedi impianti sportivi e reiati- 
ve infrastrutture, none hé per ia rea- 
tizzazionedeiteopereconnesseai- 
iosvoigimentodeiGiochi.Ataifine 
è stata istituita i'agenzia “Torino 
2006" c ui è demandato ii c ompito di 
reaiizzare ii piano degii interventi 
anc he mediante ia stipuia di con¬ 
venzioni con soggetti terzi. 


CAMERA 


Restauro Italia 

Iniziato in sede referente i'esame 
deiie Pdi C5534e C5712 (reiatore De 
BiasioCaiimani,Ds), vertenti sui 
cosiddetto progetto “Restauro Ita- 
iia", per ii quaie èstato previsto nei- 
iaieggefinanziaria2000unospeci- 
ficostanziamento. Le Pdi definisco¬ 
no un programma d'interventi peria 
tuteia e io sviiuppodi itinerari e 
aree di riievanza storico-c uituraie 
eambientaie. 

Rifiuti 

In c omitato ristretto è proseguito 
i'esamedeiia Pdi C6316, già appro¬ 
vata dai Senato,recante disposi¬ 
zioni riguardanti ia definizione di ri- 
fiutoeuiteriorimodificheaiiadi- 
scipiinasuiia gestione dei rifiuti 
contenuta netDtgsn.22detl997 
(retato reGerardini,Ds),con pa rti- 
coiarevaiutazioneagtiemenda- 
menti presentati atta Pdt,vottaa 
modificare ia nozione di rifiuto con¬ 
tenuta net predetto Dtgs,at fine di 
condurne ia definizione atta nozio¬ 
ne comunità riadi rifiuto,come ri¬ 
chiesto dattaCortedi giustizia det- 
t'UnioneEuropea. 


INQUINAMENTOATMOSFERICO 



Intesa tra governo, Comuni e costnittorì per motorini con emissioni nei iimiti Euro ii 


I ministeri dett'Ambiente e dei T rasparti, t'Anci, ii Coordina¬ 
mento assessori atta mobitità dei Comuni capotuogo dette aree 
metropotitane e t'Associazione dei costruttori dei veicoti a due 
ruote (Ancma) hanno firmato un protocotto d'intesa ai fine di 
prevenire t'inquinamento atmosferico e di ridurre i tivetti di 
ateuni inquinanti quati ii benzene, gii Ipa cancerogeni e ii 
PmlO. Net “pacchetto" ia promozione dei veicoti etettrici a 
due ruote e io studio dei cictomotori rispondenti ai iimiti di 


emissione detta fase Euro II della direttiva 97/24/Ce. Tra gli 
obiettivi principali che il protocollo intende ra^iungere rien¬ 
trano l'offerta agli enti locali degli strumenti più idonei per at¬ 
tuare strategie finalizzate a proteggere l'ambiente nonché il 
sostegno alle aziende in grado di rinnovarsi a favore della sa¬ 
lute e del territorio. I costruttori di motocicli e ciclomotori, dal 
canto loro, hanno sottoscritto l'impegno ad anticipare la pro¬ 
duzione e la disponibilità sul mercato dei veicoli rispondenti 


ai limiti di emissione della fase Euro II, a convertire al rispet¬ 
to dei limiti d'emissione Euro I i modelli già omologati secon¬ 
do le norme nazionali e a produrre kit di catalizzazione da ap¬ 
plicare ai veicoli già in circolazione per adeguarli ai limiti di 
emissione Euro I. Grande attenzione è stata poi riservata alla 
corretta informazione del pubblico e degli utenti per promuo¬ 
vere un comportamento più attento ai problemi ambientali e 
di sicurezza che derivano dall'uso dei veicoli a due ruote. 


alcun rischio» 



L e armi all'uranio im¬ 
poverito usate dalla 
Nato durante il con¬ 
flitto in Kosovo non dovreb¬ 
bero aver avuto conseguenze 
sul contingente né sul territo¬ 
rio italiano, tuttavia sono in 
corso ulteriori accertamenti. 
Lo ha detto il sottosegretario 
all'Ambiente Valerio Calzo¬ 
laio rispondendo a un'interro¬ 
gazione in commissione Am¬ 
biente della Camera. Nelle 
scorse settimane - ha osser¬ 
vato Calzolaio - «ho richiesto 
all'Anpa (l'Agenzia nazionale 
per la protezione dell'ambien¬ 
te) un'informativa dettagliata 
per accertare il grado d'inqui¬ 
namento radioattivo, in coo¬ 
perazione con i governi loca¬ 
li, nonché dati per una verifi¬ 
ca di eventuali effetti sul ter¬ 
ritorio italiano dell'uso di ar¬ 
mi a uranio impoverito». 
Quanto alle altre cons^uen- 
ze ambientali del conflitto in 
Kosovo - ha proseguito Cal¬ 
zolaio - «la relazione della 
Task force Onu ha evidenzia¬ 
to zone inquinate nelle aree 
industriali vicine a Pancevo, 
Kraguijevac, Novi Sad e Bor. 
Inoltre, gli sversamenti chi¬ 
mici hanno contaminato il 
terreno, le falde e le acque dei 
canali che confluiscono nel 
Danubio». La numerosità 
delle incursioni aeree, ha ag¬ 
giunto, fa poi ritenere che 
nelle aree bombardate ci sia 
il rischio di residui esplosivi, 
così come nei fondali adriati- 
ci utilizzati dagli aerei Nato 
per l'affondamento delle 
bombe: nonostante le attività 
di bonifica svolte dalla M ari- 
na militare italiana, una 
quantità sconosciuta di ordi¬ 
gni giace ancora sui fondali 
dello stesso mare che - secon¬ 
do lo studio Acab (Armi chi¬ 
miche affondate e benthos) 
dell'lcram, non ancora pub¬ 
blicato - “ospita" centinaia di 
ordigni contenenti almeno 24 
diversi aggressivi chimici 
scaricati in acqua dalla se¬ 
conda guerra mondiale fino 
agli anni 70. Ordigni finora 
responsabili di 236 casi di in¬ 
tossicazioni gravi che hanno 
già provocato 5 morti tra i pe¬ 
scatori pugliesi. 


Calamità naturali 

In sede referente è proseguito l'e¬ 
same dei Pdi recanti una nuova di¬ 
sciplina dell'intervento pubblico in 
materia di calamità naturali (C235e 
altri Pdi da esaminarecongiunta- 
mente,relatoreCasinelli,Pop).AI- 
cuni dei Pdi miranoalla definizione 
di una normativa organica,relativa 
all'attività di prevenzioneealle 
provvidenze pubbliche in favore 
delle popolazioni danneggiate da 
calamità naturali.Altri Pdl,tracuiil 
Ddl di legge del governo C5809-ter 
derivante dallostralciodell'artico- 
lo 38del cosiddetto Ddl “collegato 
ordinamentale",divenuto poi legge 
n. 144del 1999,affrontano invece 
prioritariamente la tematica relati¬ 
va all'estensione obbligatoria di 
assicurazioni perla copertura dei 
rischiderivanti da calamità natura¬ 
li. 


Urbanistica 

In c omitato ristretto è proseguito 
l'esame dei Pdi,assegnati alla 
commissione in sede referente, 
concernenti la riforma della norma¬ 
tiva inmateria urbanistica (C407e 
abbinati,relatore M aria Rita Loren- 
zetti,Ds-U). 



intervento 


«Collaboriamo per fare un'agricoltura più sana» 

VINCENZO VIZIGLI* 


S e la destinazione della "tassa 
sui pesticidi" (0,5 per cento 
del fatturato dei prodotti fito- 
sanitari) sarà finalizzata, come spe¬ 
riamo, alla ricerca e alla sperimen¬ 
tazione di produzioni agricole eco¬ 
compatibili, si potrà parlare di un 
primo importante passo per riequi¬ 
librare un'insostenibile disparità 
tra l'agricoltura convenzionale e 
quella biologica. Potrà essere un 
passaggio fondamentale per accre¬ 
scere le potenzialità dell'agricoltura 
biologica. 

Quando si fanno confronti tra i 
due modelli di agricoltura si dimen¬ 
tica che quella biologica solo da po¬ 
chissimi anni - e con risorse limita¬ 
te - ha suscitato l'interesse del 
mondo della ricerca (alcune univer¬ 
sità e istituti di ricerca). U na spere¬ 
quazione che deve essere senza 
dubbio superata dal momento che 
la stessa Unione Europea ha posto 


l'agricoltura biol^ica tra le forme 
di produzione da incentivare. 

L'agricoltura convenzionale, in¬ 
vece, ha alle spalle oltre cinquan- 
tanni di ricerca e di sperimentazio¬ 
ne, i cui effetti - sicuramente ap¬ 
prezzabili dal punto di vista dell'in¬ 
novazione tecnica e della crescita 
della produttività - si sono manife¬ 
stati, in diversi casi, con conse¬ 
guenze devastanti sull'ambiente e 
sulla salutedei consumatori ("muc¬ 
ca pazza" e "polli alla diossina" so¬ 
no solo gli ultimi e più noti esempi 
di danni provocati dall'agricoltura 
industriale su larga scala). 

La riduzione nell'ultimo decen¬ 
nio di fitofarmaci usati in agricoltu¬ 
ra - pari al 28 per cento secondo il 
presidente di Agrofarma (si veda 
l'intervista su "Ecologia e territo¬ 
rio" dello scorso 26 gennaio) - è si¬ 
curamente apprezzabile ma certo 
non sufficiente a tranquillizzare i 


consumatori dal momento che, an¬ 
cora oggi, per molte colture si parla 
di abuso di principi attivi. 

T utto ciò ci dovrebbe far interro¬ 
gare su quante molecole inutili e 
soprattutto nocive sono state distri¬ 
buite nell'ambiente e nei prodotti 
consumati. Senza tenere conto, 
inoltre, che in questo stesso decen¬ 
nio le molecole sono state comple¬ 
tamente modificate e potenziate, 
come dimostrano autorevoli lavori 
scientifici pubblicati anche dalla 
Fao. 

La stessa legislazione italiana 
pone limiti all'utilizzo dei singoli 
pesticidi, ma non prevede un limite 
massimo, comprensivo dei diversi 
pesticidi utilizzati. Arrivano, così, 
sulle nostre tavole alcuni prodotti, 
regolamentari per legge, che na¬ 
scondono però numerosi principi 
attivi, e non siamo a conoscenza 
degli effetti sulla salute della pre¬ 


senza simultanea di più agenti tos¬ 
sici. 

Inoltre, secondo i dati diffusi dal- 
rOese, nonostante la riduzione ri¬ 
spetto ai livelli raggiunti alla fine 
degli anni Ottanta, l'Italia consu¬ 
ma, in media, la stessa quantità di 
pesticidi impiegata quindici anni 
fa. Quantità che è tra le più elevate 
del mondo industrializzato (ci supe¬ 
rano solo gli Stati U niti). 

Quando Agrofarma definisce 
"balzello" il prelivo dello 0,5 per 
cento del fatturato dei prodotti fito- 
sanitari non dà la giusta interpreta¬ 
zione della nuova norma. La tassa 
sui pesticidi, infatti, può rappresen¬ 
tare un finanziamento anche alle 
loro imprese associate, qualora 
queste vogliano indirizzare la ricer¬ 
ca verso produzioni agricole realiz¬ 
zate con modalità rispettose del¬ 
l'ambiente e della salute degli ope¬ 
ratori e dei consumatori. 


Nessuno può negare le potenzia¬ 
lità, la capacità e la competenza nel 
settore di molte aziende aderenti ad 
Agrofarma. Aiab non si tirerebbe 
certo indietro qualora si chiedesse 
la competenza dei propri tecnici e 
l'esperienza delle proprie aziende 
per una profìcua collaborazione in 
tal senso. 

In conclusione, la tassazione dei 
fitofarmaci rappresenta un primo 
provvedimento intelligente ed effi¬ 
cace che va verso la valorizzazione 
delle produzioni ecocompatibili, 
ma resta ancora tanto da fare, an¬ 
che da parte del governo e del Par¬ 
lamento, per riconoscere all'agri¬ 
coltura biologica il ruolo che già 
oggi svolge, e cioè quello di tutelare 
la salute dell'uomo e deH'ambiente 
e di valorizzare il territorio e la sua 
storia. 

*Preadentedell'A ssociazioneitaliana 
per l'agricoltura biologica (A iab) 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 
BTP AP 94/04 
BTP AP 95/00 
BTP AP 95/05 
BTP AP 98/01 
BTP AP 99/02 
BTP AP 99/04 
BTP PC 93/03 
BTP PC 93/23 
BTP FB 96/01 
BTP FB 96/06 
BTP FB 97/07 
BTP FB 98/03 
BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 00/03 
BTP GE 92/02 
BTP G E 93/03 
BTP G E 94/04 
BTP GE 95/05 
BTP GE 97/02 
BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


115,150 115,450 

112,390 112,440 

111,940 112,080 

100,520 100,530 

122,400 122,420 

100,350 100,340 

96,560 96,590 

92,700 92,730 

0,000 0,000 

155.500 155,500 

105,070 105,130 

120,310 120,490 

106,600 106,800 

100,200 100,210 

96,940 96,930 

93,100 93,130 

98,950 98,970 
112,800 112,850 

119.500 118,600 

111,510 111,570 

117,010 117,580 

102,970 103,030 

100,870 100,850 

109,170 109,330 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 
BTP LG 00/05 
BTP LG 95/00 
BTP LG 96/01 
BTP LG 96/06 
BTP LG 97/07 
BTP LG 98/01 
BTP LG 98/03 
BTP LG 99/04 
BTP MG 92/02 
BTP MG 96/01 
BTP MG 97/00 
BTP MG 97/02 
BTP MG 98/03 
BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 
BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 
BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


117,650 117,800 

96,200 96,210 

97,050 97,150 

102,610 102,630 

105.220 105,230 

116.510 117,320 

106,620 106,850 

100,300 100,270 

98,420 98,430 

95,140 95,140 

114,840 115,190 

106.150 106,200 

100,590 100,610 

103.220 103,280 

99,340 99,350 

95,600 95,950 

91,470 91,850 

107,900 107,910 

118,100 118,100 
103,080 103,110 

135,200 136,900 

104.510 104,000 

112,000 112,410 

114.150 115,650 


BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 
CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


Quol Quot. 

Ultimo Prec. 

102,030 102,330 

104,460 105,940 

98,430 98,450 

88.500 89,950 

89,220 89,600 

112,660 112,750 

96,300 96,400 

110,780 110,700 

116,600 116,680 
123,550 124,110 

105,000 105,000 

100,940 100,930 

102,180 102,220 
99,400 99,390 

97.500 97,520 

100,410 100,410 

100,560 100,560 

100,900 100,910 

100,490 100,520 

100,610 100,610 
101,070 101,070 

0,000 0,000 

100,560 100,560 

101,000 101,000 


CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCT FB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 
CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 
CCT OT 98/05 


100,380 100,370 

100,670 100,650 

101,120 101,110 

100.440 100,430 

100,880 100,960 

102,990 102,990 

100,400 100,400 

101.440 101,440 

101.300 101,890 

100,170 100,160 

100,740 100,750 

101,000 101,000 

101,230 101,240 

99,920 99,920 

101,180 101,200 

100.440 100,440 

100,500 100,500 

99,790 99,780 

100,430 100,450 

100,370 100,390 

100,970 100,960 

100,360 100,380 

100.300 100,300 

100,640 100,640 

100,880 100,890 

100,510 100,510 


Titolo 

QuoL 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT ST 95/01 

100,840 

100,400 

CCT ST 96/03 

101,270 

101,320 

CCT ST 97/04 

100,430 

100,450 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,930 

100,930 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAP 98/00 

99,301 

99,301 

CTZ DC 99/00 

96,660 

96,690 

CTZFB 99/01 

95,930 

95,945 

CTZ GE 99/01 

96,451 

96,432 

CTZ LG 98/00 

98,355 

98,323 

CTZ LG 99/00 

98,340 

98,332 

CTZ LG 99/01 

94,175 

94,160 

CTZ MG 98/00 

98,990 

98,961 

CTZ MG 99/01 

94,945 

94,925 

CTZ MZ 98/00 

99,721 

99,705 

CTZ MZ 99/01 

95,530 

95,550 

CTZ OT 98/00 

97,491 

97,500 

CTZ OT 99/01 92,970 92,960 


AZ FS-85/00 3IND _ 

BCA INTESA 95/02IND _ 

BCA INTESA 96/03 IND _ 

BCA INTESA 97/01IND _ 

BCA INTESA 98/05 SUB _ 

BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA LEASING-ITAL06A9 
BCA NAZ. LAVORO 97/04 7,35% 

BCA POP BS-97/001 TV _ 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA ROMA-03277 IND _ 

BlOP /16REV FL _ 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB02 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT /08 TV 2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT-97/07 SUB TV_ 


113,350 113,460 

99,390 99,400 

97,070 97,250 

98,100 98,130 

97,170 97,250 

99,740 99,740 

66,790 65,500 

106,380 105,900 

99,750 99,750 

100,510 101,000 

99,300 98,770 

64,000 67,000 

99,700 99,600 


COMIT-97/27ZC _ 

COMIT-98/08SUBTV 
COSTA CROCIERE 96/01 IND 


16,500 16,500 

94,300 94,260 

100,590 100,410 


ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/191SD _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA»96/037% _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MEDIOCR L/082 RF _ 

MEDIOCR L/28ZC 25.MA _ 

OLIVETTI 94/01 IND_ 


89,400 89,370 

99,970 99,950 

118,010 0,000 

99.500 99,510 

61,000 62,000 

70.500 70,000 

90,550 90,550 

R 

63,140 62,010 

112,490 0,000 

90,030 90,210 

89,990 89,150 

66,000 66,000 

88,100 88,110 

100,200 100,200 


Titolo 

Quol 

Quel 


Ultimo 

Prec, 

OPERE-93/00 29 IND 

100,960 

100,050 

OPERE-93/00 31 IND 

99.780 

99.860 

OPERE-94/0411ND 

99,830 

99,800 

OPERE-94/04 3IND 

100,400 

100,330 

OPERE-94/04 5IND 

102,300 

102,270 

OPERE-95/0211ND 

99,860 

100,000 

OPERE-96/012IND 

99,660 

99,650 

OPERE-97/04 6,72% 

101.010 

104,440 

PAN EURO BONDS/06 

99.800 

99.900 

PARMALAT/07 2 

92,900 

92,810 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,050 

100,150 

PARMALATFIN-03IND 

97.200 

97.350 


CR BO 98/08 341 TV 

97,000 

98.000 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

93,690 

93,550 

CREDIOP /19FLOAT1 

62,000 

0.000 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

58,000 

57,510 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

100,500 

100,500 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

102.400 

101.000 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

100,000 

101,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,200 

98,340 


97.230 97,300 
61,690 61,510 
98,550 98,600 
98,650 98,700 

95.230 95,210 


ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS-94/04 8,9% 

ENTE FS-94/04IND 
ENTE FS-96/08 IND 
ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-97/01 INDEX BOND 


106,250 106,300 

105,600 105,500 

100,350 100,380 

103,460 103,450 

111,650 111,710 

103,720 103,530 

99,720 99,790 

141,900 139,000 

100,040 100,040 

83,210 83,210 

114,750 115,000 


IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 100,200 100,500 

IMI-98/03VII _ 93,300 93,300 

IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 93,500 93,250 


84,000 84,000 

14,540 14,800 

100,250 100,160 


POP NOVARA/03 TV 
REP ARGENT/03TV 
REPUBBLICA GRECA 97/04 
SPAOLO TO-08 TV 1 
SPAOLO TO-13161 5,58% 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 
UNICEM/03TV_ 


98,950 98,750 

101,100 101,100 

101,510 102,020 

99,260 0,000 

90,990 90,800 

95,300 96,820 

104,460 104,460 

88.100 88,500 

84,000 86,930 

76,800 77,000 

67.100 67,700 

102,750 102,670 

98,250 0,000 



Il il III III III il III UH 















































































































































































































































































































































































